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Intervista a Alessandro Natta 

Un voto per risarcire 
il salario, l’equità, 
le regole democratiche 

Perché sul decreto non si consultarono i lavoratori? - Non una 
pretesa di «veto» ma ricorso al libero pronunciamento del Paese 
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Quattro pagine di ragioni 


ROMA — Si vota tra una settimana. Dun¬ 
que, una campagna brevissima e tuttavia 
aspra. Il giornale del preslden te del Consiglio 
parla di • canea referendaria ». Iniziamo per¬ 
ciò — In questa Intervista con Alessandro 
Natta — da un giudizio sugli argomenti dello 
schieramento del «no*. 

«Ben volentieri mi misurerei con gli argo¬ 
menti degli altri. Purtroppo, fatte le debite 
eccezioni, vedo piuttosto un'operazione di 
estrema confusione e anche di mistificazione 
sorretta da elementi, perfino avvilenti, di 
contraddizione..Facclo qualche esempio. Da 
una parte si sbandiera la minaccia di una 
catastrofe economica se vince li "si"; dall'al¬ 
tra si afferma che, in definitiva, non accadrà 
nulla perché coloro che conseguiranno li re¬ 
cupero del punti di contingenza perderanno 
il beneficio per altre vie. Da una parte si ac¬ 
cusa il Pei di perseguire una rivincita politi¬ 
ca (contro la verità poiché il referendum fu 
promosso un anno fa quando erano del tutto 
ignote occasioni di vincita o di rivincita); 
dall’altra si punta a una estrema dramma¬ 
tizzazione politica arrivando ad affermare 
che è in giuoco la sopravvivenza del governo. 
Ancora. Si dice che una soluzione concorda¬ 
ta, capace di evitare 11 voto, non c’è stata per 
la rigidità comunista. Ma non c’è stata alcu¬ 
na trattativa col Pei. La trattativa l’ha con¬ 
dotta il governo con le parti sociali. Il nostro 
unico intervento è consistito nell’apprezza¬ 
mento della proposta della CgiI, che era una 
proposta unitaria. La Confindustria l'ha 
sbarrata, Il governo le ha contrapposto una 
soluzione Inaccettabile, addirittura beffarda 
nella sua pretesa di assestare un altro colpo 
al salario». 

— Ti leggo alcuni titoli di giornali governa¬ 
tivi : >11 sì penalizza il Mezzogiorno»; «No al 
referendum contro l’occupazione*; «No al 
referendum, no all’inflazione ». 

«Sì, se ne dicono di tutti i colori. AU’inqulll- ' 
no si dice la menzogna dello sblocco automa¬ 
tico dell'equo canone. AI risparmiatore si di¬ 
ce che ripartirà l’inflazione, insomma si tor¬ 
na a incolpare dell'inflazione la più modesta 
variazione di salario. Ma allora ci spieghino 
perché l’inflazione ha cessato di diminuire 
fin da dicembre pur col taglio dei quattro 
punti e con il furto confindustriale del deci¬ 
mali. Ma la distorsione più demagogica è 
quella che dice: t quattro punti si converti¬ 
ranno in maggior disoccupazione. Ma nel¬ 
l’ultimo anno l quattro punti non c’erano e la 
disoccupazione è andata avanti. Chi ha Im¬ 
pedito al governo di apprestare i provvedi¬ 
menti mille volte annunciati per il mercato 
del lavoro, la promozione giovanile, le Inizia¬ 
tive nel Mezzogiorno? (tra l’altro, a proposito 


■ Federico Caffè: non tornare agli anni 50 

■ Paolo Barile: più forti alle trattative 

■ La lunga «via crucis* della scala mobile 

■ I pensionati (Truffi), i commercianti (Svl- 


cher), i cooperatori (Prandint), gli artigia¬ 
ni (Tognoni) 

■ Tutti i dati su occupazione, prezzi, scala 
mobile NELLE PAGINE CENTRALI 


del Sud, è da dire che proprio esso è stato più 
penalizzato dal decreto poiché in media lì la 
famiglia può contare su un solo salario o sti¬ 
pendio). E incredibile che si insista ancora 
nella tesi che ridurre il salarlo significa au¬ 
mentare i posti di lavoro. La disoccupazione, 
come l’inflazione, dipende da ben altre cause 
che riguardano la struttura del sistema eco¬ 
nomico, la sua collocazione nel mercato 
mondiale, la strategia delie Innovazioni, il 
peso delle rendite finanziarie, il ruolo della 
spesa e della mano pubblica, e così via. Ma è 
proprio su questi aspetti di fondo che ha fat¬ 
to acqua la politica economica, e il decreto è 
emblematico di questa linea errata e ingiu¬ 
sta. Si valutino attentamente le dichiarazio¬ 
ni del governatore della Banca d'Italia: le 
cause vere delle difficoltà economiche sono 
strutturali». 

— Ecco, ritorniamo al merito della posta in 

giuoco nel referendum, a partire dai motivi 

originari di questa lotta. 

•La verità origina da lontano, prima anco¬ 
ra del decreto. Sono anni che è In corso uno 
scontro attorno al modo di superare la crisi e 
affrontare la sfida della ristrutturazione, an¬ 
ni che ci confrontiamo col tentativo di porre 
al centro di tutto 11 costo del lavoro, e più 
esattamente il suo aspetto salariale e di pro¬ 
tezione delle fasce più deboli. È grave che da 
tanto tempo il rapporto tra sindacati, padro¬ 
nato, governo sia stato polarizzato su questo 
tema. E allora ribadiamo: il significato pri¬ 
mario del decreto era il taglio ai salari. Ora ci 
vengono a dire che, in fin dei conti, il salario 
ha perso poco o nulla. Se è così — ed è da 
dimostrare — perché allora si è voluto quel¬ 
l'atto punitivo, attraverso un accordo sepa¬ 
rato e imposto per legge come mal era acca¬ 
duto nella storia d^lle relazioni sociali in Ita¬ 
lia? E perché, se l’effetto era così insignifi¬ 
cante, non lo si è risarcito Invece di esaspera¬ 
re il conflitto? Chi protesta oggi per il refe¬ 
rendum non è in grado di rispondere alia 
domanda: perché non avete consultato I la¬ 
voratori allora, per verificare se la loro mag¬ 
gioranza reale vi approvava? Ecco come si 
sarebbe davvero mostrato sensibilità per la 
democrazia e l’unità sindacale che, del resto, 
erano in sofferenza già da tempo e che il de¬ 
creto, non 11 referendum, ha vulnerato. Mi 
domando anch’io che cosa si sarebbe detto se 
a compiere un atto simile fosse stato un go¬ 
verno a direzione o a partecipazione comuni¬ 
sta: al minimo si sarebbe parlato di colpo di 
Stato». 

—Questo rende chiaro l’interesse del lavoro 

dipendente per il «si». Ma le altre compo¬ 
nenti sociali? Non a caso certa propaganda 

(Segue in ultima) Enzo Roggi 


Dopo la tragedia di Bruxelles 

Preso il tifoso 
con la pistola 

La magistratura 
blocca i funerali 

Tornate in patria le ultime salme 

Un italiano risulta disperso - Platini, Tacconi e Morini visi¬ 
tano i feriti - Proteste dei club inglesi per il no alle coppe 


NelPinterno 


Dolore e strazio agli aeroporti di Milano e di Roma per l’arrivo delle ultime salme del tifosi 
italiani morti a Bruxelles. Dolore e strazio che è aumentato quando si è diffusa la notizia che, 
per disposizione della magistratura, le salme non potranno essere subito consegnate al 
parenti. 1 magistrati romani hanno bloccato 1 funerali: a loro non bastano le autopsie già 
eseguite in Belgio. Ieri Platini, Morini e Tacconi della Juve sono tornati a Bruxelles, per far 
visita al feriti ancora ricoverati. Cinque di loro restano in gravissime condizioni. Ha un nome, 

intanto, il tifoso Juventino 
che è stato filmato dalla tv 
mentre, armato di una pisto¬ 
la, sparava verso la (Malizia 
belga. Si chiama Umberto 
Salussoglia, un torinese di 22 
anni, figlio di un industriale, 
un «ultras» che ha già avuto 
noie con la giustizia: fu arre¬ 
stato l’anno scorso per aver 
partecipato a tafferugli tra 
tifosi della Juve e della Fio¬ 
rentina. 

Pare, comunque, che ab¬ 
bia usato una pistola a salve. 
Salussoglia è già nelle carce¬ 
ri belghe: per il momento de¬ 
ve rispondere solo di oltrag¬ 
gio. Con lui sono finiti In car¬ 
cere altri quattro italiani, tra 
cui un minorenne. Nessuno 
di loro è accusato — tuttavia 

— dell’accoltellamento di un 
sostenitore del LiverpooL 

Intanto in Inghilterra In¬ 
furia la polemica. Se da una 
parte c’è chi condanna aper¬ 
tamente 11 comportamento 
dei tifosi e si prodiga per di¬ 
stendere gli animi (I dirigen¬ 
ti del Llverpool hanno smen¬ 
tito che la partita con la Juve 
fosse truccata); dall’altra c’è 
chi — per ragioni finanziarie 

— protesta per l’autoesclu- 
sione dalle coppe internazio¬ 
nali. Non si hanno ancora 
notizie. Infine, di Marco 
Manfredi, il tifoso torinese 
che non ha fatto ritorno a ca¬ 
sa. È dato per disperso. 


Il boom deirultimo rifugio 
A Verona locali antiatomici 

Presentati e subito venduti ieri a Verona «appartamentini» 
antiatomici per 250 aspiranti sopravvissuti al disastro nu¬ 
cleare. «Funzionano però anche in caso di disastro ecologico», 
affermano con orgoglio (e furbizia) i venditori del condomi¬ 
nio. A PAG. 5 

Polemiche sulla sentenza 
contro il decreto Galasso 

Decaduti i vincoli ambientali stabiliti dal decreto Galasso del 
settembre '84 dopo la sentenza del Tar del Lazio. Sul proble¬ 
ma intervengono il presidente dell’Inu Salzano, l’assessore 
regionale Umbria Menichetti, la Lega ambiente, il Wwf. Il 
ministero ha presentato appello. A PAG. 6 

Ora Gorbaciov ammonisce 
chi ostacola il rinnovamento 

In un discorso a Leningrado il leader sovietico Gorbaciov ha 
posto con forza il problema del «balzo in avanti» dell’Urss 
(non solo dal punto di vista economico). Se si vuole cambiare 
è il partito che deve dare l’esempio. «Chi frena 11 rinnova~nen- 
to si faccia da parte». A PAG. 7 

Annullato il G.P. del Belgio 
La pista è andata in briciole 

Il Gran premio automobilistico del Belgio di formula l oggi 
non si correrà. La pista del circuito di Francochamps si è 
letteralmente sbriciolata e le proteste del piloti hanno con¬ 
vinto gli organizzatori a sospendere la gara cui avrebbero 
assistito 70 mila spettatori. NELLO SPORT 


SERVIZI A PAG. 3. 
COMMENTI A PAG. 4 


ROMA — I «siluri politici», {'«opposizione cie¬ 
ca» del Pei hanno impedito che si stringesse 
l’accordo sui salario e si evitasse il referen¬ 
dum. La «componente comunista» delia CgiI 
ha dovuto piegarsi agli ordini del partito. Ec¬ 
co, dunque, il referendum «della discordia», il 
referendum ohe «spacca 1 sindacati e divide i 
lavoratori». 

Questi sono 1 motivi cavalcati, ormai senza 
alcun ritegno, da molti avversari del «sì». Si 
vuole togliere ogni spazio al ragionamento. 
Si distrae l’attenzione dall'effettiva posta in 
gioco e si punta sul riflusso dinanzi a indi¬ 
stinte paure del peggio. 

Come giudica questa campagna Luciano 
Lama? 

— Il segretario della CgiI, sino a pochi gior¬ 
ni fa intrepido paladino dell’autonomia sin¬ 
dacale. obiettore delle Botteghe Oscure, è 
diventato un docile strumento della direzio¬ 
ne del Pci_ 

Credo di essere intimamente coerente con 
una idea che ho ed esprimo — cioè la necessi¬ 
tà di rivedere e aggiornare determinati 
aspetti della nostra politica — anche quando 
sostengo che questo referendum è da fare 
con tutto l’impegno per vincerlo. È da fare e 
da vincere poiché non si è trovato il modo di 
superare il decreto dell’anno scorso. 

Penso che gran parte del cittadini rivendi¬ 
chi mutamenti profondi nella politica econo¬ 
mica e spero che sappia orientarsi. Specie 
negli ultimi anni, si è caricato sempre di più 
il peso della crisi sul lavoratori. Mi riferisco 
ai salari, alia occupazione, ai servizi sociali. 
Abbiamo letto in questi giorni le grida di sue- 


Intervista a Luciano Lama 


Altro che interferenze 
del Pei: ecco ciò che 
volevano farci digerire 

«Ci chiedevano non 3 mila lire, ma un rovesciamento della scala 
mobile» - Il «sì» aiuterà i sindacati contro l’offensiva padronale 


cesso della Fiat. Ma, non c’è solo la Fiat che 
può vantare una crescita cosi rilevante dei 
propri profitti nel 1984. Buona parte delle 
Imprese pubbliche e private — non solo le più 
grandi — ha Invertito profondamente la ten¬ 
denza. Intendiamoci, a me non dispiace mica 
che le aziende Italiane risanino i propri bi¬ 
lanci e abbiano maggiori possibilità di am¬ 
modernarsi e di investire. E un fatto però che 
ciò si è realizzato essenzialmente perché si 
sono sacrificati 1 lavoratori a partire dall’oc¬ 
cupazione. Ebbene, col referendum, occorre 
che la maggioranza dei cittadini si pronunci, 
non solo per riavere l quattro punti di contin¬ 


genza, ma per modificare un indirizzo econo¬ 
mico unilaterale e iniquo. 

— Ma si dice che la «componente comuni¬ 
sta» della CgiI ha mandato aU’aria la possi¬ 
bilità di un accordo per poco più di 3 mila 
lire al mese. Questa sarebbe la differenza 
tra la proposta della CgiI e quella del mini¬ 
stro del Lavoro. Non è forse vero? 

Sì, è vero, lo scarto era intorno alle 3 mila 
lire dal luglio '85 al giugno ’8€. Ma ben altri¬ 
menti rilevante era la «differenza». La propo¬ 
sta del ministro del Lavoro modificava radi¬ 
calmente il meccanismo che regola il rappor¬ 
to tra dinamica dei prezzi e de) salari. Questo 


si deve sapere. Col sistema attuale, se c’è, per 
esemplo, un tasso di inflazione del 10%, la 
scala mobile scatta di un punto ogni 1% 
d’aumento dell’inflazione stessa. Ma, più 
cresce l’Inflazione, più frequente è Io scatto 
del nuovo punto. In altre parole potrebbe ba¬ 
stare una crescita dell’inflazione dello 0,90% 
o dello 0,80% e così via per fare scattare il 
punto. Nel meccanismo proposto da De Mi- 
chelis non solo non c’è questa progressione, 
ma, al contrario, più aumenta l’inflazione, 
più diminuisce la copertura del salario. La 
proposta unitaria della CgiI, invece, mante¬ 
neva invariato nel tempo il rapporto tra la 
dinamica dei prezzi e la relativa copertura 
del salari. Non mi pare una differenza da 
poco. E questa è la ragione del nostro dissen¬ 
so. D’altronde non si possono modificare 
meccanismi di tale rilevanza considerando 
l’arco di un anno e ipotizzando che il tasso 
d’inflazione scenda al 7%, mentre intanto si 
aggira sul 9% con tendenza a risalire. 

— Quindi De Mfchelis proponeva una radi¬ 
cale modifica dei criteri delia scala mobile. 

Appunto, con una copertura dei salari In¬ 
versamente proporzionale ad un’eventuale 
crescita dell’inflazione. Io ho partecipato a 
tutte le contrattazioni sulla scala mobile da 
quando è stata istituita, dal 1946. L’abbiamo 
cambiata tre volte in quarant’anni. Le mo¬ 
dificazioni di un meccanismo cosi delicato, 
che regola 11 rapporto prezzi-salari, non si 
possono decidere sulla base delle incerte pre- 

(Segue in ultima) Fausto (bòa 



Oggi i 

diffusori 
portano 
il nostro 
libro 
in tutte 
le case 
Successo 
di vendita 
nelle 
edicole 


Oggi il voto per il parlamento greco dopo un’aspra campagna elettorale 

Papandreu chiede più forza per il cambiamento 


Nostro servizio 

ATENE — Siamo al «mo¬ 
mento della verità*. Dopo un 
giorno e una notte di rifles¬ 
sione, trascorsi in un silenzio 
innaturale, oltre sette milio¬ 
ni di greci votano oggi per un 
nuovo Parlamento. La scelta 
è fondamentalmente tra il 
proseguimento e l’ulteriore 
sviluppo del «cambiamento», 
promessi dal Pasok (partito 
socialista), da un lato, e una 
riedizione «thatcheriana» 
della esperienza della destra, 
formalmente rispettosa delle 
regole democratiche ma ben 
decisa a impedire che venga 


rimesso in discussione quel¬ 
lo che 11 primo ministro Pa¬ 
pandreu, nel suo discorso di 
sabato, ha definito «il gioco 
Ineguale» dell’economia di 
mercato, la «libertà per il pe¬ 
sce grande di divorare 11 pic¬ 
colo». In politica estera, la 
scelta è tra l'audacia e la 
spregiudicatezza di cui il lea¬ 
der del Pasok ha dato prova 
nel contestare un’interpreta¬ 
zione dogmatica dell’Allean¬ 
za atlantica. In nome di una 
politica costruttiva verso 
l’Est e degli interessi specifi¬ 
ci della Grecia, o più o meno 
Umide deroghe all’ortodos¬ 


sia, come quelle che Nuova 
democrazia ha prospettato 
all’ultima ora. 

Impossibile dire su quali 
elementi si basi la previsione 
dei rivolgimenti più gravi. È 
questa la valutazione che ha 
espresso, rompendo II silen¬ 
zio mantenuto dopo 11 suo ri¬ 
tiro, nel marzo scorso, l’ex 
presidente Karamanlis. A 
suo giudizio, 11 paese è già 
entrato, come egli stesso 
aveva previsto nelle dichia¬ 
razioni fatte allora, in «una 
fase di confusione e di incer¬ 
tezza». Il popolo greco «ha 
un’amara esperienza, dovu¬ 


ta alle successive, penose 
prove che ha dovuto affron¬ 
tare nel suo passato*. Non vi 
sarebbero scusanti se di que¬ 
sta esperienza non tenesse 
conto, col risultato di «nuove 
avventure» per il paese. Per¬ 
ciò, ha aggiunto Karaman¬ 
lis, le odierne elezioni sono 
•cruciali per il futuro della 
nazione». L’intervento è 
giunto Inatteso e ha suscita¬ 
to impressione, mista a una 
certa perplessità. 

Il Pasok ha reagito Imme¬ 
diatamente respingendo, per 
quanto Io riguarda, l’analisi 
dell’ex presidente e affer¬ 


mando che il popolo greco «è 
abbastanza maturo per deci¬ 
dere da solo 11 suo destino, 
senza bisogno di protettori 
autonominati*. Nuova de¬ 
mocrazia, ovviamente, si è 
compiaciuta: spera che l’in¬ 
tervento di Karamanlis inci¬ 
da suU’area Incerta dell’elet¬ 
torato. A sinistra si parla di 
un'altra scelta: quella tra 11 
•bipolarismo Imperfetto» 
prevalso dopo la caduta del 
colonnelli — tra un Parla¬ 
mento, cioè, dominato dal 
Pasok e dalla destra, con II 
Kke (partito comunista) In 
posizione minoritaria e poli¬ 


ticamente fuori gioco — co¬ 
me era quello eletto nel 1961 
e sciolto In anticipo nello 
scorso aprile e un sistema 
più «pluralista», nel quale si 
facciano udire e pesino an¬ 
che le voci delle due forma¬ 
zioni comuniste. 

Il confronto si restringe. 
In pratica, a questi quattro 
paniti; dal momento che 11 
Pc «dell’interno» (11 secondo 
partito comunista) è il solo 
tra l minori che abbia una 

Ennio Pofito 

(Seguo in ultima) 


ROMA — • Enrico Berlin¬ 
guer », il libro edito da •l’U¬ 
nità » a un anno dalla morte 
del dirigente comunista, da 
oggi viene portato casa per 
casa da migliala di diffuso¬ 
ri. Molte delle copie che ver¬ 
ranno consegnate stamane 
sono state già prenotate da 
tempo; moltissime sono an¬ 
che già state pagate nel cor¬ 
so di una '‘prevendita”par¬ 
ticolarmente riuscita. 

Il successo del volume de¬ 
dicato alla vita ed alle Idee 
di Enrico Berlinguer è già 
straordinario. Il ritmo delle 
vendite ha raggiunto un li¬ 
vello così alto che già nel 
prossimi giorni l’editrice 
•l’Unità• dovrà decidere di 
stampare subito (dopo le 
prime 800.000copie) una se¬ 
conda edizione e superare, 
così, U milione di copie. 

Nel progetti della casa 
editrice è prevista anche 
(per ottobre-novembre) una 


particolare ristampa per le 
librerie e — soprattutto — 
una edizione in lingua In¬ 
glese, destinata al mercato 
in temazlonale e sopra ttutto 
agii Stati Uniti, di cui sarà 
curatrice e traduttrice la si¬ 
gnora Carole Beebe Tarar - 
telli, la vedova dell’econo¬ 
mista barbaramente assas¬ 
sinato dalle Br. 

II libro, intanto, è ormai 
In tutte le edicole Italiane ed 
anche qui si conferma 11 
successo. Vi sono già stati 
del casi di «tuffo esaurito» in 
pocheore e di rifornimenti 
al quali si è dovuto provve¬ 
dere urgentemente. 

Ma anche presso le orga¬ 
nizzazioni di partito vi sono 
del risultati straordinari. 
Infatti le cifre della ^preven¬ 
dita* in moltissime realtà 
sono completamente salta¬ 
te: quando I compagni e le 
compagne hanno potuto ve¬ 
dere di persona II libro. 


l’ampiezza del contenuti, la 
cura delTimpagìnazlone, la 
bellezza delle foto a colori e 
in bianco e nero, per la gran 
parte Inedite, la •domanda* 
i salita di colpo. 

È accaduto, cosi, che la 
federazione di Pistola ha 
prenotato 2.000 copie In più 
rispetto all’obiettivo, quella 
di Reggio Emilia 5.000 in 
più; Firenze ha chiesto un 
rifornimento ulteriore di 
2.700copie; Brescia 1.000co¬ 
pie in più; Biella, esaurite In 
volata le prime 1.500 copie, 
ne ha chieste subito altre, 
come la federazione di Pe¬ 
rugia che ha voluto 500 co¬ 
pie In più. E quella di Mila¬ 
no sta lavorando per supe¬ 
rare l'Obiettivo di ben 10.000 
copie (passando da 90.000 a 
40.000). 

Ma c’i dell’altro. A Roma, 
ad esemplo, alcune sezioni e 

(Segue in ultima) 
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La mobilitazione in tutto il paese per il referendum del 9 


Lama, frantili, Pizzinato 
i comizi per il «sì» 

Martelli ingiunge a Rai e Tv private: 
serrate le file nel fronte del «no» 

Pronta la replica di Occhetto alla maggioranza: l’equo canone non c’entra nulla col 
referendum; non è affatto vero che l’inflazione si rimangerebbe le 350 mila lire 
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Antonio Pizzinato 


ROMA — Nell’ennesima In¬ 
tervista pubblicata da un 
giornale a forte tiratura, 
Claudio Martelli se la prende 
nientemeno che con gli orga¬ 
ni di informazione, che a suo 
giudizio sarebbero poco im¬ 
pegnati nella campagna a 
favore del «no». E se gli si fa 
notare che i quotidiani sono 
zeppi ogni giorno di dichia¬ 
razioni, interventi, ragiona¬ 
menti, argomenti (anche ve¬ 
ri e propri ricatti e minacce) 
a favore del «no», mentre le 
ragioni del «sì» son clandesti¬ 
ne, Martelli risponde: «È ve¬ 
ro, la stampa dà un grande 
rilievo al referendum, questo 
sì. Ma la Rai e le Tv private? 
Perché non c’è uno sforzo 
per chiarire fino in fondo il 
merito della questione, ed 
anche la portata politica del 
referendum?». Insomma, al 
vicesegretario socialista il 
comportamento della Tv e 
del privati (pensa soprattut¬ 
to, evidentemente, a Berlu¬ 
sconi) sembra ancora inade¬ 
guato. Sollecita un ulteriore 
serrate le file. 

E l’appello non è rivolto 
solo al mezzi di comunica¬ 
zione, ma anche ai partiti al¬ 
leati. Specie alla De. «Mi 

f ireoccupa — dice Martelli — 
a mancanza di mobilitazio¬ 
ne, dovuta al fatto che il re- 



Bruno Trentin 


ferendum non prevede can¬ 
didati. Mi preoccupa l’indif¬ 
ferenza, la sottovalutazione 
stupida o cinica della prova 
referendaria». E più avanti, 
ancor più esplicitamente, 
aggiunge: «Diffido di chi, co¬ 
me Galloni, sottovaluta la 
prova referendaria e si di¬ 
spone rispetto alle scadenze 
presidenziali e di governo 
come se si trattasse di sfo¬ 
gliare un carciofo, senza un 
disegno e senza un equili¬ 
brio: chi ragiona cosi, ragio¬ 
na contro gli interessi della 
maggioranza». Martelli, 
dunque, ripropone la sua 
equazione (vittoria del sì 
uguale crisi, crisi uguale 
scioglimento delle Camere), 
e per di piu rilancia: il nome 
del nuovo presidente della 
Repubblica — a suo giudizio 


T MANIFESTAZIONI DEL COMITATO PFR 11. sì 

Lama il 5 giugno a Milano; Garavini il 2 giugno a S.GÌovanni 
Valdarno; Trentin il -I giugno a Vicenza; Bertinotti il 3 giugno a 
Rieti, il 5 a Firenze, il 7 a Biella; Pizzinato il 4 giugno a Mantova, 
il 6 a Modena; Donatella Turtura il 4 giugno a Macerata; Milite!- 
lo il 3 giugno a Palermo (con Rcichlin e Raniero La Valle), il 5 
giugno a Sassari, il 7 a Catania; Rastrelli il 5 giugno a Ivrea, il 7 
a Taranto, Giunti il 3 giugno a Roma; Bassanini il 3 giugno a 
Treviso; De Carlini il 3 giugno a Brindisi; Visco il 3 giugno a 
Rieti. 

□ MANIFESTAZIONI DEL PCI 
Oggi 

G. Napolitano, Napoli; L.Barca, Savona; G.F.Borghini, Pistoia; 
G.Cervotti, Milano; G.Chìaromonte, Cadoneghe e Este (PD); 
L.Colajanni, Gela; P.Folena, Ascoli Piceno; L.Magri, Trieste; 
U.PecchioIi, Feletto (TO); G.Pellicani, Anguillara V. e Stienta 
(PD); R.Zangheri, Firenze; P.Ciofi, Seze (Roma); G.Giadresco, 
Giovecca (RA); V.Giannotti, Basilea; R.lmbeni, Bologna; 
L.Libertini, Torino; U.Mazza, Medicina (BO); D.Pelliccia, Bru¬ 
xelles; G.B.Podesta, Caserta; E.Quercioli, Milano (zona 7); 
A.Rubbi, Poggio Renatico e Bosco Mesole (FE). 

Domani 

G.Napolitano, Napoli; G.Angius, Napoli (Magnaghi e Salco) e 
Acerra; L.Barca, La Spezia; A.Bassolino, Napoli (Italsider) e 
S.Giovanni a Teduccio; G.F.Borghini, Crema; P.Folena, l’Aquila; 
L.Magri, Aquileia (UD); A.Minucci, Pescara; A.Carloni, Bologna; 
L.Libertini, Torino; U.Mazza, Monte S.Pietro (BO); A.Tatò, Civi¬ 
tavecchia; F.Vitali, Milano. 


— deve uscire dalla battaglia 
politica che si svolge attorno 
al referendum. 

Tutto il Psi è d’accordo su 
questa posizione del suo vi¬ 
cesegretario, che fino a que¬ 
sto momento ha trovato solo 
risposte negative dagli allea¬ 
ti (salvo Donat Cattin, qual¬ 
che socialdemocratico, e in 
una certa misura Camiti)? 
Al momento, Craxi non si è 
ancora pronunciato. Proprio 
ieri, parlando col giornalisti 
che lo hanno accompagnato 
in visita alla tomba di Gari¬ 
baldi a Caprera, ha annun¬ 
ciato che si pronuncerà la 
prossima settimana, nel cor¬ 
so di un’appositi. conferenza 
stampa. Il presidente del 
Consiglio dovrà in quella se¬ 
de dire la sua anche su un’al¬ 
tra polemica politica aperta 


Tv2: tribuna del Pei 
questa sera alle ore 22 

ROMA — Tribuna per il referendum del Pei questa sera 
alle 22 su Rai 2. Vi partecipano Giorgio Napolitano, della 
Direzione del Pei, e Giacinto Militello, della segreterìa del¬ 
la Cgil. 


da Martelli proprio ieri in un 
discorso pronunciato a Bolo¬ 
gna: «Spetta ora a De Mita 
chiarire se era più grave il 
temuto sorpasso del Pei sulla 
De il 12 maggio, o se sarà più 
grave il sorpasso Pci-Msi 
sulla maggioranza di gover¬ 
no al referendum». 

A Martelli ha risposto ieri 
Achille Occhetto, della Se¬ 
greteria nazionale del Pel. 
«Ancora una volta — ha det¬ 
to — maggioranza e gover¬ 
no, e in particolare Martelli, 
stanno drammatizzando un 
civile confronto sulle cose, 
per trasformarlo in una sor¬ 
ta di referendum sul gover¬ 
no. Essi ricorrono anche a 
falsità come quelle che la vit¬ 
toria del sì porterebbe ad un 
aumento degli affitti. Ciò è 
falso. Si tratta di due decreti 
legge diversi ed è proprio il 
governo che ha già presenta¬ 
to, a prescindere dall’esito 
del referendum, una misura 
che prevede l’aumento gene¬ 
ralizzato del canone. È falso 
che 11 recupero delle 350 mila 
lire sottratte al lavoratori sa¬ 
rebbe totalmente rimangia.- 
to dall’aumento dei prezzi. È 
noto Invece che il taglio dei 
quattro punti ha Inciso solo 
per lo 0.3% (cioè pochi spic¬ 
cioli) sul calo dell’inflazio- 



VOLKSWAGEN Ww/ c’è da fidarsi. 


ROMA L’Azione cattolica invi¬ 
ta i propri aderenti a non diser¬ 
tare le urne, il 9 giugno. In un 
comunicato diffuso ieri sottoli¬ 
ne ainfatti «la necessità della 
partecipazione al voto, perché 
l'istituto referendario non ven¬ 
ga svuotato di significato diser¬ 
tando le urne, ma resti uno 
strumento importante nella vi¬ 
ta della nostra democrazia». 

Quanto ai contenuti del refe¬ 
rendum, l’Azione cattolica non 


Camiti ha parlato, venerdì 
alla tv, per il «no». Non vo¬ 
gliamo confutare l suol ar¬ 
gomenti dato che Io faccia¬ 
mo con tutto il contenuto di 
questo numero deU’*Unità ». 
Vogliamo solo rilevare un 
punto. Il segretario della Cisi 
come altri fautori del «no» si 
stanno sgolando per dire che 
I pensionati non solo non so¬ 
no interessati al taglio dei 
quattro punti della scala mo¬ 
bile, ma che se dovessero 
vincere I «si* ne riceverebbe¬ 
ro un danno In conseguenza 
dell’aumento de! prezzi. 

Lasciamo perdere il cata¬ 
strofismo che, come scrive il 
nostro Elena, vedrà Camiti 
ed altri nell’arca di Noè dopo 
il diluvio del 10 giugno sera 
nel caso In cui vinceranno I 
•si*. La cosa che cl ha Im¬ 
pressionato è un’altra. Nel 
momento In cui Camiti si 
trovava In ria Teulada per 
registrare la sua prestazione, 
Umberto Agnelli si esibiva a 
Bologna davanti ad una pla¬ 
tea di Industriali locali ad 
anche lui parlava di pensioni 
e pensionati. 

Cosa abbia detto l’Agnelll 
minore lo abbiamo riferito 
Ieri. Ma è bene ricordarlo a 
Camiti ed al lavoratori della 
Cisi che 11 nove giugno do¬ 
vranno votare. Il vice presi¬ 
dente della Fiat (che parlava 
anche per conto del presi¬ 
dente e della Confindustria) 
ha detto che bisogna liquida¬ 
re tutte le *indicizzazioni ». 
Tutte. Cioè tutte quelle che 
incidono sul salari e sulle 
pensioni Questo i quanto c’è 
dietro il «no». 

Lo stesso Agnelli ha after - 


Referendum: l'Azione 
cattolica lascia 
libertà di coscienza 


Caro Camiti 
i pensionati 
U sistema 
Agnelli 


mato che bisogna lasciare 
•libertà* di assistenza e pre¬ 
videnza Integrativa. Ma oggi 
questa libertà c’è. La verità è 
che depennando dalle indi¬ 
cizzazioni le pensioni non si 
garantirà più alcuno, tranne 
coloro I quali dispongono dei 
mezzi per ricorrere alle assi¬ 
curazioni private per una 
• Integrazione ». 

Ora noi non useremo gli 
sciocchi slogane propagan¬ 
distici che accomunano nel 
•si» Pel e Movimento sociale, 
mettendo Insieme Agnelli e 
Camiti che voteranno en¬ 
trambi «no». Sappiamo bene 
che Camiti è tutt’altra cosa e 
che rappresenta un altro 
mondo al quale noi stessi 
guardiamo ed al quale non 
rinunceremo a guardare 
quale che sia II risultato del 
referendum. 

Sappiamo anche, poiché 
sappiamo distinguere, che 


con la stessa scheda del «no» 
Agnelli e Camiti non mirano 
alle stesse cose per il dopo- 
referendum, e non solo per 
quanto riguarda la ripresa 
della trattativa ma per il 
•modello di società* cui ha 
fatto riferimento il padrone 
della Fiat 

Tuttavia un problema si 
pone ed è grande. Se vince¬ 
ranno I «no», gli Agnelli e chi 
la pensa come loro saranno 
piu forti o meno forti? La li¬ 
nea che propone la Confin¬ 
dustria avrà più corda o me¬ 
no? Non è difficile risponde¬ 
re se si pensa non solo all’im¬ 
pegno che le forze del grande 
padronato stanno mettendo 
In campo per 11 «no», ma al 
tentativo di coagulare attor¬ 
no ad essi un nuovo blocco 
sociale •liberista » che do¬ 
vrebbe pestare la parte più 
debole e più esposta della so¬ 
cietà. Una parte da «assiste- 


si pronuncia apertamente per il 
•No» o per il «Si», lasciando in 

J natica libertà di coscenza. Si 
imita a sottolineare «il valore 
politico della consultazione, di 
cui occorre tener conto», e ri¬ 
volge un appello ai cittadini 
«perché scelgano in vista del 
bene comune, del valore della 
solidarietà e degii interessi au¬ 
tentici del paese, senza far pre¬ 
valere interessi individualistici 
o corporativi, ma schierandosi 
per un ordinato, civile e proget¬ 
tato sviluppo del paese». 


re* ma che non deve contare 
sul diritti che sono stati con¬ 
quistati dal movimento sin¬ 
dacale nel suo insieme e dal¬ 
ia sinistra nel suo insieme. 

Anche il problema dell’e¬ 
quo canone va Incluso fra 
queste conquiste. Non si fac¬ 
cia demagogia a proposito 
delia sorte che toccherebbe a 
questa legge In caso di vitto¬ 
ria dei *sl*. I muovi filosofi* 
del liberismo vogliono anche 
in questo campo liquidare 
tutti i « vincoli », così come in 
tutti gli altri campi del vive¬ 
re sociale. 

La partita è quindi impor¬ 
tante e verrà decisa da due 
elementi: 1) se anche in que¬ 
sto referendum questi «n uovi 
filosofi* deila società liberi¬ 
sta saranno ridimensionati 
nelle loro ambizioni; se il re¬ 
ferendum dirà che essi non 
possono fare ciò che voglio¬ 
no; se anche col referendum 
verrà conquistato nuovo po¬ 
tere contrattuale. 2) se si la¬ 
vorerà per ricostituire l’uni¬ 
tà del mondo del lavoro e sa¬ 
rà messa in campo una stra¬ 
tegia delle alleanze del mon¬ 
do del lavoro con t giovani, 
con le forze produttive, con 
vasti strati di Intellettualità, 
al fine di delineare lo Stato 
sociale e democratico degli 
anni 80, non già demolendo 
le conquiste di un secolo ma 
aggiornandole e adeguando¬ 
le al nuovi rivolgimenti tec¬ 
nologici, sociali, civili e cul¬ 
turali in corso. 

A questo appuntamento 
vogliamo prepararci discu¬ 
tendo seriamente e serena¬ 
mente anche In questa cam¬ 
pagna elettorale. 

em, ma. 
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Le inda g ini e le polemiche sulla tra g edia di Bruxelles mentre arrivano in Italia i corpi delle vittime 


Identificato e arrestato 
il tifóso con la pistola 

È Umberto Salussoglia, 22 anni, un «ultras» che ha già avuto noie con la giustizia - In Belgio, per ora, deve 
rispondere solo di oltraggio - Sono finiti in carcere anche altri 4 italiani, tra cui un minorenne 



Scene di grande dolore all'arrivo delle salme di tifosi italiani. NeU'immagine i familiari delle 
vittime all'aeroporto di Milano 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ha un nome 11 
teppista-tifoso Inquadrato 
dalle telecamere di una tele¬ 
visione Inglese (la Itv) nel¬ 
l’atto di sparare ad altezza 
d’uomo, prima della partita 
tra la Juventus e 11 Llver- 
pool. Lo sparatore (nello sta¬ 
dio Heysel sono stati rinve¬ 
nuti sei bossoli a salve) si 
chiama Umberto Salusso¬ 
glia, abitante a Torino in via 
Fattori 53. Si tratta di un 
studente ventiduenne, figlio 
di un Industriale, noto alla 
questura per precedenti In 
rissa, già arrestato lo scorso 
anno a Firenze In seguito a 
tafferugli sorti tra fazioni 
•ultras» juventine e viola. Sa- 
lussoglla è già nelle carceri 
belghe, arrestato Insieme 
con latri quattro italiani. La 
notizia è stata diffusa da 
fonti del ministero dell’in¬ 
terno belga. Sono accusati di 
oltraggio e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale. Di più non si è 
riusciti a sapere. Oltre a Sa¬ 
lussoglia sono finiti in carce¬ 
re Franco Spedicato, 25 anni, 
di Lecce; Claudio Ardito, 25 
anni, di cui si Ignora la città 
di provenienza; B.C., mino¬ 
renne, di Torino e tal Savino 
Muggio, di.cui si ignorano 
citta e età. È stata smentita, 
invece, la notizia secondo cui 
sarebbe certamente italiano 
l’accoltellatore del tifoso In¬ 
glese. Gli italiano arrestati 
saranno giudicati all’Inizio 
della settimana, forse mar¬ 
tedì. A Torino, intanto, sono 
iniziate le Indagini su Um¬ 
berto Salussoglia. 

•Le notizie sono scarsissi¬ 
me — commenta il capo del¬ 
la squadra mobile di Torino 
Piero Sassi — e per lo più si 
basano su testimonianze e 
segnalazioni fatte alla que¬ 
stura da cittadini che hanno 


riconosciuto il ragazzo ve¬ 
nerdì sera, quando il filmato 
inglese è stato trasmesso 
dalla televisione italiana. 
Nessuna notizia ufficiale è 
pervenuta da colleghi belgi, 
né l’Interpol risulta essere a 
conoscenza del retroscena 
che ha portato all’arresto del 
giovane. In questo caso, In 
attesa che 11 giallo si dipani 


in tutte le sue sfumature, 
non si può far altro che ap¬ 
plicare 11 codice di procedura 
penale per reati commessi da 
cittadini italiani all’estero. 
Comunque mi pare dalle no¬ 
tizie confuse di cui slamo in 
possesso che il giovane abbia 
sparato con una pistola scac¬ 
ciacani». 

Immediata reazione fra 1 


capi del clan juventini. Pier¬ 
carlo Perruquet, presidente 
del clubs bianconeri affer¬ 
ma: «Il nome non mi giunge 
nuovo. Credo che apparten¬ 
ga a quell’ala cosiddetta du¬ 
ra della tifoseria bianconera, 
letteralmente isolata dal 
contesto dell’organizzazione, 
1 cui striscioni sono spariti 
da alcuni mesi dal parapetto 


dello stadio. Si tratta di «cani 
sciolti», emarginati dagli 
stessi tifosi, Il cui spazio di 
manovra è stato soffocato 
dalla prontezza cori la quale 
le forze dell’ordine a Torino 

— lontano dall’Idea di fare 
del carr.par.aHsmo — tutela¬ 
no la sicurezza del cittadini 
allo stadio, anche con la pre¬ 
senza di un cospicuo numero 
di poliziotti e carabinieri In 
borghese nel punti caldi del¬ 
le curve. Nell’ultima stagio¬ 
ne non si sono registrati in¬ 
fatti fenomeni di violenza 
premeditata*. 

Le affermazioni del capo 
della squadra mobile di Tori¬ 
no riportano prepotente- 
mente alla ribalta 11 silenzio 
delle autorità belghe. Nell’e¬ 
ra dell’informatica appare 
Inconcepibile che non vi sia 
stato uno scambio di infor¬ 
mazione e conoscenze su 
un’allucinante episodio che 
ha avuto una eco internazio¬ 
nale. Ancor più grave appare 
la posizione della polizia bel¬ 
ga che rifiuta persino di spie¬ 
gare le cause della morte di 
38 persone. 

Paradossalmente sembra 

— ed è una sensazione assai 
diffusa — che la magistratu¬ 
ra belga e, soprattutto 11 go¬ 
verno di quel paese, giochino 
ad accentuare il linciaggio 
universale sul loro operato 
per farne poi una subdola ar¬ 
ma di difesa, e scaricare al 
momento opportuno le re¬ 
sponsabilità su altri soggetti. 
Ed in questo ambito, appare 
fuori luogo e mistificatoria 
la test suggerita da un quoti¬ 
diano belga che la vittoria 
della Juventus sia stata deci¬ 
sa a tavolino. Notizia smen¬ 
tita ieri anche da Peter Ro¬ 
binson, generale manager 
del Liverpool. 

• m. r. 


Un italiano di Moncalieri è ancora «disperso» 


BRUXELLES — Carlo Manfredi (Marco, se¬ 
condo fonti di stampa Italiane), di 40annl, 
residente a Moncalieri (Torino), vicolo Deni- 
na 1 bis, rimane — secondo fonti del ministe¬ 
ro belga dell’Interno — l’unico disperso dopo 
gli Incidenti di mercoledì allo stadio di Hey¬ 
sel, di cui ancora non si siano trovate tracce. 


I familiari di Manfredi sono giunti a Bruxel¬ 
les, e la radio belga diffonde appelli di ricer¬ 
ca. Manfredi è stato visto per l’ultima volta 
dal suol compagni di viaggio quindici minuti 
prima dell’inizio della partita. Un suo amico 
ha raccontato al cronisti: «Eravamo Insieme, 
poi quando c’è stato l'attacco dei sostenitori 
del Liverpool ci slamo persi di vista». Al pul¬ 
lman Manfredi non è però arrivato. 


«No alle coppe, 
e gli incassi?» 
A Londra c’è 
chi protesta 

Il presidente della Lega contesta la decisio¬ 
ne voluta dal governo - Duri i commenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il fatto di essere 
diventati »indeslderablli e 
non accetti* In Europa scuo¬ 
te profondamente l'opinione 
pubblica inglese. »È Inevita¬ 
bile, chi semina raccoglie — 
si è costretti a riconoscere 
con tardiva amarezza — ce 
lo slamo meritati». Depreca¬ 
zione e protesta sono legitti¬ 
me e ampiamente giustifi¬ 
cate. La condanna è preosso- 
ché universale. SI leva dal 
Belgio che ha messo al ban¬ 
do tutte le squadre di calcio 
britanniche, dalla Germania 
che si dichiara «stanca e 
Inorridita», dalla Francia 
che per anni ha sopportato 
con crescente disgusto l’in¬ 
vasione delle «orde seminude 
e ubriache», dalla Spagna 
che è stata ripetutamente 
scena di violenza nel corso 
degli anni e così via tutti gli 
altri paesi che ul volta In vol¬ 
ta hanno dovuto ospitare 1 
cosiddetti «tifosi» d’Oltrema- 
nica: Olanda, Danimarca, 
Lussemburgo, Svizzera, Fin¬ 
landia. Il ciclone di distru¬ 
zione e criminalità, una vol¬ 
ta varcato lo Stretto della 
Manica, non ha risparmiato 
nessuno. Gli italiani sono so¬ 
lo l’ultimo bersaglio In ordi¬ 
ne di tempó, le vittime che — 
tragicamente — hanno do¬ 
vuto soffrire di più. 

DI questo, il governo e la 
stampa sono coscienti. Non 
ci sono scuse o attenuanti. Il 
senso di vergogna è ampia¬ 
mente diffuso. Così come è 
fortissima la cattiva coscien¬ 
za per aver lasciato che il 
problema del comportamen¬ 
to teppista delle masse del 
calcio sia andato crescendo 
In modo mostruoso negli ul¬ 
timi 15 o 20 anni. Manifesta¬ 
zioni di follia collettiva: tutte 
uguali, «ignobili e oscene», 
inaccettabili alla coscienza 
civile. Queste cose, 1 giornali 
inglesi le dicono chiaramen¬ 
te. Rimane però l’Interroga¬ 
tivo di fondo: perché non si è 
cercato di estirpare prima il 
■veleno delia bestialità che 
sta uccidendo il gioco del 
calcio»? 

È sullo sfondo di queste 
reazioni che la Thatcher ha 
piegato il polso ai dirigenti 
della federazione del calcio 
F.A per far loro accettare 
l’autoesclusione delle squa¬ 
dre inglesi dai tre tornei eu-* 
ropei l’anno prossimo. ■Dob¬ 
biamo fare un atto di peni¬ 
tenza — ha detto il premier 


— non possiamo continuare 
ad Infliggere su altri paesi 
questa calamità». Non a ca¬ 
so, si parla di «morbo Ingle¬ 
se»: Il fenomeno piò avere 
tratti comuni anche altrove 
ma in nessun luogo ha rag¬ 
giunto la punta di criminale 
demenzialità che, settimana 
dopo settimana, sconvolge 
gli stadi inglesi. Il commen¬ 
tatore sportivo Brian Glan- 
vllle, l'altro giorno, ha affer¬ 
mato: «Dobbiamo smettere 
di mandare all’estero 1 nostri 
hooìlgans (teppisti) perché è 
come esportare un branco di 
assassini di massa». Il Times 
ha rilevato che: «L'Inghilter¬ 
ra ha dato al mondo 11 foo¬ 
tball ma ora sta. d retando¬ 
ne la morte». Un anno di so¬ 
spensione volontaria — si 


commenta — può non essere 
sufficiente. Qui cl vuole un 
bando totale e a tempo Inde¬ 
finito fin tanto che le autori¬ 
tà Inglesi non dimostrino di 
aver portato nuovamente 
sotto controllo la manifesta¬ 
zione più aberrante che è or¬ 
mai diventata un tratto ca¬ 
ratteriale della loro nazione. 

La rinuncia a giocare In 
Europa riguarda solo cinque 
squadre Inglesi. E le altre no¬ 
ve: cinque scozzesi, tre nord- 
irlandesi, una gallese? Que¬ 
ste, per 11 momento, hanno 
l’Intenzione di continuare a 
scendere sul continente la 
prossima stagione. E con lo¬ 
ro lne\ ttablle che scenderan¬ 
no anche, non solo 1 tifosi ge¬ 
nuini di ogni singola compa¬ 
gine cittadina, ma 1 soliti 


provocatori (da Londra, da 
Manchester, da Liverpool 
ecc) che sono sempre pronti 
ad accorrere solo che si pre¬ 
senti l’occasione di un viag¬ 
gio, di una sbornia di tre 
giorni, di un pretesto qual¬ 
siasi per scatenare gli istinti 
più bassi e delittuosi. Il pro¬ 
blema — così come stanno le 
cose — non è stato affatto ri¬ 
solto. 

Nonostante queste consi¬ 
derazioni ovvie e Inevitabili 
c’è ancora In Gran Bretagna 
chi —> Incredibilmente — si 
lamenta per essere stato co¬ 
stretto a rinunciare all’Euro¬ 
pa. È scoppiata — spettacolo 
triste e umiliante — una fu¬ 
riosa polemica. Il presidente 
della Lega, Jack Dunnet, 
non è d’accordo con la deci¬ 
sione presa dalla F.A su 
pressione del governo. Accu¬ 
sa l’una e l'altro di aver cer¬ 
cato di salvare la faccia con 
l’espediente più facile. Il pre¬ 
sidente del Norwich, Slr Ar¬ 
thur South, è «Indignato» e 
non ne vuol sapere: fa un 
gran chiasso, tuttavia, solo 
per volgari questioni di cas¬ 
setta. Pensa infatti agli in¬ 
troiti che la sua società (In 
cattive condizioni finanzia¬ 
rle) sarà costretta a perdere 
con la rinuncia alle competi¬ 
zioni europee. 

Il calcio Inglese, da un pez¬ 
zo, è moribondo. Le cifre del¬ 
la partecipazione si sono or¬ 
mai dimezzate rispetto a 20 o 
30 anni fa. Nell’84-’85 sono di 
nuovo scese: 17 milioni e 800 
mila per tutte le quattro se¬ 
rie nazionali. La media (su 
un totale di 92 clubs) è di ap¬ 
pena 9 mila spettatori a par¬ 
tita. Non fa meraviglia 
quando, In numero crescen¬ 
te, le persone normali e tran¬ 
quille, che pur vorrebbero 
assistere ad un bello spetta¬ 
colo, allo stadio non cl vanno 
più: giustamente Intimorite 
non solo dall'Imprevisto (In¬ 
cendio di Bradford con 53 
morti a causa della mancata 
sicurezza degli Impianti) ma 
dalla lugubre prevedibilità 
della violenza sugli spalti. 

Emergono frattanto nuovi 
indizi e prove sull’intervento 
eversivo, allo stadio Heykel, 
di circa 400 Iscritti al neofa¬ 
scista Fronte Nazionale: era¬ 
no organizzati, facevano 
opera di sobillazione, erano 
assolutamente intenzionati 
a provocare 11 fattaccio. 

Antonio Bronda 


Messico, vìsita degli 
inglesi agli «azzimi» 

CITTÀ DEL MESSICO — La nazionale di calcio Inglese ha 
compiuto una visita di cortesia nel quartier generale messi¬ 
cano degli «azzurri» di Enzo Bearzot, presentando al giocatori 
italiani le proprie scuse per 1 gravi incidenti di mercoledì 
scorso a Bruxelles che sono costati la vita a trentotto perso¬ 
ne. Le due squadre, Impegnate In un torneo amichevole, si 
affronteranno giovedì nello stadio «Atzeca» di Città del Mes¬ 
sico. 

•Gli inglesi hanno espresso il loro più profondo rincresci¬ 
mento per quanto è accaduto a Bruxelles», ha detto Octavio 
Fernandez, uno del portavoce del comitato organizzatore del 
mondiali 1986.1 giocatori, ha proseguito Femandez, si sono 
trovati d'accordo nell’affermare che 1 responsabili delle vio¬ 
lenze divampate prima della finale dì Coppa del Campioni 
■non possono essere considerati tifosi di cateto» e hanno sot¬ 
tolineato che >gll incidenti non dovranno pregiudicare 1 rap¬ 
porti amichevoli tra le due squadre». 


Platini Morfei e Tacconi in visita 
ai feriti. Il Belgio saluta i morti 

La cerimonia funebre a Bruxelles - Paola di Liegi a lungo a colloquio con i familiari delle vittime - Lo 
strazio, il dolore, alcuni colti da malore - Tre C-130 per le bare - Cinque tifosi ancora in gravi condizioni 


Ha già 25 anni: 

Ma ne dimostra di più! 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Venticinque 
bare allineate nel buio di un 
hangar, all'aeroporto militare 
dì Bruxelles. Una è avvolta nel¬ 
la bandiera belga, in due sono 
composti i corpi delle vittime 
francesi, le altre sono degli ita¬ 
liani. Ventuno salme cne tra 
poco verranno caricate su tre 
C-130 che aspettano fuori, sulla 
pista illuminata dal sole di una 
insolita mattinata calda, quasi 
da estate mediterranea. Nove 
bare erano partite venerdì sera. 

I morti della follia di Heysel 
; tornano in Italia, ma questo 
non è l’atto finale della trage¬ 
dia. Negli ospedali restano i fe¬ 
riti, e per cinque si teme ancora 
il peggio. Dei tre che erano in 
saia ai rianimazione due sono 
usciti dal coma, il terzo no. 
Mentre qui sì aspetta la par¬ 
tenza delle salme per l'Italia, 
poco lontano, all’aeroporto ci¬ 
vile, sbarcano Michel Platini, 
Stefano Tacconi e Francesco 
Morini. I due giocatori e il diri¬ 
gente della Juventus sono ve¬ 
nuti per visitare i feriti in ospe¬ 
dale. Altri loro compagni sa¬ 
ranno all’aeroporto ai Milano 
ad accogliere i parenti delle vit¬ 
time. «E il mimmo che potessi¬ 
mo fare per i tifosi che ci seguo¬ 
no dappertutto e stavolta han¬ 
no pagato in modo così amaro 
la loro passione. Ci sentiamo un 
po’ colpevoli anche noi», dice 
Platini. Più tardi, negli ospeda¬ 
li di Vilvoordt e di Jette, si in¬ 
tratterranno con alcuni dei fe¬ 
riti più leggeri. Urbano Antico, 
il francese Edouard Redriock. 
Gabriele Brandìmarte. Ci sarà 
un po’ di animazione, qualche 
episodio di nervosismo, ma la 
visita degli juventini porterà 
anche un po’ ai conforto, specie 
al piccolo Matteo Favaretto, 11 
anni, immobilizzato con un 
I braccio rotto. E a Vilvoordt con 
il padre Egidio. Un fratello e la 
madre, anche loro feriti, sono 
stati dimessi solo poche ore pii- 
ma. 

Qualcuno chiede a Platini se 
sia auto giusto giocare la parti¬ 
ta. «Quando al circo muore un 
trapezista, scendono in pista i 
.clown». Beh, forse l’esempio 
non è calzante, ma insomma, 
crediamo di aver fatto bene. Il 
match è stato corretto, l’arbitro 
bravo». Il risultato era stato già 
deciso prima? ■Stupidaggini», 
risponde Morini. Nessun com¬ 
mento. invece, sulle responsa¬ 
bilità delle autorità belgne. 

Ma proprio quest’ultimo è il 
capìtolo cne brucia di più. L'in¬ 
chiesta ufficiale è ai primi pas¬ 
si, ma ormai sui giornali, alla 
televisione, tra la gente il coro è 



«Dopo quello che è successo, ci sentiamo un po’ colpevoli anche noi». L’ha detto Michel Platini 
ai feriti ricoverati negli ospedali di Bruxelles, visitati ieri insieme a Tacconi a Morini 


unanime: colpe ce ne sono sta¬ 
te, e gravissime: qualcuno deve 
pagare. Se ne coglie il segno an¬ 
che qui aU’aeroporto militare. 
A proteggere l’arrivo del primo 
ministroMartens e degli uomi¬ 
ni de! suo governo c'è un fitto 
schieramento di polizia e gli 
agenti si irrigidiscono quando 
alla soglia deU’hangar si affac¬ 
ciano il ministro degli Interni e 
il borgomastro di Bruxelles. A 
Charles-Ferdinand Nothomb e 
Hervé Brouhon si rimprovera¬ 
no errori e imprevidenze, ma 
forse soprattutto il cinismo con 
cui hanno cercato di difendersi 
nelle ore successive alla trage¬ 


dia. Ce ne è in abbondanza per 
giustificare le dimissioni, ma 
loro resistono. Intanto si è ap¬ 
preso che ITI giugno si svolgerà 
ad Amsterdam una riunione 
dei ministri dello sport dei pae¬ 
si europei. U Belgio è stato tra i 
primi paesi a dare la propria 
adesione. 

Per tutta la cerimonia fune¬ 
bre di ieri, a dominare è stato il 
silenzio, rotto alla fine dal 
tanto disperato di un uomo e 
ai singhiozzi e le invocazioni 
che si propagano per la sala 
quando giunge il momento di 
lasciare il passaggio ai militari 
che porteranno le bare agli ae¬ 


rei. Prima Martens ha pronun¬ 
ciato un breve discorso, in 
fiammingo, in francese, in in¬ 
glese e infine in un italiano 
sgraziato. Le condoglianze, il 
rincrescimento, l’impegno a 
cercare «misure supplementari» 
per evitare che simili eventi si 
ripetano: poche frasi banali. Un 
gesuita, LÀiigi Parisi, ha indica¬ 
to le ragioni del conforto reli¬ 
giose. 

E mentre un pianoforte e un 
organo diffondevano le note del 
canto dell’addio, i principi Pao¬ 
la e Alberto di Liegj si sono av¬ 
vicinati alle file dei parenti. Lei 
è d’origine italiana: ha parlato 


I parenti non potranno avere 
subito le salme: c 9 è l’autopsia 


ROMA — Non potranno essere Immediata¬ 
mente messe a disposizione del familiari le 
salme del nostri connazionali che stanno 
rientrando da Bruxelles. Con un fonogram¬ 
ma urgente inviato a tutte le procure delle 
altre città italiane, la Procura della Repub¬ 
blica di Roma, Infatti, ha chiesto che, prima 
di concedere 11 nulla-osta alla sepoltura, sla 
compiuta l’autopsia su ogni cadavere al rien¬ 
tro nelle città d'origine. I relativi rapporti 
dovranno poi essere trasmessi aU’ufficio del 


pubblico ministero, Alfredo Rossini, al quale 
è stata affidata l'inchiesta giudiziaria sugli 
Incidenti di Bruxelles. 

n magistrato romano, attraverso la Que¬ 
stura di Roma, ha ordinato. Inoltre, a tutte le 
questure d'Italia di raccogliere le testimo¬ 
nianze dei cittadini italiani presenti allo sta¬ 
dio belga la sera di mercoledì. Il dott Rossini 
ha poi chiesto, tramite l’interpool, al procu¬ 
ratore di Bruxelles che gli siano trasmesse le 
copie di tutti gli atti del procedimento in cor¬ 
so da parte della magistratura belga. 


a lungo con alcuni, ne ha ab¬ 
bracciato altri in silenzio. I rap¬ 
presentanti del governo e della 
polizia erano in un angolo, rigi¬ 
di, accanto agli ambasciatori 
britannico, francese e italiano. 
Susanna Agnelli, presente a no¬ 
me del governo italiano, si è 
fermata a parlare con un grup¬ 
petto di giornalisti. Ricorda 
che Crasi e stato molto duro 
sulla decisione di far giocare 
comunque la partita. La Juven¬ 
tus dovrebbe rinunciare alla 
Coppa? «Ma no. Che senso 
avrebbe? Che la dedichino in¬ 
vece alle vittime di Heysel». 

Il capannello si scioglie da 
solo quando tra la gente si fan¬ 
no largo due infermieri che sor¬ 
reggono un uomo che grida di¬ 
sperato. Poi arrivano una don¬ 
na e una bambina bionda: 
«Dov’è Rocco». «Lo hanno por¬ 
tato fuori». La scena ha fatto 
precipitare le emozioni. Due 
persone colte da malore vengo¬ 
no portate via in barella. Il 
pianto si propaga mentre un 
piccolo corteo esce nel sole per 
raggiungere la palazzina del 
centro ai assistenza dove i fa¬ 
miliari aspetteranno il momen¬ 
to di imbarcarsi. 

E qui, prima e dopo la ceri¬ 
monia neUluuigar, cne i croni¬ 
sti raccolgono mozziconi di sto¬ 
rie tutte tristemente simili. Si 
avvicina un giornalista britan¬ 
nico: «Cosa provate verso gli in¬ 
glesi?». «Che domanda fa? — 
risponde il genero — lei die co¬ 
sa proverebbe al posto no¬ 
stro?». Il cognato, pacato, ag¬ 
giunge: «Ma sì, lo sappiamo, 
non tutti sono così—». 

I familiari di Giovanni e An¬ 
drea Casula, padre e figlio mor¬ 
ti insieme, stanno in un angolo 
e pochi barino il coraggio di av¬ 
vicinarli. Rocco Ragna nese, 
fratello di Antonio, racconta 
commosso della solidarietà che 
i parenti delle vittime hanno 
trovato da parte di famidie ita¬ 
liane residenti qui e belghe. 
Vorrebbe parlare alla cerimo¬ 
nia, per ringraziare tutti, ma gli 
dicono che non sarà posai bile. 
Una nota stonata, e non l’unica 
d’una mattinata in cui il perso¬ 
nale della Croce Rossa e gli as¬ 
sistenti sociali fanno di tutto 
per rendere l’ambiente il più 
possibile umano: quando e il 
momento di scendere verso 
l'h a rigar, l’ascensore è riservato 
alle «autorità» e i familiari ven¬ 
gono indirizzati alle scale. «C’è 
gente che non capirà mai...», 
mortora un assistente sociale 
belga e ha un gesto di stizza al¬ 
l'indirizzo dei notabili suli’a- 
r censo re. 


Paolo Soldini 


L'esperienza di un quarto di secolo, tutta 

l'esperienza di programmazione ed acquisto 

collettivo, non e poca cosa 

ACAM questa esperiènza I ha approfondita ed 

accresciuta come se operasse da molto piu di 25 

anni: a tutto vantaggio delle imprese che vi 

aderiscono 


Acquistando per grandi quantitativi, quindi a 
costi unitari più bassi, ACAM vi dà la certezza 
della disponibilità dei materiali, permettendovi 
anche un prezioso risparmio dì tempo. 
Programmate con ACAM i vostri acquisti di ’ 
materie prime: a risparmio e disponibilità di 
materiali potrete aggiungere qualità di servizio 
con un quarto di secolo d esperienza. . 
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di quel massacro 


Ma che cosa è stato più orribile, la strage o 11 dopo? Che 
cosa ù più agghiacciante, la morte o 11 disprezzo della morte? 
Tifiamola fuori apertamente, Interamente, la domanda che 
ciascuno di noi si porta dentro fin daU'inizio, e che con troppe 
reticenze è stata affacciata; è stata «soltanto» la fine — assur¬ 
da, Inconcepibile, ferocissima — di quaranta innocenti sugli 
spalti di uno stadio nel cuore della civilissima Europa ciò che 
ha fatto rabbrividire? O non anche l’attesa (che 1 cronisti 
hanno descritto civile, paziente, tollerante, persino dolente) 
della grande folla assiepata, della folla In attesa che le spetta¬ 
colo — nonostante tutto — potesse cominciare, che 11 gioco 
— nonostante tutto — celebrasse 11 suo trionfo? 

Non parliamo qui del teppisti, degli esagitati, degli ubria¬ 
chi, di quella fauna ebete e rissosa che — l’abbiamo visto — 
roteava spranghe e bastoni, lanciava mattoni e bottiglie, In¬ 
nalzava 1 simboli della morie, si copriva 11 volto con sciarpe e 
fazzoletti di vario colore. No. Parliamo degli altri, della folla 
dei sobri, degli «sportivi», della gente per bene, Italiani e In¬ 
glesi e belgi e d’ognl altra possibile nazionalità. 

Quella folla — che ancora 1 cronisti cl hanno descritto 
come composta e amareggiata — sapeva ciò che era accadu¬ 
to perché era appena accaduto sotto 1 suol occhi; aveva visto 
gli scontri, udiva il sibilo incessante delle ambulanze, ascol¬ 
tava gli appelli diffusi dagli altoparlanti, respirava il fumo 
del falò accesi sulle gradinate, riusciva persino a sentire le 
grida dei feriti; quella folla sapeva che una tragedia si stava 
consumando, forse non ne poteva valutare l’entità ma avver¬ 
tiva — non poteva non avvertire — che qualcosa di terribile 
In quello stàdio stava accadendo. 

I telecronisti, quasi per consolarci, ci hanno comunicato 
questa loro Impressione, hanno persino notato che molti tifo¬ 
si avevano riposto striscioni e bandiere in segno di lutto. 

Ebbene se e così, che cosa ha Impedito che quella folla — 
né teppisti, né ubriachi, né esagitati, ma gente per bene che 
nessuna responsabilità aveva per gli Incidenti — facesse l'u¬ 
nica cosa decente che si dovesse fare In una circostanza slmi¬ 
le, e cioè abbandonasse In silenzio le gradinate di quello sta¬ 
dio improvvisamente trasformato In mattatolo? Perché la 
folla che pure aveva capito, che pure aveva abbassato la voce, 
che pure aveva riavvolto striscioni e bandiere, è rimasta al 
suo posto come a voler svolgere fino In fondo 11 suo ruolo, a 
reclamare cinicamente un diritto che nulla, neppure quella 
assurda carneficina, doveva mettere In discussione? 

Qualcuno, che era sugli spalti, mette In campo ragioni che 
avranno avuto un peso; un diffuso senso di smarrimento e di 
Impotenza; la paura fisica di disperdersi, di isolarsi fuori 
dello stadio; un bisogno ■— questo soprattutto — di rimuove¬ 
re immediatamente la tragedia restando là, ripristinando 
attraverso la propria presenza la ragione originaria di quel¬ 
l’incontro, che era una ragione di pace e non di guerra, di vita 
e non di morte. 

Riflessioni forse sincere ma fragili di fronte ad un dato di 
fatto che non dà scampo; proprio l’abisso di violenza e di 
morte che si era aperto sotto gli occhi di tutti non cambiava 
ogni cosa, non mutava la scena, non aveva trasformato inti¬ 
mamente, radicalmente, il senso di quel raduno? Si è preferi¬ 
ta invece l’inerzia, l’assurda finzione di una Inesistente nor¬ 
malità. 

Si è trovata scandalosa, da parte di molti, l’inerzia delle 
autorità. Giustissimo. SI è trovata Inaccettabile anche la de¬ 
cisione di far svolgere ugualmente l'Incontro per tema di 
altri e forse più gravi Incidenti. Sarà giusto anche questo. Ma 
davvero è così difficile Intuire che non ci sarebbe stato biso¬ 
gno dì una tale decisione se spontaneamente quella gente per 
bene, composta, civile, se ne fosse andata, se avesse trovato 
insopportabile l’idea di restare là un minuto di più? 

E invece 1 morti si allineavano uno dopo l’altro sotto la 
tribuna d’onore, e sopra la gente per bene, vincendo gli ultimi 
imbarazzi, riprendeva a sventolare gli striscioni, esplodeva 
negli applausi, Incitava 1 suoi campioni In calzoncini 1 quali, 
frastornati all’inizio, avevano pure essi ritrovato la grinta, 
tanto che 1 vincitori alla fine potevano persino concedersi e 
concedere un giro d’onore. E Intanto, davanti alle Immagini 
di questo livido trionfo che dilagava anche per le strade di 
alcune città italiane, sul teleschermi passavano In sovrappo¬ 
sizione 1 numeri telefonici degli ospedali e degli obitori. 

Con l’agghiacciante elenco del morti, un avvertimento tre¬ 
mendo scavalca le cancellate di quello stadio di Bruxelles, un 
segnale atroce ci giunge: di irrazionalità, di dimissione dalle 


È vero. I tifosi del Llver- 
pool hanno alle loro spalle 
una storia di teppismo e di 
violenze, le autorità non 
hanno saputo garantire la 
sicurezza e la vita. La partita 
è stata giocata. Alcuni tifosi 
a Torino hanno festeggiato 
la vittoria. Tutto 11 mondo ha 
condannato l’orrenda stra¬ 
ge. Sentimenti di orrore e di 
vergogna per quel che è ac¬ 
caduto riempiono oggi gli 
animi del popolo e delle au¬ 
torità inglesi, di ogni cittadi¬ 
no, di ogni popolo e di ogni 
Stato del mondo. E non c’è 
uomo, non c’è donna, che 
non si chieda ossessivamen¬ 
te perché è successo. E la mia 
personale paura è che (Sbri¬ 
gativamente» si diano nomi e 
indirizzi del colpevoli, natu¬ 
ralmente gli altri. Ma, per 
fortuna, nonostante le rispo¬ 
ste date, siamo in tanti a non 
acquietarci; si avverte, ognu¬ 
no a suo modo, che In quelle 
risposte non c’è tutto, qual¬ 
cosa manca. Ed è un qualco¬ 
sa che ci fa sentire tutti re¬ 
sponsabili. C’è bisogno, pri¬ 
ma che la barbarie si ingros¬ 
si e cl travolga del tutto, di 
capire perché è accaduto, 
perché accade, e perché po¬ 
trà accadere di nuovo. 

Gli uomini che hanno uc¬ 
ciso allo stadio di Bruxelles 
non sono assassini di profes¬ 
sione. Sono come me, come 
voi, come i nostri amici, sono 
gente comune. Perché, ad un 
certo momento, e in certe 
circostanze, cl si trasforma 
in «assassini»? Abbiamo «bi¬ 
sogno* di aggredire e di non 
Inorridire, c tutti e due sono 
sentimenti dell’uomo, dello 
stesso uomo. Di tutto quello 
che accade niente è fuori di 
noi e non c’è niente, proprio 
niente, di cui si possa dire; 


non mi riguarda, sono Inno¬ 
cente, non c’ero. Eppure, allo 
stesso tempo, stiamo diven¬ 
tando un popolo di «spettato¬ 
ri». Sul treno per Parigi «assi¬ 
stiamo» in tredici, senza 
muoverci, alle violenze ripe¬ 
tute di quattro giovani su 
una ragazza. Per sgombera¬ 
re un appartamento occupa¬ 
to da «diversi», che non sop¬ 
portiamo più, usiamo una 
bomba. Trasciniamo per ter¬ 
ra, fino a farla morire, una 
donna colpevole di essersi 
fatta scippare con facilità. 
Perfino quando attraversia¬ 
mo la strada, ogni giorno, ci 
■sentiamo» tagliare le gambe 
da macchine che non sanno 
frenare in tempo, avvertia¬ 
mo con paura tutta la nostra 
precarietà. 

Cosi come di sera, se cl tro¬ 
viamo da sole, abbiamo il 
terrore di essere aggredite. 
L’unico spazio che non ci è 
nemico è quello occupato dal 
proprio corpo. E ne sentiamo 
i confini, la limitazione, l’im¬ 
paccio con lo spazio esterno. 
Un vecchio in un parco non 
può più parlare con 1 bambi¬ 
ni, perché subito lo sospet¬ 
tiamo. Non ci sentiamo più 
liberi di offrire un passaggio; 
e se ci chiedono l’ora, farfu¬ 
gliamo frettolosamente e ti¬ 
riamo di lungo. Con le nostre 
mani cl siamo espropriati 
del tempo e dello spazio. Che 
cosa rimane dell’essere uo¬ 
mo, se II tempo e lo spazio 
non sono suol? Perché l'altro 
da noi, il diverso, il non egua¬ 
le, Il non conforme ci spa¬ 
venta? Perché cl siamo co¬ 
struiti così tanti nemici? 
Perché cresce vertiginosa¬ 
mente Il nostro tasso di vio¬ 
lenza? E Insieme la nostra 
paura, I) non sentirci sicuri e 



Nonostante 
tutto, hanno 
atteso che 
si giocasse 


' W- 



Spettatori 

di violenza 
Sempre più 
spettatori 


al sicuro? 

Qualcuno dice che sul pia¬ 
neta terra siamo ormai in 
troppi, qualche altro ricorda 
le guerre come valvola di 
sfogo e occasione di nuovi 
equilibri. Ma se la violenza è 
un prodotto culturale e non 
un dato biologico, perché ci 
sono luoghi e tempi della 
storia dell’uomo In cui ce n’è 


così tanta? Perché oggi — a 
tratti — siamo così spaven¬ 
tati e inorriditi per quel che 
siamo e per quel che faccia¬ 
mo? 

L’uomo ha bisogno di 
•Identità» e di «conflitti». 
Identità individuale, l’essere 
una persona, riuscire ad es¬ 
serlo, nonostante la folla. E 
identità collettiva, classe 


responsabilità Individuali, di sftda alla ragione, di smarri¬ 
mento dei valori elementari su cui poggia la costruzione civi¬ 
le. 

Non tutte le folle sono eguali, e proprio le folle hanno 
saputo impartire lezioni Indimenticabili di umanità, di mo¬ 
dernità, di solidarietà. Lo abbiamo visto in Italia, e pure In 
tempi recentissimi. Ma quella di Heysel è una folla che fa 
paura. Davvero ha trovato dentro di sé ragioni che giustifi¬ 
cassero l’inerzia? E quali sono queste ragioni? Come ha potu¬ 
to accettarle? Sono davvero ineluttabili? È un fastidioso acci¬ 
dente la morte di chi tl sta accanto? È altrove che devi volge¬ 
re lo sguardo? E avevano ragione di far finta di nulla quei 
tredici distinti signori della metropolitana di Parigi, mentre 
quattro energumeni stupravano una ragazza? Un morto nel¬ 
l’ascensore di un ospedale, che sale e scende per tre giorni 
abbandonato su una sedia a rotelle senza che nessuno se ne 
accorga, deve divenire elemento abituale della nostra quoti¬ 
dianità? 

È Importante che si cerchi, tutti insieme, una risposta a 
queste domande. ImDortante per l’oggi e 11 domani. Bisogna 
farsene una ragione, capire, sapere. Certo, ciò che è accaduto 
in quello stadio è allucinante, ma persino il momento della 
strage ha una sua logica per quanto feroce, una sua dinamica 
per quanto raccapricciante: una turba di ubriachi che assal¬ 
ta, una folla che preme, le strutture materiali che cedono, le 
vittime. Non giustifica né allevia alcuna responsabilità, ma 
ha un senso il fatto che gli assalitori fossero In preda all’al¬ 
cool, incapaci di controllare le proprie azioni. In definitiva, 
quella era una situazione che doveva e poteva essere preve¬ 
nuta e controllata dal gendarmi dei servìzi d’ordine (che non 
sia avvenuto è atroce, dovrà essere spiegato, i responsabili 
dovranno essere cercati e puniti). 

Ma — chiediamocelo crudamente — quale servizio d’ordi¬ 
ne (di confessori? di moralisti? di sociologi? di filosofi? di 
maestri del pensiero?) dovrà mal essere attivato verso quella 
folla di 50.000, o di 45.000 o di 40.000 persone per bene che 
nello stadio di una capitale, nel cuore della civilissima Euro¬ 
pa, ha imposto il suo cinico diritto allo spettacolo, infastidita 
appena dalla morte di chi stava là accanto? 

Eugenio Manca 


operaia, Imprenditori, don¬ 
ne, uomini, giovani, vecchi, 
cattolici, laici; Identità socia¬ 
li, identità politiche, identità 
culturali. La disaggregazio¬ 
ne dalla folla informe e la 
riaggregazlone per affinità o 
interessi, che disperde «l’es¬ 
sere folla», eleva la dignità, il 
senso di sé, la coscienza, la 
responsabilità. Identità indi¬ 
viduale e identità collettiva 
fanno un popolo, fanno i po¬ 
poli, gli Stati, la civiltà. 

Dunque, il riconoscere sé 
e, immediatamente, il rico¬ 
noscere raitro da sé, la sua 
alterità. La relazione tra il sé 
e l’altro da sé si esprime con 
il conflitto. Se la relazione 
non avviene per conflitto (e il 
conflitto è l’esatto contrario 
della distruzione, dell’an¬ 
nientamento e della morte), 
allora si smette di essere sog¬ 
getti. Uno del due diventa 
oggetto. E le Identità muta¬ 
no in servo e padrone, la re¬ 
lazione conflittuale muta In 
dominio, reattività» in «re¬ 
pressione» e «autorepressio¬ 
ne». Cosicché l’assenza di 
conflitto, realmente vissuto 
e non solo predicato, produ¬ 
ce uomini violenti, produce 
gli oppressori, gli intolleran¬ 
ti. _ 

È l’assenza del riconosci¬ 
mento del valore delle iden¬ 
tità diverse e dell’esercizio 
del conflitto tra diversi che 
introduce il «nemico» da an¬ 
nientare. Se avessimo il co¬ 
raggio di guardarci dentro, 
scopriremmo che abbiamo 
rivesUto l’altro, che è solo 
l’altro da noi, di tutte le no¬ 
stre storpiature e, ucciden¬ 
dolo, ci persuadiamo di aver 
annientato la parte peggiore 
di noi; per questo, «dopo» sla¬ 
mo inorriditi e ricchi di nobi¬ 
li sentimenti. 


Dunque, una società in cui 
il conflitto non si esprime, si 
ammala. La società sana ri¬ 
conosce le identità e le fa 
esprimere attraverso il con¬ 
flitto, ricomponendo sintesi 
a livelli sempre più alti. Un 
uomo sano è un uomo che ha 
identità personale e che rico¬ 
nosce come soggetto l’alteri- 
tà dell’altro, non ha bisogno 
di costruirsi un nemico e non 
vuole distruggerlo. Anzi sa 
che, per sentirsi sicuro egli 
stesso, deve riconoscere il di¬ 
ritto alla sicurezza dell’altro; 
11 suo porsi di fronte all’altro 
come colui che non ha inten¬ 
zione di violare l’identità 
dell’altro, è la condizione 
stessa della propria sicurez¬ 
za, del sentirsi a proprio agio 
nel mondo. E va da sé che 
tanti uomini sani fanno un 
popolo sano, così come tanti 
popoli sani fanno sano il pia¬ 
neta. 

Le «circostanze» dello sta¬ 
dio di Bruxelles non ci han¬ 
no resi improvvisamente 
malati. Hanno solo fatto 
esplodere la febbre. Quello 
che occorre sapere, oggi e 
anche domani, è che dobbia¬ 
mo curarci la vera malattia. 
Società che vivono di disva¬ 
lori e che al centro pongono 
il denaro, gli oggetti e il «mo¬ 
dello conforme», mentre fan¬ 
no defl’uomo uno strumento 
per quei fini, non sono in 
grado di crescere uomini 
nuovi, liberi, sicuri. La bar¬ 
barie è già qui, oggi, in tutta 
la sua oscura potenza an¬ 
nientatrice. Volerci salvare 
significa impegnarci, senza 
riserve, per salvare anche 
l’altro che, davvero, non è 
più colpevole di noi. 

Maura Vagli 


i0B0 / di Sergio Stoino 
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ALL' UNITA’ 


«Un principio è un principio 
è come un filo di speranza 
che non va oltraggiata*..» 

Speli, direzione. 

sono cattolico, praticante, indipendente e 
non iscritto a nessun partito, ma sicuramente 
• un simpatizzante di sinistra ». 

Per me ta sostanza o motivazione sul refe¬ 
rendum da farsi, sta in termini chiari e nei 
contempo semplici: vale a dire quale sponta¬ 
nea rimostranza popolare, innegabile e vali¬ 
da, di vero popolo contro la negazione di un 
suo diritto acquisito neì campo de! lavoro: 
manifestazione di furor di popolo. 

Serenamente penso che un principio è un 
principio, al di là del suo stesso contenuto 
remunerativo. Esso è come un filo di speran¬ 
za, che non va oltraggiata tagliandolo. 

Il referendum può rappresentare una sicu¬ 
ra occasione per fare risputare alla De iim- 
meritato osso di un esito sociale che non le è 
dovuto. Lanciamo lo slogan «Col referen¬ 
dum/col ”Sl"/facciam sputare l’osso alla 
Dei» 

Il Psi scavalchiamolo e ignoriamolo con il 
silenzio, poiché in questo caso è soltanto uno 
strumento più valido, opportuno e credibile 
scelto dai politicanti ai mestiere (che non 
sono popolo per nulla) al fine di propinare 
certe « negazioni » alle classi lavoratrici. 

MAURO A. UBERTI 
(Prato - Firenze) 

Il danno alla pensione 
se non vince il «Si» 

Cara Unità, 

a proposito de! referendum vorrei far no¬ 
tare quanto segue: chi deve andare in pensio¬ 
ne fra un anno o due, col taglio della contin¬ 
genza che è già avvenuto, subirà ad ogni mo¬ 
do un bel danno, visto che il livello della 
pensione viene stabilito in pratica all‘80 per 
cento degli ultimi cinque anni di paga. 

E se non vincessero i «SÌ*, il danno sareb¬ 
be via via maggiore. 

PIETRO MOT1A 
(Torretta - Savona) 

«Si tiri via un po’ del suo...» 

Caro direttore. 

i lavoratori dipendenti non possono vivere 
con 650 o 750 mila lire al mese. Quanto al 
presidente della Confindustria. i sindacali di 
Brescia lo conoscono bene. Quando ha com¬ 
prato lo stabilimento Togni. ha tirato via 
subito la mensa ai lavoratori. 

Non bisogna accettare quello che vuol fare 
lui contro di noi lavoratori e pensionati; in¬ 
vece di tirare via i punti della contingenza, 
bisogna dirgli che si tiri via un po' del suo. 
che ne ha tanto. 

NATALE ZANIBONI 
(Fiero - Brescia) 


Tre sottrazioni 
in pochi mesi 

Signor direttore. 

nel ritirare lo stipendio di maggio mi sono 
accorto che il governo, per fronteggiare l'o¬ 
nere derivato da una sua leggina preelettora¬ 
le. aveva deciso di diminuire il salario ai 
suoi dipendenti. 

Così senza nulla sapere dai giornali e me¬ 
no che meno dalla Tv. i dipendenti pubblici 
si sono visti decurtare d'autorità la busta 
paga. Per la mia classe di stipendio il taglio 
è stato di E 14.067 mensili. 

Altra lieta novità: perderò l'assegno fami¬ 
liare del figlio perché quest'anno ho supera¬ 
to il limite per i lavoratori dipendenti, limite 
che il governo si è ben guardato di alzare per 
adeguarlo all'inflazione. Quindi, nel breve 
giro di pochi mesi, nella mia busta si notano: 
4 punti in meno di scala mobile, tolti net 
modo che tutti sappiamo (E 26.800): decur¬ 
tazione stipendio (vedi sopra); assegno fami¬ 
liare mancante (E 19.464). Totale: 60.331 
lire mensili. 

E pensare che c'è qualcuno che si affanna 
a dire che i salari hanno mantenuto il loro 
potere d'acquisto. Solo i bugiardi possono 
dire simili cose e solo gli imbecilli possono 
crederle. 

PAOLO BIGUZZI 
(Cesena - Forlì) 


«Vói fà veni un mimo? 

Ma come... uno di quelli 
che ’un parlano?» 

Caro direttore. 

vorrei che fosse pubblicata questa mia let¬ 
tera indirizzala a Ferrini («Quelli della 
notte»).- 

-Caro Ferrini, ho letto le dichiarazioni 
che hai rilasciato a Repubblica il 24-5. Ti 
dico subito che mi hanno fatto una gran te¬ 
nerezza e cercherò di spiegarti perchè. 

Anch'io sono figlia di un militante "vete- 
ro-comunista". intollerante, manicheo e 
"sottilmente autoritario": di uno che per in¬ 
tenderci ride di cuore solo alle battute di 
Carlo Dapporto mentre quelle tue o di Beni¬ 
gni o peggio ancora di Woody Alien non le 
capisce ma si adegua. 

Due anni fa. incaricata di organizzare gli 
spettacoli per la Festa dell’ Unità nel mio 
paesino (1.000 anime, quasi tulle rosse), ho 
portato un gruppo jazz e “Sogni d’oro” di N. 
Moretti: stavo per essere linciata. Mancava¬ 
no 2 giorni alla chiusura della Festa e ci 
doveva ancora essere lo spettacolino di un 
mimo tedesco: mio padre mi ha scongiurata: 
“Vói fà veni un mimo? Ma come? Uno di 
quelli che ’un parlano?”. Ma il mimo è venu¬ 
to ed è piaciuto davvero a molti: allora ho 
capito che avevo sbagliato, perchè quel jazz 
e anche il film erano invece solo per appas¬ 
sionati: nè quel jazz nè "Sogni d’oro’' cioè 
erano opere di genio (con tutto il bene che 
voglio a Moretti) mentre la tua. Ferrini, è 
opera di genio, tu sei davvero un grande umo¬ 
rista/ La tua comicità è molto meno surreale 
di quanto si legga perchè riesce a far ridere 
"miliardi" di persone ogni sera e molli sono 
frequentatori delle Feste nostre. 

É allora, caro Ferrini, se ancora c’è invece 
tanta gente che adora Rosanna Fratello e 
applaude fsole per adeguarsi) Glenn Miller, 
di chi è la colpa? Perchè ci scordiamo sem¬ 
pre che non a tutti sono state offerte le stesse 
"occasioni di cultura". Perchè si insiste a 
colpevolizzare quelli che dopo 8 ore di lavo¬ 
ro non se la sentono di vedere "Prcnom, Car¬ 
men” (e magari se ne vergognano) mentre 
non ci preoccupiamo se uno come Gianni Mi¬ 
nò vuoi far credere a tutti che Orietta Berti è 
una professionista e Celentano un "dio" in 
Terra? Chi ha la "patente” televisiva può 
dire ciò che vuole... Concludo. Ho 26 anni 


(quindi 6 meno di te: lo dice il ragionamento 
stesso, no?) e mi fa tenerezza sentire che sei 
ancora snob (ti dà fastidio che i camerini 
siano sporchi e che la gente giri con le salsic¬ 
ce in mano o in bocca e il cacciavite in tasca) 
e soprattutto che ",hai un irrisolto problema 
con il padre". SI perchè il tuo scherzare su 
questi comunisti ottusi, stalinisti, ignorami 
ecc. mi sembra nasca proprio dalla non ac¬ 
cettazione di un padre come il tuo e il mio. E 
ti confesso che ti capisco, ma vorrei chieder¬ 
ti: ci sei mai stato ad esempio a Casteivelra- 
no? Se ci sei stato, capirai che quando tuo 
padre e il mio erano giovani l'Italia era in 
quel modo e forse peggio. 

C'è una differenza però: a Castelvetrano le 
cose sono rimaste com'erano e qui invece 
(Toscana. Emilia, ecc.) c'è anche gente come 
noi, uno come te e molto più modestamente 
anche una come me. Ciao, ti adoro». 

BEATRICE SEVERIN1 
(Castiglione d’Orcia - Siena) 

Cinque allevatori onesti 
sugli «ormoni proibiti» 

(E i sindacati? E le coop?) 

Egregio signor direttore, 

siamo un gruppo di allevatori mantovani 
che si sentono in dovere di esternare un sin¬ 
cero ringraziamento al suo giornate per la 
sensibilità che manifesta quotidianamente 
sulle questioni agricole. In tal senso ci impe¬ 
gniamo a menzionare detti spazi nelle di¬ 
scussioni con gli agricoltori che. come si sa. 
vedono spesso col paraocchi governativo. 

Vogliamo però cogliere questa occasione 
per invitare il Pei a battersi con più determi¬ 
nazione e forza, oltre che sulle questioni più 
generali del settore, anche e soprattutto su 
un problema scottante che a noi sta molto a 
cuore: l'uso degli estrogeni sui vitelli a carne 
bianca e sui vitelloni a carne rossa. 

E questo un problema che, se non risolto 
tempestivamente, rischia di estinguere, per¬ 
ché già estremamente penalizzati, gli alleva¬ 
tori onesti, i quali producono carne genuina e 
di qualità. Penalizzati sono anche, fortemen¬ 
te. i consumatori. 

Certo plaudiamo all'iniziativa di alcuni 
parlamentari comunisti riportata sull'Unità 
del 6/5 per il mantenimento della legge n. 4 
de! 3/2/1961 e la direttiva comunitaria 
81/602. Ma crediamo non sia sufficiente, 
giacché ciò che va rafforzato e meglio appli¬ 
cato è H controllo sanitario alle frontiere e ai 
macelli di destinazione, con mezzi molto più 
sofisticati e moderni degli attuali. 

Occorre altresì ricercare e combattere 
quegli allevatori di casa nostra che contrav¬ 
vengono alla legge nazionale, screditando 
tutto il settore dei vitelli a carne bianca e dei 
vitelloni a carne rossa. 

Pure le organizzazioni sindacali e coope¬ 
rative potrebbero instaurare misure efficaci 
per debellare una volta per sempre questo 
vergognoso mercato nazionale ed internazio¬ 
nale degli •ormoni proibiti ». 

/ sottoscritti allevatori hanno aderito al 
Consorzio carni bovine padane doc costituito 
a Mantova nell’ottobre 1982. 

Azienda agrìcola «Casazza» di CATALDO e 
DOMENICO CAV1CCHIOLI. Pegognaga; 
Azienda agrìcola ANGELO NORASS1. Mo- 
glia; Allevamento suini e vitelli GIUSEPPE Bl- 
GLIARDI, Suzzara; Allevamento bestiame 
PIETRO PORTIOLI c Azienda agncola 
SENOFONTE LANFREDI, Brusatasso 
(Mantova) 

Le tre caratteristiche 

Egregio direttore. 

le scrivo a proposito delle elezioni de! 
12-13 maggio per sostenere lei ed i militanti 
del suo partito e confermarvi la mia simpa¬ 
tia e preferenza in un momento per voi diffì¬ 
cile per i risultati elettorali che vi hanno 
penalizzato. 

Spero che le inevitabili riflessioni che se¬ 
guiranno il risultato non vi portino a cam¬ 
biare il vostro modo di fare politica che si 
caratterizza, secondo me. nel contatto con la 
gente, nella severità sulla questione morale e 
nella politica intesa come servizio alla col¬ 
lettività: valori questi che quasi lutti gli altri 
parliti italiani hanno sostituito con l'imposi¬ 
zione dall'alto di atti che invece andrebbero 
discussi con le parti sociali; con « amicizie » 
elettorali e corporative per fare poi torna¬ 
conti di ogni genere; con la politica intesa 
come investimento per conquistare potere e 
ricchezza. 

Avrete meno potere, comunque più dignità 
degli altri. 

VALENTINO BOSSINI 
(Lumezzane - Brescia) 

«... ci sono anche gli onesti» 

Cara Unità. 

ovunque vai. per la strada, nei negozi, su¬ 
gli autobus, senti ira la gente un mugugno 
generale di malcontento sulla grave situa¬ 
zione che da anni travaglia il nostro Paese; e 
se la prendono ingiustamente con tutti i par¬ 
tili politici. 

Comprendo che in un momento di rabbia 
— e ce ne facciamo tanta — si possa dire 
qualsiasi cosa, ma non sono d'accordo di 
colpire tutti i partiti: non si può fare di ogni 
erba un fascio. È come pensare che tutti gii 
italiani siano disonesti: non è vero, ci sono 
anche gli onesti. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Come dividere la pagnotta 
(il resto è furto) 

Cari compagni. 

il ! 2 maggio non avevo mangiato neppure 
il brodino vegetale di Bobo, eppure la dige¬ 
stione mi si è bloccata ugualmente. Le anali¬ 
si dei risultali le lascio fare ai politologi: io 
mi limito alle impressioni personali. 

Non sono un •compagno <f annata*. Sono 
nato nei '46. a giochi fatti, in una famiglia di 
nazional-liberal-repubblican-socialisti di¬ 
sposti montanellianamenlc a •turarsi il na¬ 
so » (e se lo sono turato). Le mie idee politi¬ 
che non erano e sono, quindi, fruito dei tempi 
o dell'influenza familiare: nascevano invece 
della convinzione di start^dalla parte di chi 
lavora e si permette di mantenere gli Agnelli, 
i De Benedetti, insomma il capitale. 

Non riesco a capire perchè debbiamo sof¬ 
frire di un complesso della diversità. Noi 
siamo diversi. 

lo. almeno, continuo a credere che l'unico 
valore di una pagnotta sia dato dal lavoro 
del contadino, del mugnaio, del fornaio e de! 
tagliaboschi che ha fornito la legna per cuo¬ 
cerla e che fra questi quattro la pagnotta 
vada equamente divisa, tl resto è furto. 

STEFANO FRATANGELO 
(CasteU’Arquato - Piacenza) 
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Milano invasa da api 

MILANO — Di solito le api sono una componente indispensabile 
dì ogni piemie che si rispetti. Ma questa tolta, forse perché 
hanno scelto di fare una visita in citta, le api hanno invaso il 
centro di Milano. Hanno formalo una «gran macchia» sui pala*» 
zi che e stata poi rimossa da una squadra di specialisti. 


Oggi è la Festa 
della Repubblica 
Messaggio di Pertini 

ROMA — «È con entusiasmo sincero che il popolo italiano fe¬ 
steggia oggi, al vostro fianco, la giornata della Repubblica e 
delle Forze Armate a quarant’anni esatti di distanza dalla Libe¬ 
razione e dalla fine della guerra... Una, libera e democratica, 
come voi la vivete, la Repubblica fu conquista di tutto il nostro 
popolo, voluta e tenacemente costruita dalle generazioni che vi 
precedettero al prezzo di un duro impegno di cui noi anziani 
siamo i testimoni»: cosi il presidente della Repubblica, Sandro 
Pertini, si è espresso nel messaggio annuale indirizzato dal capo 
dello Stato alle Forze Armate in occasione del 2 giugno, procla¬ 
mazione della Repubblica. A Pertini ha inviato un messaggio 
Carlo Cassola, presidente della Lega per il disarmo unilaterale, 
che, ringraziandolo per l’invito ricevuto per partecipare ai fe¬ 
steggiamenti (ai quali non ha potuto essere presente perché da 
tempo malato), gli ha chiesto di adoperarsi per il disarmo. «Una 
società armata, signor presidente — scrive Cassola — genera e 
alimenta una logica dì violenza, quella violenza e quella logica 
contro cui lei, in prima fila, ha a suo tempo combattuto. Il 
mondo ha bisogno dì logiche e sentimenti di pace, che arginino 
Ì miti tristi della violenza. Tragedie come quella di Bruxelles 
nascono si dalla violenza teppista e dalla colpevole impotenza, 
ma prima ancora dalla colpevole impotenza dei tutori dell’ordi¬ 
ne. Io la invito, signor presidente — conclude Cassola — in 
questo anniversario a dare al Paese e al mondo un concreta 
messaggio disarmista. Spieghi, la prego, l’inutilità e lo spreco dei 
servizio di leva e il suicidio di appartenenza a un patto di guerra 
L'utile la Nato. La prego, nell’interesse della pace mondiale, di 
adoperarsi perché l'Italia sia un paese neutrale e disarmato». 


Violenti scontri 
fra hippies e polizia 
vicino Stonehenge 

LONDRA — La meta, il mitico Stonehenge: Io scopo, l'annuale 
concerto pop; ma la carovana di circa 600 hippies si e trovata 
preso invischiata in uno scontro aspro con le forze di polizia 
inglesi, conclusosi prima di notte con una violenta battaglia in 
un campo a circa 15 chilometri dall’obiettivo. «È stato davvero 
brutale da entrambe le parti», ha detto un testimone oculare. La 
polizia ha effettuato 300 arresti, vi sono stati feriti tra i poliziotti 
e tra i manifestanti. Per l’intervento decisivo, le forze dell’ordi¬ 
ne hanno schierato mille effettivi, come in una guerra. Il fatto 
è che la tradizionale manifestazione (si tiene dal 1972) quest’an¬ 
no non era stata autorizzata dalle autorità: evidentemente Sto¬ 
nehenge, con la suggestiva cerchia di gigantesche pietre che 
risalgono all’età del bronzo, non è stata piu ritenuta sicura. Con 
il passare delle ore, ai due lati delle barricate innalzate dai 
' poliziotti si e ingaggiata una v era e propria guerriglia, con lanci 
di pietre e bastoni da parte degli hippies, con manganellate su 
vetri delle circa 140 vetture che, come antichi arieti, si sono 
precipitatesul blocco di polizia. Intanto, nei campi, i manife¬ 
stanti si sono insediati come a voler simulare un vero e proprio 
assedio. Il capo della polizia della località piu vicina, Wiltshire, si 
è dichiarato deciso a farli sgomberare ad ogni costo. L’anno 
scorso all’iniziativa parteciparono circa 30 mila hippies prove¬ 
nienti da tutta l’Inghilterra: i concerti durarono tre settimane e, 
secondo le autorità, il bivacco provocò fastidi e anche danni allo 
storico monumento. La conseguente proibizione della manife¬ 
stazione ha dunque scoraggiato i più a mettersi in viaggio verso 
Stohehenge, Tranne quei 600. appunto, che stanno conducendo 
la battaglia con le forze dell’ordine. 



Tornado negli 

ALBION (Stati Uniti) — Trentaquattro persone 
sono morte per i tornado che hanno spazzato 
regioni della Pennsylvania e dell’Ohio. Lo han¬ 
no reso noto le autorità locali. La depressione 
all’origine dei tornado proveniva dalla regione 


Usa: 34 morti 

settentrionale di Toronto (Canada), dove han¬ 
no provocato almeno dodici vittime. Oltre due¬ 
cento feriti sono stati ricoverati in ospedale ne¬ 
gli Stati Uniti, dove la citta di Albion è stata 
particolarmente culpila. 


Dopo la condanna per bancarotta dovrà rispondere di omicidio 

Delitto Ambrosoli, martedì 
Sindona ricompare in aula 

!1 «liquidatore» della Banca Privata fu ucciso 6 anni fa per aver respinto le minacce 
Venti capi d’accusa, venticinque imputati - Mafia e P2 dietro il falso sequestro 


MILANO — Appena due me¬ 
si e mezzo fa, il 15 marzo, il 
Tribunale penale l’aveva 
condannato a 15 anni per 
bancarotta. Ora Michele 
Sindona, a partire da marte¬ 
dì, sarà di nuovo davanti al 
giudici, questa volta una 
corte d’assise, per rispondere 
del più grave dei delitti: omi¬ 
cidio. L’omicidio dell’avvo¬ 
cato Giorgio Ambrosoli, 
commissario liquidatore del¬ 
la fallita Banca Privata Ita¬ 
liana, ucciso PII luglio di sei 
anni fa per aver voluto fare 
piena luce sulle responsabi¬ 
lità penali di quel crack, ri¬ 
fiutando di cedere a pressio¬ 
ni e minacce. Altri cedettero, 
e tacquero anche ciò che sa¬ 
pevano dei programmi cri¬ 
minali di Sindona e dei suoi 
complici. Se avessero parlato 
allora — ebbe ad osservare 
amaramente il Pm Guido 
Viola al termine dell’istrut¬ 
toria — forse Ambrosoli non 
sarebbe stato ucciso. 

Ma il delitto Ambrosoli 
non è il solo episodio crimi¬ 
noso, e Sindona, mandante 
del delitto, non è il solo im¬ 
putato di questo processo. I 
capi d'imputazione sono una 
ventina, e 25 gli imputati 
chiamati a rispondere (altri 
due, Gaetano Piazza e Anto¬ 
nino Terrana, sono morti nel 
frattempo). Si parlerà delle 


minacce all’allora ammini¬ 
stratore delegato di Medio¬ 
banca Antonio Cuccia; si 
parlerà delle estorsioni a Ro¬ 
berto Calvi; si parlerà del 
finto sequestro del banchie¬ 
re. Una lunga serie di episodi 
in bilico fra tragedia e farsa, 
una spettacolare messinsce¬ 
na che doveva confondere le 
acque, impedire il sereno 
corso della giustizia, presen¬ 
tare il bancarottiere crimi¬ 
nale come una vittima, ma¬ 
gari dei suoi stessi collabora¬ 
tori, come Carlo Bordoni, o, 
perché no?, di fantomatici 
terroristi «comunisti», come 
quelli che l'avrebbero «rapi¬ 
to». Il pubblico cui era desti¬ 
nata la fantasiosa commedia 
di Sindona era vario: gli in¬ 
quirenti italiani, che era be¬ 
ne intimidire; i giudici ame¬ 
ricani che, nel momento in 
cui stavano per pronunciarsi 
sulla bancarotta della Fran¬ 
klin Bank, avrebbero potuto 
essere impressionati dai fan¬ 
tasmi del «terrorismo rosso»; 
gli ex amici e l protettori di 
un tempo, dal quali bisogna¬ 
va cercare di ottenere un 
aiuto estremo, se non altro 
qualche opportuno intralcio 
alle pratiche di estradizione. 
E in qualche modo, e fino a 
un certo punto, il meccani¬ 
smo funzionò anche: tant’è 
vero che l’estradizione fu 


concessa ben dieci anni dopo 
il crack del '74, e per arrivar¬ 
ci si dovette sottoscrivere un 
trattato bilaterale di assi¬ 
stenza giudiziaria fra Italia e 
Usa. 

Per questa macchinosa at¬ 
tività Sindona aveva bisogno 
di complici. Quelli che figu¬ 
rano accanto a lui in questo 
processo non sono più i fun¬ 
zionari di banca, spregiudi¬ 
cati e corrotti dietro una fac¬ 
ciata di rispettabilità. Nell’e¬ 
lenco degli imputati com¬ 
paiono (anche se non compa¬ 
riranno tutti in aula) killer 
come William Joseph Aricò, 
l’esecutore materiale dell’o¬ 
micidio Ambrosoli (uno del 
grandi assenti al processo: è 
morto nel febbraio dell’84, 
precipitando dal nono piano 
delia prigione di New York); 
mafiosi come John Gambi- 
no, Antonino, Rosario e Vin¬ 
cenzo Spatola, Anthony Ca¬ 
ruso, Joseph, Salvatore e 
Vincent Macaiuso, il medico 
massone; Joseph Miceli Crl- 
ml; provocatori come Walter 
Navarra o Luigi Cavallo (al¬ 
tro grande assente: la Cham¬ 
bre d'accusation di Parigi ha 
da tempo dato parere favore¬ 
vole all’estradizione, ma il 
governo francese non l’ha 
ancora resa esecutiva). Ac¬ 
canto a questi «professioni¬ 
sti*, un gruppetto di familia¬ 


ri: la figlia Maria Elisa e il 
genero Piersandro Magnonl, 
già a sua volta condannato, 
quest’ultimo, come complice 
della bancarotta. Non vi sa¬ 
rà, invece, Nino Sindona: in¬ 
diziato da tempo di aver par¬ 
tecipato all’organizzazione 
del delitto Ambrosoli, ha re¬ 
so una dichiarazione in cui 
tentava di addossare al pa¬ 
dre la sola colpa di aver volu¬ 
to «spaventare» il commissa¬ 
rio liquidatore, poi è riparato 
a Hong Kong, dove si trova 
tuttora. La sua posizione è 
ancora al vaglio degli inqui¬ 
renti. 

Ancora alcune assenze 
scontate: John Gambino, 
Anthony Caruso, Joseph 
Macaiuso saranno processa¬ 
ti in contumacia. Nei loro 
confronti è stato spiccato 
mandato di cattura, ma non 
è stata avanzata richiesta di 
estradizione dagli Usa. E an¬ 
cora: Charles Aricò (figlio 
del killer) e Rocco Messina. 
Già processati per l’accusa di 
minacce, sono stati restituiti 
agli Stati Uniti, e difficil¬ 
mente saranno rispediti qui 
a deporre contro i coimputa¬ 
ti. E poi Giacomo Vitale, il 
piduista funzionario dell’En¬ 
te minerario siciliano, che 
accompagnò Sindona da 
Atene in Italia, figura secon¬ 
daria in questo processo ma 



Giorgio Ambrosoli 


sfuggito a un mandato di 
cattura della magistratura 
palermitana, sarà processa¬ 
to in latitanza. 

Ci sono altri due grandi 
assenti, infine, in questo pro¬ 
cesso: Roberto Calvi e Licio 
Gelli. Il primo, che avrebbe 
dovuto comparirvi nella 
doppia veste di coimputato 
di truffa e di vìttima dì estor¬ 
sione, è uscito di scena da 
quando, tre anni fa, fini im¬ 
piccato sotto un ponte di 
Londra. Il secondo, superla- 
tìtante, resta sullo sfondo, 
•stralciato» a sua volta. Il 
ruolo della P2 In questa sto¬ 
ria di corruzione e di sangue 
non è stato ancora proces¬ 
sualmente chiarito. 

Dali Usa giungeranno, se 
non tutti gli imputati, alcuni 
importanti testi: il sostituto 
procuratore distrettuale di 



Michele Sindona 


Brooklyn Charles Rose, che 
raccolse le confessioni del 
killer sul patteggiamenti in¬ 
tercorsi con Sindona, gli 
agenti del Fbl Mike Mott e 
Callaghan; poi Henry Hill, 
«collaboratore» della giusti¬ 
zia americana, che con Aricò 
condivise una cella di prigio¬ 
ne e ne raccolse confidenze; 
il giornalista Luigi DI Fonzo, 
quello che intervistò Nino 
Sindona. Ma tutti questi per¬ 
sonaggi non saranno presen¬ 
ti all’inaugurazione del pro¬ 
cesso: le loro deposizioni so¬ 
no già previste dopo la pausa 
estiva, e solo allora Intra¬ 
prenderanno il viaggio. 

Ora il processo partirà, e 
proseguirà per un mese, fino 
al 4 luglio. Poi verrà sospeso, 
e se ne riparlerà alla metà di 
settembre. 

Paola Boccardo 


La Cassazione annulla buona parte della sentenza contro le «Unità comuniste combattenti» 


Concorso morale? Ci vogliono le prove 


. Il tempo 


LE TEMPE- 


RATURE 


Bolzano 

12 

30 

Verona 

18 

28 

Trieste 

18 

26 

Venezia 

17 

26 

Milano 

17 

29 

Torino 

16 

27 

Cuneo 

16 

25 

Genova 

18 

24 

Bologna 

17 

29 

Firenze 

14 

28 

Pisa 

15 

30 

Ancona 

14 

26 

Perugia 

15 

25 

Pescara 

12 

23 

L'Aquila 

n.p. 

n.p. 

Roma U. 

14 

29 

Roma F. 

16 

26 

Campob. 

13 

21 

Bari 

16 

24 

NapoG 

17 

27 

Potenza 

11 

20 

S.M.L 

17 

24 

Reggio C. 

18 

27 

Messina 

20 

26 

Palermo 

18 

23 

Ce lama 

15 

26 

Alghero 

13 

29 

Caghari 

13 

24 



SITUAZIONE — n tempo sufl'ttafia è finalmente controllato da urie 
vasta aree di alta pressione atmosferica. Non ci sono in vicinanza dada 
nostra ragioni perturbazioni organizzata. La circola rione di aria smo¬ 
deratamente fredda ad instabile che nei giorni scorsi ha provocato 
fenomeni di varìaMrtà anche accentuati speda sul settore orientala a 
tutta fascia adriatica a Ionica pub dirsi praticamente esaurita, 
n. TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane, dunque la giornata odierna sarà caratterizzata da 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sarano. Durante la ora più 
calda spada in prossimità dai rilievi alpini a della dorsale appenninica 
si potranno avara manifestazioni nuvolosa prevalentemente a svilup¬ 
po verticale. Temperatura ovunque in aumento. 

smio 


Abbonatevi a 

Abbonatevi a 

l’Unità 

Rinascita 


ROMA — Proprio il processo 
che maggiormente aveva ri¬ 
sentito dei guasti 
dell’«emergenza» nella lotta 
al terrorismo ha provocato 
alla fine l’affermazione di un 
principio di civiltà giuridica. 
E il processo alle UCC, Unità 
Comuniste Combattenti, 
che, dopo la sentenza di pri¬ 
mo grado e di appello, dovrà 
essere quasi completamente 
rifatto. Lo ha deciso la prima 
sezione penale della Cassa¬ 
zione. presidente carnevale. 
Il motivo principale: »la non 
confìgurabilità del concorso 
dì tutti gli associati aila ban¬ 
da per i fatti commessi dal 
suoi singoli appartenenti». 
Tradotto dai termini giuridi¬ 
ci, il principio raffermato 
dalla Cassazione dice: la re¬ 
sponsabilità penale — come 
afferma la Costituzione —. 
individuale; I capi, promoto¬ 
ri. dirigenti di una banda ar¬ 
mata non possono essere 
condannati per le azioni ter¬ 
roristiche compiute dai vari 
membri del gruppo se non 
c’è una prova di una loro 
partecipazione diretta, o co¬ 
munque di un rapporto cau¬ 
sale. 

Tutto il contrario, insom¬ 
ma, di quanto era avvenuto 
nelprocesso contro le Ucc (e 


di una tendenza riscontrata, 
in grado minore, in altri pro¬ 
cedimenti per terrorismo). 
Le Unità Comuniste Com¬ 
battenti, nate dalle ceneri di 
Potere Operaio (ed in seguito 
parzialmente confluite in 
Prima Linea) avevano ope¬ 
rato a partire dal 1976 fra 
Roma, Milano, Firenze, Pa¬ 
lermo e la Calabria. Nel ’79 
erano state sgominate; fino 
ad allora avevano commesso 
rapine, ferimenti, un seque¬ 
stro, nessun omicidio. Il pri¬ 
mo processo nei loro con¬ 
fronti fece scalpore per due 
ragioni: sugli oltre 30 impu¬ 
tati, solo uno era ritenuto 
•partecipante» della banda 
armata, tutti gli altri «diri¬ 
genti» o «promotori». Di con¬ 
seguenza si applicò larga¬ 
mente nei loro confronti il 
reato di «concorso morale» in 
tutte le azioni criminose del 
gruppo, pur senza averne in 
genere le prove certe. Ma 
non basta: il pm Margherita 
Gerunda, nella sua requisi- 
storia, sollecitò i giudici a 
non applicare lalegge sui 
pentiti definendola «frutto 
dell'ingenuità del legislato¬ 
re», e la corte si adeguò com¬ 
minando pene severissime. 
Era il novembre ’82, poco 
prima c’era stata una sen¬ 
tenza analoga a Bergamo 


contro Prima Linea, il fatto 
sollevò grande scalpore. 

In appello, lo scorso giu¬ 
gno, le pene vennero forte¬ 
mente ridotte, ma il princi¬ 
pio applicato fu il medesimo. 
Di qui è nato l’intervento del- ' 
la Cassazione. Le sue scelte 
principali sono tre. Innanzi¬ 
tutto è stata completamente 
annullata per «difetto di mo¬ 
tivazione» la condanna (30 
anni in primo grado, 14 in 
appello) ad Andrea Leoni. 
Scagionato dai pentiti, ma 
considerato dai giudici un 
promotore delle Ucc a Mila¬ 
no, Leoni era stato condan¬ 
nato di conseguenza anche 
quale «concorrente morale» 
di rapine ed altre azioni, sen¬ 
za alcuna prova. Adesso po¬ 
trà presto tornare libero; 
soddisfattissimi 1 suoi legali, 
Adolfo Gatti e Vincenzo 
Summa. 

Secondo punto: sono state 
annullate tutte le condanne 
per «concorso morale»; che 
costituivano la gran mole 
delle accuse. Ovviamente re¬ 
sta il principio giuridico del¬ 
la partecipazione morale co¬ 
me reato: ùa, dicono l giudici 
delia Cassazione, deve essere 
provata. Non basta essere di¬ 
rigenti per dover rispondere 
automaticamente di ogni 


azione degli altri membri del 
gruppo; occorre la prova di 
un effettivo contributo. Sono 
così franati numerosissimi 
capi di imputazione di buona 
parte degli Imputati, fra cui 
Angelo Guglielmi (uno dei 
leaders delle Ucc, latitante 
da tempo, pare. In Nicara¬ 
gua), Paolo lapponi (genero 
dell’on. Giacomo Mancini), 
Ina Maria Pecchia e vari al¬ 
tri. Per dare le dimensioni 
delle conseguenze, basta 
considerare una vicenda per 
tutte, quella di Agostino Lo- 
bruno, condannato a 14 anni 
in appello: su 28 capi di im¬ 
putazione, ben 20 erano per 
«concorso morale», e scom¬ 
paiono. Terza scelta della 
Cassazione: è stato annulla¬ 
to, «per difetto di motivazio¬ 
ne», il diniego operato in ap¬ 
pello della concessione delle 
attenuanti generiche. Non 
c’era motivo, in sostanza, per 
non applicarle. La conse¬ 
guenza finale. In pratica: il 
processo alle Ucc dovrà esse¬ 
re In gran parte rifatto pres¬ 
so un’altra Corte d’assise 
d’appello romana. Scompare 
uno deiprincipali imputati, 
per gli altri le pene subiran¬ 
no automaticamente tagli 
assai consistenti. 

Michele Sartori 


Pene più miti delle richieste al processo Colp 


MILANO — Il processo ai sessantotto imputati dei Colp e dei 
nuclei comunisti (la banda Segio-Forestieri-Ronconi) si è concluso 
ieri a mezzogiorno con una sentenza che punisce adeguatamente i 
crimini addebitati alla formazione eversiva, ma che nel contempo 
tiene conto del radicale cammino di autocritica che quasi tutti gli 
ex terroristi della banda hanno compiuto in questi ultimi anni. 
Una sola condanna all'ergastolo — invece delle cinque chieste dal 
Pm — è toccata al latitante Massimo Carfora, accusato deU’omici* 
dio del vicebrigadiere di San Vittore Francesco Rucci (19 settem¬ 
bre 1981 ). Per il medesimo reato, invece della condanna a vita, 
Sergio Segio. Diego Forestieri e Rosario Schettini sono stati con¬ 


dannati a 28 anni e 10 mesi di carcere. Accusato di concorso morale 
neH’omicidio Rucci, Francesco Belìosi è stato assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. Il Pm presenterà appello. «La Corte — è stato il 
commento della pubblica accusa — ha valutato positivamente 
l’atteggiamento processuale di Segio, Forestieri e Schettini. Spe¬ 
riamo che non si sbagli». Una sentenza che tiene conto della rico¬ 
struzione dei fatti emersi nel corso deU’istruitoria (tranne che per 
Belìosi) e che, concedendo a larghe mani le attenuanti generiche 
(un «premio» alla revisione autocritica in corso) ha ridotto in misu¬ 
ra sensibile le pene chieste dal Pm anche per tutti gli altri imputa¬ 
ti. Meno benevola, in realtà, la Corte si è mostrata verso alcuni 
pentiti, ai quali sono state irrogate condanne superiori alle richie¬ 
ste del Pm. 


Condominio antiatomico 
per litigare a 6 metri 
sottoterra. Ne! deserto 

Presentati a Verona (subito venduti) appartamenti di cemento arma¬ 
to e porte blindate - «Funziona anche in caso di disastro ecologico» 


Dal nostro inviato 

VERONA — Minuscoli gabbiani stampiglia¬ 
ti in nero su tendine di plastica giallo ocra 
ondeggiano pigri reparti «decontaminazio¬ 
ne» e «servizi igienici»: quei gabbiani sono il 
solo richiamo ad una realtà esterna che, se 
per sventura l’emergenza dovesse scattare, 
non ci sarebbe più. Quelle tendine smette¬ 
rebbero di essere un vezzo colorato per di¬ 
ventare un romantico, disperato souvenir 
conservato da 250 sopravvissuti alla cata¬ 
strofe nucleare, 250 disgraziati-privilegiati (a 
seconda di come uno riesce a classificare l’e¬ 
sperienza di un sopravvissuto) 250 cittadini 
veronesi. I primi 200 ci sono già, nomi e co¬ 
gnomi. Così il blocco edilizio antiatomico è 
venduto quasi tutto, mura antisismiche e 
coibentate, docce e bidet. Hanno fatto la cor¬ 
sa per acquistare gli appartamenti con rela¬ 
tivo posto «antiacca». Gli acquirenti: com¬ 
mercianti, impiegati; professionisti, classe 
media, insomma, a caccia di sicurezze Im¬ 
probabili, ma anche «gente con 1 soldi», che 
pur avendo molte case a disposizione, pur 
abitanti poco distante in ville dotate di indu¬ 
bitale confort, hanno deciso di pagare quel 
milione e mezzo prò capite per un «pass» che 
darà loro, in caso di pericolo, un lettino a 
castello In una grande scatola di cemento 
armato, una manciata di cibi liofilizzati, ac¬ 
qua potabile e, vivaddio, quelle tende con i 
gabbiani. Un affare: Massimiliano Recchia 
non nasconde il valore reale dell’operazione: 
•gli altri oggi fanno fatica a vendere; lo. Inve¬ 
ce, con questi due blocchi condominiali, con 
56 appartamenti antitutto, vendo bene, sen¬ 
za problemi;. Funziona a Verona in una delle 
città più assetate di garanzie e di sicurezze; 11 
primo condominio antiatomico d’Italia è 
stato inaugurato ieri proprio qui, sulle rive di 
un canale artificiale poco distante dal glorio¬ 
so centro storico, dalla Arena e da quella 
straordinaria massa di segni della storia che 
il vento radioattivo ridurrebbe in polvere. 
•Ma chi ha detto che una struttura del genere 
servirebbe solo in caso di guerra o di inciden¬ 
ti nucleari? — insiste il signor Recchia —; in 
quella ipotesi non ci voglio entrare neppure 
per scherzo; metta invece che si rovesci una 


cisterna carica di cose terribili, di gas, di ve¬ 
leni micidiali...»;l’impresario sa il fatto suo e 
spiega l’affare quasi urlando per farsi senti¬ 
re, perché il fragore delle pompe dell’aria, lì 
sotto, a quota meno 6, è davvero forte. « Met¬ 
ta una eventualità di questo tipo: la gente 
potrebbe riparasi qui sotto e restarci, sicura, 
in piena autonomia per 15 giorni: comunica¬ 
zioni con l’esterno — quale esterno? — ga¬ 
rantito da una stazione radio; tute perfetta¬ 
mente impermeabili ai gas e alle radiazioni, 
contatori geyger, cibi, bevande...». 

A proposito di cibi, la presentazione dell’o¬ 
pera sottoscrìtta dalla ditta che ha realizzato 
la «cave* (la Bieffe rifugi antiatomici)'?! Im- 
pettlsce di fronte al menù promesso dalla cu¬ 
cina del luogo grazie alla collaborazione con 
la Also Enervit: «Si può dire — sostiene 11 
comunicato della ditta con orgoglio franca¬ 
mente eccessivo — che nei rifugi antiatomici 
cl si possa nutrire, grazie a questi prodotti, 
addirittui£.plù razionalmente che nella vita 
di tutti 1 giorni». «E poi — aggiunge Recchia 
con una passione per la vita lontana mille 
miglia dagli scenari terrificanti del «giorno 
dopo» — finalmente i condomini avranno la 
possibilità di fare le loro riunioni In un luogo 
abbastanza grande per contenerli tutti; ha 
idea di quanti problemi nascano ogni volta 
che si organizza una riunione condominiale? 
Quaggiù possono star comodi, possono addi¬ 
rittura attrezzarci una piccola palestra, vede, 
hanno tutte le docce che vogliono». 

Il tutto chiuso in una scatola di cemento 
armato spesso 50 centimetri a doppla rete di 
ferro, con accessi sbarrati da notevoli porte 
in cemento con meccanismi d’apertura assai 
semplici, manuali (a quota meno 6, se non si 
è tecnici della Nasa, gli automatismi elettro- 
nizzati dietro ad una porta che pesa qualche 
tonnellata, non riscuotono simpatia) grade¬ 
volmente colorati In giallo. E non costa tan¬ 
tissimo: mediamente, un alloggio, locale d’e¬ 
mergenza compreso, viene venduto ad un 
milione e 200 mila circa al metro quadro. 

■Una garanzia fondamentale alla portata 
di tutte le tasche»: c’è profumo di democrazia 
in sala di decontaminazione. 

Ton, 


Un uomo, 
un'ideo. 


Chiara 
Valentini 

IL COMPAGNO 



BERUNQ 


A un anno dalla scomparsa, un 
libro fondamentale su un uomo 
politico fra i più carismatici 
degli ultimi quarant’anni. 
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Un’inchiesta penale e due ispezioni amministrative La sentenza del Tar Lazio sui vincoli ambientali 


Taranto, su polizia «Territorio indifeso» 


e giudici fioccano 
gli avvisi di reato 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Alcune comunicazioni giu¬ 
diziarie sarebbero state fatte recapitare 
ad un noto imprenditore, ad alcuni magi¬ 
strati (si parla, fra gli altri, di due sostituti 
procuratori della repubblica) e ad alcuni 
funzionari di polizia. Questi clamorosi 
provvedimenti, - secondo indiscrezioni 
raccolte da un quotidiano locale - sareb¬ 
bero stati presi dai sostituto procuratore 
Francesco Nunziante che da Bari sta con¬ 
ducendo un’inchiesta penale estrema- 
mente delicata che lancia sinistre ombre 
sul funzionamento della questura e della 
procura di Taranto. L’inchiesta, che stava 
seguendo il suo corso senza eccessiva 
pubblicità, è diventata a Taranto un vero 
e proprio «caso» da quando il numero del 
settimanale «Panorama» in edicola lunedi 
scorso, non ha iniziato a circolare: in due 
stringate colonne c’era sufficiente mate¬ 
ria per scuotere la città. Un dossier del 
ministero dell’Interno firmato dall’ispet¬ 
tore Aldo Luzzi disegna - secondo il setti¬ 
manale - un ritratto inquietante della 
questura di Taranto. Il Viminale avrebbe 
appuntato la sua attenzione su Taranto in 
seguito ad alcuni episodi di cronaca nera 
che avevano visto come protagonisti due 
poliziotti, l’uno arrestato per aver ucciso 
un suo amico decapitandolo, l’altro per 
rapina a mano armata. 

Oltre ai poliziotti, alcune contestazioni 
«minori» riguardavano il questore Giu¬ 
seppe Ciulla e il vice questore Luigi Ri- 
viezzo. Questi due funzionari, poi sostitui¬ 
ti, erano rimasti coinvolti in alcuni episo¬ 
di «irregolari». Ciulla, ad esempio, negli 
ultimi mesi dello scorso anno fu protago¬ 
nista con l’auto di servizio di un incidente 
stradale in prossimità di Lecce dove, poi 
risultò, si stava recando per motivi non di 
servizio ma strettamente personali. Gii 
episodi più gravi sarebbero però imputa¬ 
bili al capo dèlia squadra mobile Giusep¬ 
pe De Donno e all’ex coordinatore della 


«sezione volanti» Eugenio Introcaso. Se¬ 
condo le indiscrezioni sul dossier dell’i¬ 
spettore due si sarebbero trasformati in 
«detentori di un vero e proprio potere au¬ 
tonomo» e, benché non siano in buoni rap¬ 
porti tra loro, avrebbero «raggiunto un 
accordo per dividersi la torta della Mobi¬ 
le, facendo leva su un sistema di intimida¬ 
zioni». Ma quali sono di preciso le accuse 
mosse ai due giovani funzionari? 

Per esempio, l’amicizia con Donato Ca¬ 
relli, un imprenditore che, partito dieci 
anni fa come muratore, è oggi titolare di 
una impresa con duemila dipendenti che 
opera nell’Italsider ed è proprietario del¬ 
l’ippodromo. A cena, poi, Carelli si intrat¬ 
terebbe spesso con i due funzionari di po¬ 
lizia e, si dice, anche con alcuni magistra¬ 
ti. A titolo di ringraziamento per «l’attivi¬ 
tà di protezione che svolge a tutela del¬ 
l’imprenditore con scorte e vigilanza fatte 
con uomini e mezzi della polizia», Introca- 
so avrebbe ricevuto in regalo da Carelli 
una potente BMW. Sempre Introcaso è 
accusato di aver costruito una villa im¬ 
piegando anche personale della polizia e 
senza mai pagare il materiale di costru¬ 
zione. Anche De Donno, secondo il dossier 
del ministero degli Interni «riceverebbe 
utili dall’imprenditore Donato Carelli». 

Il trasferimento di Introcaso e De Don¬ 
no, proposto dal ministero degli Interni, è 
stato misteriosamente bloccato mesi fa. A 
Taranto, adesso, tutta l’attenzione è cen¬ 
trata sui nomi, ancora non noti, delle per¬ 
sone destinatarie delle comunicazioni 
giudiziarie e, soprattutto, sugli esiti di 
una ispezione che il ministero di Grazia e 
Giustizia ha ordinato alla procura di Ta¬ 
ranto. L’ispezione è stata coordinata dal 
vice capo del servizio ispettivo Franco 
Paolicelli, che a giorni ne riferirà gli esiti 
al ministro, al Csm e al procuratore gene¬ 
rale della corte di Cassazione. 

Giancarlo Summa 


RICCIONE - pensiono Giavolueci 
V.alt Ferraris 1. tei (054 0 601701- 
613228 Viano mare, completa¬ 
mente rinnovata, cucina casalinga, 
camere con/senza servizi Giugno, 
settembre L. 17 000- 18 000. luglio 
L 20 500-21.500. 1-20/8 L. 26 000 
-27 000. 21-31/81. 20 500-21.500 
tutto compreso, cabina mare. Ge¬ 
stione propria. Sconti bambini 

(332) 


RIMINI - albergo Arcangelo - Tel 

(0541) 81442. Moderno, tranquillo, 
giardino, parcheggio. Ideale per fa¬ 
miglie. cucina genuina abbondante. 
Bassa L 16 000 - 17.000. luglio L. 
21 000 - 23 000. agosto interpella¬ 
teci (399) 


RIMINI - hotel Embossy - Viale Pa- 
nsano 13/15. tei. 10541) 24344 Vi¬ 
cinissimo mare, camere servizi, bal¬ 
coni. sala TV. cucina romagnola, 
parcheggio, giardino Bassa L 
19 000 - 20 500. media L 26 500. 
aita interpellateci 1379) 


RIMINI - hotel Mafy - Tel. (0541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ambiente (amilia- 
i e. tranquillo, cucina curata dai pro¬ 
prietari. Bassa 20 000 - 21 000. lu¬ 
glio 23 000 - 25 000. agosto inter¬ 
pellateci (4351 


RIMINI - pensione Cleo • Via R. 

Serra, tei. (0541) 81195 Vicinissi¬ 
mo mare, ambiente (amiliare. tran¬ 
quillo Pensione completa bassa 
20 000. luglio 22 000 complessive, 
agosto interpellateci Sconto bam¬ 
bini (ino 6 anm Direzione propna 

(437) 


RIMINI - pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimmi 6. tei. (0541) 
80515 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio. Giugno, settem¬ 
bre L 18 000 - 20000. luglio L. 
23 000-24 000 complessive Oifer- 
ta speciale fino 15 giugno un bam¬ 
bino fino a 6 anni gratis (388) 


RIMINI - pensione Giuseppe Ver¬ 
di - 50 mt dal mare con tutti i con¬ 
fort. cucina casalinga Pensione 
completa giugno 17 000. luglio 
24 500. agosto 28 000. Informazioni 
(0541) 80156 - 87435 (425) 


RIMINI - pensione Leurentini - Via 
Laurentmi. tei <0541)80632 Vicino 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 20000. luglio. 20-31 
agosto 25 000 tutto compreso 

(4221 


RIMINI - pensione Leda • Tel. 
(05411 81566 (prrv 83687) Vicmis- 
s ma mare, familiare, camere servi¬ 
zi. cucina curata dai proprietari, 
parchecgio Bassa L 18000 - 
20000. luglio L 23000 - 25000 
complessive, agosto interpellateci. 
Sconti bambini (411) 


RIMINI • pensione Liana - Via La- 
gomaggo. tei (0541) 80060 Vici¬ 
nissima mare, camere servizi, risto¬ 
rante specialità gastronomiche. 2 
menu per amanti del pesce Bassa 
20 000. Higlxs 23 500. agosto inter¬ 
pellateci Gestione proprietario 

(298) 


RIMIMI - pensione Trinidad - Tei. 
(0541) 26937. Vicinissima mare, 
tranquilla, familiare, cucina casalin¬ 
ga curata dai proprietari. Bassa 
19000 - 20000: luglio 22000 - 
23 000 complessive. Interpellateci 

(376) 


RIMIMI - pensione vii Ranieri • 

Tel. (0541) 81326 Viano mare, 
giardino, cucina genuina e abbon¬ 
dante. Offerta speciale Giugno, set¬ 
tembre L. 21.000; luglio L. 26000. 
agosto interpellateci (392) 


A.A. Lido Adriano (Re) per vostre 
vacanze al mare affittiamo anche 
settimanalmente appartamenti vil¬ 
lette Prezzi vantaggiosi Agenzia 
Roma, tei (0544) 494762 (303) 

AL MARE alfittiamo appartamenti 
e ville. Prezzi settimanali a partire 
da - Adriatico 60 000 - Ligu- 

re/Tirreno' 100 000 - Jugoslavia 
115000 - Francia 130000 Richie¬ 
dete catalogo alla vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefona 
(0544) 33166 (289) 


BELLARIA - albergo Admiral - Tel 

(0541)49334-47116 Sul mare, ca¬ 
mere con doccia. WC. balcone, au¬ 
tobox. La tradizione nel piatto Giu¬ 
gno. settembre 23 500. luglio 
27 500. agosto 33 000 complessive 

(325) 


BELLARIA - albergo Albertina - 

Tel. (0541) 44495 possibilmente ore 
pasti Tranquillo, tamiliare. cucina 
romagnola curata dal propietano. 
camere con/senza bagno Otlerta 
speciale bassa 17 000. alta 19 000 
- 21 000 tutto compreso (413) 


BELLARIA - albergo Fero ■ Tel 

(0541)46940 Pochi passi dai mare, 
tranquillo, grande parco, verde at¬ 
trezzato mimcalcio. bocce, ping- 
pong Parcheggio coperto, condu¬ 
zione familiare, cucina genuina 
Bassa stagione 20 500. media 
23 500. alta 28 500 (407) 


BELLARIA - albergo Gionella - Tel 
(0541) 47689 - 475e0 Soli 50 mt 
mare, cucina casalinga, gestione 
propria. Giugno 18 000. luglio 
20000. agosto 27.000 tutto com¬ 
preso (362) 


BELLARIA - albergo ville Fulvio - 

Tel (0541) 49230 Tranquillo, lami- 
bare. camere con bagno, bar. par¬ 
cheggio. cucina curata dalia pro¬ 
prietaria. Bassa stag 20000. lugl-o 
23 000 lutto compreso (3771 


BELLARIA - albergo ville Nora • 

Tel (0541)46127 30 mt mare, ca¬ 
mere ccn doccia. V/C. balcone, po¬ 
sizione centrale, cucina casalinga, 
autobcx. interpellateci Prezzi modi¬ 
ci (3731 


BELLARIA - hotel Oiamant - Tel 

(0541)44721 30 mt mare, centrale, 
camere servizi, garage Giugno, 
settembre 18000 (bambini lino 6 
anni in camera coi genitori 50%). 
luglio 21 000-23 000 tjtiocomp-e- 
so (432) 


BELLARIA - pensione Zavatta - 

Via Pasutwo 33. tei (0541) 49277 - 
47764. Molto tranquilla, vicina ma¬ 
re. giard.no recintato, parcheggo. 
cucina bokjgr.ese. camere con ba¬ 
gno Magge, giugno, settembre L 
18 500. luglio L 21000. agosto 
26 000. Iva compresa (356) 


BELLARIVA-Rimini - hotel Uni¬ 
verso - Tel (0541) 30406 Fronte 
mare, parcheggio privato, camere 
eoo doccia. V/C. telefono, ottima 
cucina Prezzi interessanti inter¬ 
pellateci 397) 


CATTOLICA - hotel Carillon - v.a 

Venezia il. tei (0541) 962173 Vi¬ 
cinissimo mare, camere servizi, bal¬ 
coni. cucina casal.nga. sala TV. bar. 
pareheggio Bassa 19 500 - 20500. 
luglio 24 000 - 25 000 complessive, 
agosto interpellateci (321) 

CATTOLICA - hotel London - Tel 

(0541) 961593 Sul mare, camere 
servir., balconi, ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato, ottima cuorva. Giu¬ 



gno. settembre 22 000. luglio 
28 000. agosto 34.000 - 26.500 
Sconto famiglie (430) 


CATTOLICA - pensione Adria - 

Tel (0541) 962289 (ab.t. 951201). 
Tranquilla, vicinissima mare, came¬ 
re servizi, balconi, parcheggio, cuci¬ 
na genuina. Giugno L. 17.50Q - 
19.000. Luglio L 24 000. Settembre 
L 20 000. Agosto, interpellateci. 
Sconto bambini fino 50%. 

(369) 


CESENATICO - hotel King - Viale 
De Amicis 88 Vicino mare, tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000. luglio 
25 500 - 27 500. agosto L 32 000 - 
25 000 torli sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
82367 (409) 


CESENATICO - pensione Gusella 

- Tel 10547) B2BG5 Centrale, tran¬ 
quilla. moaerna. conicrievole. sog¬ 
giorno. bar. ta\ernetta. trattamento 
familiare G.ugnc. settembre L 
18 000 - 19 ODO Speciale luglio L. 
2 ( 000 - 22 COO tutto compreso 

(394) 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Belteveu - Tel 10547)86216 Tutte 
camere ccn bagno e balcone, 
ascerscre. parcheggio, menù a 
scelta Maggio giugno e dal 24 
agosto 21 OC©. luglio 25 000. ago¬ 
sto 30 OC© Sccnto bambina fino 8 
anni (403) 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Donati - Va Pa a j.o te! 10547) 
86214 Vici-'Esimo tratti camere 
serv.zi pr.-.a;., cucina ge¬ 

ne r. 3 aht-c' dante Sensazionale 
offerta: G ugr 0 settembre 16 500. 
ljgi a 200C© a g-sto 26 OC© tutto 
con CrrSO (3SCI 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Green Volley - Te' i0547) 87286 
Sul ma'e camere con bagno, balco¬ 
ne. oa’Cheggo Mcra-'a carta 
Eccezionale offerta: Bassa stag-o- 
r.e 18 CCO - 22 C«.0 compreso be¬ 
vande. lugijs 24 000 Sconto rame,. 
ni .382) 


CESENATICO-Villamarina - pen¬ 
sione Vallechiara • Vi » rert :o 
tei i0547i cólte ab : 054") 

Sl'òó --e" i ì*i - a-c t.:!e 
ir-ere ttxc.s V.C bucci-, ra-c-eg- 
CO coperto ViCaCnltO 's-la-e 
Bassa stag 19 COO iugir- 22 OCO - 
23 000 tutte compreso C. ez.one 
prcpr.etar-o (40 li 


COOPTUR E.R. (Cooperativa 
Operatori Turistici) - Af tta ap¬ 
partamenti estui e preictar-on, ai- 
terghi su !, a costa romagnola Ap¬ 
partamenti prezzi settimanali aa L 
75 COO. aiterei, prezzi g.Ofnjìien 
pensose compieta da L 16 COO 
Tel (05411 5v,ip. (3931 


IGEA MARINA - hotel Giancarla - 

Tel (C54H 63COÉÓ Csm conicrts 
50 rr.t mare, camere ccn aocc-a e 
ba'cor.e parchecgc c„c.na roma¬ 
gnola Da g ugno a 10 lug'c L 
20000 tutto compreso <37li 


IGEA MARINA - hotel Pineta - Via¬ 
le Pmzcn Vista mare, centra'e ca¬ 
mere servizi bc con e temono ccn- 
lortevc/e parcreggo ascensore, 
cucina fami are Da 22 000 - 
29 5CO Tei (0541; 630401 (3S-0 


ROMA — Il primo articolo del 
decreto Galasso per la tutela 
deil’amhiente non ha più alcun 
valore Riuridico, dopo la sen¬ 
tenza del Tar del Lazio che ha 
annullato il provvedimento va¬ 
rato dal sottosegretario ai Beni 
culturali il 21 settembre '84. 
che aveva vincolato i territori 
costieri fino a trecento metri 
dal mare, le rive dei laghi e dei 
fiumi, le zone di montagna ol¬ 
tre i 1800 metri, parchi e bo¬ 
schi. Il Tar lo ha annullato per¬ 
ché «inidoneo, e presenta «i ca¬ 
ratteri della generalità ed 
astrattezza- e perché la materia 
non poteva essere regolata con 
un decreto del governo, ma at¬ 
traverso interventi legislativi 
del Parlamento. 

Contro la sentenza il mini¬ 
stero dei Beni ambientali pre¬ 
senterà appello. Lo ha annun¬ 
ciato il sottosegretario Giusepe 
Galasso che ha sostenuto che il 
Tur iut cimilo »!a tesi più tladi- 
zionaiista e meno garantista in 
materia ambientale*. 

Il decreto Galasso era deri¬ 
vato dalla necessità di proteg¬ 
gere determinate zone nel ter¬ 
ritorio. tenendo conto che po¬ 
chissime Regioni aievano one¬ 
rato in questa direzione. Urba¬ 
nisti. ambientalisti, storici, stu¬ 
diosi del territorio, il Pei, ave¬ 
vano rilevato che lo strumento 
adoperato dal governo era uno 
strumento arcaico, perché si 
trattava della riesumazione di 
una vecchia legge del 1939. E 
vero che il decreto copre una 
carenza delle Regioni. Ma non 
è solo con un vincolo che si rie¬ 
sce a salvaguardare il territorio. 
Occorre, invece, una politica 
attiva, di programmazione, di 
pianificazione e d'intervento. 
Ora le carte stanno tutte alle 
Regioni. Completamente lati¬ 
tante il governo nelle sue 
espressioni attive. 11 ministero 
dei Llpp non ha svolto alcuna 
attività di coordinamento e di 
indirizzo nei confronti delle 
Regioni e, quindi, l’unico ramo 
dell'esecutivo che si è mosso è 
stato quello del ministero dei 
Beni culturali che aveva solo 
una capacità di vincolo. 

Numerose le reazioni e gli in¬ 
terventi critici sullà sentenza 
del Tar. Questo il giudizio del 
prof. Edoardo Salzano, presi- 


IGEA MARINA - albergo S. Stefa¬ 
no - Via Tibullo 63. tei (0541) 
631499 30 mt mare, nuovo, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curata, parcheggio Giugno 
19 000 - 21000. luglio 24 000 - 
26 000 tutto compreso Direz pro¬ 
prietario 

(406) 


IGEA MARINA - hotel Souvenir - 

Tel. (0541) 630104. Vista mare.ogni 
confort, tranquillo e accogliente nel¬ 
la confermata tradizione romagno¬ 
la, parcheggio Giugno e dal 20 ago¬ 
sto 23 500. luglio 28 000 tutto com¬ 
preso (372) 


IGEA MARINA - albergo Jura - 

Tel (0541) 630006 Posinone cen¬ 
trale. camere con doccia. WC, bal¬ 
cone. cucina casalinga, parcheggio 
privato Giugno, settembre 24 OC©. 
lugl>o 26 OC©, agosto interpellateci 

(357) 


IGEA MARINA - hotel Gianna - 

Tel (0541)630001 Tranquillo, con¬ 
fortevole. camere con bagno, bar, 
ottima cucina curala dal proprieta¬ 
rio Giugno 22 000. luglio 24 000. 
agosto 29 000 tutto compreso 

(408) 


VISERBA-Rimini - pensione Ale - 

Via 3o.to 28. tei (0541)738331 Vi¬ 
cinissima mare, parcheggio Giu¬ 
gno. settembre da L 17 000 a L 
19 000. lugl-o da L. 18 000 a L. 
24 000. complessive, agosto inter¬ 
pellateci Cabine mare, ottima cuci¬ 
na casalinga Gestione Carl.m(361) 


RIMINI-Viserba - villa Stefy • Via 

Stoppam 6. tei 10541) 738567. Vici¬ 
no mare, tranquilla, familiare, trat¬ 
tamento ottimo, ampio giard.no re¬ 
cintato Giugno 20 000. luglio 
23 000 Direzione proprietario (386) 


RIMINI-Viserbella - hotel Alema¬ 
gna - Tel (0541) 738354 - 720030 
Sulla sp aggia. tutte camere cor» 
bagno, parcheggio recintato, giardi¬ 
no. trattamento tamiliare Giugno, 
settembre 21000. luglio e 21-31/8 
25 OCO. 1-20 agosto 29 000 - 
30 000 tutte compreso Sconti bam¬ 
bini 1326) 


RIMINI-Viserbella - pensione Ri- 

dens - Tei 105411 721C05 Sul ma¬ 
re. familiare, camere servizi, balco¬ 
ni. parcheggio, cuOna romagnola 
molto curata Giugno L 21000. lu¬ 
glio L 24 OCO tutte compreso 

(391) 


RIVAZZURRA-Rimini - hotel Aria 

- Via Messma 3 tei tG54ii 33445 
30 mt mare, mooemo. camere ser- 
• u.. ba-ccf».. cuora rcmagno>a. bar. 
saia tv parcr-egg-o. cao.re Bassa 
L 20 000. !ug:-o. agosto prezzi con- 
ve.i-enti (346) 


RIVAZZURRA-Rimini - pensiona 

Asti - V»a dei Martiri 46. tei 1054li 
33232. ab-t 25041 - 31035 V.cmo 
mare, completamente rimocemata. 
camere con servizi. amp<enie fami¬ 
liare. cucina genuina abbondante, 
parebeggo G.ugno 19 500. lugic 
22 500 - 24 500. agosto mierpeiia- 
teci (354) 


SAN MAURO MARE • hotel La 
Plaje (con piscina} - Tei (054li 
46154 • 946449 Vic-no mare, molte 
tranquillo, giardino. parchegg o. ca¬ 
mere servizi, ascensore, menù a 
scelta, colazione buffet Bassa L. 
18 500 - 23000. alta 25 500 - 
29 500 tutto compreso Q.rez-cne 
proprietario 1374) 

SAN MAURO MARE - penatone 
Boschetti - Tel (0541) 46155 Fo¬ 
chi passi mare, tranquilla, lami! are. 


Polemiche sul 
decreto Galasso 

Ricorso del ministero - Interventi di am¬ 
bientalisti e dell’assessore dell’Umbria 


dente dell’Inu, l'organizzazione 
degli urbanisti: .La sentenza è 
indubbiamente grave, perchè 
vanifica l’unico tentativo com¬ 
piuto a livello dell’intero terri¬ 
torio nazionale per salvaguar¬ 
dare determinate categorie di 
beni ambientali. Non possiamo 
dimenticare che il giudizio è 
stato provocato dall’azione di 

«•** di t?PfTjnrt» HupcfO 

hanno voluto rivendicare le 
proprie competenze costituzio¬ 


nali. Adesso l'opinione pubbli¬ 
ca ha il diritto di attendersi dal¬ 
le Regioni un intervento di pia¬ 
nificazione che produca gli 
stessi effetti di salvaguardia 
dell'ambiente che il decreto 
Galasso si era proposto. Se ciò 
non avvenisse si dovrebbe con¬ 
statare che ia difesa dei propri 
poteri è servito alle Regioni so¬ 
lo per impedire la salvaguardia 

dell àiìiùicluc». 

In proposito interviene l’as¬ 
sessore al Territorio dell'Um- 


Dichiarate autentiche più di 100 opere 

Per i falsi De Chirico 
pene ridotte in appello 

FIRENZE -— Sentenza della Corte d'Appello di Firenze nel 
processo per 1 falsi quadri di De Chirico (e di altri maestri), 
dopo che il *Pg« dott. Persiani aveva rinunciato alla replica. 
Oltre a dichiarare autentiche più di cento opere (su 300 se¬ 
questrate), per Umberto Lombardi, il principale imputato, i 
giudici hanno esclusa per insufficienza di prove l’associazio¬ 
ne per delinquere, confermata la prescrizione per il falso 
materiale mentre hanno mantenuto l'accusa di calunnia nei 
confronti di Giorgio De Chirico e quella di possesso di vecchie 
armi. I giudici hanno ordinato anche la restituzione di diver¬ 
si quadri sequestrati, ritenuti autentici. Esclusa l’associazio¬ 
ne per delinquere anche per Ezio Radaelli, l’ex «patron» del 
«Cantagiro» e del «Cantaeuropa», prescrizione per il falso e 
restituzione anche a lui di buona parte dei quadri sequestra¬ 
ti. L’associazione per delinquere e stata invece riconosciuta 
al gallerista milanese Daniele Pescali, con la partecipazione 
di suo figlio Giovanni e dei pittore Renato Peretti (quest’ulti¬ 
mo morto). La pena per Daniele Pescali è stata fissata in tre 
anni di reclusione, tutti condonati. 


bria, Paolo Menichetti: «La no¬ 
stra iniziativa assieme ad altre 
Regioni contro il decreto Ga¬ 
lasso non si rifaceva solo alla 
salvaguardia astratta dì poteri, 
ma alla necessità di far conti¬ 
nuare ad essere efficaci nume¬ 
rosi strumenti normativi che 
l’Umbria ha prodotto per la 
salvaguardia e la programma¬ 
zione del territorio (piano ur- 
banistico territoriale, piani 
paesistici, ecc.). Avevamo cer¬ 
cato una intesa con ii ministero 
per il rispetto dei diversi livelli 
di competenza. Dopo la senten¬ 
za è possibile continuare e svi¬ 
luppare un'opera positiva da 
parte di coloro che a livello na¬ 
zionale e regionale (come l'Um¬ 
bria, 1‘Emilta-Romagna. ia To¬ 
scana, la Lombardia) hanno di¬ 
mostrato di voler operare per 
difendere l’ambiente. Al Parla¬ 
mento il compito di definire ie 
forme per porre rimedio all’i¬ 
nerzia e all incapacità di mini- 

» ■ , r» 

oidi c aule *vcK»v>ni*, 

Vivissima preoccupazione è 
stata espressa dalla Lega per 
l’ambiente perché «viene va¬ 
nificata la legittima attesa per 
urgenti misure di protezione 
del territorio» e si «ridà fiato al¬ 
le aspettative speculative ed 
abusive delle forze dello sfascio 
e del degrado ambientale». La 
lega si augura che da parte del¬ 
le Regioni venga una proposta 
positiva e non una semplice 
contestazione di competenze. 

Folco Pratesi del Wwf ha de¬ 
finito ia sentenza «un fatto tri¬ 
ste. Ancora una volta hanno 
vinto quelle forze che preferi¬ 
scono che non si faccia nulla 
per frenare ii degrado ambien¬ 
tale ed ecologico del nostro 
paese». 

«Mentre si dichiara illegitti¬ 
ma l’estensione del condono 
edilizio —• afferma Cesare Bol- 
dorini della segreteria dell’A- 
sppi (piccoli proprietari) — 
escludendo ingiustamente dal¬ 
la sanatoria l’abusivismo di ne¬ 
cessità, il Tar annulla tutte le 
misure, e non solo il decreto 
Galasso, intraprese per la sal¬ 
vaguardia futura dell’ambiente 


tee 

speculazione edilizia. Un duro 
colpo alla prevenzione dell’am- 
hiente». 

Claudio Notari 


A 4 anni annega in Arno: 
caduto o assassinato? 


FISA — Inquietanti interrogativi sulla morte per annega¬ 
mento di un bambino di 4 anni, Alessandro Alderigl, il cui 
corpo è stato ritrovato sulla riva dell’Arno, non lontano da 
casa propria. Si cerca un uomo sulla cui auto il bimbo sareb¬ 
be stato visto allontanarsi. Su segnalazione di testimoni, per 
ora è stata sequestrata una vettura. Scalzo, in mutandine e 
maglietta, Alessandro era stato lasciato dalia nonna, cui era 
affidato, a giocare In casa. Sembra che, come faceva spesso, 
avesse buttato alcuni giocattoli dalla finestra. Il punto del 
fiume In cui il bambino è stato ritrovato è coperto da una 
fitta vegetazione e questo ha fatto sorgere negli Inquirenti l 
primi dubbi sulla possibilità che Alessandro fosse semplice¬ 
mente caduto In acqua. Mutandine e maglietta, inoltre, sono 
state ritrovate sula riva. Oggi sarà effettuata l’autopsia. 

Palermo, ^antimafia regionale» 
denuncia ricatti nei Comuni 

PALERMO — Le amministrazioni comunali siciliane sono 
sottoposte ad una forte pressione mafiosa. La denuncia è 
contenuta In una lettera che il presidente della commissione 
antimafia dell’Ars. Angelo Gnnazzoli ha inviato all'alto com¬ 
missario per il coordinamento della lotta contro la mafia. 
Riccardo Boccia. Riferendosi ad un attentato intimidatorio 
compiuto nei giorni scorsi nei confronti dell’ex sindaco di 
Viliafrati in provincia di Palermo, Ganazzoli afferma che «si 
tratta di un episodio che, certamente, merita di essere atten¬ 
tamente vagliato dalle competenti autorità, anche perché 
una serie di circostanze inducono a ritenere che nella parti¬ 
colare realtà di Viliafrati et possano essere infiltrazioni dt 
natura mafiosa». 

Bonvi, chiarimento a Bologna 
«Sono e resto un iscritto al Pei» 

BOLOGNA — Il -chiarimento» tra «Bonvi» (il disegnatore di 
«Sturmtruppen-, Bonvicini, eletto nelle liste del Pei a Bolo¬ 
gna) e i dirigenti del Pei bolognese c’è stato e sono chiuse ie 
polemiche delle scorse settimane. Ieri Bonvicini si è incon¬ 
trato con il segretario della Federazione, Ugo Mazza. «Come ' 
avevo annunciato lunedi scorso — ha detto Bonvi — dopo 
l'incontro con il sindaco Renzo Imbeni, questa mattina mi 
sono incontrato con Ugo Mazza. È stata l’occasione dopo due 
settimane (entrambi siamo stati fuori città per ragioni di 
lavoro) che ci ha permesso di chiarire 1 malintesi che nacque¬ 
ro la sera del 14 maggio. Un incontro molto utile; ogni dubbio 
e ogni equivoco è stato fugato. Al compagno Mazza ho con¬ 
fermato che sono e che resto iscritto al Pei. Comunque, sem¬ 
pre con Mazza, nelle prossime settimane intensificherò i rap¬ 
porti e i contatti per precisare ulteriormente la qualità ed il 
tipo del mio impegno nel partito. Colgo anche l’occasione per 
dire che ho preso parte alla prima riunione del gruppo Due 
Torri di palazzo D’Accursio. 

Precisazione 

Per uno spiacevole errore tipografico l’articolo di rievocazio¬ 
ne della figura del compagno Vittorio Bardini è uscito ieri 
con la firma di Remigio Barbieri, mentre l’autore è il compa¬ 
gno on. Orazio Barbieri. Ce ne scusiamo con l’autore e con i 
lettori. 


camere con servizi, parcheggio 
Giugno 17 000 - 19 000, luglio 
21 000 tutto compreso (416) 


SAN MAURO MARE - vicino Rimi¬ 
ti! - pensione villa Montanari - Via 

della Resistenza 14, tei. (0541) 
46096. Vicino mare, in mezzo al ver¬ 
de. tranquilla, parcheggio recintato, 
camere con bagno. Bassa stagione 
L 21 COO. media L 25 000: alta 
29 500. Direzione proprietario 1400) 


SENIGALLIA - albergo Elena • Via 

Goldom 22. tei. (071) 6622043 - 
661621. 50 mt mare, posizione 
tranquilla, camere servizi, bar. par¬ 
cheggio coperto, giardino, tratta¬ 
mento familiare. Pensione comple¬ 
ta maggio, giugno, settembre L. 
23 000. luglio. 22-31/8 L. 28 000. 
1-21/8 L. 34 000 tutto compreso. 
Sconti bambini (312) 


SUL MARE e nel verde dell’A- 
BRUZZO ti invitiamo a vivere la tua 
vacanza più bella al prezzo più giu¬ 
sto Hotel Baltic, Giulianova lido 
lungomare Zara, tei (085)867 241 

1412) 


TORREPEDRERA-Rimini - pen¬ 
siona Perazzlni - Tel (0541) 
720356, abit 630599 50 mt mare, 
camere servizi, balcone, cucina ca¬ 
salinga. lamicare, parcheggio Giu¬ 
gno. settembre 19 000. luglio 
23 000. 1-20/8 28 000 tutto com¬ 
preso (351) 


VACANZE AL MARE 
RIMINI - hotel Amsterdam - Viale 
R Elena. tei (0541) 27025 Vicino 
mare, ccnfcris. camere servizi, so¬ 
larium. ottimo trattamento. Prezzi 
vantaggiosi. Pensione completa: 
maggio. 15 giugno e settembre L. 
19 000. Sconti bambini. Altri perio¬ 
di. condizioni particolari per fami¬ 
glie 1301) 


VACANZE LIETE A RICCIONE - 
pensione Comfort - Viale Trento 
Trieste e4. tei IC54» 601553 - 
610243 Vicinissima mare, tutte ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. cabine mare Giugno, set¬ 
tembre L 19 000 - 20 000. luglio 
20-31/8 L. 23 5C© - 24 500. 1-20/3 
L 30 900 - 31 900. compreso Iva. 
sconti bambini Gestione proprieta¬ 
rio (3951 


VACANZA RISPARMIO 
VISERB A - hotel Sacramore - Tel 

(C541) 738362 - 733310 Sul mare, 
camere con servizi, telefono, ascen¬ 
sore. bar. saia tv. pareheggio, cuci¬ 
na romagnola Bassa 19 000 - 
22 000. luglio 24 000 - 27 000. ago¬ 
sto interpellateci Sconti bambini 

(421) 


ECCEZIONALE - PREZZI BLOCCATI* 
RIMINI-Rivezzurrs - hotel Corona 
- V>a Trapani 4. tei 10541) 30644 
•jt»t 30664) Rinnovato. 30 mt ma¬ 
re. tranquillo, camere servizi, 
ascensore, parcheggio Maggio, 
gueno. settembre L 19 000. luglio 
24 000 comp'essne. agosto inter¬ 
pellateci Sconti speciali g>uPP* nu¬ 
merosi 13301 


FAVOLOSE VACANZE SULL'A¬ 
DRIATICO - Sette g«rni. pensione 
compieta Giugno, settembre L 
175 CCO. dal 2 7/7 al 3/8 L 245 000 
Un bambino sino a 6 anni in camera . 
Cd genitori gratis, secondo fcamb^ 
no sconto 20% Hotel Primatba. 
Rimini - Tel (054)) 80330. abù 
22656 m 1- linea sul mare (383) 


GEMMANO - albergo Centopmi - 

Tei (0541(985422 450 mt sui livel¬ 
lo mare. 16 km Riccone Una va¬ 
canza di riposo Servito pullman 
per mare gratuito lugio23000 

(433) 


Roussei-Hoechst Agrovet s.p.A. - lnforrn3zion© p©r gli sgricoltori. 

Dopo solo due anni ricompaiono le nottue del mais 
e della bietola. Solo un trattamento tempestivo 
può evitare danni più gravi. 


Le nottue si accaniscono contro il colletto delle 
piante erbacee stroncandole in tempi molto brevi 
e una notte può bastare per provocare danni cosi 
ingenti da obbligare l’agricoltore alla risemina. 

E’ già successo nella primavera del 1983 quando 
nella zona del Centro e del Nord Italia mais, bieto¬ 
le. tabacco, pomodori e altre colture ancora sono 
state attaccate da un’infestazione di proporzioni 
eccezionali di nottue. 

La lotta alle nottue, in passato particolarmente dif¬ 
ficile per le abitudini delle larve di rintanarsi du¬ 
rante le ore diurne nel terreno rendendosi cosi in¬ 
visibili agli occhi dell’osservatore, è oggi facile ed 
economica ma soprattutto sicura- con l’aiuto di 
Decis, un prodotto messo a punto dai laboratori di 
ricerca della Roussel Uclaf di Parigi. 
Commercializzato in Italia con il supporto di tecni¬ 
ci specializzati della Roussel-Hoechst Agrovet 
S.p.A. di Milano, il Decis ha già dato dimostrazione 
delle sue doti di efficacia e tollerabilità nell’infe¬ 
stazione del 1983. 


Modalità d’uso del DECIS contro le nottue. 

• ' , t 

• L’intervento che dà i risultati migliori è quello 
tempestivo, alla prima comparsa delle larve o me¬ 
glio ancora quello preventivo. 

• Va impiegata una dose di mezzo litro di DECIS 
per ettaro, diluito in almeno 600 litri di acqua. 

• Il trattamento va fatto preferibilmente alla sera, 
prima che le larve escano allo scoperto. 

DECIS è un piretroide di nuova concezione, per¬ 
fettamente tollerato da tutte le colture. 

Le caratteristiche tossicologiche particolarmente 
favorevoli rendono il prodotto praticamente sicuro 
per l’uomo, gli animali domestici e d’allevamento, 
per gli uccelli e la selvaggina in generale. Dato il 
suo brevissimo intervallo di sicurezza, il DECIS è 
indicato anche per trattamenti nella imminenza 
dei raccolti. 



insetticida concentrato emulsìonabile 


efficace, sicuro, rende di più 


A 


ROUSSEL-HOECHST AGROVET S.p.A. 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Un milione di copie di tiratura dei discorso di 
Gorbaciov all’attivo di partito di Leningrado: perché tutti i 
quadri abbiano la possibilità di studiarselo a fondo, mentre 
sono tutt’altro che spente l’eco e l’impressione che la tra¬ 
smissione in tv dell'intera riunione ha prodotto in tutto il 
paese. Cito il commento di un amico sovietico: «Bisogna an¬ 
dare molto indietro nel tempo per ricordare un discorso se¬ 
guito con tanta attenzione dalla gente». Altri — che confessa¬ 
no di non poter digerire, di solito, la trasmissione serale Fre¬ 
nila (il telegiornale delie 21) — raccontano di essere rimasti 
bloccati davanti alla tv per l’intera ora del discorso di Gorba¬ 
ciov. Altri ancora, con espressioni di meraviglia, notano che 
il segretario generale del Pcus ha parlato quasi interamente 
a braccio, senza leggere, dando soltanto qualche occhiata 
agli appunti. 

Eppure, a rileggere il discorso, si ricava l’impressione che 
esso e probabilmente uno degii atti politici più importanti 
dall’inizio del mandato del nuovo leader sovietico. Più espli¬ 
cito, più secco, meno diplomatico. Per capire le intenzioni 
dell’attuale segretario generale del Pcus non è più necessario 
leggere tra le righe: basta ascoltare quello che dice. I fremiti 
e i mormorii che, a tratti, hanno aleggiato nella sala di Le¬ 
ningrado erano più che comprensibili alla luce della crudez¬ 
za dei dati e della franchezza con cui Gorbaciov ha parlato, 
lasciando da parte quasi tutti i convenevoli di rito. 

In sostanza, ha detto, «negli ultimi tempi abbiamo proce¬ 
duto con ritmi di crescita del reddito nazionale che oscillano 
all’incirca attorno al 3%, più o meno. I calcoli dicono che ci 
occorre, come minimo, un 4%. Se non sarà il 4% sorgerà la 
domanda: «che fare? ridurre I ritmi di crescita del tenore di 
vita?». La risposta merita una riflessione: »ln questa direzio¬ 
ne non possiamo andare». Non ha detto «non vogliamo» an¬ 
dare. Ha detto »non possiamo». Nello stesso tempo egli ha 
ripetuto chiaro e londo che un balzo in avanti della società 
sovietica »è necessario in tutte le sfere», non soltanto nell’eco¬ 
nomia, ma nella vita sociale, nella cultura, nell’ideologia e, 
per essere ancora più esplicito, ha aggiunto che esiste una 
•grande distanza» (quella tra le potenzialità esistenti e la loro 
realizzazione effettiva) da percorrere »in tempo breve». Que¬ 
sto tempo breve, lo aveva già detto al Plenum di aprile, è 
racchiuso in cinque anni, il prossimo piano quinquennale. 

Non ^ono novità assolute. Prese singolarmente sono cose 
che si sono sentite dire anche nei piu stanchi e scontati di¬ 
scorsi deli’ultimo Breznev. Mancava però allora l’energia e, 
soprattutto, non era possibile mai cogliere nella molteplicità 
delle denunce dall’alto — che facevano andare in sollucchero 
1 corrispondenti occidentali ma provocavano gli sbadigli ne¬ 
gli ascoltatori sovietici — l’esistenza di un disegno organico. 
Che adesso comincia invece a prendere forma. Il che non dice 
ancora nulla sulle sue possibilità di successo, ma giustifica la 
soddisfazioneche serpeggiava tra certi ascoltatori e la preoc¬ 
cupazione tra altri. 

Che ci sia infatti chi si preoccupa non ci sono dubbi. Gor¬ 
baciov non va a caso per le strade di Mosca e di Leningrado. 
Si muove come chi intenda mobilitare forze a sostegno di 
una^politica difficile. All'attivo della città baltica ha raccon¬ 
tato che un lavoratore, incontrato sulla piazza dell’Insurre¬ 
zione, lo ha esortato: -Andate avanti con decisione sulla stra¬ 
da intrapresa». Sono venuti gli applausi. Ma Gorbaciov sape¬ 
va di parlare a persone ben presenti in sala e fuori quando ha 
risposto alle domande immaginarie — ma non troppo — di 
quelli che chiedono di ■accontentarli», di .vivere tranquilli 


_ l Unità - DAL MONDO _ 

L’importante discorso del leader sovietico a Leningrado 

Gorbaciov: «Si 
faccia da parte |2j ;.;p x 
chi non vuole Ili- 
il cambiamento» 

Il segretario del Pcus ha parlato tralasciando i convenevoli di rito 
Il ruolo del partito - L’estensione dei terreni in affitto ai privati 
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LENINGRADO - Mikhail Gorbaciov incontra un gruppo di cittadini; a fianco del titolo, la Prospet¬ 
tiva Nevski 


con i nostri ritmi», di «tirare i remi In barca quasi dopo set- 
tant’anni di sforzi». »No, compagni — ha esclamato — una 
taie possibilità la storia, almeno per ora, non co la dà. E non 
so neppure se ce la darà mal!». Piu avanti, verso la conclusio¬ 
ne, affrontando i problemi del partito, è stato ancora più 
perentorio. Se si vuole cambiare, e cambiare in profondità e 
in tutte le direzioni — ha detto in sostanza — bisogna che sia 
il partito a dare l’esempio, »dobbiamo cominciare a migliora¬ 
re l’intera attività del partito». A tutti i quadri dobbiamo 
•dare la possibilità di capire le esigenze del momento e di 
riconvertire le proprie capacità. Ma chi non è disposto a ri¬ 
convertirsi e, più ancora, chi frena la soluzione dei nuovi 
compiti è meglio che si faccia da parte, che non ostacoli. Noi 
non possiamo mettere gli interessi dei singoli al di sopra di 
quelli della società nel suo complesso». 

Anche la scelta di Leningrado per la prima «missione pol- 
tlica» fuori Mosca è carica di significati. Il discorso non pote¬ 
va non cominciare da Leningrado dove si trova la massima 
concentrazione delle industrie produttrici dei mezzi di pro¬ 
duzione e dove lavora un tecnico su dieci di tutte le categorie 
di alta qualificazione e specializzazione dell’Urss. È qui che si 
giocano le carte decisive per il passaggio alla «fase intensiva» 
e per un tipo di sviluppo economico che dovrà fondarsi pres¬ 
soché Interamente sull’aumento della produttività del lavo¬ 
ro. 

Ma — ha detto Gorbaciov — per realizzare una così colos¬ 
sale riorganizzazione «ci vuole tempo». Non saranno suffi¬ 
cienti «né un anno, né due», mentre la fase Intensiva, al con¬ 
trario, non può attendere. Se ne deduce che «occorre realizza¬ 
re un aumento sostanziale della produzione a spese di un 


drastico elevamento dell’ordine (porladok) e di un accresci¬ 
mento della disciplina lavorativa, tecnologica e statale». 

•Noi consumiamo, per ogni unità di reddito nazionale, as¬ 
sai più materie prime, energia, risorse di ogni tipo di nume¬ 
rosi altri paesi. Noi nuotiamo nelle risorse — ha esclamato 
Gorbaciov — visto che disponiamo di Immense ricchezze 
naturali. Ma questa ricchezza, scusale la brutalità, et ha gua¬ 
stato». La realtà — ha aggiunto — è che ormai l’80% delle 
risorse è collocato a est, in Siberia, e per andare laggiù biso¬ 
gna costruire città, aprire strade, fare tutto dal nulla. E ciò 
costa cifre enormi». 

Basti uno solo dei numerosi esempi portati da Gorbaciov: 
un chilowattora di energia richiede mediamente, per essere 
prodotto In Urss, 326 grammi di combustibile (ma cl sono 
impianti termoelettrici che ne consumano fino a 600 gram¬ 
mi, contro un livello delle apparecchiature più moderne che 
tocca appena I 240 grammi). Se tutti gli impianti arretrati 
venissero rinnovati per raggiungere soltanto l’attuale media 
nazionale si otterrebbe un risparmio di 20-22 milioni di ton¬ 
nellate di carburante ogni anno! Ma 11 rinnovamento richie¬ 
sto non è solo nelle macchine. È anche negli uomini, perfino 
nell’Ideologia. E Gorbaciov ha mosso a Leningrado una pedi¬ 
na delle più delicate, che pareva Impossibile muovere: quella 
dell’estensione degli orti e appezzamenti dati in affitto al 
privati (ma, attenzione, non si tratta di appezzamenti indivi¬ 
duali In senso stretto, quelli che vengono assegnati al colco¬ 
siani, nè di »dacie», bensì di quelli che In russo si chiamano 
»sady» (giardini) e «ogorody» (orti), organizzati in vasti appez¬ 
zamenti e dati in affitto al singoli). In verità la decisione è 
stata già formalizzata In una «postanovlenie» recente del Cc e 
del Consiglio del ministri che consentirà di distribuire, ogni 
anno, un milione e 200 mila piccoli appezzamenti In più ri¬ 
spetto agli attuali che, ha detto Gorbaciov, «consentono a 
venti milioni di persone, d’estate, in tempo extra lavorativo, 
di coltivare e svagarsi» (e, si può aggiungere, di realizzare una 
più che considerevole quantità di prodotti agricoli). «E noi 
che avevamo paura di qualche cosa — ha esclamato Gorba¬ 
ciov con una punta di Ironia — come se si trattasse di una 
forma di Imprenditoria privata. Ma di quale Imprenditoria 
privata si può parlare quando la famiglia coltiva il suo picco¬ 
lo orto e passa il tempo in mezzo alla natura?». 

Il resto del discorso è stato tutto contrappuntato di riferi¬ 
menti alla necessità di tenere conto della gente, delle sue 
esigenze, delle richieste, »che si levano sempre più acutamen¬ 
te e Insistentemente, di ordine morale e di giustizia sociale». 
I viaggi, le uscite dal Cremlino, gli incontri con l cittadini — 
che il leader sovietico annuncia di voler continuare — non 
sembrano dunque fatti «per la scena». Appaiono piuttosto 
come la ricerca dì un termometro di umori popolari e, nello 
stesso tempo, come una forma di mobilitazione sociale. C’è 
chi vuole andare avantie chi, invece, frena. Sembra quasi che 
Gorbaciov inviti i primi a esprimersi, a muoversi e a farlo 
sapere. Lui stesso ha raccontato nell’attivo ai leningradesi 
che un operaio del consorzio (Elektrosila) gli ha detto: «Non 
lasciate che le parole divergano dal fatti!» e ha sottolineato: 
«È proprio così che deve essere, compagni!». 

Si racconta che, passando per una via di Leningrado, ha 
voluto fermare la macchina e scendere in mezzo alla gente. 
Una donna che lo aveva riconosciuto gli si è rivolta con un 
Invito: «Po bli 2 he k narodu!*, più vicino al popolo. E Gorba¬ 
ciov, sorridendo, ha risposto: «Kudà zhe blizhe?», più vicino 
di così?... 

Giulietto Chiesa 



UBANO Fragile cessate il fuoco dopo dodici giorni di sanguinosi combattimenti 


AFRICA AUSTRALE 


Damasco impone una tregua II Sudafrica provoca r Angola 

E adesso nei campi si teme ii colera per aver via libera in Namibia 


Su richiesta siriana il leader sciita Berri ha ordinato ai suoi di smettere di sparare - Segnalati però inciden¬ 
ti - L’Onu: basta con la violenza - Testimonianza della Croce Rossa sul dramma di Burj el Barajneh 


Dopo il raid fallito a Cabinda, Luanda ha deciso di rompere I negoziati col regime 
dell’apartheid - L’uso strumentale da parte di Pretoria delia «questione cubana» 


BEIRUT — Mentre ci si in¬ 
terroga sul destino dell’ulti¬ 
ma. tregua, che è stata pro¬ 
clamata su pressione siria¬ 
na, si constata la drammati¬ 
ca situazione sanitaria dei 
campi profughi di Sabra e 
Chatila (praticamente 

cnquistati dagli sciiti di 
«Amai») e Burj el Barajneh 
(sempre accerchiato). -Dodi¬ 
ci bambini, tutti di età infe¬ 
riore ai 13 anni, sono morti 
per un’epidemia che noi so¬ 
spettiamo sia di colera., ha 
detto telefonicamente un 
esponente palestinese del 
campo profughi di Chatila. 
Poco prima — e nonostante 
la tregua — i palestinesi del 
campo avevano appena re¬ 
spinto un'offensiva sciita 
contro i pochi punti da essi 
ancora controllati nella zona 
del campo. Il palestinese ha 
aggiunto: «altre epidemie si 
stanno propagando a causa 
della mancanza di acqua e 
della malnutrizione*. La 
Croce Rossa internazionale è 
riuscita nella serata di ieri a 
entrare per breve tempo nel 
campo profughi di Burj el 
Barajneh e ha provveduto 
all’evacuazione di 32 feriti. 
Ma. secondo quanto ha di¬ 
chiarato Sophie Martin, ca¬ 
po della delegazione della 
Croce Rossa, «tantissimi fe¬ 
riti e malati- sono stati la¬ 


sciati sul posto perché è stato 
concesso appena il tempo di 
un solo viaggio di sei ambu¬ 
lanze. 

Il cessate il fuoco è stato 
proclamato unilateralmente 
(come quello, ben presto vio¬ 
lato, di venerdì) dal leader 
del movimento sciita, Nabìh 
Berri. Parlando ai microfoni 
della radio, Berri ha detto te¬ 
stualmente: «Su richiesta del 
presidente Assad ordiniamo 
a tutti i combattenti di Amai 
di rispettare il cessate il fuo¬ 
co totale all’interno e nei 
pressi dei campi, per aprire 
la strada agli sforzi patroci¬ 
nati dalla Siria per giungere 
a una soluzione finale-. As¬ 
sad infatti, nei suoi incontri 
con Gemayel. ha subordina¬ 
to il ritorno delle truppe si¬ 
riane a Beirut ad un effettivo 
cessate il fuoco, rispettato da 
tutte le parti in causa. 

A Sabra e Chatila gli sciiti 
stanno procedendo a mas¬ 
sicce demolizioni con i bul¬ 
ldozer. L’Olp ha accusato 
Berri di voler radere al suolo 
i due campi per costringere i 
palestinesi a lasciare Beirut. 
Nel resto del Libano, i campi 
della Bekaa e del Nord Liba¬ 
no sono tuttora circondati 
dalle truppe siriane, che im¬ 
pediscono ai giovani di 
uscirne perché non interven- 
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gano nella battaglia di Bei¬ 
rut; e anche la Brigata Hitti- 
ne dell’Armata di liberazio¬ 
ne della Palestina (Alp, le 
formazioni «regolari» del* 
l’Olp dirette da Abu Musa) è 
stata richiamata dal Libano 
in Siria. Damasco, insomma, 
fa già sentire in modo con¬ 
creto il suo r jolo di «pacifi¬ 
catore». 

In dodici giorni di scontri, 
il bilancio delle vìttime è fi¬ 
nora di 460 morti e oltre due- 


USA 


Trattato «Salt-2», 
Reagan deciderà 
entro la settimana 


WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan annuncerà 
entro una settimana le sue decisioni in merito all’accordo 
•Salt-2*. Chiarirà cioè se gli Stati Uniti intendono o meno 
continuare a rispettare il trattalo che limita gli arsenali nu¬ 
cleari, fissando un tetto massimo per i missili a testata multi¬ 
pla americani e sovietici. L'annuncio sarà preceduto da con¬ 
sultazioni con gli alleati della Nato. A Lisbona nei giorni 
prossimi è infatti in programma una riunione dei ministri 
degli Esteri dell'Alleanza atlantica. 

E stato un comunicato della Casa Bianca ieri sera a infor¬ 
mare sul tempi entro i quali Reagan manifesterà ia propria 
decisione. Nella stessa giornata il consigliere presidenziale 
per gli Affari della sicurezza nazionale, Robert McFarlane, 
ha inviato una lettera ai dirigenti del Congresso per infor¬ 
marli che Reagan riunirà domani il Consiglio nazionale della 
sicurezza per esprimere il suo parere suUe diverse opzioni 
circa il «Salt-2». 

II «Salt-2», stipulato da Carter e Breznev, non fu mai ratifi¬ 
cato dal Senato americano. Tuttavia gli Usa dichiararono 
che avrebbero rispettato comunque i limiti in esso fissati. Ai 
vertici dell’amministrazione Usa gli orientamenti ora sono 
discordi. Mentre Weinberger e il direttore della Cia Casey 
vorrebbero una denuncia totale del trattato, il segretario di 
Stafp Shultz e alcuni dei maggiori consiglieri di Reagan pre¬ 
ferirebbero rinviare ogni decisione oppure codificarlo. 



Zhao Ziyang 
da oggi 
in Europa 
occidentale 


LONDRA — Comincia oggi 
la visita ufficiale in Gran 
Bretagna del primo ministro 
cinese Zhao Ziyang. II clima 
è favorevole: le due parti 
hanno appena perfezionato 
l'intesa sui futuro di Hong 
Kong attraverso lo scambio 
degli strumenti di ratifica 
del relativo trattato. Zhao e 
la Thatcher s'incontreranno 
domani e giovedì. È anche 

[ irevisto un ricevimento del- 
a regina Elisabetta in onore 
deli’ospite. Le due delegazio¬ 
ni discuteranno soprattutto 
di come incrementare l’in¬ 
terscambio commerciale. 
Dopo la Gran Bretagna, il 
primo ministro cinese visite¬ 
rà la Repubblica federale te¬ 
desca e l’Olanda. Il viaggio 
di Zhao avviene esattamente 
un anno dopo la sua ultirr. : 
missione In Europa occiden¬ 
tale, quando egli venne an¬ 
che in Italia. 


mila feriti. 

La tragedia di Beirut ha 
avuto una eco al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. dove è 
stato approvato all’unanimi¬ 
tà un appello, sotto forma di 
risoluzione, «a mettere fine 
agli atti di violenza in parti¬ 
colare nei campi profughi 
palestinesi-, esprimendo «la 
più profonda preoccupazio¬ 
ne per i pesanti costi in ter¬ 
mini di vite umane che stan¬ 
no colpendo la popolazione 


BRASILE 


Importante 
accordo 
sindacale 
a San Paolo 


SAN PAOLO — Dopo 51 
giorni di sciopero la maggior 
parte dei metalmeccanici 
della principale area indu¬ 
striale brasiliana, quella dì 
San Paolo, si accinge a rien¬ 
trare domani al lavoro a se¬ 
guito dell’accordo sindacale 
raggiunto ieri. Degli oltre 
200 mila operai interessati 
alla vertenza, proseguono 
l’agitazione solo i dipendenti 
di alcune fabbriche, tra cui 
la Ford. I lavoratori hanno 
ottenuto aumenti salariali e 
la riduzione graduale dell'o- 
rario, mentre hanno accetta¬ 
to di rinviare la discussione 
sull’indicizzazione degli sti¬ 
pendi. che è semestrale e di 
cui essi chiedono la trime¬ 
stralizzazione. Lo sciopero 
ha conosciuto momenti di 
grande tensione, danneg¬ 
giando soprattutto la produ¬ 
zione automobilistica. 


civile*. Particolare a dir poco 
curioso: il delegato libanese 
si era opposto alla discussio¬ 
ne considerando la crisi «un 
affare interno libanese»; e 
questo proprio nel momento 
in cui Gemayel sollecitava a 
Damasco l’intervento siria¬ 
no. 

NELLA FOTO: un miliziano di 
«Amai» davanti alle rovine di 
Chatifa. 


GOLFO 


Jet Iraniani 
attaccano 
una nave in 
acque saudite 


TEHERAN — Dopo la «guer¬ 
ra delle città» ora riprende 
anche la .guerra delle navi». 
Ieri mattina una unità porta 
container battente bandiera 
panamense, la «Orientai Im¬ 
port e r», di 14 mila tonnellate, 
è stata gravemente danneg¬ 
giata da due missili sparati 
da un aereo iraniano; un 
membro dell’equipaggio è 
morto. La nave è stata colpi¬ 
ta mentre navigava presso la 
costa saudita, diretta verso II 
Kuwait. Tre giorni fa l’Irak 
aveva annunciato di aver 
colpito un «grosso obiettivo 
navale» e il terminale irania¬ 
no di Kharg. Ieri inoltre Ba¬ 
ghdad ha affermato di aver 
bombardato l'aeroporto di 
Teheran-Mehrabad; fonti 
della capitale iraniana riferi¬ 
scono invece che lo scalo non 
è stato colpito e continua a 
funzionare. 


Sembra una sceneggiatura di Spiel¬ 
berg: una motovedetta sudafricana 
raggiunge nella notte del 21 maggio la 
baia di Malongio, nell'enclave angola¬ 
na di Cabinda; tre canotti, nove uomini, 
armamentari classici del sabotaggio. 
Obiettivo: gli impianti della raffineria 
della Gulf Oil che, adeguatamente mi¬ 
nati, avrebbero rischiarato con un rogo 
da 200 milioni di dollari la calda notte 
equatoriale. Afa qualcosa non va per il 
verso giusto: l’agguerrito commando 
viene sorpreso dall’esercito angolano, 
concitato scambio di colpi, muoiono 
due sudafricani, gli altri si disperdono, 
ma il capo viene fatto prigioniero oltre¬ 
ché ferito. Si chiama Winan Petrus du 
Toit, l’Indiana Jones mancato, e men¬ 
tre il governo da Pretoria prima cerca 
di smentire l’accaduto poi lo giustifica 
al mondo dicendo che i nove erano a 
migliaia di km all’interno di uno Stato 
sovrano per cercare guerriglieri del- 
l’Anc e della Swapo (il movimento di 
liberazione della Namibia), lui, Winan 
Petrus du Toit, smentisce platealmente 
i propri capi rivelando, pesto e bendato, 
che il commando era lì per sabotare, 
per fare danno, non per cercare guerri¬ 
glieri. 

Gran pasticcio per U Sudafrica: l’An- 
gola giustamente si ritiene aggredita e 
fa sapere a Pretoria non piu tardi di 
giovedì scorso di voler sospendere ogni 
negoziato. E glielo fa sapere tramite gli 
Stati Uniti. E tutti a chiedersi perche il 
Sudafrica che nel febbraio dell’anno 
scorso ha firmato un trattato di non 
aggressione con i’Angola (l’accordo di 
Lusaka), che ha sbandierato al mondo 
intero (egli hanno creduto tutti in Occi- 


Brevi 


dente) la sua volontà di portare la pace 
nell’intera Africa australe, che un mese 
fa ha ritirato le sue truppe dall’Angola 
stessa (e lì cl stavano da anni, dopo aver 
invaso la provincia di Cunene), che per 
ritirare le truppe non ha aspettato — 
come ha richiesto per anni — che dal¬ 
l’Angola se ne andessero anche i cuba¬ 
ni, tutti, dicevo, a chiedersi perché 11 
Sudafrica si è cacciato in questo guaio. 

L’incocrenza del comportamento su¬ 
dafricano è meno illogica di quanto 
sembri e mira a un unico obiettivo: 
creare le condizioni regionali e intema¬ 
zionali per poter Imporre in Namibia la 
soluzione più gradita e funzionale agli 
interessi di Pretoria. Ed è in questa lo¬ 
gica, per quanto perversa sembri, che 
quanto è successo a Cabinda al Sudafri¬ 
ca fa gioco. 

Se il negoziato con 1‘Angola fosse an¬ 
dato avanti cosa sarebbe successo? Sia 
l’Angola che Cuba si sono dette dispo¬ 
ste a più riprese, comunicandolo tanto 
all’Onu quanto agli Usa, a predisporre 
un piano di ritiro graduale delle truppe 
cubane dal territorio angolano per fa¬ 
vorire, come apertamente richiesto 
tanto da Pretoria quanto da Washin¬ 
gton. un rapido accesso all’indipenden¬ 
za delia Namibia secondo I dettami del¬ 
la risoluzione n. 435 delle Nazioni Unite 
che prevede libere elezioni per una co¬ 
stituente sotto il controllo Intemazio¬ 
nale. Questo al Sudafrica non piace, 
perché quelle elezioni sarebbero stra¬ 
vinte dal movimento di liberazione del¬ 
la Namibia stessa, la Swapo. Nella logi¬ 
ca di Pretoria dunque bisognava svin¬ 
colare e al più presto le sorti della Na¬ 
mibia da qualsiasi mediazione bilatera¬ 
le o intemazionale. Guarda caso l’inci¬ 


dente di Cabinda, con la giusta e sde¬ 
gnata reazione deli’Angola, spezza il 
canale di mediazione regionale e mette 
fuori gioco anche gli Stati Uniti che si 
erano fatti garanti col mondo intero del 
processo di •pacificazione* nell’area. 
Contrariamente a quanto essa afferma, 
quando le fa comodo, a Pretoria inte¬ 
ressa più che le truppe cubane restino 
in Angola e non che se ne vadano: fin¬ 
ché ci restano avrà il pretesto per fare 
quanto le conviene di più, per via nego¬ 
ziale o militare, giustificandosi proprio 
tirando in ballo i cubani. Nel frattempo 
guadagna 1 mesi che le servono per 
creare un fatto compiuto in Namibia e 
ritentare con un governo fantoccio che 
escluda la Swapo. 

Gli Stati Uniti questo Io hanno capito 
benissimo fin da un mese fa quando, 
senza consultarli, Botha ha ritirato le 
truppe dall’Angola, le ha ammassate in 
Namibia e nel giro di una notte ha espo¬ 
sto Il suo piano per l’indipendenza del 
territorio. Lo hanno capito e non si so¬ 
no mossi: ora devono digerire non solo 
la •beffa di Cablnda » (la Gulf Oil che 
doveva essere sabotata Jna una grossa 
compartecipazione azionaria america¬ 
na), non solo devono digerire l’imbaraz¬ 
zo che 11 lavoro diplomatico di anni im¬ 
bastito daU’ammlnlstrazlone Reagan 
salti peraria; devono anche mandar giù 
che il caro governo amico di Pretoria 
strumentalizzi a suo piacimento l’ap¬ 
poggio della •grandepotenza* per I suoi 
interessi, fregandosene deile logiche 
Est-Ovest (questione cubani) che a Wa¬ 
shington stanno tanto a cuore anche in 
Africa australe. 

Marcella Emiliani 


Il 13 e 14 giugno incontro Craxi-Mitterrand 

ROMA — Piatto Ovg i annuncia che si sta preparando un incentro tra Cxaxi 
e Mitterrand a Frenze d 13 e 14 grugno, nell'ambito delle consultazioni 
bilaterali nato-francesi. 

Iniziativa militare Urss in Afghanistan 

WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato Usa ha annunciato «una grande 
iniziativa militare sovietica* al confine tra Afghanistan e Pakistan neSa vaRe 
Konar. Elicotteri e ve>coh militari sarebbero concentrati presso Jaialabad. 
Bombardamenti aerei secondo Islam ab ad sarebbero stati effettuati anche m 
territorio pakistano provocando 11 morti, presso ui campo profugfr. 

Indonesia: organizzazioni sotto controllo 

GIACARTA — Una nuova legge pone sotto d dretto connoto statate ogn* 
organizzazione sonale. Il governo può rimuovere i tìngenti di qualsiasi «orga¬ 
nizzazione di massa» e addnttira soogberta. se questa non adotta Tideotog* 
ufficiale detto Stato, nota come Pancasda 

In luglio terza sessione del Soviet supremo 

MOSCA — La terza sessione deTundcesimo Soviet supremo (Parlamento) 
deir Urss si terrà d 2 lugko prossimo. In quela occ as one dovrebbe essere 
eletto a nuovo capo detto Stato, canea vacante dopo la morte di Cernerào. 

Nuove esercitazioni militari Usa in Honduras 

WASHINGTON — 0 Chpartimento oda Difesa a meccano ha annunciato che 
dal 7 giugno m Honduras si svolgeranno esercitazioni m*ian della ckxata di 
tre mesi Vi p« (caperanno 1.800 soldati Usa e un numero unpreasto di 
hondwegnr 

«Le Monde» apre il capitale ai lettori 

PARIGI — «Le Monde*, per useve dalia crisi ncu s dbatte da anni, ha 
deciso di aumentare d proprio capitale, offrendo m pane le nuove quote ai 
propri lenon La decisione è stata approvata da un’assemblea straordmana 
deto società. 

Attentato a Gaza: 4 feriti 

TEL AVIV — Una bomba • mano lanciata ieri contro una pattuglia israsiana 
a Gaza, nell'omonima striscia occupata, ha mancato ri bersaglio, ma — ha 
annunciato ri comando defi’eseroto a Tel Aviv — ha ferito almeno 4 residenti 
tocak. 


Sì dì Seul a Pyongyang 
Prossimi colloqui tra 
esponenti parlamentari 


SEUL — Si susseguono le 
notizie incoraggianti a pro¬ 
posito dei dialogo tra Nord e 
Sud Corea. Ieri l'Assemblea 
nazionale di Seul ha accetta¬ 
to alFunanimità una propo¬ 
sta recentemente formulata 
da Pyongyang per avviare 
colloqui direni a livello par¬ 
lamentare. Verrà così stabi¬ 
lito — sempre che tutto pro¬ 
ceda secondo le aspettative 
— un nuovo, importante ca¬ 
nale di contatti tra le due 
parti in cui è divisa la peniso¬ 
la coreana. In particolare 
l’Assemblea nazionale di 
Seul suggerisce che li mese 
prossimo abbia luogo un in¬ 
contro preliminare nel Alag¬ 
gio di Panmunjom allo scopo 
di mettere a punto le caratte¬ 
ristiche dei nuovo dialogo. 
Taie località si trova lungo 


la zona smilitarizzata del 3fP 
parallelo ed è stata altre vol¬ 
te teatro di gravi incidenti. 

Secondo fonti diplomati¬ 
che, l’accettazione da parte 
di Seul della proposta lancia¬ 
ta da Pyongyang segna una 
tappa storica sulla via della 
riconciliazione. Anche senza 
farsi prendere dall'ottimi¬ 
smo, si può comunque nota¬ 
re che il rapporto tra Nord e 
Sud sta compiendo interes¬ 
santi passi avanti: a Seul si è 
infatti appena svolto un In¬ 
contro tra 1 rappresentati 
delle due «Croci rosse» per di¬ 
scutere il problema delia riu¬ 
nificazione delle famiglie ri¬ 
maste separate a causa degli 
eventi bellici del periodo 
1950-53. Le due delegazioni 
hanno trovato un’intesa per 
un primo scambio di visite di 
coreani in cerca di loro fami¬ 
liari. 
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Governo e potentati economici lacerati 

Dopo un mese di scontri grava ancora la più assoluta incertezza sull’appetibile colosso alimentare dell’Iri - Craxi contro De 
Mita e la disubbidienza di Darida - I contatti con la questione della privatizzazione di Mediobanca - Prodi in difficoltà 


ROMA — 'Tutti litigano con 
tutti: la vendita della Sme ha 
fatto salire vertiginosamen¬ 
te il tasso di litigiosità nel 
pentapartito e nelle stanze 
del potere economico e fi¬ 
nanziario. La partita è gros¬ 
sa, da un mese si sta combat¬ 
tendo una guerra senza 
esclusione di colpi. E non è 
finita. Perché la privatizza¬ 
zione delle industrie e della 
rete distribuita del settore 
alimentare deH’Iri è ancora 
tutta da decidere. 

Per ora l’unico punto fer¬ 
mo è una delibera del Cipi (il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione in¬ 
dustriale) nella quale si sta¬ 
bilisce che la vendita a priva¬ 
ti di un pezzo di industria di 
Stato è possibile. Il resto è 
fumo e colpi bassi. Mentre si 
combatte a tutto campo 
spuntano nuovi concorrenti: 
ormai c’è una folla di nomi 
famosissimi o assolutamen¬ 
te ignoti che bussa alle porte 
delì’Iri. Non sono stati ascol¬ 
tati neppure tutti quanti; ad 
esempio l’ultima cordata, 
quella campana guidata da 
un certo Giovanni Fimiani, 
deve ancora presentare uffi¬ 
cialmente i termini della sua 
proposta ai dirigenti dell’en¬ 
te ai Stato. 

Ieri Tiri era semivuoto per 
il week-end; per domani l’ap¬ 
puntamento non è fissato: se 



Pietro Barilla e Bettino Craxi insieme. L'Industriale fa parte di 
una cordata che vuole comprare la Sme 


ne parlerà, forse, martedì. A 
questo punto non si sa nep¬ 
pure quanto durerà questa 
danza. Perché c’è Incertezza 
perfino sui termini tempora¬ 
li della trattativa. Quando 
giovedì si è presentata la cor¬ 
data Barilla-Ferrero-Berfu- 
sconi il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali Darida ha 
parlato di venti giorni. Ma 
nessuno ha capito se quel 
termine era valido per tutti o 
se l’emergere di ogni nuovo 
acquirente avrebbe fatto 
slittare i tempi. 

Ma, del resto, non c’è cer¬ 
tezza neppure sulle procedu¬ 
re. Non c una questione for¬ 
male. Tra il presidente dell’I- 
ri Romano Prodi e Carlo De 
Benedetti (Buitoni) c’è un 
accordo di vendita firmato 
un mese fa. Quell’intesa è 
stata però bloccata da Craxi 
che ha chiesto di valutare la 
•congruità- dell’affare ed è 
stata poi spiazzata dal|a deli¬ 
bera del Cipi con cui si sono 
aperte le porte a nuovi com¬ 
pratori. Ma aperte come? 
Nessuno ha parlato di asta 
pubblica di vendita. È stata, 
di fatto, bandita un’.asta ati¬ 
pica». Ed è veramente scon¬ 
certante che si ricorra n mez¬ 
zi cosi poco certi perii vendi¬ 
tore e l’acquirente quando si 
decide di alienare un patri¬ 
monio pubblico cosi consi¬ 
stente. 


Perché la Sino è un vero 
colosso nel campo dell’ali¬ 
mentazione. Il suo fatturato 
è di tremila miliardi; ne fan¬ 
no parte i nomi migliori del 
settore alimentare: Cirio (su¬ 
periorità indiscussa nelle 
conserve), Alivar (leader 
dell'olio di oliva), Gs (catena 
di distribuzione di super- 
mercati che fanno gola a 


molti), gli Autogrill dell'au¬ 
tostrada. Soprattutto questo 
aspetto della grande distri¬ 
buzione rende appetibile il 
controllo della Sme: chi se 
l’aggiudica può dire di con¬ 
trollare sul serio l’industria 
alimentare italiana e può 
ambire ad una presenza da 
protagonista perfino sui 
mercati europei. 


Sempre che ti «fortunato» 
vincitore di questa partita 
abbia intenzione di mante¬ 
nete integro il patrimonio 
che acquista e magari lo 
sommi a quello che già pos¬ 
siede. Non è affatto certo 
neppure che questo sia io 
sbocco di tutta la vicenda. 
Non è detto che chi compra 
non Io faccia con altri obiet¬ 
tivi, che cioè pensi ad un’o¬ 
perazione esclusivamente fi¬ 
nanziaria o ad una spartizio¬ 
ne di aziende e di settori. 

La torta è appetitosa. Si 
spiega così che da più di un 
mese all’interno del governo 
e tra gli .uomini che conta¬ 
no» si stiamo rubando calci e 
colpi duri. Semplificando al 
massimo si può dire che si 
fronteggiano due partiti. Da 
una parte l’asse De Mlta- 
Prodl-De Benedetti; dall’al¬ 
tra Craxi-Agnelli e la corda¬ 
ta Berlusconi-Finlnvest-Ba- 
rilla-Ferrero. Ma è solo una 
suddivisione di massima 
perché poi ci sono sottocor¬ 
date e sottogruppi e lacera¬ 
zioni che dividono i singoli 
partiti. 

Per esemplo nella De, agli 
ordini di De Mita si è sottrat¬ 
to il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, Darida che 
per qualche giorno è stato 
arbitro assoluto di tutta la 
vicenaa. Se anche lui avesse 
firmato l’accordo, siglato al¬ 


la fine di aprile tra Prodi e 
De Benedetti, probabilmente 
oggi l'affare Sme sarebbe 
chiuso (e sarebbero aperti 
magari altri capitoli ancor 
più complicati). Ma Darida sì 
e rifiutato di firmare ed ha 
preferito sottostare alle mi¬ 
nacce di Craxi piuttosto che 
ubbidire alle direttive del 
leader del suo partito. Per¬ 
ché? De Mita ha replicato 
chiedendo, in pratica, le di¬ 
missioni di Darida, ma Dari¬ 
da rimane al suo posto. 

La dirigenza Iri è rimasta 
schiacciata in quest’affare: 
Prodi, con Darida consen¬ 
ziente, ha firmato un con¬ 
ti cxilo ui vendita con De Be¬ 
nedetti e si è impegnato con 
lui, ma Craxi l’ha bloccato e 
ha costretto Tiri a trattare 
con altri contro le intenzioni 
del suo presidente. Craxi, si 
dice, ha perfino messo in 
conto la crisi di governo 
piuttosto che cedere di un 
passo nella vicenda Sme. Al¬ 
la De, che voleva ribadire il 
suo primato nella mediazio¬ 
ne dei «grandi affari» portan¬ 
do in porto la vendita Sme e 
bloccando la privatizzazione 
di Mediobanca In favore de¬ 
gli Agnelli, ha risposto colpo 
su colpo. La guerra rimane 
aperta e Intanto la Sme viene 
fatta friggere nell’incertezza. 

Daniele Martini 


La borsa 


Secco calo 
dei titoli 
Buitoni 

MILANO — Settimana di contrasti in Borsa, condizionata pesan¬ 
temente dall’affare Sme. al centro di una contesa politico-finan¬ 
ziaria dagli sviluppi imprevedibili dopo che la sua cessione si è 
trasformata in un’asta impropria. Tanto valeva fare un’Opa. Il 
listino sconta già alcune conseguenze: due titoli sono stati sospesi 
per decisione della Consoli e si tratta dello stesso Sme e del titolo 
delio controllata Alivar. (Fuori del mercato ufficiale il titolo viene 
scambiato a prezzi cedenti). Non si capisce perché la sorte dei 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIU SCAMBIATI 


Titolo 

Venerdì 

24/5 

Venerdì 

31/5 

Variazioni 
in lire 

Generali 

48.810 

46.950 

- 1.855 

Mediobanca 

100.000 

98.000 

- 2.000 

Ras 

73,300 

69.750 

- 3.550 

Banco Roma 

14.560 

14.500 

60 

Montedison 

1.727 

1.690 

+ 37 

Snia BPD 

3 113 

3.264 

+ 151 

Rinascente 

801 

798.50 

+ 2.50 

Pirelli S.p A. 

2.200 

2.190 

85 

Iralmobilisrc 

85.500 

82.200 

- 3.300 

Fiat 

3 211 

3.170 

* 41 

Olivetti 6 570 

le quOta/iOni riguardano solo va'on <ydna.*r 

6 550 

20 

primi due non 

sia toccata anche 

alla Buitoni, un titolo anchesso 


nella tempesta e che nelle ultime due sedute ha subito notevoli 
arretramenti. In questo mercato frastornato dalla vicenda Sme, gli 
annunci di Fiat e Generali sugli ottimi risultati (per gli azionisti) 
dell'84 e sui congrui dividendi che verranno distribuiti, sono cadu. 
ti pressoché nel vuoto. Il mercato appare ad un tratto come demo¬ 
tivato. Si assiste a una notevole caduta degli scambi (scesi anche 
sotto i 10 miliardi, contro gli SO dei giorni scorsi) anche se i sintomi 


della nuova fase di assestamento erano già stati avvertiti nella 
precedente settimana. Perdono vigore o cadono del tutto alcuni 
motivi forti di vivaci 2 zazione. La Cementir ha smentito che sia 
prossima o in programma una «privatizzazione» della società, si 
allenta anche l’attesa su una imminente conclusione dell’affare 
Fiat-Ford. Sebbene i dirigenti della Fiat, abbiano confermato la 
fase .negoziale» della trattativa, essa appare lontana da une solu¬ 
zione almeno per tutto l’85. Peisiste comunque sulla Fiat l’interes¬ 
se anche degli operatori esteri. 

Le Generali ancora una volta non hanno deluso il loro azionaria¬ 
to quanto a livello del dividendo (501) lire per azione) e in più 
hanno stanziato una cospicua cifra (oltre 41 miliardi) per l’acqui¬ 
sto di azioni proprie, per togliere dallo Borsa un motivo di disturbo 
rappresentato da un pacchetto di azioni {già di Ursini) che a 
intermittenze si fa sentire sul mercato per motivi di smobilizzo 
deprimendo le quotazioni. 

Ma come dicevamo la Borsa ha subito il condizionamento 
dell’.affare Sme. e non è stata quindi in grado di valorizzare i dati 
positivi annunciati da due gruppi che hanno grande influenza sul 
mercato azionario. Tra i fatti positivi va annoverata anche la deci¬ 
sione presa dalla Consoli di sospendere il titolo della Finsider, 
dopo le anomale oscillazioni dei giorni scorsi che finivano per 
falsare il reale andamento dell’indice generale. 

r. g. 


Nuovo ribasso per il petrolio? 
Oggi si apre il vertice Opec 

I più interessati ai ritocco del prezzo sono i sauditi - Riduzioni annunciate da In¬ 
ghilterra e Urss - Verranno avanzate proposte ma le decisioni slitteranno al 22 luglio 


ROMA — II ministro saudita 
Yamani ha invitato tutti o 
quasi i ministri del petrolio 
dei paesi Opec a prendere 
parte oggi ad una riunione 
che si terrà a Taif. La convo¬ 
cazione giunge in un mo¬ 
mento in cui i prezzi del 
greggio sono nuovamente 
sotto pressione. Tantoché 
l'Urss, nel suo ruolo di .batti¬ 
tore libero., ha comunicato 
alla clientela una riduzione 
del prezzo, da 27 a 26 dollari 
al barile. Lo stesso Yamani, 
del resto, nei giorni scorsi 
aveva parlato insistenmente 
di nuovi ritocchi al ribasso e 
Plnghilterra, secondo fonti 
industriali, avrebbe Inten¬ 
zione di praticare diminui- 
zioni, facendo passare il 
prezzo del greggio Brent da¬ 
gli attuali 27,90 dollari a 
quota 26,50. Egitto e Messi- 
co. infine, non hanno ancora 
fatto conoscere i listini di 
giugno in attesa delle deci¬ 
sioni del vertice Opec che 


inizia oggi. 

La Nigeria ha fatto sapere 
che nel corso dell’incontro si 
discuterà delle «continue mi¬ 
nacce» alla stabilità dei mer¬ 
cati petroliferi e in particola¬ 
re del caso Equador, paese 
membro dell'Opec con una 
produzione molto ridotta, 
ma che ha chiesto di essere 
esentato dal sistema di quote 
di produzione che l’organiz¬ 
zazione ha adottato da oltre 
un anno nel tentativo di 
sventare i rischi di un ecces¬ 
so di offerta. 

L’Equador produrrebbe 
già circa 280 mila barili al 
giorno contro una quota di 
183 mila. La dichiarazione 
nigeriana afferma che a Taif 
si adotterà una linea dura 
contro l’Equador senza 
escludere l’eventualità di 
una espulsione dal cartello. 
L’ordine del giorno del verti¬ 
ce dì oggi ufficialmente non 
prevede, invece, che si discu¬ 
ta di prezzi in quanto tali. 


Tuttavia l’iniziativa presa da 
Yamani e le stesse sue recen¬ 
ti dichiarazioni lasciano 
chiaramente intendere che, 
inevitabilmente, si finirà col 
discutere anche di prezzi. 
Non si arriverà, però, ad al¬ 
cuna decisione esecutiva che 
potrebbe, invece, essere pre¬ 
sa nel corso della prossima 
conferenza ministeriale del- 
l’Opec in programma per il 
22 luglio a Ginevra. Non è 
detto che vista l’effervescen¬ 
za della situazione questa 
data venga addirittura anti¬ 
cipata. 

A Taif, comunque, Yama¬ 
ni potrà prendere l’iniziativa 
di porre sul tappeto una pro¬ 
posta sui prezzi, che dovreb¬ 
be riguardare una riduzione 
per il greggio pesante e un 
mantenimento per quello 
leggero. 

D'altra parte parecchi 
paesi dell’Opec continuano a 
praticare politiche di vendita 
poco ortodosse in base ai ca¬ 
noni del cartello, barattando 


petrolio contro merci o con¬ 
cedendo sconti e facilitazioni 
di vario tipo. Tanto è vero 
che anche i clienti più tradi¬ 
zionali dei sauditi hanno ri¬ 
dotto il loro acquisto di greg¬ 
gio in questo paese: fra aprile 
e maggio si è scesi da 1,5 mi¬ 
lioni di barili al giorno a 700 
mila. 

Ciò avverrebbe perché 
L’Arabia rispetterebbe gli 
impegni concordati in sede 
Opec e venderebbe al prezzo 
ufficiale, mentre tutti gli al¬ 
tri concederebbero ampie 
deroghe al regolamento sot¬ 
toscritto. Nel 1981 i Sauditi 
erano i maggiori fornitori 
del mercato americano, con 
oltre il 18 per cento del tota¬ 
le. Nel febbraio deil’85 la per¬ 
centuale era scesa al 2,8 per 
cento. Uno stesso andamen¬ 
to è stato registrato anche 
dalle importazioni giappo¬ 
nesi. Per tutto questo Yama¬ 
ni cercherà di far valere le 
sue ragioni al vertice di oggi 
e proporrà un nuovo accor¬ 
do. 


Brevi 


Aeroporti, sale Fiumicino 

Il sistema aeroportuale italiano è in netta ripresa ed ha confermato nel 
1984 1 noievoti progressi già registrali nei due anni precedenti dopo il periodo 
nero 'B0-'8t. In particolare Roma con 13 milioni e mezzo di passeggeri ha 
raggiunto >) quarto posto in Europa. 

Giovani critici sul piano De Michelis 

La Consulta dei giovani per il lavoro (Adi. Azione Cattolica. Fuci. Gioc. 
Movimento giovanile De, Fgci. Fgs. Fgr. Arci) ha inviato al ministro De 
Michelis le osservazioni sulla «dichiarazione di intenti e ipotesi di protocollo di 
intesa in materia occupazionale» che il ministro aveva presentato un paio di 
settimane fa. I giovani lamentano lo scorso coordinamento di queste misure 
con altri provvedimenti. 

Risanamento economico addio 

Anche per Fisco (Istituto nazionale per lo studio della congiuntura) così 
come per Bankitalia il processo di risanamento economico avviato lo scorso 
anno si è interrotto negli ultimi mesi. Dall’estate scorsa l’evoluzione economi¬ 
ca ha accusato una caduta di dinamismo e un deterioramento delle condizioni 
generali di equilibrio. 

Bloccata ferrovia Palermo-IVIessina 

La linea ferroviaria Palermo-Messina è stata interrotta ieri dalla protesta di 
oltre cento dipendenti della Afem (Acciaierie ferriere mediterranee) nella sta¬ 
zione ferroviaria di Campofelice di Roccetfa. ( lavoratori si battono contro lo 
smantellamento della loro fabbrica deciso in base al piano siderurg.co naziona¬ 
le. 

Bnl, 17 miliardi allo Stato 

Anche quest'anno la Banca nazionale del lavoro ha remunerato l'azionista 
d> maggioranza, cioà lo Stato. Lo staff dirigenziale dell'istituto ha consegnato 
al ministro del Tesoro Gora, il dividendo per l'esercizio '84 che ammonta a 17 
miliardi e 152 milioni. 

Circolare sulle tasse 

Tutte le società esistenti al 1» gennaio "85 dovranno pagare entro i* 
prossimo 30 g-ugno i nuovi importi delle tasse di concessione governativa 
previsti dalla legge Visentmi (per scoraggiare la costituzione di società di 
comodo), anche”se non sono siate cancellate dal registro delle imprese o si 
sono estinte successivamente a tale data. £ quanto srabilisce una circolare del 
ministro Visentint 

Contratto da 300 miliardi tra Italia e Cina 

L’Italia parteciperà alla realizzazione del progetto di sviluppo dei bacini carbo¬ 
niferi cinesi del sud ovest con una prima fornitura di materiali e attrezzature 
per un valore complessivo di 150 milioni di dollari (circa 300 miliardi di I*e). 


Pentapartito: 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale _ 

Il 1* luglio 1985 saranno rimborsabili: 

L. 3.999.700.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI ALFA 7% 1970-1985 

rappresentanti la quinta ed ULTIMA quota di am¬ 
mortamento del prestito. Dette obbligazioni posso¬ 
no essere convertite in azioni ALFA ROMEO nel me¬ 
se di giugno 1985. termine ultimo per l’esercizio del¬ 
la facoltà di conversione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quell* 
ammortizzabiii precedentemente e ancora non pre¬ 
sentati per il rimborso, sono elencai* *n un apposito 
bollettino che può essere consultato dagli interes¬ 
sati presso le filiali della Banca d'Italia e dei princi¬ 
pali istituti di credito e sarà inviato gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta aii'IRI - 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia. 2 - 00187 Roma 



nuove tasse o svalutazione 


Dal nostro inviato 

SIENA — Nuove imposte per 
circa diecimila miliardi di li¬ 
re oppure la svalutazione 
delia lira entro l’autunno: 
queste sarebbero le conclu¬ 
sioni che verrebbero tratte 
dalia perdita di controllo sul¬ 
la spesa pubblica. In questo 
senso si sono pronunciati sia 
pure in polemica fra di loro i 
rappresentanti dei partiti di 
governo che hanno parteci¬ 
pato al dibattito sulla rela¬ 
zione del governatore della 
Banca d'Italia organizzato 
dal Monte dei Paschi Emilio 
Rubbi, Giorgio La Malfa 
(Pri), Marco Sacconi (Psi). Al 
dibattito aperto dal presi¬ 
dente dei Monte Piero Ba¬ 
rucci, hanno partecipato an¬ 
che Silvano Andriani per il 
Pei, d presidente delia com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera Giorgio Ruffoio, i gior¬ 


nalisti Scalfari. Pirani e Lo¬ 
cateli]. 

Le valutazioni d’insieme 
espresse sulla relazione del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia sono state all'inizio 
molto diplomatiche, con i 
rappresentanti di partiti di 
governo preoccupati di riba¬ 
dire il proprio no al referen¬ 
dum. Alcuni di loro già si 
erano cimentati l'altro ieri 
nel tentativo di tirare il rap- 
posto Ciampi dalla parte del 
no. Il tentativo ha avuto, pe¬ 
rò. scarsa riuscita. Il clima sì 
è fatto acceso quando Scal¬ 
fari ha chiesto se il governo 
dopo aver decurtato ia scala 
mobile e riscosso la sovraim- 
posta del fiscal-drag ritenes¬ 
se di avere le carte in regola 
riguardo all’impiego produt¬ 
tivo delle risorse che sono 
state in questo modo prele¬ 
vate dai lavoratori. Ruffoio 


ha ammesso che il governo 
non ha fatto la sua parte, at¬ 
tribuendone ia causa a con¬ 
flitti esterni ed interni alia 
maggioranza. La Malfa ha 
però detto anche che le com¬ 
ponenti principali delia 
maggioranza non hanno vo¬ 
luto prendere le misure ne¬ 
cessarie per portare sotto 
controllo il disavanzo pub¬ 
blico. Sacconi infine ha dato 
una risposta indiretta dicen¬ 
do che la manovra dei bilan¬ 
cio è letteralmente da reim¬ 
postare anche per realizzare 
alcuni piani di investimento 
di cui molto st è parlato ma 
che restano da finanziare. 1 
Alla domanda se almeno 
l'impegno a non svalutare la 
lira può essere mantenuto 
adottando tempestive deci¬ 
sioni di bilancio. La Malfa ha 
risposto di non crederci. Si 
delinea così una situazione ! 


nella quale gii esponenti del 
pentapartito ammettono 
apertamente di essere in at¬ 
tesa che passi il referendum 
e presentare nuovi conti che 
sono maturati nonostante il 
taglio alla scala mobile e 
l’imposta sulle retribuzioni. 

L’onorevole Andriani ha 
sottolineato le cause del fal¬ 
limento della politica econo¬ 
mica dei governo: le risorse 
sottratte ai lavoratori non 
sono mai state finalizzate a 
nuovi investimenti e nem¬ 
meno ora si pensa di farlo. 
Lo dimostra il fatto che il go¬ 
verno non ha un programma 
di modificazioni delle condi¬ 
zioni strutturali che hanno 
fatto sì che l’economìa italia¬ 
na pur avendo guadagnato 
fortemente in produttività 
registra un enorme disavan¬ 
zo con l’estero. 

Renzo Stefanelli 


RICCIONE > pensiona Qiavolucci 

Viale Fe'ians 1. tei (0541)601701- 
613228 Vicino mafe. completa- 
menle rinnovata. cucina casalinga, 
camere con/senza servizi Giugno, 
settembre L 17 000- 18 000 luglio 
L 20 500 • 21 500. 1-20/8 L 26 ÓOO 
• 27 000. 21-3V8L 20 5CO-215OO 
tutto compreso, cabina mare Ge¬ 
stione propria Sconti bambini 

1332) 


RIMINI • albergo Arcangelo • Tel 

(0541) 81442 Moderno tranquillo 
giardino, parcheggio (deale per la- 
miglie. cucina genuina abbondante 
Bassa L 16 000 - 17 000 luglio L 
21 000 - 23 COO. agosto interpella¬ 
teci \399) 


RIMIMI - hotel Embassy - Viale Pa¬ 
usano 13/15 tei (0541) 24344 Vi¬ 
cinissimo mare camete servizi bal¬ 
coni sala TV cucina romagnola 
parcneggio, giardino Bo:>sa L 
19 000 - 20 500. media L 21 500 
alta mterpe'iateci (379) 


RIMINI - hotel Mafy - Tel 10541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi ambiente familia¬ 
re, tranquillo, cucina curata J3i pro¬ 
prietari Bassa 20 OCO • 21 000 lu¬ 
glio 23 000 - 25 OCO. agosto inter¬ 
pellateci - 1435) 


RIMIMI - pensione Cteo - Via R 
Serra, lei (0541) 81195 Vicinissi¬ 
mo ma te. ambiente familiare, tran¬ 
quillo Pensione completa bassa 
20 000. luglio 22 000 complessive, 
agosto interpellateci Sconto bam¬ 
bini tino 6 anni Direzione propria 

(437) 


VACANZE LIETE 


derno, vicino mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa L 19 000 • 
22 000, luglio L 23 000 - 25 000 
(agosto interpellateci) (398) 


RIMINI-Bellariva - pensione villa 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideale per famiglie Giu¬ 
gno L 18 000, luglio L 21000. ago¬ 
sto interpellateci (300) 


RIMINI-Rivazzurro - hotel Nizza - 

Viale Pegli. tei (0541) 33062. abit 
80242 Vicina mare, familiare, tran¬ 
quilla. cucina romagnola curata ed 
abtxjndante Bassa 16 000 
18 500 luglio 19 000 • 22 000, ago¬ 
sto 25 OCO - 27 500 Sconto bambi¬ 
ni Colazione al bar. cappuccino 
briochas . (355) 


RtMINI-Rivezzurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei (05411 
32359. abit 734182 A 20 mt dalla 
spiaggia, completamente rinnovato, 
ogni confort, cucina genuina curata 
dai proprietari Giugno, settembre 
L 19 000. luglio L 24 000. agosto L 
29 003 complessive (402) 


RtMiNI-Ssn CittHcnc Mare - pen¬ 
sione Fabiano - Tel (0541) 24973. 
abit 74G670 50 mt mare, cucina 
casalinga, specialità pesce Giu¬ 
gno seitembre L 15000 - 20000. 
luglio L 19 OCO - 25 000, agosto L 
25 000 - 30 000 (334) 


RIMINI centro - hotel llston • Tel 

(0541) 84411. via Giusti 8. 30 mt 
mare, camere con/senza servizi, 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione completa bassa 18 000, 
luglio. 21-31/8 22 500, 1-20/8 

32 000 Camere servizi supplemen¬ 
to L 2500 (360) 


RIMINI-Marehello • hotel Rapallo 

- Tel (0541) 32531 Sul mare, ca¬ 
mere servizi privati, balconi, cucina 
curata dai proprietari Specialità 
pesce Bassa L 20 000 - 23 000. 
luglioL 27 000, agosto interpellate¬ 
ci (307) 


RIMINI-Marebcllo • pensione Pe¬ 
rugini - Tel (0541) 32713 Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino Offerta speciale giugno « 
settembre 20 000. 1-27/6 e 21-31/8 
22 000 complessive Sconto bambi¬ 
ni 20% sino a 5 anni 1419) 


RIMINI-Marina centro - hotel Ma¬ 
gare - Tel (0541)24560 Vicino ma¬ 
re, completamente rinnovato, tutte 
camere con servizi e balcone, cuci¬ 
na tipica romagnola 1-25/7 24 000. 
26/7-22/8 30 a» - 32 000, 23-31/8 
22 000. settembre 19 000 tutto 
compreso (423) 


RIMINI-Marina Centro - pensione 

villa Santoce* - Ipl 

(0541) 52285 abit 22417 Vicina 
mare, tranquilla, familiare, ogni 
confort, cucino casalinga Giugno, 
settembre L 16 000 luglio 22 000. 
agosto 26 000 (300) 


RIMINI - pensione Crimea • Via 

Pietro da Rimmi 6 tei (0541) 
80515 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina loma- 
gnola, parcheag.o Giugno, settem¬ 
bre L 18 000 - 20 000. luglio L 
23 000 - 24 ODO complessive Offer¬ 
ta speciale lino 15 giugno un bam¬ 
bino (ino a 6 anni gratis 1388) 


RIMINI - pensione Giuseppe Ver¬ 
di - 50 mt dal mare con tutti i con¬ 
fort. cucina casalinga Pensione 
completa giugno 17 OOQ. luglio 
24 500. agosto 28 000 Informazioni 
(0541) 80156 - 87435 (42a) 


RIMINI - pensione Laurentinì - Via 

Laurentini. tei (0541)80632 Vicino 
mare, tranquilla, parchegg.o. cuci¬ 
no curata dai proprietari G.ugno, 
settembre 20 000. luglio. 20-31 
agosto 25 000 tutto compreso 

(422) 


RIMINI - pensione Leda - Tel 

(0541) 81566 (pnv 83687) Vicinis¬ 
sima mare, (amicare, camere servi¬ 
zi,-cucina curat3 dai proprietari, 
parcheggio Bassa L 18 000 - 
20 000. luglio L 23 000 - 25 000 
complessive, agosto interpellateci 
Sconti bambini (411) 


RIMINI - pensione Liana - Via La- 
gomaggio. tei (0541) 80Q8Q Vici¬ 
nissima mare, camere servizi, risto¬ 
rante specialità gastronomiche. 2 
menu per amanti del pesce Bassa 
20 000. luglio 23 500. agosto mter- 
pei.ateci. Gestione proprietario 

(298) 


RIMINI - pensione Trinidad - Tel 

(0541) 26937 Vicinissima mare, 
tranquilla, tamiliare. cucina casalin¬ 
ga curata dai propr.etari Bassa 
19 000 - 20 000. luglio 22 000 - 
23 000 complessive interpellateci 

(376) 


RIMINI - pensione villa Ranieri • 

Tel (054 li 81326 Vicino mare, 
giardino, cucina genuina e abbon¬ 
dante Offerta speciale Giugno, set¬ 
tembre L 21 000. luglio L 26 000. 
agosto interpellateci (392) 


RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmarrca 15. tei (0541) 28946. 
abit 82271 Vicina mare, came-e 
con/senza servizi G-ugno 19 OCO. 
luglio 22 000. agosto 26 000. set¬ 
tembre 19 OCO (295) 


RIMINI-Bellariva - albergo villa 
Del Prato -Tel (0541)32 629 Mo- 


RIMINI-Torrepedrera - hotel 
Gianfranco - Tel (0541)720136 20 
mi spiaggia, camere servizi, balconi 
vista mare, parcheggio Giugno, 
settembre 17 000 - 22 000. luglio 
20000 - 26 000. 21-31 agosto 
24 000 (410) 


RIMINI-Viserba - pensione Daia- 

no - Tel (0541) 738662 Tutte ca¬ 
mere bagno, parcheggio Giugno 
19 000. lugl.o 24 000 Forti sconti 
gruppi (438) 


RIMINI-Viserba - pensione San 
Marino - Tel (0541) 734116 - 
738413 Vista mare, familiare, giar¬ 
dino. paicheggio Giugno 16 5CO - 
18 000. luglio ? 1 000 - 22 500 tutto 
compì eso (414) 


RIMINI-Viserba - pensione Stelle 
d’Oro-Tel (0541)734562 Sul ma¬ 
re. familiare, parcheggio, camere 
con o senza servizi Bassa 17 000. 
luglio 21 000 - 23 O00. 22/31 agosto 
19 000 tutto compreso Sconto 
bambini ■ (417) 


RIMINI-Viserba - pensione Teve¬ 
re - Via Lamarmora 18. tei (0541) 
738201 Tranquilla, familiare, auto 
parcheggio Bassa 17 500. luglio 
22 000 (429) 


RIMINI-Miremare - pensione Due 
gemelle - Via de Pmedo. tei (0541) 
32621 30 mt dal mare, tranquilla, 
familiare, parcheggio, camere ser¬ 
vizi. balcone, ascensore Ollerta 
speciale lino al 15 gnigno 19 000. 
dal 16 al 30 20 OOO - 22 OGO. lunlio e 
21-31/8 24 000 - 26 000 Scorto 
bambini 30% (385) 


RIMINI-Rivabello - hotel Dama - 

Tel (0541) 27146 Vicino mare, ca¬ 
mere servizi, teletono, balcone, par¬ 
cheggio Bassa da 20 000. luglio da 
24 000. agosto interpellateci Scon¬ 
ti bambini, menù variato (428) 


RIMINI-Rivabella - pensione Non¬ 
na - Tel (0541) 25422 Vicinissima 
mare tranquilla, confortevolissima 
Colazione e menù a scelta, giardino, 
parcheggio, trattamento veramente 
ottimo Direzione proprietario Inter¬ 
pellateci (310) 


RIMINI • soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei (0541) 28946. 
abit 82271 Vicina mare, camere 
con/senza servizi Giugno 19 000. 
luglio 22 000. agosto 26 000. set¬ 
tembre 19000 1255) 


RIMINI-Bellariva - albergo villa 
Del Proto -Tel (0541)32 629 Mo¬ 
derno. vicino mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa L 19 000 • 
22 000. luglio L 23 000 - 25 000 
(agosto interpellateci) (398) 


RIMINI-Bellariva - pensione villa 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideate per lamiglie Giu¬ 
gno L 18 000. luglio L 21000. ago 
sto interpellateci (303) 


RIMINI centro - hotel Llston - Tel 

(0541) e4411. via Giusti 8 30 mt 
mare, cernete con/senza servizi, 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione completa bassa !8 000. 
lugl.o. 21-31/8 22EOO. 1-20/8 
32 000 Camere servizi supplemen¬ 
to L 2500 1360) 
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LOTTO 


DEL 1 GIUGNO 1985 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


11 59 7048 67 
79 10 6 26 76 

42 14 56 80 64 
63 45 85 23 74 
77 51 14 34 30 
77 28 30 5746 

72 55 48 14 57 
30 83 77 78 19 

43 61 52 67 57 

73 11 88 27 75 
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LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 252.272.000 
ai punti 11 L. 1.057.000 
ai punti 10 L. 87.000 
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«Non va rimproverato l’amore 
per la sua disfatta, ma piuttosto 
il mondo della razionalità 
alienata». Sta per uscire anche in 
Italia «Il potere della vergogna», 
l’ultimo libro di Àgnes Heller 


L’Amore è sogno 


«Il potere della vergogna»* è 
il titolo del nuovo libro della 
studiosa ungherese Àgnes 
Heller, che sta per uscire an¬ 
che in Italia, per gli Editori 
Riuniti. Ne anticipiamo un 
brano, dal capitolo «Vita 
quotidiana, razionalità del¬ 
la ragione, razionalità del¬ 
l’intelletto»». 

C’è soltanto un angolo 
nella vita moderna in cui i 
sentimenti e le capacità 
post-razionali e pre-razio- 
nali hanno via libera: 
l 'amour passion, la passio¬ 
ne dell’amore. L’amore ap¬ 
passionato è per definizio¬ 
ne grande e tale è anche la 
persona innamorata. Nien¬ 
te è più democratico e allo 
stesso tempo più generoso 
dell’amore. Ognuno è, o al¬ 
meno può essere, innamo¬ 
rato: l’amore presta subli¬ 
mità a tutti. Questa è l'uni¬ 
ca esperienza della perso¬ 
nalità che condividiamo 
con i nostri simili. E nel 
contempo è l’unica forma 
di riconoscimento della no¬ 
stra personalità, del nostro 
«essere come siamo*, della 
nostra ipseità, della nostra 
totalità, che ci è aperta. 
Ogni persona che è stata 


amata da qualcuno ha pro¬ 
vato la gioia di essere rico¬ 
nosciuta non per una parti¬ 
colare capacità, prestazio¬ 
ne o successo, ma nella sua 
esistenza umana. L’amore 
non è irrazionale anche se 
può esserlo: possiamo capi- 
re l’amore. Inoltre, l’amore 
motiva la comprensione: è 
comprensione. La persona 
che ama vuole capire l’altro 
nella sua interezza, nelle 
sue motivazioni, desideri, 
aspettative, progetti, pen¬ 
sieri. Le azioni dell’amore 
sono circondate da una va¬ 
sta aura di sentimenti e ca¬ 
pacità pre-razionali e post- 
razionali e almeno qui sono 
accettate (non «irraziona- 
lizzate»). Questa è la ragio¬ 
ne per cui anche l’amore 
degli altri (nella vita o in 
un’opera d’arte) ha per noi 
un fascino irresistibile. 
Kant si riferiva all’entusia¬ 
smo come a un sentimento 
radicato nella ragione per¬ 
ché ispira azioni disinteres¬ 
sate. Qualcosa di simile 
può essere detto a proposito 
dell’amore. La semplice vi¬ 
sta di persone che si ama¬ 
no, siano esse conosciute o 
sconosciute, ci commuove, 
ci fa piacere, ci dà gioia 


senza un interesse di qual¬ 
siasi genere. Proteggere co¬ 
loro che si amano e un atto 
della vita quotidiana che, 
se disinteressato, ci tenta. 
Naturalmente, c’è un’inter¬ 
pretazione ironica che trat¬ 
ta il «coinvolgimento disin¬ 
teressato nell’amore» come 
il perfetto atto del voyeur. 
Non è difficile rappresenta¬ 
re l’entusiasmo come subli¬ 
mazione. Tuttavia, queste 
spiegazioni riduzionistiche 
sono radicate in un’imma¬ 
gine molto frammentata 
della ragione, nell’immagi¬ 
ne della razionalità vivise¬ 
zionata, delle azioni razio¬ 
nali spogliate della loro au¬ 
ra pre-razionale e post-ra¬ 
zionale. Che la soddisfazio¬ 
ne sensuale non possa esse¬ 
re disinteressata perché è 
piacevole, è una ragione ri¬ 
dondante. Essa è anche in¬ 
consistente poiché implica 
che l’insoddisfazione sen¬ 
suale possa essere disinte¬ 
ressata in quanto dolorosa, 
anche se «piacere* e «dole¬ 
re» sono sentimenti delia 
stessa qualità. Se il «dolore» 
è accettato come un ele¬ 
mento dell’aura della razio¬ 
nalità, anche il piacere deve 
essere accettato come tale. 


Ogni persona amata ha 
un carisma per l’amante. 
Attribuire carisma all’a¬ 
mato è infatuazione. Si dice 
che l’amore è cieco. Ma an¬ 
che la poesia lo è e la giusti¬ 
zia è normalmente ritratta 
con gli occhi bendati. La ce¬ 
cità della giustizia e quella 
dell’amore sono di caratte¬ 
re opposto. La giustizia 
bendata esprime imparzia¬ 
lità; la cecità dell’amore in¬ 
dica parzialità. La cecità 
della poesia e quella dell’a¬ 
more hanno un carattere 
simile: entrambe vedono 
qualcosa che è invisibile al¬ 
l’occhio medio. La poesia 
può trasformare l’invisibile 
in visibile per chiunque, l’a¬ 
more non riesce a fare al¬ 
trettanto. Questo non equi¬ 
vale ad affermare che un 
amante infatuato è sempli¬ 
cemente uno sciocco. La 
persona infatuata può esse¬ 
re sciocca, come la Titania 
di Shakespeare. E l’amore 
di uno sciocco è indubbia¬ 
mente irrazionale. Ma at¬ 
tribuire carisma all’amato 
non è una totale follia o, se 
Io è, è una beata follia. «At¬ 
tribuire» carisma al carat¬ 
tere significa in questo caso 
vedere attualità dove ci so¬ 


no solo potenzialità. Sup¬ 
porre che in una persona 
non ci siano molte più po¬ 
tenzialità che attualità è 
una follia ancora maggiore 
del supporre il contrario. Ci 
sono tutte le ragioni per 
credere che le persone nel 
nostro mondo non possano 
raggiungere il massimo 
delle proprie capacità e po¬ 
tenzialità: che non abbiano 
sviluppato un carattere ar¬ 
monioso come avrebbero 
potuto in circostanze più 
favorevoli. L’amore, questa 
poesia della vita, è il rico¬ 
noscimento di una totalità 
invisibile, di una promessa 
mai mantenuta, di una op¬ 
portunità persa. Non è una 
bugia, non un semplice er¬ 
rore, né una pura autodelu¬ 
sione: è un sogno. Questo 
sogno può alla fine avve¬ 
rarsi; qualche volta il carat¬ 
tere si ricompone sotto l’in¬ 
cantesimo dell’amore. Ma 
questa è certamente un’ec¬ 
cezione. I grandi momenti 
dell’amore sono utopistici. 
Tuttavia, tale utopia con¬ 
tiene almeno un elemento 
dell’utopia della «vita buo¬ 
na*. 

In un mondo in cui il ca¬ 
rattere come totalità è rico- 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Torna 
Flambo ed è subito successo. 
Catapultato nel punto più 
remoto di una jungla umida 
e lussureggiante degna della 
miglior mitologia salgaria- 
na, tra liane e singulti di ani¬ 
mali esotici, il pubblico se¬ 
gue con trepidazione le » fan¬ 
gosi ?» e incredibili avventure 
dell’eroe yankee. Munito di 
un coltello dentato e di un 
arco ricco di diabolici mar¬ 
chingegni che farebbe la 
gioia di James Bond, un 
Rambo-superman imper¬ 
meabile a piogge torrenziali 
e a proiettili esplosivi ci tra¬ 
sporta per più di un’ora nel 
meraviglioso mondo dei fu¬ 
metti. Siamo in Vietnam, al¬ 
la ricerca di fantomatici 
P.O.W. (Prìsoner of war) e 
cioè prigionieri di guerra. 
Avevamo lasciato il nostro 
eroe, nel film precedente, al¬ 
le prese con poliziotti furi¬ 
bondi dopo che lui aveva di¬ 
strutto un’intera città. Lo 
troviamo ora, all’inizio del 
secondo episodio — perché 
inevitabilmente ne segui¬ 
ranno altri — in una prigio¬ 
ne isolata condannato ai la¬ 
vori forzati. Provvidenziale 
angelo custode, appare il suo 
vecchio colonnello (Richard 
Crenna) a proporgli, in cam¬ 
bio dei condono della pena, 
di partire immediatamente 
per il Vietnam in missione 
speciale, alla ricerca di pre¬ 
sunti soldati dispersi in 
guerra, i cosiddetti M.I.A. 
(Missing in action). Rambo 
accetta, torna in Vietnam, 
trova i P.O.W. (le sigle si 
sprecano come in ogni buon 
film d’azione americano), 
ma in vece di seguire gli ordi¬ 
ni, trovati i prigionieri tenta 
di riportarli indietro. Paghe¬ 
rà cara questa sua imperti¬ 
nenza: sarà infatti abbando¬ 
nato dal suol stessi superiori 
tra le mani del nemico. Ora 
Rambo perde veramente la 
pazienza. Imbestialito dal 


tradimento dei suoi e dalla 
morte di Co Bao, la dolce 
guida vietnamita che gli ha 
strappato la promessa di una 
futura vita insieme in Ame¬ 
rica (•Non dimenticare me 
mai...*) diventa una macchi¬ 
na da guerra. 

Nonostante la storia non 
colpisca per straordinaria 
originalità — film recenti 
come Fratelli nella notte e 
Rombo di tuono hanno af¬ 
frontato lo stesso argomento 
— colpisce 1 ’impa tto rapido e 
aggressivo di una violenza 
sfrenata e talvolta immoti¬ 
vata, ma sempre divertente e 
ben lontana da tonalità tra¬ 
giche o commoventi. Quan¬ 
do Rambo cerca di sfuggire 
alla cattura da parte dei viet¬ 
namiti, lui solo ne fa fuori 
trecento in una spettacolare 
esplosione di capanni e cor¬ 
pi, tra le urla entusiaste del 
pubblico in sala. Lo spinto 
fumettistico di Rambo 2 — 
azioni brevi e concitate, bat¬ 
tute lapidane alla Corto 
Maltese, paesaggi esotici e 
natura violentissima — ne 
fanno uno dei film d'azione 
dell’anno. 

A titolo di cronaca voglia¬ 
mo ricordare che il Film 
proiettato contemporanea¬ 
mente in ben 2.074 sale per il 
long week-end del Memorial 
day (25-26-27 maggio) ha 
conquistato il terzo posto as¬ 
soluto nella graduatoria de¬ 
gli incassi americani: trecen- 
tomiia dollari in soli tre gior¬ 
ni. 

Rambo n.2 sembra quindi 
destinato a ripetere e forse 
superare il successo clamo¬ 
roso de! suo predecessore. 
Ciò che lo rende ancora più 
accattivante al pubblico è 
che questa volta non si perde 
tempo in inutili descrizioni 
psicologiche o motivazioni 
ideologiche o sociali. Lascia¬ 
no quindi un po' perplessi le 
dichiarazioni di Sylvester 
Stallone a stampa e televi¬ 
sione, sul contenuto morale 
della sua opera. In un’inter- 


Sugli schermi Usa «Rambo n. 2 »: 
il dramma di una generazione 
sembra un’avventurosa epopea 

Così 

il Vietnam 
diventa 
un fumetto 



Sylvester Stellone in «Rambo n. 2* 


vista apparsa su Soldier of 
fortune* — sottotitolo: Il 
giornale degli avventurieri 
professionisti, una pubblica¬ 
zione paramilitare che assol¬ 
da mercenari per i contras e 
altre organizzazioni del ge¬ 
nere — in cui appare in co¬ 
pertina brandendo una mi¬ 
tragliatrice in azione, l’atto¬ 
re conferma e precisa le ra¬ 
gioni dei suo film: *Dal mo¬ 
mento che non ho fatto la 
guerra in Vietnam, mi sono 
sentito in dovere di contri¬ 
buire in qualche modo. Non 
potevo starmene lì tranquil¬ 
lo a guardare. È una storia 
che si deve raccontare; è 
qualcosa di molto importan¬ 
te. Quello che io cerco di fare 
è raccogliere e sintetizzare, 
percosì dire, i sentimenti più 
profondi dei reduci trasfe¬ 
rendoli in un genere di film 
che mantenga l'apparenza di 
un film di consumo ma che 
in realtà si faccia promotore 
di un preciso messaggio so¬ 
ciale. E come addolcire il sa¬ 
pore sgradevole di una medi¬ 
cina, per renderla più piace¬ 
vole al palato, mantenendo 
comunque intatti tutti gli ef¬ 
fetti terapeutici ». 

Le numerose interriste te¬ 
levisive concesse da Stallone 
in questi giorni sottolineano 
questi argomenti, destando 
reazioni diverse e talvolta 
controverse. Scrive ad esem¬ 
pio Wilmington, critico del 
Los Angeles Times: •Non sa¬ 
rebbe una testimonianza più 
nobile per tutti gli uomini 
che hanno sofferto in Viet¬ 
nam, riconoscere il loro con¬ 
tributo non solo come com¬ 
battenti ma aiutandoli ad 
uscire dai tunnel della loro 
disperazione e dall’indiffe¬ 
renza e dagli strascichi di 
malattie causate dall”aeent 
orange’ — il tremendo defo¬ 
gliante — piuttosto che esal¬ 
tare la componente guerre¬ 
sca di un conflitto finito or¬ 
mai da dieci anni con una 
fantasia cinematografica 
che Inneggia ai granai ideali 


noscluto soltanto nell’amo¬ 
re, la perdita dell’amore si¬ 
gnifica la totale perdita di 
riconoscimento. Il comune 
sentimento umano che tut¬ 
to è perduto quando l’amo¬ 
re è perduto è più di una 
fantasia soggettiva. La per¬ 
dita del riconoscimento è la 
perdita del senso della vita. 
Più è Inslcuro il carattere 
della persona che ama più 
essa cerca 

un’*assicurazlone sulla vi¬ 
ta». Essere amati da molti 
sembra essere un’assicura¬ 
zione sulla vita di questo 
genere. Se un amore e per¬ 
so, ne rimangono ancora 
altri. 

Le azioni nell’amore so¬ 
no azioni razionali con 
un’aura empatica di senti¬ 
menti e inclinazioni post- 
razlonall e pre-razionali. 
Tuttavia, se non fossero ri¬ 
cambiate, l’intera aura di- j 
venterebbe irrazionale. 
Otello si lamentava dispe -1 
ratamente del «caos» con 11 
quale minacciava di ri¬ 
spondere se Desdemona gli 
fosse stata Infedele. Il 
«caos» di questo genere può i 
portare ad azioni irraziona¬ 
li: a quella di Otello o, In ca¬ 
si piu Innocenti, ad atti di 
odio. L'odio non è necessa¬ 
riamente un sentimento ir¬ 
razionale. Può essere una 
risposta adeguata alle «nor¬ 
me e regole» o alle semplici 
norme. Ma ora che la liber¬ 
tà è diventata un’idea di va¬ 
lore universale, l’odio che si 
prova a causa della cessa¬ 
zione dell'amore da parte 
degli altri è indubbiamente 
irrazionale. Che questo 
odio irrazionale sia in gran 
parte una reazione alla to¬ 
tale perdita del riconosci¬ 
mento può essere facilmen¬ 
te provato. Un nuovo amo¬ 
re, un nuovo totale ricono¬ 
scimento, normalmente fa 
cessare l’odio irrazionale 
contro la persona amata in 
precedenza. 

Se l’amore fosse contrac¬ 
cambiato in modo conti¬ 
nuativo non perderebbe la 
sua tendenza razionale, pe¬ 
rò perderebbe progressiva¬ 
mente la sua aura pre-ra¬ 
zionale e post-razionale. Il 
miracolo unico del ricono¬ 
scimento reciproco della 
persona umana come tota¬ 
lità svanisce lentamente 
nella routine della vita quo¬ 
tidiana. I rapporti reciproci 
di proprietà sostituiscono i 
rapporti reciproci del rico¬ 
noscimento umano. Anche 
se la persona amata non de¬ 
lude chi l’ama in alcun mo¬ 
do dimostrabile, questi sì 
sentirà deluso a causa della 
perdita di un’aura o di un 
incantamento. Ne derive¬ 
ranno delle recriminazioni 
irrazionali, come se la per¬ 
sona amata fosse responsa¬ 
bile di questa perdita d’in¬ 
cantamento. La ricerca di 
un nuovo amore potrebbe 
sembrare una ricompensa, 
ma in ogni nuovo amore la 
storia si ripeterà. L’amore, 
anche se contiene l’elemen¬ 
to utopistico della «vita 
buona», non può essere un 
sostituto di quest’ultima. 
Non è tuttavia l’amore a 
dover essere rimproverato 
per la sua disfatta, ma piut¬ 
tosto il mondo della razio¬ 
nalità alienata: il mondo 
dove il carattere razionale è 
una pura eccezione, dove i 
sentimenti e le inclinazioni 
pre-razionali e post-razio¬ 
nali sono bloccati in tutte le 
azioni razionali specifiche, 
dove la personalità come 
totalità non può ottenere 
un riconoscimento. 

Àgnes Heller 


militarìstici?*. 

Ma Stallone sembra cre¬ 
dere fino In fondo nel ruolo 
catarchico di Hollywood e 
della sua industria: *1 vete¬ 
rani dicono: tutto quello che 
abbiamo dato non ci è stato 
dato in cambio. Noi chiedia¬ 
mo solamente al nostro pae¬ 
se di amarci quanto noi Io 
abbiamo saputo amare (fra¬ 
se ripresa da Rambo anche 
nel film). E io penso che il 
problema inizi proprio da 
qui. Quando non esiste un 
rapporto di reciprocità, 
quando si prende e non si 
dà...comincia a nascere la 
violenza*. E come un trasfe¬ 
rimento al suo personaggio 
aggiunge: *Io credo che sia la 
stessa cosa che capita a 
Rambo. Lui non pretende 
nulla per se stesso, sempre 
ripete noi, noi, noi. Ecco io 
ho cercato di mettere insie¬ 
me una decina di caratteri 
diversi, e invece di portarli 
tutti sulla scena, ho creato 
una specie di essere sovru¬ 
mano, uno che diventa vera¬ 
mente una macchina che uc¬ 
cide per la sua patria. Nier.- 
t’altrogli interessa*. Conclu¬ 
de poi la lunga intervista 
ringraziando il rotocalco 
Soldier of fortune notoria¬ 
mente conosciuto come luo¬ 
go di incontro di mercenari e 
trafficanti d’armi, per aver¬ 
gli concesso l'onore di appa¬ 
rire sulla loro copertina. 

Stallone ci fa ricordare un 
altro famoso uomo del cine¬ 
ma americano, il presidente 
Reagan. che ancora oggi non 
perde occasione nelle pubbli¬ 
che manifestazioni, di parla¬ 
re dei suol anni di servizio 
per la patria — al tempo del¬ 
la guerra naturalmente — 
quando mentre lui, giovane e 
promettente attore, girava 
film oatrìottici in quel di Los 
Angeles, 1 soldati cadevano 
al fronte. Potere della guer¬ 
ra, potere del cinema o pote¬ 
re del dollari? 


IL MAGO 



La copertina di un giallo Mondadori degli anni Trenta 


1929, nasce la detective-story 
all’italiana. Un convegno spiega 
come andò d’accordo col fascismo 

Giallo, 

quasi 

nero 

«I personaggi sono tratteggiati molto rozzamente, i motivi 
delle azioni sono grossolani, le vicende goffe, e tutto così 
inverosìmile, specialmente la concatenazione dei fatti; sì la¬ 
scia troppo al caso, la volgarità la fa da padrona». 1930. A 
lanciare questo j’accuse è Bertold Brecht; l’oggetto incrimi¬ 
nato è la detective story che negli anni 30 esplode come una 
delle forme più vistose della novella letteratura di massa. 
Poco noto agli appassionati di Poirot e di Miss Marple, In 
questi stessi anni, anche in Italia, il giallo fa la sua parte 
suscitando tra consensi e dissensi l’attenzione di personaggi 
di tutto rispetto, da Gramsci a cui place, a Flora a cui invece 
non piace affatto. 

Sulla nascita del giallo italiano, sui suol eroi, così diversi 
dall’ispettore Maigret e da Sherlock Holmes, hanno discusso 
per tre giorni giallofìli di tutto il mondo, critici, autori e 
lettori, riuniti In un convegno a Trieste, città diventata da 
qualche anno insieme con Cattolica la patria adottiva del 
giallo. 

Messi da parte 1 mostri sacri della letteratura anglosasso¬ 
ne americana, questa volta alla ribalta sono stati soprattutto 
loro, 1 vari De Vincenzo e Richard, i protagonisti del romanzi 
di De Angelis e D’Errico, i più noti rappresentanti della pri¬ 
ma generazione di giallisti italiani. 

«Gli anni Trenta infatti, — ha spiegato Giuseppe Petronio, 
autore di «II punto sul romanzo poliziesco» da poco pubblica¬ 
to nelle edizioni Laterza — segnarono l’esordio di due scuole 
all’interno del genere classico: quella psicologica alla Sime- 
non, e quella d’azione alla Chandler, In sintonia la prima con 
la realtà francese, la seconda con la società americana del 
tempo con la sua prepotente letteratura realistica, con quel 
filone di dime-stories, di letteratura popolare da quattro sol¬ 
di, da cui Hammett e Chandler provenivano. Sulla scia di 
queste due scuole nascono il giallo tedesco e quello italiano. 
In Germania negli ultimi anni Trenta il giallo fu abbastanza 
diffuso, in polemica con quello anglosassone e In versione 
nazionalsocialista, finché nel 1941 non fu proibita la vendi¬ 
ta». 

«Il giallo italiano — ha aggiunto Gianni Canova dell’Uni¬ 
versità di Milano — nasce nel ’29 quando Mondadori dà ini¬ 
zio alla serie detta gialla dal colore della copertina*. Monda- 
dori, è noto, aveva già inaugurato altri colori un po’ meno 
fortunati: l’azzurro per la narrativa, il verde per la storia 
romanzata, il bianco per il fantastico. «La serie gialla — rac¬ 
conta ancora — ha una nascita artificiale, da laboratorio; 
viene imposta quando, dopo una serie di indagini tra i lettori, 
si scopre che la detective story inglese, americana e francese 
è popolarissima tra gli italiani. Gli eroi stranieri però non 
vanno bene alla censura fascista, che pretende almeno il 20% 
di autori nostrani. E cosi i vari Varaldo, De Stefano, Spagnol 
e D’Errico vengono per così dire riciclati. Il risultato è una 
specie di pastiche pieno di prestiti da altri generi, tutto 
proiettato su uno sfondo agreste e Idilliaco In perfetto osse¬ 
quio alla geografia fascista. Lo spazio del giallo italiano è 
quello di un mondo oleografico, provinciale, claustrofoblco. 
Per gli italiani, spiega Canova, è difficile Inventare 11 prototi¬ 
po del detective che è del tutto assente dalla scena nazionale: 
come si fa a inventarsene uno quando si vive in un paese in 
cui vige la sana abitudine di mettere in galera i sospettati? 
Che il giallo nasca in democrazia è del resto un’opinione 
diffusa tra gli studiosi. Persino la morte finisce per assumere 
connotazioni del tutto diverse, qualche volta sparisce addi¬ 
rittura. La tendenza prevalente e verso la costruzione di un 
universo assolutamente incruento. Nella crociera del Colora¬ 
do di Varaldi, per esempio, alla fine c’è solo un suicidio per 
amore. La stessa rimozione la troviamo nelle Scarpette rosse 
dove l’ordine infranto non viene ripristinato secondo quella 
che per W. Benjamin è la dinamica del giallo borghese, per il 
semplice fatto che non è mai stato violato. Spesso poi al 
delitto viene preferito il furto che tutto sommato è il crimine 
peggiore, giacché, scrisse Varaldi «le persone passano ma le 
cose restano, e la società si poggia sulle cose». 

Il fantasma del delitto lo aggira con un sentimentalismo 
patetico e rassicurante anche E. D’Errico, il creatore del com¬ 
missario Richard della Sureté di Parigi, le cui inchieste si 
svolgono tutte nella capitale o nella provincia francese in 
omaggio alla norma fascista che vuole il colpevole non italia¬ 
no. 

Antonio De Angelis è l’autore di una sorte di manifesto del 
giallo italiano: «l’essenziale per me è creare un clima, far 
vivere al lettore il dramma. E questo lo si può ottenere anche 
facendo svolgere la vicenda in Italia con creature italiane. 
Dopo tutto questa è pur sempre la terra dei Borgia, di Ezzeli¬ 
no da Romano, dei papi, della regina Giovanna. Se il roman¬ 
zo poliziesco deve nascere anche da noi ha da essere romanzo 
italiano.» Metterci proprio noi a scrivere storie poliziesche 
che si svolgono su suolo straniero, non potrà mai costituire 
esercitazione artistica nonché arte». 

De Angelis non è solo a preoccuparsi delle fortune possibili 
di un giallo all’italiana, racconta Renzo Cremante. I com¬ 
menti per tutto il decennio fioccano da ogni parte. Piovene 
sull’Ambrosiano del 6 agosto del 1932 scrive che il rapporto 
con il macabro, rivitalizzato dalla psicologia è l’elemento più 
interessante dell’arte moderna; fi romanzo giallo con la sua 
indiscriminata vicinanza di normale e anormale, di patologi¬ 
co e di pauroso, è l’espressione letteraria delle nuove tenden¬ 
ze. 

Per Pavolinl (Scenario settembre 1935) 11 giallo è la risco¬ 
perta della dimensione simbolica, la rappresentazione del- 
I’incoscio collettivo. Vinicio Paladini invece s’interroga sulla 
convivenza formale della analisi frazionale — la detection — 
con fi gioco del mistero. Un’interrogativo riproposto anni più 
tardi da Sciascia, per il quale, per la natura doppia del giallo, 
va interrogato naturalmente il dottor Freud. 


Virginia Anton 


Annamaria La marra 




La scoperta di Milano 

il marito in collegio 

La favola di Natale 

Diario clandestino 
(1943-1945) 

Italia provvisoria 

10 zibaldino 

Don Camillo 

Don Camillo e il 
suo gregge 

Corrierino 
delle famiglie 

Vita in famiglia 

11 compagno 
Don Camillo 

Don Camillo 
e i giovani d’oggi 

Gente così 
Lo spumarino pallido 
Il decimo clandestino 
Noi dei boscaccio 
In famiglia 



IL DESTINO 
SI CHIAMA 

CLOTILDE 


Una girandola 
imprevedibile di 
trovate e di 
avventure: qui si 
snoda la più dolce, 
avvincente e 
divertente storia 
d’amore raccontata 
dairindimenticabile 
autore di Don Camillo 
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L'UNITÀ /DOMENICA 
2 GIUGNO 1985 
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; Videoguida 


Raiduc, ore 18,50 

Mixer: 
giovani, 
calcio 
e Sophie 
la sexy 

In questa prima domenica di giugno non mancherebbero pro¬ 
prio motivi e incentivi ad abbandonare la quotidiana postazione 
televisiva per godersi un po’ di aria aperta, ma per chi volesse 
sorbirsi ugualmente la dose solita di tv, il programma offre molti 
argomenti. Partiamo da Raidue, l’ospite odierno di Mixcrstar (ore 
18.50), il .faccia a faccia, abilmente condotto da Giovanni Minoli, 
è Franco Carraro, presidente del Coni e quindi non solo abilitato, 
ma addirittura obbligato a dirci la sua sulla orribile vergogna di 
Bruxelles. Il sondaggio affronta poi il tema dei giovani d’oggi, 
sommersi rappresentanti di una generazione sconosciuta. Com¬ 
mentano le risposte degli intervistati Silvia Costa (De), Walter 
r Veltroni (Pei) e Giovanni Negri (radicale). Infine vedremo il regi¬ 
sta Zulawski al lavoro con Sophie Marceau (quella del Tempo 
delle mele ) sul set dello «scandaloso. L'amour braque. 

Contemporaneamente Raiuno propone la sua consueta Dome¬ 
nica in (ore 14) che Pippo Baudo conduce per investitura divina 
facendo materializzare come per miracolo i personaggi che la carta 
stampata, il cinema, la discografia impongono al momento. Il tutto 
viene ogni tanto interrotto dalle dirette sportive. Eccovi alcuni 
nomi: Mimmo Scarano e Massimo De Luca presentano il loro libro 
Il presidente prossimo venturo. Franca Valeri annuncia un con¬ 
corso per voci liriche. Sandro Giacobbe spiega i problemi della 
nazionale calcistica canora. Suona l’orchestra romagnola di Raoul 
Casadei e appare Giucas Casella a farci strabiliare con le sue 
magie. Ovviamente alle 16 c’è la tappa del Giro e alle 18.20 «90’ 
minuto.. Non basta: alle 15.20 c’è anche Discoring, programma di 
classifiche discografiche. 

Intanto il pomeriggio domenicale di Canale 5 invece comincia 
alle 13.30 in forma ai varietà condotto da Maurizio Costanzo, che 
è anche protagonista di un telefilm. Tra giochini (condotti da 
Corrado), pettegolezzi (condotti da Lucherini e Spinola, noti pro¬ 
fessionisti del genere), sponsorizzazioni occulte e spot, il tutto si 
trascina fino alle 20,30: ben sette ore di chiacchiera «in diretta*. 



Nostro servizio 

VENEZIA — Qualche setti * 
/nana fa, per allestire una 
Passione al Bach, Pizzi ha 
trasformato la platea della 
Fenice In una navata di chie¬ 
sa. Ora, per le Tre parabole 
di Benjamin Brltten, Il regi¬ 
sta-scenografo Pier‘ AHI ha 
trasformato la celebre basili¬ 
ca del Santi Giovanni e Pao¬ 
lo in un teatro. I conti sono 
pareggiati, ma l'operazione, 
suggestiva e applauditasi- 
ma nonostante un’ombra di 
noia, si è rivelata più ardua 
del previsto, con una pro¬ 
gressiva riduzione dello 
spettacolo e del pubblico. 

Tanto per cominciare cl si 
è accorti che le Tre 
paraboledf Brltten, tra tanti 
pregi non hanno quello della 
concisione biblica. Così, da 
tre sono diventate due. Abo¬ 
lita la Fornace ardente, si so¬ 
no salvate II fiume Curlew, 
la prima, scritta nel 1964, e II 
Figliuol prodigo che è l'ulti¬ 
ma, del 1966. 

A questo punto sono co¬ 
minciati 1 veri guai. Le So- 
vralntendenze delle Belle 
Arti, Improvvisamente ri¬ 
svegliate, hanno trovato in¬ 
gombrante Il palcoscenico 


nalmente, si è potuto comin¬ 
ciare con la prima delle Pa¬ 
rabole, Il Fiume Curlew, In 
cui Brltten racconta a modo 
suo la storia giapponese del¬ 
la «pazza• che, alla disperata 
ricerca del figlio smarrito, 
arriva al traghetto dove I 
viaggiatori attendono. Ottie¬ 
ne a fatica II passaggio e, 
giunta sulla riva opposta, 
scopre un tumulo miracolo¬ 
so dove è stato seppellito un 
piccolo schiavo. Era questo il 
figlio tanto cercato che le ap¬ 
pare come un gentile fanta¬ 
sma per annunciarle che 
l'incontro è vicino, In un'al¬ 
tra vita. 

Quando Brltten conobbe 
questa storia giapponese, nel 
1964, era entrato nell’ultima 
fase della sua produzione. 
Dietro a sé aveva una decina 
dì opere, cominciando da Pe¬ 
ter Grlmes che, nel 1945 ave¬ 
va rivelato al mondo la na¬ 
scita del primo grande musi¬ 
cista inglese dopo Purcell. 
Dna rinascita miracolosa, 
confermata, nove anni dopo, 
dal Giro di vite che lo consa¬ 
crò tra I massimi composito¬ 
ri contemporanei. Non un 
« avanguardista », ma un mu¬ 
sicista che aveva trovato la 



Benjamin Brltten In una foto deeli anni Sessanta 


A Venezia, nella basilica dei santi Giovanni e raoio, ie «Tre parabole» de! 
compositore inglese. Ecco come il «teatro da camera» diventa sacra rappresentazione 


Metti Britten in chiesa 


costruito da Pier'Alti da van¬ 
ti all’altare maggiore. Sulla 
scia, Il Consiglio di Vigilanza 
sì è preoccupato invece della 
platea che va salendo lungo 
la navata centrale. L'idea 
fondamentale di questa 
commissione è che gli spet¬ 
tatori possano scappare con 
comodo. Se si tratta di cre¬ 
denti a messa non Importa: a 
loro cl pensa Dio e le chiese si 
possono stipare senza preoc¬ 
cupazione. Agli spettacoli 
culturali d pensa invece la 
burocrazia. Morale: alle nove 
e un quarto di sera, quando 
lo spettacolo doveva comin¬ 
ciare, falegnami e pittori sta¬ 
vano ancora aggiustando le 
scalette e l’autorizzazione è 
arrivata soltanto alle nove e 
mezza. Finalmente il pubbli¬ 
co, In attesa davanti alte por¬ 
te chiuse, è stato ammesso 
alle sedie autorizzate, perché 
altre duecento erano sbarra¬ 
te da segnalazioni rosse e 
bianche come le strade In ri¬ 
parazione. 

Alle nove e tre quarti, fi¬ 


propria strada nell'opera da 
camera, scartando la gran¬ 
diosità del melodramma ot¬ 
tocentesco, per ritrovare la 
purezza del modello sette¬ 
centesco Inglese: il modello 
di Didone e Enea, per inten¬ 
derci. 

Superati 1 clnquant’annl, 
Britten cercò di rendere il 
suo teatro ancora più essen¬ 
ziale, rlducendo al minimo 

f :ll strumenti, le voci e anche 
'azione. Nascono così le Tre 
parabole che portano II «tea¬ 
tro da camera « In chiesa, me¬ 
scolando la sobrietà e il sim¬ 
bolismo delle scene giappo¬ 
nesi con le simili qualità del¬ 
la sacra rappresentazione 
povera, quella dei giullari 
come sarebbe piaciuta a 
Brecht o a Darlo Fo. 

Il Fiume Curlew è il primo 
e anche il più radicale ai que¬ 
sti tentativi: la parabola — 
rappresentata dal monaci di 
una abbazia — è avvolta da 
un velo impalpabile di musi¬ 
ca dove l’antico gregoriano 
chiesastico si colora di vaghi 
orientalismi. L’orchestra è 


ridotta a sette strumenti che 
appaiono perlopiù uno alla 
volta, per aggiungere piccoli 
tocchi al recitativo tipica¬ 
mente inglese. Solo nel mo¬ 
menti culminanti l fili musi¬ 
cali si riuniscono in vasti 
•concertati *, dove l’antica 
sapienza degli intrecci poli¬ 
fonici si rinnova con qualche 
concessione alla facilità me¬ 
lodica. 

Il Figllol prodigo, scritto 
quattro anni dopo, segue 11 
medesimo indirizzo ma con 
maggiore varietà. Il celebre 
racconto evangelico si snoda 
tra le avventure del giovane 
che, tentato dal mondo, 
sperpera in facili piaceri tut¬ 
to il suo, per tornare pentito 
alla casa del padre. Equi tro¬ 
va il perdono e la festosa ac¬ 
coglienza eoi sacrificio del 
vitello grasso. Britten era 
troppo musicista per lasciar 
perdere tante occasioni e la 
scrittura si fa più ricca, co¬ 
stellata di ritmi di danza, di 
sonorità esotiche, di abban¬ 


doni lirici, pur nella sobria 
cornice di una rappresenta¬ 
zione da chiesa. 

Tutto questo nella stupen¬ 
da basilica del Santi Giovan¬ 
ni e Paolo, tra quadri e sta¬ 
tue di antica bellezza, cl sta 
benissimo. Forse era persino 
superflua la costruzione di 
un vero palcoscenico che, so¬ 
lo a tratti, lascia Intravvede- 
re la grandiosità delle volte e 
degli altari. Quel che domina 
nella nuova costruzione di 
Pier' Alli, è i’elegante severi¬ 
tà del legno disposto come 
un fitto schermo di sottili co¬ 
lonne attorno alle massicce e 
grandiose colonne della 
chiesa originale. Ed è in que¬ 
sto spazio moderno che si di¬ 
pana l’azione: la bellissima 
rotazione di una barca sim¬ 
bolica nel Fiume, l’apertura 
di scorci « esotici • nei Figliol 
prodigo, giustamente più 
ricco rii movimento al pari 
della musica. Il tutto, non 
occorre dirlo, caratterizzato 
da quella sottile invenzione 


culturale — Intessuta di ri¬ 
chiami pittorici, di allusioni 
all'arte rinascimentale — 
che è la sigla del preziosi 
spettacoli di Pier’ Alli. 

Non meno elegante, nella 
cornice, la realizzazione mu¬ 
sicale affidata a un gruppet¬ 
to di abilissimi strumentisti 
della Fenice e a cantanti in¬ 
glesi e Italiani di pari bravu¬ 
ra: Alexander Oliver, Ste¬ 
wart Buchanan, Crlstopher 
Biade e Franco Ruta nel Fiu¬ 
me Curlew; Mario Bolognesi, 
Peter Knapp, Eric Roberts e 
Joseph Evans nel Figliuol 
prodigo, oltre al cori dell’O- 
nìo e di Trieste. Il tutto con¬ 
certato con grande perizia da 
Antonio Bacchelli e accolto 
dal pubblico con successo 
entusiastico e qualche di¬ 
screto abbandono. Qualcu¬ 
no, combattuto tra l’ammi¬ 
razione e la noia, ha ceduto a 
quest'uitima. La commissio¬ 
ne di vigilanza non aveva bi¬ 
sogno di preoccuparsi. 

Rubens Tedeschi 


Musica 


^concerto 
diretto da 
Cari Melles 

Stagione 
Rai di 
Milano, 
bilancio 
positivo 

MILANO — Il Concerto di 
Mendelssohn eseguito dal 
prodigioso violino di Shlo- 
mo Mintz, la Messa e 11 He 
Deum di Schubert e di Bru- 
ckner diretti con equilibra¬ 
ta intelligenza da Cari Mel¬ 
les hanno splendidamente 
concluso la stagione mila¬ 
nese della Rai. Non una sta¬ 
gione come le altre perché 
“uesta annata — l'abbiamo 
etto più volte — è stata ca¬ 
ratterizzata da due fenome¬ 
ni contraddittori: da un lato 
la crescente partecipazione 
del pubblico che ha pratica¬ 
mente esaurito la gran sala 
del Conservatorio nel due 
concerti settimanali; dal¬ 
l'altro 1 progetti della dire¬ 
zione romana della Rai di¬ 
retti a liquidare 1 complessi 
milanesi. Progetti sbandie¬ 
rati — non solo in funzione 
ricattatoria — poi rimasti 
In sospeso, grazie anche alle 
proteste generali, bloccan¬ 
do però l'apertura della 
nuova sala: lo storico Dal 
Verme tuttora Inutilizzato 
nonostante 1 solenni impe¬ 
gni presi dalla Rai e dal Co¬ 
mune di Milano. 

In una situazione, a dir 
poco, tanto ambigua, l'or¬ 
chestra e il coro hanno dife¬ 
so la propria professionali¬ 
tà e l’hanno consolidata, 
dando ai milanesi e al pub¬ 
blico della Rai una serie di 
27 concerti di qualità. Qual¬ 
che programma «di routine* 
e le timidezze nel campo 
contemporaneo non hanno 
abbassato il livello della 
stagione. E di ciò va dato 
non piccolo merito alPabili- 
tà e alla cultura del diretto¬ 
re artistico Giorgio Vidus- 
so. 

La serata conclusiva ha 
coronato, come s’è detto, 
l’impegno iniziato nella pri¬ 



Fellx Mendelssohn 


ma settimana di novembre, 
offrendo al pubblico il me¬ 
glio che si potesse desidera¬ 
re. Il programma si è aperto 
con una splendida esecuzio¬ 
ne del celebre concerto di 
Mendelssohn: una pagina 
doppiamente preziosa per¬ 
che place egualmente a chi 
la suona e a chi l'ascolta. La 
coincidenza si è verificata 
puntualmente: Mintz, ma- 
niflco erede della scuola di 
tern, l’ha realizzata con 
splendore sonoro, tempera¬ 
to da un lirismo Intimo di 
grande Intelligenza. E ap¬ 
parsa così in piena luce, as¬ 
sieme al virtuosismo tra¬ 
scendentale, quella ricchez¬ 
za di nostalgie romantiche, 
di visioni di sogno che non 
finisce mai di ammaliare. 
Come sempre, 11 pubblico 
ne è stato preso ed ha reagi¬ 
to con tanto calore da otte¬ 
nere ben due bis fuori pro¬ 
gramma, simpaticamente 
concessi. 

Poi è stata la volta del co¬ 
ro e dell’orchestra Impe¬ 
gnati nella piccola Messa In 
sol del giovanissimo Schu¬ 
bert e nel rutilante Te 
Deum in cui la passionalità 
di Bruckner esplode come 
l’estremo fuoco d’artificio 
del secolo romantico. Cari 
Melles ha dato a Schubert 
tutta la grazia e a Bruckner 
tutto l’impeto richiesti, se¬ 
guito egregiamente dal 
complessi della Rai e da un 
quartetto vocale decoroso 
anche se non eccellente. Il 
successo caldissimo ha pre¬ 
miato gli sforzi di tutti, con 
un vibrante arrivederci alla 

f irossima stagione, quando 
a Rai e il Comune abbiano 
finalmente sistemato la si¬ 
tuazione. 

r. t. 


Raiuno, ore 12,15 

Film country, 
se ne parla 
oggi a 

«Linea verde» 



Il film country (o meglio il «farm movie.) piace agli italiani? Se ne 
parlerà oggi a Linea verde, il settimanale di agricoltura, territorio 
e ambiente in onda su Raiuno alle 12,15. Federico Fazzuoli ha 
invitato in studio Carlo Lizzani per parlare appunto di questo 
particolare genere cinematografico che si ispira al dramma della 
nuova depressione agricola americana. Saranno proiettate inqua¬ 
drature di Le stagioni del cuore, di II fiume dell’ira e deli’ancora 
inedito per l'Italia Country con Jessica Lange e Sam Shepard. 


Canale 5, ore 9,30 


Canale 5, ore 22,30 


Bruxelles, 
oltre le 
«frontiere 
dello spirito» 


Ritorna 
«Casablanca» 
(ma è il 
serial tv) 


Nel programma che Canale 5 
dedica da appena due settima¬ 
ne alle questioni religiose (inti¬ 
tolato Le frontiere dello spiri¬ 
to, ore 9.30) oggi si parlerà dei 
terribili fatti di Bruxelles. La 
nuova rubrica (la prima del ge¬ 
nere per una antenna privata 
laica) è condotta da don Clau¬ 
dio Sorgi e stavolta si propone 
di trattare in studio un tema di 
drammatica attualità. Dato che 
Canale 5, come le altre antenne 
private, non può usare la «di- 
retta., questa è la prima occa¬ 
sione nella quale può trattare 
degli avvenimenti che milioni 
di italiani hanno visto succede¬ 
re sotto i loro occhi atterriti. 


Cosa succede al «Café Ameri¬ 
ca. di Casablanca? Ma, Dio 
mio, lo sanno tutti e già lo han¬ 
no visto in tutte le salse, da 
quella irresistibilmente roman¬ 
tica del film di Michael Curtiz, 
a quella irresistibilmente comi¬ 
ca della rivisitazione di Woody 
Alien, infine a quella ironica¬ 
mente sentimentale di France¬ 
sco Nuti. Ma non basta, ritorna 
da oggi in Tv (Canale 5. ore 
22.30) anche un serial intitola¬ 
to sempre Casablanca inter¬ 
pretato stavolta da David Soul 
(è il biondo della coppia Star- 
sky e Hucht, qui bruno) che 
non è proprio un ammazzacuo- 
ri come Humphrey Bogart, ma 
è pur sempre un attore garbato. 


Pfogammi TV 


Radio 


O Raiuno 

10.00 C ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animati 

10.50 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità (replica) 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN - con Pippo Baudo 
14.50-17,25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 DISCORING *64-'85 

16.16.30 68* GIRO D7TAUA - 16’ tappa: Perugia-Cecina 

16.20 90- MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di serie B 

19.55 CALCIO: MESSICO-ITALIA 
TELEGIORNALE 

21.50 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCA EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE - Film, regia di Michela Lupo, con Bud Spencer 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
00.15 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

9.30 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
10.00 OMAGGIO A J.S. BACH 

10.35 PIÙ SANI; PIÙ BELLI - Settimanale tS salute ed estetica 
11.05 LA FIERA DELLE ILLUSIONI - con Tyrone Power. Joan BtondeH 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

14.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo - Atletica leggera - 
Campionati europei femminili di ginnastica 

1B.50 MIXESTAR - di Atdo Bruno e Giovanni Mino* 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti delia giornata sportiva 

20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnardi, Daniela Poggi, Sthran 

21.50 TG2- DOSSIER 

22.40 TG2 - STASERA - Il documento della settimana 

22.50 TG2 - TRENTATRé - Settimanale di medicina 

23.20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 

23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

9.50 IL GRILLO DEL FOCOLARE - CommecSa musicale in 3 aiti 
11.45 SPECIAL PAOLO POLI - A cura (S Arnaldo Bagnasco 

12.15 A LUCE ROCK - Al Festa presenta: Metallo Italia 
13.05-17.20 TG3 • DIRETTA SPORTIVA • Motociclismo - Pugilato • 

Automobilismo- Geo ciclistico <f Abruzzo 

17.20 UNA GIOVANE VEDOVA - Fdm con Jane Russa». Ux*s Hayward. 
Fs-th Dormergua 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione deBa domenica 

19.40 ROCKLINE - n meglio della fui parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL • A cura d Aldo Biscardi 

21.30 PRIMA GUERRA MONDIALE • Gii alleati m Russia • L'aredti dola 
guerra 

22.20 TG3 

22.4 S CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE B 


23.30 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo ( 12’ puntata) 

□ Canale 5 

8.30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura: 9.30 Rubrica religiosa; 
10 Anteprime, programmi per satte sere: 10.30 «Phrlli». telefilm; 11 
«Marna Melone», telefilm; 11.30 Superclessifice Show; 12.20 Punto 
7. settimanale di informazione: 13.30 Buona domenica; 14.30 «Ora- 
zio». telefilm; 14.50 Buona domenica; 19 «Signore e signori buonase¬ 
re», telefilm; 19.30 «Buon» domenica», conduca Corrado; 20.30 Film 
■La lunga estate calda», con Paul Newman • Joenne Woodward; 

22.30 «Casablanca», telefilm; 23.30 Punto 7. 

Q Retequattro 

8.30 Film «Filadelfia «to arrivando», con Donai McCann • Desmond 
Cave. Regia di John Quested; 10.10 Film «L’arciera dal ra». con Ro¬ 
bert Taylor e Kay Rendali. Regia di Richard Thorpe; 12 «Vagas», 
telefilm; 13 The Mupper Show; 13.30 Last of thè wild, documentario: 
14 «Amici per le pelle», telefilm; 14 «Attenti a quei due», telefilm; 16 
Film «Le ermi delle vendetta», con Isa Miranda e Gèrard Barray; 18.05 
Retequauo per voi; 18.30 «M'ama non m'ama», adizione speciale; 

20.30 Film «Dollmaker», con Jane Fonda » Bruce Gilbert. Regia di 
Daniel Patrie; 22.60 «Vegese, telefilm; 23.50 Film «Ofcinawa». con 
Richard Widmark a Jack Palence. 

□ Italia 1 

8.30 Canoni animati; 10.15 Film «Donne verso l'ignoto», con Robert 
Taylor e Denise Dercel; 12 «Hardcastle & McCormick», telefilm; 13 
Sport: Grand Prix; 14 Domenica spon; 16 Deejay Televirion;19 «Haz- 
zard», telefilm; 20 «Mister T.», canoni animati; 20.30 Drive in. spetta¬ 
colo; 22.20 «la casa degii orrori nel parco», film con Frank!» Howard 
e Ray Milland: 0.10 Première, settimanale di cinema; 0.30 Film «Va¬ 
canza aii’inferno». con Priscilla Barines e Michael Brandon. 

□ Telemontecarlo 

13.50 li mondo di domani: 14.20 TMC Sport: Automo b il ism o - Gran 
Premio di Formula 1 del Belgio: 16.30 TMC Sport: MotodcSsmo - 
Campionato dal Mondo (500); 17.30 TMC Sport: Calcio - Repubblica 
d'Irlanda-Svizzera; 19.10 Teiemanù, una ricatta a utilissimi consigli; 

19.30 TMC Sport: Motociclismo • campionato del mondo; 20.30 Vani- 
tè, spettacolo; 21.30 TMC Sport: Ciclismo - Giro d’ttaKe; 21.40 TMC 
Sport: Boxe - campionati europei (dilettanti). 

□ Euro TV 

11.30 Commercio e turismo, rubrica; 12 Sport: Football a us t ra liano: 
13 «Operazione ladro», telefilm; 16 Canoni animati; 19.15 Spe dal a 
spettacolo; 19.30 aCuora selvaggio», telefilm; 20 «Marcia nuziale», 
telefilm; 20.30 Film «Zulù Dewn». con Burt Lanca ster e Pater OTode; 

22.30 «Nero Wotf». telefilm; 23.15 Tuttodnema; 23.30 In primo pia¬ 
no. rubrica di attuatiti; 24 Film «Ehi amigo, tocca a ta morirà», con 
Baau BrummeL 

□ Rete A 

10.30 B trono dai desideri; 14 Homo, vendita promozionale: 16 Firn 
«La vita par tuo f*gfco», con Robcn Com mi no» o liz»betti Scott- Ragia 
di William Oratorie; 18 «Maria n a. 8 diritto di naacara», telefilm.- 20.25 
Film «Sturmtruppenn 6», con Renato Pozzetto o Cochi Ronzoni; 22.30 
Film (2* porte); 23.30 Aiaxzone. promozionale. 


Scegli il tuo film 

DOLLMAKER (Retequattro, ore 2030) 

Curiosa prima visione tv per un film americano del 1983, diretto 
da Daniel Petrie (quello di Fort Apache - The Bronx ) e interpreta¬ 
to da Jane Fonda. È una storia di poveri nell’America del 1944, 
impegnata nel secondo conflitto mondiale; Gertie Nevels è una 
madre di cinque figli che sogna di comperami una fattoria, ma suo 
marito Clovìs lavora in città, in un’industria che fabbrica materia¬ 
le bellico. L’unica distrazione della donna è la costruzione di bam¬ 
bole (.dollmaker* significa appunto «fabbricante di bambole*). Nel 
cast altri nomi di rilievo, come Geraldine Page e Levon Helm. 

LA LUNGA ESTATE CALDA (Canale 5, ore 2030) 

America, sempre America. Diretto da Martin Ritt nel 1958, questo 
film è una vera parata di stelle: Oraon Welles, Paul Newman, 
Joanne Woodward, Lee Remick, Anthony Franciosa. Un giovanot¬ 
to disoccupato viene accolto nella fattoria del ricco signor Varner, 
un latifondista tirannico odiato dai figli Naturalmente il giovane 
Ben, bello e anarchico, porterà Io scompiglio nella famigliola. Il 
classico nido di vipere, tipico dei melodrammi hollywoodiani am¬ 
bientati nel profondo Sud. 

UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE (Raiuno, ore 2130) 

... poco extra e molto terrestre, tanto per completare il titolo. Si 
tratta, come tutti saprete, di Bud Spencer, sceriffo di una cittadi¬ 
na della Georgia in cui sbarcano i marziani. Ma non è il caso di 
spaventarsi... Regia di Michele Lupo (1979). 

LA FIERA DELLE ILLUSIONI (Raidue, ore 11.05) 

Per il ciclo mattutino su Tyrone Power, un film del 1947 diretto da 
Edmund Goulding. Stavolta Power riveste i panni abbastanza 
improbabili di un artista di luna-park che intraprende la carriera 
di indovino, con l’aiuto di una sedicente psichiatra. Ma la moglie 
dell’uomo non è d’accordo. La trama d sembra «ufficientemente 
pazzesca: abbiamo comunque fiducia in Joan Blondel], partner del 
bel Tyrone, vecchia e graziosa volpe della commedia. 

UNA GIOVANE VEDOVA (Raitre. ore 17.26) 

Film del ’46, in cui il regista Edwin Marin riflette sulle ferite 
ancora aperte della guerra. Una ragazza che ha peno il marito 
aviatore si reca a New York da un’amica. Durante il viaggio un 
aiovane pilota le fa una corte spietata, ma lei non vuole ricaderci» 
La «lei*, per la cronaca, è Jane Russell, la bellezza bruna di Gli 
uomini preferiscono le bionde. 

LA CASA DEGLI ORRORI NEL PARCO (Italia 1, «te 2238) 

Un attore, invitato in casa di amici, scoprirà di avere ottenuto una 
ricca eredità. li che può essere rischioso» Un horror inglese del 
74, diretto dal poco noto Peter Skyer. Unica curiosità del cast, il 
vecchio Ray Milland. 

OKINAWA (Retequattro, ore 23.56) 

E chiudiamo con un altro film bellico, che ri cos trui sce un famoso 
episodio del conflitto americano-giapponese. Regia (1961) di Le¬ 
wis Milestone, gli attori sono Richard Widmark, Jack P alan te a 
Robert Wagner. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.10. 
13. 19, 23.20. Onda vivete: 6.55. 
7.55. 10.10. 13. 23.20. 6 H gua¬ 
stafeste: 7.30 CuJto evangelico; 

8.30 Minor; 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Senta 
Messa. 10.15 Ruototibara. 68* Grò 
dTtaka: 10 30 Varietà vwtetè; 12 La 
piace la radio?; 13.200ut: 13.35 La 
spulce nello stivale; 13.55 Onda ver- 
de Europa; 14 Musicinema; 14.30 
Carta bianca stereo; 15.45 68* Grò 
d'Italia; 17.20 Tutto 3 calcio minuto 
per minuto: 18.30 Carta bianca ste¬ 
reo; 19 Ascotta. si fa sera; 19.25 
Punto d'incontro: 20 Messico-ltata; 
22 Stagiona lirica. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 19.30. 22.30. 6 Le 
doma, i cavaMer. farina. gS amo¬ 
ri»; 7.05 Girando col Giro; 8 Sintesi 
dai profanimi; 8.15 Ogty è domeni¬ 
ca: 8.45 La risposta nel vento; 9.30 
L'aria che tra; 11 L'uomo dota do¬ 
menica; 12 Mille • una canzone; 

12.45 Hit Parade 2; 14 Profanimi 
regionali; 14.30 Domenica con noi; 
16.25 Domenica sport; 17.20 Do¬ 
menica con noi; 18.30 Domenica 
sport; 19.15 Domenica con noi; 20 
Il pescatore tfi perle; 21 Domani è tS 
nuovo luned; 22.50 Buonanotte Eu¬ 
ropa; 23.30 Notturno datano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45,13.45,20.45.6.55 Concar- 
to; 7.25 Prima pa^na/Concwto; 

9.45 Domenica trs/Concsrto; 

11.45 Tre-A/Uotràr» • profeti; 

12.30 Fai» MencMiaohn; 13.15G6 
E ruschi: 18 I concerti di Mieno; 

19.45 America coaet to coeat; 
20.15 Concerto bwocco; 2045 
R ass egne cteSe riviste; 21.10 Armo 
europeo data murice; 22.25 Uri 
novità; 22.35 Festival Fan ti no; 23 
Jazz. 


Facile e veloce 



da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete. UNA VERA 


MA ATTENZIONE 

Oggi più che mai esigete lo scudetto rosso 

PRODOTTO DA VALLESPLUGA S.P.A. GORDONA (SO) ITALIA 
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Caffè: 
temo il 
ritorno 
agli anni 
Cinquanta 


I 


«Mi rendo conto, la campa¬ 
gna referendaria ha bisogno 
oltre che di chiarimenti, an¬ 
che di parole d’ordine e ap¬ 
pelli che solelcitino la mobi¬ 
litazione. Personalmente so¬ 
no in grado di esprimere solo 
un parere da esperto». Il pro¬ 
fessor Federico Caffè è senza 
dubbio troppo modesto; per¬ 
ché egli non è solo un tecnico 
e uno studioso tra i più auto¬ 
revoli e importanti in Italia e 
sul piano internazionale; è un 
«maestro» per intere genera¬ 
zioni di economisti nel dopo¬ 
guerra ed è anche un intellet¬ 
tuale che ha dato un grande 
contributo critico alla cultu¬ 
ra della sinistra. Il suo «pare¬ 
re», dunque, conta in modo 
particolare. 

— Cosa accadrà con il re¬ 
ferendum, professor Caf¬ 
fè; quale impatto potrà 
avere sull’economia? 
«Innanzitutto va sottoli¬ 
neato che il risultato del re¬ 
ferendum non darà luogo a 
un "giorno dopo", un “day 
after” insomma. Qualche che 
esso sia (e naturalmente ci 
auspichiamo, come intellet¬ 
tuali responsabili, che sia po¬ 
sitivo) non segnerà l’inizio di 
un’apocalisse economica che 
nel caso specifico assume¬ 
rebbe il carattere dì una ri¬ 
presa dell’inflazione, né, bi¬ 
sogna esserne consapevoli, 
costituirà di per sé la risolu¬ 
zione dei molti nodi struttu¬ 
rali che il Paese deve affron¬ 
tare. Ed essi riguardano ben 
altro che non la moderazione 
dei salari nominali o addirit¬ 
tura la riduzione dei salari 
reali». 

— il governo dice che il 
decreto di S.Valentino ha 
contribuito in modo deter¬ 
minante a migliorare la si¬ 
tuazione economica. Una 
certa ripresa in effetti c’è 
stata, cosi come una ridu¬ 
zione dell’inflazione. Cosa 
è successo in realtà nel 
1984? 

«L'Italia si è inserita in una 
fase di ripresa internazionale 
tirata esclusivamente dall’e¬ 
conomia americana e si è po¬ 
tuta avvalere di una riduzio¬ 
ne dei prezzi delle materie 
prime, óra vengono collegati 
al decreto del 14 febbraio sia 
il contenimento dei prezzi 
amministrati e delle tariffe, 
sia una tregua sul piano del¬ 
l’equo canone e si prospetta 
che il rifiuto del decreto 
comporterebbe l’abbandono 
di misure del genere (è quel 
che dice, in sostanza il mani¬ 
festo per il “no”). E ben chia¬ 
ro, invece, a chiunque non vo¬ 
glia compiere dei giochi di 
prestigio, che non c’è alcuna 
connessione di causa ed ef¬ 
fetto tra i due fenomeni Sia 
la manovra dei prezzi ammi¬ 
nistrati, sia l’equo canone so¬ 
no provvedimenti che non so¬ 
no in alcun modo “necessa¬ 
riamente” inclusi in un de¬ 
terminato pacchetto di misu¬ 
re di politica economica». 

— Ma Io sono stati e ven¬ 
gono presentati proprio in 
stretta correlazione con il 
taglio della scala mobile. 
«Si è trattato di un chiaro 
fenomeno reclamìstico, data 
l’opposizione che il provvedi¬ 
mento del governo trovava in 
una parte del movimento sin¬ 
dacale. In realtà, sono misu¬ 
re tra di loro del tutto auto¬ 
nome. Le tariffe erano state 
aumentate oltre misura nel 


1983. Per ridurre l’inflazione 
nel 1984 non si poteva non 
agire anche su di esse». 

— Dunque, siamo in pre¬ 
senza di pura propaganda? 
«È ben noto che l’economia 
si basa su previsioni e su 
aspettative, óra, è chiaro che 
queste possono essere mano¬ 
vrate in modo da destabiliz¬ 
zare qualsiasi situazione eco¬ 
nomica. Già nei giorni prima 
delle elezioni amministrati¬ 
ve C’è stata una drammatiz¬ 
zazione del disavanzo pubbli¬ 
co che, poi, inesplicabilmen¬ 
te è stata ridimensionata e 
rettificata a elezioni avvenu¬ 
te. Così, lo stesso allarme sul 
fatto che nei prossimi anni 
non saranno più corrisposte 
le pensioni non serve certo a 
stabilizzare l’economia. Oc¬ 
corre che manovre del gene¬ 
re vengano chiaramente e 
duramente denunciate alla 
pubblica opinione perché es¬ 
sa ss renda consapevole del 
modo in cui, attraverso im¬ 
ponenti manipolazioni di ci¬ 
fre, si può, in realtà, preeo- 
stituire il clima per raggiun¬ 
gere determinati obiettivi». 
— Come si può fare una 
tale opera di chiarimento 
e di demistificazione? 

«È necessario sensibilizza¬ 
re coloro che sono chiamati a 
pronunciarsi sul referendum 
sulla esigenza profonda di 
cambiamento della politica 
economica. Bisogna, dunque, 
richiamare l’attenzione sullo 
spostamento massiccio del 
reddito dai salari ai profitti e 
alle rendite; sull’enorme spe¬ 
requazione della ricchezza 
per cui il 10% circa delle fa¬ 
miglie più abbienti detiene il 
50% di tutta la ricchezza, nel 
senso più comprensivo, del 
nostro Paese; sull’enorme 
scandalo costituito dal pre¬ 
lievo fiscale a carico preva¬ 
lentemente dei redditi da la¬ 
voro dipendente. Un cambia¬ 
mento significa affrontare 
queste grandi questioni eco¬ 
nomiche e sociali». 

— Lei vuol dire che mu 
vittoria del «si» creerebbe 
un clima più favorevole. 
per scioglere tali Dodi? 
«La situazione successiva 
al referendum richiederà in 
ogni caso dei sacrifici Non 
possiamo certo prospettare 
un regno in cui tutti stiano 
bene, quando abbiamo una 
disoccupazione cori alta, so¬ 
prattutto tra i giovani Si 
tratta di vedere se questi 
problemi debbono essere af¬ 
frontati con la dignità di cit¬ 
tadini o subiti con l’arrogan¬ 
za e la prevaricazione». 

— Dunque, il refe re ndum 
ha anche un significato po¬ 
litico? Nel senso, almeno, 
di uno scontro tra schiera¬ 
mento progressista e con¬ 
servatore? 

«Vorrei dire, per esprime¬ 
re chiaramente il mio stato 
d’animo, che sarebbe ridutti¬ 
vo considerare la prova che 
siamo chiamati a superare 
come un fatto meramente 
economico, relativo ad alcu¬ 
ni punti in più nella busta pa¬ 
ga da una parte o, dall’altra, 
come possibile arresto del 
processo di rientro dall’infla¬ 
zione. Quest’ultimo fatto, in 
realU, dipenderà soprattutto 
da circostanze esterne. A noi 
spetta di dare un voto per la 
difesa della democrazia. Non 
è la prima volta che onesta è 
affidata soprattutto alla sen- 
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REFERENDUM POPOLARE 


Volete voij'ébmgazione dell'artìcolo umco delia legge 12 giugno 1964. n. 21 &&bblicat& InfìvCjta Ufficiate n. T63 del li giugno 
■' 198 *), che ha convertito m legge il decreto-legge 17aprile 1984. a to in GazQfiRjffKiate n. 107dei 17 aprite 198*1. 

concernente misure urgenti in materia di tariffo, di prezzi di indennjlà'tyrcontingeara. limitatamente a! primo cont¬ 

orna. nella pane che ha convertito in legge senza modtfrcajuS&ì eri 3 deM^ffetmlegge suddetto, articolo che reca <1 seguente 
testo: ~Per « semestre febbraio-luglio 1994.1 puntLth fon azione delta nfsum delta indennità di contingenza e di frdennita an alo- 
H poe. per ilavoratori privati, e deile indennità ffCeJjpftva speoaidlyòjì alt ari. 3 del decreto-legge 29 gennaio >993 n.17. conver¬ 
tito. con modificazioni, nella legge 25 marzo I9e3, n. 79. peH dipendenti pubblici, restano determinati in due dal 1* febbraio e non 
: . possono essere determinati in più di due dai 1* maggidÒ9B4~; non che al penultimo comma, che reca ti seguente testo: 'Sesterno 
validi gh atti ed * provvedimenti adottati e gh effetti prodotti éd f rapporti giuridici sorti sulla base dot decreto-legge 15 

febbraio 1984. n. 10’ (pubblicato in Gazzafifòthciale n. 17 del 1$ febbraio 19841. limitatamente a Quelli di cui àlt'art 3 di quesVuUt- 
v mo decreto-legge? mm m . 




sibiliti del mondo del lavoro. 
La speranza è che questa na¬ 
tura fondamentalmente poli¬ 
tica e non meramente con¬ 
trattuale di questa prova ria 
fatta comprende r e senza in¬ 
dulgere a compromissioni». 

— Compromissioni di che 

tipo? 

«Per esempio rispetto al 
conformismo del mercato, 
delle deregolamentazicmi e 
delle privatizzazioni ora tan¬ 
to in voga. Il pieno appoggio 
che come intellettuale mi 
sento di dare al “ri” è deriva¬ 
to anche da questa speranza. 
Non avrebbe s enso, altrimen¬ 
ti, aver dedicato un'intera vi¬ 
ta alla individuazione di pos¬ 
sibili soluzioni che evitino un 
ambìguo compromesso tra 
Stato e mercato. Il mercato 
non è una creazione di forze 
spontanee, ma risulta da una 


>Iicita e ben chiara respon¬ 
sabilità pubblica che deve es¬ 
sere assunta senza ambigui¬ 
tà». 

— Lei ci ha spiegato che 
se vincono 1 «sì» non ci sa¬ 
rà l’apocalisse dell’econo¬ 
mia, ma si creerà una si¬ 
tuazione più favorevole 
per misurarsi, anche so¬ 
stenendo dei sacrifici, con 
i gravi limiti strutturali 
della nostra economia. Ma 
— diciamolo per scara¬ 
manzia — se vincessero i 
no? 

•Questa è un’altra conride- 
razione che deve spingere in¬ 
tellettuali consapevoli a 
scendere in campo. Bisogna, 
in forma adeguata, richia¬ 
mare l’attenzione sull’enor¬ 
me arretramento civile che 
la vittoria dei “no” compor¬ 
terebbe. Chi ha vissuto l’at¬ 


mosfera degli anni 50, già 
ora ri trova a riviverla con 
un sentimento di frustrazio¬ 
ne e indignazione. Chi quel¬ 
l’esperienza non l’ha cono¬ 
sciuta direttamente deve 
rendersi conto che un succes¬ 
so dei “no” costituirebbe la 
legittimazione di un blocco 
conservatore che riportereb¬ 
be il Paese indietro di alme¬ 
no trentanni. Da democrazia 
zoppa quale adesso siamo, si 
precipiterebbe in una vera 
forma di anti-democrazia, 
tanto più dannosa in quanto 
manterrebbe le apparenze di 
una democrazia formale, 
mentre in realtà sarebbe 
esplicito e arrogante autori¬ 
tarismo. In questo senso, per 
me, è in gioco la democra¬ 
zia». 

Stefano Cingolani 


Riproduciamo qui sopra la scheda elettorale che 
domenica prossima verrà consegnata nei seggi. Sulla 
scheda è esposto ii quesito che viene sottoposto al voto 
popolare e a! quale bisogna rispondere con un si o con 
un no. La domanda è: «Vuoi tu abrogare l’articolo del 
decreto ecc.». Seguono una serie di informazioni 
tecniche giuridiche che risulteranno di difficile 
comprensione alla maggior parte degli elettori. Sì 
tratta in sostanza di questo: l’artìcolo 3 del decreto è 
quello che ha tagliato nel corso deli’84 4 punti di scala 
mobile dalle buste paga di tutti i lavoratori dipendenti. 

La domanda è se si vuole abrogare, cioè cancellare 
annullandone gli effetti, quell’articolo. Se si risponde 
SÌ vuol dire che si intende abrogarlo. 

La maggioranza dei sì nei referendum significherebbe 
rannullamento degli effetti dell’articolo in questione e 
i 4 punti di contingenza rientrerebbero nelle buste 
paga (si tratta di 27.000 lire lorde circa ogni mese). Se si 
risponde NO vuol dire che si intende mantenere in 
vigore l’articolo. La maggioranza dei no lascerebbe le 
cose come stanno: dalle buste paga resterebbero 
esclusi i 4 punti tagliati nellTH. 


Barile: 


trattative 


con quattro 
punti 
in più 


ROMA — «Questo referendum è costituzionale in primo luo¬ 
go perché così ha deciso la Corte costituzionale»: 11 giudizio 
del professor Paolo Barile, costituzionalista insigne, e netto e 
chiaro: «Non si possono — aggiunge — dichiarare inammis¬ 
sibili i referendum che non sono esplicitamente vietati dal¬ 
l’articolo 75 della Costituzione». 

— Ma nel 1978 la Corte dichiarò inammissibili altri referen¬ 
dum... 

«È vero, ma quella volta la Corte ritenne che le domande 
referendarie fossero fuori dellistituto stesso del referendum 
e, in alcuni casi, sembravano addirittura senza senso. Ad 
esempio si chiedeva agli elettori se erano favorevoli all’abro¬ 
gazione di 97 articoli del codice penale che concernevano 
argomenti disparati. 

«Oggi, invece, la domanda posta all’elettore è molto sem¬ 
plice e chiara: si tratta di abrogare per il futuro gli effetti di 
un taglio alla scala mobile. Non c’è alcun dubbio che il refe¬ 
rendum è ammissibile. Se 1 Costituenti avessero voluto, in¬ 
fatti, escludere dal referendum tutte le leggi che in qualche 
modo attengono all’economia dei privati Io avrebbero detto 
esplicitamente, come hanno fatto per gli altri casi. Ma non 
l’hanno fatto». 

— Eppure c’è chi sostiene che questo referendum rappresen¬ 
ta un vulnus, una ferita alla sovranità del Parlamento— 
«La ferita, il vulnus vengono dalla decretazione, non dal 

referendum. E proprio per motivi costituzionali. Il meccani¬ 
smo italiano, infatti, è questo: il Parlamento può dettare leg¬ 
gi generali sui rapporti di lavoro senza essere vincolato da 
nessuno: è questo ii caso, ad esemplo, dello Statuto dei lavo¬ 
ratori o delle norme sul processo dei lavoro. Viceversa, sìa per 
effetto dell’articolo 39 delia Costituzione che di una prassi 
costante il meccanismo contrattuale non può essere espro¬ 
priato alle parti contraenti — sia per contratti individuali 
che per contratti collettivi — quando si tratta di rapporti di 
lavoro. Il recepì mento in un’attività di normazione pubblica 
(legge o, in taluni casi, decreto presidenziale) si può avere 
soltanto laddove la normazione pubblica rispecchia il conte¬ 
nuto di un accordo stipulato tra le parti. Mentre era corretto, 
quindi, il meccanismo adottato nel febbraio del 1983 e cioè la 
concertazione triangolare tra le parti sociali e il governo, 
scorretto e probabilmente anche incostituzionale mi sembra 
ii decreto del febbraio 1984 emanato in presenza di un parzia¬ 
le, conclamato disaccordo dì una parte (quella maggioritaria, 
tra l’altro) del sindacato. Peraltro in questo caso la Corte ha 
dichiarato il decreto costituzionalmente legittimo. 

«Dire poi, oggi, che ii referendum spacca il sindacato è 
totalmente fuorviante, dato che la spaccatura violenta si eb¬ 
be per il decreto del febbraio ’84 e la richiesta di referendum 
avanzata dal Pel fu perciò del tutto conseguente e corretta. 
Anche se la sua opportunità politica era una cosa a sé e 
doveva essere attentamente valutata». 

— Professor Barile, qualcuno tuttavia ha detto e ha scritto 
che, facendo ricorso al referendum, il Pei ha alterato le 
■regole del gioco» democratico, dato che il referendum do¬ 
vrebbe essere uno strumento delle minoranze, non di una 
grande forza politica rappresentata in Parlamento. Lei che 
ne pensa? 

•Il referendum è un’arma di democrazia diretta di altissi¬ 
mo livello, che la Costituzione ha voluto prevedere espressa- 
mente in funzione di dialettica con il Parlamento. Esso, in¬ 
fatti, non è destinato a completare la funzione legislativa 
propria del Parlamento, ma a sottoporla ad un controllo allo 
scopo di far cadere alcuni istituti che almeno 500.000 elettori 
ritengono che siano osteggiati dal corpo elettorale, pur es¬ 
sendo stati approvati dalle Camere. Così è accaduto per il 
divorzio e per l’aborto, quando la De in prima persona voile 
che si sottoponessero al controllo del corpo elettorale due 
leggi regolarmente votate dal Parlamento. E la De, legittima¬ 
mente, ottenne questo controllo che ora — altrettanto legitti¬ 
mamente — il Pei ha chiesto su un decreto convertito in 
legge che, secondo i comunisti, non sarebbe condiviso dalla 
maggioranza popolare. Tutto ciò è espressamente previsto 
dalla Costituzione». 

— E allora da dove nasce tutto l'allarme che il governo ha 
cercato e cerca di diffondere attorno a questa questione? 
«Mi sembra totalmente ingiustificato. E mia ferma opinio¬ 
ne che questo referendum debba essere riportato rigorosa¬ 
mente nel suol termini originari. 

«Chi va a votare, cioè, deve sapere che se vota “sì* — e vince 
il «sì» — la scala mobile sarà ripristinata con 11 riacquisto dei 
4 punti e quindi riprenderà a funzionare come prima del 
decreto, con tutte le conseguenze economiche favorevoli per 
i lavoratori. Se voterà “no ,T vorrà che questo non avvenga. E 
tutto qui». 

— Ma c’è anche chi sostiene che una vittoria dei «si» è del 
tutto inutile, dato che la Confindustria disdetterà la acala 
mobile se l’esito elettorale sarà questo. È cori? 

«No, le cose stanno in modo ben diverso. Sia che vincano I 
“sì” sia che vincano i “no” la Confìndustria disdetterà la 
scala mobile perché — se non vado errato — ha più volte 
sostenuto che e ora di buttarla via per sostituirla con qualche 
altro meccanismo. Per cui — in ogni caso — dopo il voto si 
aprirà una trattativa. Ma con due scenari ben differenti. «Se 
vince il “ri”, infatti, 1 lavoratori arriveranno alla trattativa 
con 4 punti di contingenza in più (che verranno comunque 
conservati fino a quando la scafa mobile non sarà modificata 
e quindi si partirà da un tetto retributive più alto e da qui 
bisognerà cominciare a trattare. Ma non e solo questo. E 
evidente che, in questo caso, la forza contrattuale dei lavora¬ 
tori sarà più alta. E peserà positivamente al tavolo de! nego¬ 
ziato. «Se, Invece, vincono P'no” accadrà l’esatto contrario: 4 
punti di contingenza In meno e un potere contrattuale mino¬ 
re». 

— Professor Barile, il suo ragionamento è lineare. Pacato e 
tranquillizzante. Ma in tanti sono intervenuti contro questo 
strumento e contro i «veleni» che diffonderebbe in Italia. 
Che ne pensa di questi «veleni»? 

«Io — in questo referendum — ci ho visto un solo veleno. 
Ed è venuto solo da coloro che hanno voluto e vogliono politi¬ 
cizzarlo per infierire contro i ceti più deboli». 

Rocco Di Bini 






















12 



L'UNITÀ 
DOMENICA 
2 GIUGNO 1985 


Proprio belle quelle foto¬ 
grafie. La prima; il ministro 
De Mlchelis ha le braccia 
aperte In alto, 11 busto eretto, 
le gambe appena divaricate. 
La seconda. In sequenza: il 
ministro abbassa le braccia e 
muove 11 busto In avanti. «’A 
mossa*, si dice a Napoli. Di 
mosse 11 governo ne ha fatte 
tante negli ultimi tempi, ma 
mal una scelta, un atto che 
servisse a far decollare dav¬ 
vero la trattativa per la rifor¬ 
ma del salario e della con¬ 
trattazione. La CgiI l’aveva 
sollecitata subito dopo l’ap¬ 
provazione del decreto che 
tagliava la scala mobile, 
mentre De Michelis andava 
in giro a rimproverare gli in¬ 
dustriali per non aver dato la 
disdetta della scala mobile. 

È cominciato così il gioco 
del cerino acceso. Il governo 
l'ha avuto per le mani a lun¬ 
go ma senza mal decidersi a 
spegnerlo. Avrebbe dovuto 
decidere una buona volta 
sulla riforma dell'intero si¬ 
stema fiscale (e non solo sul 
recupero dell'evasione delle 
categorie autonome) come 
sulla politica dell'occupazio¬ 
ne. Ma non l’ha mal fatto. I 
vertici a palazzo Chigi si so¬ 
no susseguiti a ritmi incal¬ 
zanti, man mano che Incal¬ 
zavano le scadenze del refe¬ 
rendum: prima il pronuncia¬ 
mento della Corte di cassa¬ 
zione (che respinge la prete¬ 
sa del governo di giudicare 
non ammissibile il quesito 
referendario), poi il via libe¬ 
ra della Corte costituzionale. 
Ma ogni volta è stato un coro 
di impotenza. 

Faremo, diremo, vedremo. 
Quando? Un rinvìo dopo l’al¬ 
tro, per nascondere polemi¬ 
che sempre più feroci sulla 
politica economica. Alla fine 
il compromesso: aspettare 
tutti l’esito delle elezioni am¬ 
ministrative. Non ha aspet¬ 
tato, però, la Confindustria 
che ha cominciato a pren¬ 
dersi ciò che continua a pre¬ 
tendere dal negoziato. «Quali 
altri strumenti abbiamo in 
mano?», confessa candida¬ 
mente un suo dirigente. Ecco 
a novembre lo scippo del pri¬ 
mo punto di contingenza 
formato dal decimali (un al¬ 
tro sarà espropriato al lavo¬ 
ratori questo mese). E a di¬ 
cembre, li blocco della con¬ 
trattazione articolata. Nep- 
pure l’Isolamento (le altre 
associazioni imprenditoriali 
pubbliche e private, così co¬ 
me il governo al dipendenti 


È stata una via crucis. Per 
la scala mobile come per l’u¬ 
nità sindacale. L’esatto op¬ 
posto del progetto che dieci 
anni fa muoveva l primi pas¬ 
si sulla spinta solidarista 
dell’autunno caldo. 

QUELLA STRETTA DI MA¬ 
NO TRA LAMA E AGNELLI 

— 24 gennaio 1975. Dopo una 
lunga e aspra vertenza (4 
scioperi generali, 38 ore di 
fermate del lavoro in 5 mesi) 
11 segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama, e 11 pre¬ 
sidente della Confindustria, 
Gianni Agnelli, suggellano 
con una stretta di mano l’in¬ 
tesa sulla scala mobile a 
punto unico. Il 18 aprile di 
quel 1975 1 Consigli generali 
Cgil, Clsl e UH indicano il 
traguardo della Federazione 
sindacale. 

IL SOGNO INTERROTTO 
DELL’UNl TÀ — L’unità or¬ 
ganica, però, non si è più rea¬ 
lizzata. Ma nemmeno le tre 
confederazioni si sono fer¬ 
mate alla semplice unità d’a¬ 
zione. Diciamo che sono ar¬ 
rivate a metà strada. E. come 
per ogni sogno interrotto, 
dopo tutto comincia ad an¬ 
dare storto. 

LA BANDIERA DELLA RI¬ 
VINCITA SUI CANCELLI 
DELLA FIAT — La linea del¬ 
la demarcazione sociale è 
tracciata nel 1982, per l’esat¬ 
tezza l’I giugno, quando la 
Confindustria si getta alle 
spalle l’accordo del ’75 sul 
puntq unico della scala mo¬ 
bile. E (1 presidente Merloni 
ad annunciarlo, ma la regia 
è di quella parte della Con¬ 
findustria che mal ha rinun¬ 
ciato al regolamento del con¬ 
ti. Non a caso ad agitare la 
disdetta come una bandiera- 
di rivincita è subito Cesare 
Romiti, l'amministratore de¬ 
legato della Fiat che proprio 
dinanzi al cancelli della fab¬ 
brica automobilistica ha rea¬ 
lizzato una sorta di prova ge¬ 
nerale dei nuovi rapporti di 
forza. Le trasformazioni in¬ 
calzano, dentro e fuori i posti 
di lavoro. Ma il sindacato 
sembra fermarsi. 

UNA CASA TERREMOTATA 

— L'immagine esterna del 
sindacato e sempre quella, 
forte e unitaria. Ma è come la 
facciata di una casa terre¬ 
motata. E dietro, nei muri 
portanti della costruzione 
che cominciano ad allargar¬ 
si le crepe. La Confindustria 
sa di poterne approfittare: 
niente contratti. E un sinda¬ 
cato che non contratta cos’è? 
LA VOCE DEI LAVORATORI 

— Eppure la base nel proprio 
sindacato ci crede. All’indo- 
mani della disdetta, il 2 giu¬ 
gno 1982, uno sciopero gene¬ 
rale raccoglie adesioni una¬ 
nimi. Cosi il 25 con l’altra 
giornata di lotta. Lo dimo¬ 
strano tra tensioni ed anche 
resistenze anche nel con¬ 
fronto che si conclude a no¬ 
vembre sulla piattaforma 


Vaccordo tra Lama e Agnelli nel 1975 e la nascita della federazione sindacale 
unitaria - Dalla sconfitta alla Fiat alla «disdetta» - Gli scioperi e le manifestazioni 
con bavaglio - Maratona con Scotti nell* 8 3 e le interpretazioni sui a deci mali» 
Camiti e lo «scambio » - Il 14 febbraio arriva il «decisionismo » di Craxi 

La lunga vìa crucis 
della scala mobile 


unitaria reso traumatico 
dalle diverse interpretazioni 
politiche che del suol conte¬ 
nuti danno le singole confe¬ 
derazioni. La consultazione 
esprime un consenso critico, 
con emendamenti e integra¬ 
zioni che rimarcano il carat¬ 
tere pregiudiziale della rifor¬ 
ma fiscale rispetto a ogni 
operazione sulla scala mobi- 
le. 

NON È UN TABÙ — E la pro¬ 
va che la scala mobile non è, 
se mal lo è stata, un tabù per 

I lavoratori, ma solo una 
conquista che serve e si può 
trasformare se altre conqui¬ 
ste, su terreni altrettanto de¬ 
cisivi come quello del fisco, 
consolidano il proprio pote¬ 
re. 

IMBAVAGLIATI PER L'UNI¬ 
TÀ — Eppure nel sindacato 
c’è chi fa di ogni erba un fa¬ 
scio: anche le critiche e le ri¬ 
serve diventano espressione 
di «massimalismo*. Come 
benzina sul fuoco che cova 
arrivano 1 fischi a Marianet¬ 
ti, socialista, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil, il 
13 gennaio 1983 a. Bologna 
durante il comizio per lo 
sciopero generale. Per il 18, 
giorno cruciale delie tratta¬ 
tive al ministero del Lavoro, 
sono previste nuove manife¬ 
stazioni. Il sindacato decide 
che non ci siano comizi. Ma 
le strade delle maggiori città 
si riempiono ugualmente. E 
tanti lavoratori portano sul¬ 
la bocca una mascherina con 
la scritta: Federazione Cgil, 
Cisl e Uil. 

CHE TRATTATIVA E SE I 
TAVOLI SONO SEPARATI — 

II governo ha fissato per il 20 
gennaio la scadenza al nego¬ 
ziato. Ma il ministro Scotti fa 
fermare gli orologi. La ma¬ 
ratona al ministero del La¬ 
voro dura 5 giorni, con 1 sin¬ 
dacati in una stanza, le orga- 


è fallito 
Vultimo 
negoziato 


pubblici, I decimali li hanno 
pagati; e nelle stesse aziende 
confindustriali le dissocia¬ 
zioni sono dilagate) hanno 
portato a un ripensamento. 
Né Craxi e De Michelis han¬ 
no avuto l’autorità di far va¬ 
lere l’interpretazione degli 
accordi cui pure il governo è 
stato ed è il garante. Tutto si 
è sfilacciato e dopo il Omag¬ 
gio è la preoccupazione di 
non bruciarsi le dita e passa¬ 
re di mano il cerino acceso a 
prevalere. 

Il rilancio della proposta 
della Cgil smuove le acque 
stagnanti, ma il 21 maggio la 
Confindustria alza il prezzo. 
Il negoziato comincia il gior¬ 
no dopo praticamente da ze¬ 
ro. Anzi, una trattativa vera 
e propria non c’è. «Prelimi¬ 
nari», li definisce lo stesso 
ministro del Lavoro. Una re¬ 
cita a soggetto, sembra al 
cronista che il 23 maggio si 
sposta a palazzo Chigi. C’è 
un vertice governativo per 


nlzzazionl imprenditoriali In 
tante altre diverse stanze. 
Mal un Incontro attorno allo 
stesso tavolo. Il 23 gennaio, 
dopo una nette drammatica, 
il ministro presenta un suo 
protocollo d'intesa. Un lodo: 
prendere o lasciare. Cisl e UH 
accettano in poco tempo. La 
Cgil riunisce il direttivo che 
si esprime a favore. Per la 
prima volta dopo 8 anni non 
c’è un pronunciamento uni¬ 
tario. Anche la Confindu¬ 
stria prende, ma Merloni e 
Mandelli vogliono lasciare l 
loro incarichi (interviene 
mezzo governo e pare anche 
Agnelli per convincerli a te¬ 
nersi in tasca le dimissioni). 
Cambia così la scala mobile: 

f iunto unico pesante di 6.800 
ire, con un raffreddamento 
del suo valore del 15%, oltre 
un 3% per effetto dell’accan¬ 
tonamento del decimali fino 
a quando la loro somma non 
corrisponderà a un punto in¬ 
tero. 


SI RICOMINCIA SUBITO — 
Proprio 1 decimali offriranno 
alla Confindustria H pretesto 

f ier tornare alla carica. Sol- 
anto 3 giorni dopo fa sapere 
che 1 decimali non il paghe¬ 
rà. Riprende, così, lo stillici¬ 
dio delle relazioni Industria¬ 
li. A nulla valgono le «inter- 

§ retaz|oni autentiche* di 
cotti. Per H sindacato la 
strada resta tutta in salita (i 
metalmeccanici conquiste¬ 
ranno solo a settembre il lo¬ 
ro contratto). Tanto più stri¬ 
de la campagna politica in 
cui si getta Pierre Camiti: è 
aperta — questa la sua teoria 
— la strada allo «scambio po¬ 
litico», al «neo-corporativi¬ 
smo» che attraverso la «con¬ 
certazione* può ottenere 
quei risultati generali che un 
sistema politico bloccato 
non è in grado di realizzare. 

FISCO, PREZZEMOLO IN 
OGNI MINESTRA — Un ri¬ 
sultato, comunque, è chiaro 
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La «mossa» di De Michelis - Tira 
e molla suila riforma fiscale 
La proposta Cgil - Nel gran 
finale arriva De Mita - Il colpo 
di grazia sferrato da Patrucco 

Ora per 


decidere finalmente cosa 
mettere sul tavolo per favo¬ 
rire un accordo. Il risultato? 
Sì, qualcosa si può dare con 
il fisco ma solo se c’è un’Inte¬ 
sa che rispetti le compatibili¬ 
tà. È Goria che ha dettato le 
condizioni. E a Goria il mini¬ 
stro del Lavoro passa la ma¬ 
no. 

Venerdì 24 maggio ìi con¬ 
fronto riprende al ministero 
del Tesoro. La prima dispo¬ 
nibilità dei governo è 1.170 
miliardi di restituzione di 
drenaggio fiscale al lavora¬ 
tori in cambio della steriliz¬ 
zazione della scala mobile da 
tutte le imposte indirette. 
Poco più di un terzo di quan¬ 
to è stato effettivamente sot¬ 
tratto dalle buste paga In 3 
anni, a quale prezzo per 
giunta. La trattativa sta per 
rompersi. Goria, De Michelis 
e Visentin! chiedono una tre¬ 
gua. Tornano 4 ore dopo con 
qualche disponibilità in più: 
1.450 miliardi per l lavorato¬ 
ri, quanto alla sterilizzazio¬ 


ne, può anche saltare se re¬ 
sta il vecchio paniere della 
scala mobile (che non com¬ 
prende la benzina né le siga¬ 
rette di più largo consumo). 
E la riforma strutturale del 
piano? «La faremo nell’86, 
ma non chiedeteci come*. 

È un risultato Inadeguato, 
anzi claudicante. Se non si sa 
cosa succederà nell'86 e negli 
anni successivi, come si può 
Intervenire strutturalmente 
sulla busta paga? Con questo 
interrogativo la Cgil torna 
nella notte, al tavolo del con¬ 
fronto al ministero del Lavo¬ 
ro. Fa parte integrante della 
rivendicazione unitaria di 
una vera riforma: sostituzio¬ 
ne del «paniere* della scala 
mobile con l’Indice Istat per 
il calcolo delle variazioni ef¬ 
fettive deU'infiazlone; diffe¬ 
renziazione del valore del- 
rindicizzazlone In modo da 
superare l’appiatti mento che 
tanti problemi ha creato ne¬ 
gli ultimi rinnovi contrat¬ 
tuali e di maggiori, con ogni 


evidenza, ne creerà nel pros¬ 
simi; restituzione del dre¬ 
naggio fiscale e revisione 
delle aliquote e degli scaglio¬ 
ni per difendere 1 redditi più 
bassi; cadenza semestrale 
per contenere il costo dell’o¬ 
perazione e aprire nuovi spa¬ 
zi alla contrattazione. De Mi¬ 
chelis registra e dà un nuovo 
appuntamento per l’indo¬ 
mani mattina. Così fa con la 
Cisl e la Uil . La Confindu¬ 
stria ottiene udienza per due 
volte, prima e dopo la Cgil e 
la sua proposta è sempre la 
stessa: 620 mila lire coperte 
al 100%, punto e basta. 

Sabato 24 maggio. De Mi¬ 
chelis non si fa vedere al mi¬ 
nistero del Lavoro. E la Con¬ 
findustria ne approfitta. Il 
vice presidente Patrucco 
raggiunge 1 giornalisti e spa¬ 
ra colpi calibro 90: «Noi sia¬ 
mo venuti qui per una trat¬ 
tativa che riduca le Indiciz¬ 
zazioni sul salario». Ridurre 
a quanto? «Sotto il 50%». Il 


nell'intesa del 22 gennaio *83. 
Il prelievo fiscale dalle buste 
paga dei lavoratori da questo 
momento In poi dovrà rima- 
npre inalterato nei suoi valo¬ 
ri reali. Significa che deve 
essere cancellato 11 fiscal 
drag. Nei fatti, però, l’Impe¬ 
gno del governo è subito di¬ 
satteso. Alla fine dell’anno 
l’inflazione sarà di 2 punti 
più alta di quanto program¬ 
mato ma senza il corrispetti¬ 
vo di restituzione fiscale. So¬ 
lo rattoppi. Della riforma 
strutturale se ne parlerà nel 
1984. E poi nel 1985. Ancora 
nel 1086... Insomma, Il prez¬ 
zemolo che serve a condire 
ogni minestra. 

IL MODELLO FRANCESE? 
NO, SI FA ALL’ITALIANA — 
Il 1984, l’anno di Orwell, por¬ 
ta In regalo agii italiani l’au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na. A palazzo Chigi, ora, c’è 
Bettino Craxi che predica la 
politica dei redditi ma sa so¬ 
lo guardare al reddito dei la¬ 
voratori dipendenti. L’infla¬ 
zione è al 15%, le ristruttura¬ 
zioni si fanno selvagge, la 
Confindustria reclama le 
•compatibilità». Al ministero 
del Lavoro il sindacato va 
per chiudere i conti del 1983 
che non tornano. De Miche¬ 
lis, 11 nuovo ministro, invece 
presenta un suo conto. Sette 
paginette, vaghissime sul fi¬ 
sco, ì prezzi e le tariffe, l’oc¬ 
cupazione, ma chiarissimo 
sul costo del lavoro: non deve 
superare per nessun motivo 
il tasso programmato d'in¬ 
flazione del 10%. Come? Ri¬ 
dimensionando tempora¬ 
neamente la scala mobile, è 
la risposta. La Cgil non ci 
sta. Presenta la proposta di 
un blocco di 6 mesi dei prezzi 
e delle tariffe che avrebbe un 
effetto automatico anche 
sulla scala mobile, ma senza 
colpire il potere d’acquisto 




delle retribuzioni. La Clsl, 
Invece, rispolvera la vecchia 
idea della predeterminazio¬ 
ne degli scatti di scala mobi¬ 
le, senza sottilizzare più sul 
conguaglio finale. La UH fa 
da pendolo. Lunghe riunioni 
di segreteria e lunghi Incon¬ 
tri con 1 ministri. Le une e gli 
altri servono solo a raggru¬ 
mare 1 contrasti. Si muovo¬ 
no, però, l Consigli di fabbri¬ 
ca. Prima all’Om di Brescia, 
oi a Milano, Firenze, Roma, 
apoli. Vogliono capire, con¬ 
tare. E a questo punto che la 
Cgil rompe gli Indugi. L’1 
febbraio la segreteria ritiene 
«essenziale un’interruzione 
del negoziato che consenta, 

f irima della sua ripresa, di 
enere apposite assemblee 
dei lavoratori». 

«NON C’E L’ACCORDO. AR¬ 
RIVEDERCI AMICI E COM¬ 
PAGNI» — Quella della con¬ 
sultazione è un’opportunità 
per tutto il sindacato. Ma 
Camiti e Benvenuto non so¬ 
no d’accordo. Le divisioni si 
fanno sempre più profonde. 
Anche nella Cgil, tra comu¬ 
nisti e socialisti. Il 6 febbraio 
salta il direttivo unitario. Si 
tiene il giorno dopo, al Mi- 
das. Si discute una piattafor¬ 
ma unitaria su tutto tranne 
che sulla scala mobile: se 
cioè l’intervento sulla con¬ 
tingenza deve essere limitato 
all’84 e poi recuperato oppu¬ 
re cosa fatta capo ha. Ore e 
ore di formale dibattito alla 
tribuna e di accesi concilia¬ 
boli nel corridoi. Poi al mi¬ 
crofono va Pierre Camiti: 
•La segreteria Cgil, Cisl, Uil 
— dice — ritiene opportuno 
chiudere qui il direttivo, 
prendendo atto che sui crite¬ 
ri e sull’entità della manovra 
salariale non c’è accordo tra 
noi». Arrivederci, amici e 
compagni. Ma è come un ad¬ 
dio. 


ministro per iutta risposta 
annulla gli appuntamenti. 
Preferisce Incontrare le partì 
nel riserbo di una saletta 
dell’albergo In cui alloggia. 
Torna al ministero solo a 
tarda sera, dopo che anche 
De Mita ha dettato le sue 
condizioni: «Queste trattati¬ 
ve non possono avere una 
gestione senza fine*. De Ml¬ 
chelis si adegua. Forza il 
confronto e presenta una 
sua proposta ultimativa: in- 
diccizzazione al 60% delle re¬ 
tribuzioni contrattuali (o 
una soluzione equivalente 
con un salario minimo di 615 
mila lire e una ulteriore fa¬ 
scia retributiva indicizzata 
appena al 25%), vecchio pa¬ 
niere, cadenza semestrale. 
Insomma, la stessa sca'n 
mobile dell’84 con I 4 punti 
tagliati, ma questa volta sen¬ 
za possibilità di recupero al¬ 
cuno. Al di sotto del 50%, per 
giunta con un meccanismo 
che desensibilizza la coper¬ 
tura delle retribuzioni con il 
crescere deU’infiazlone. In 
compenso, il ministro offre 
le 2 ore di riduzione deU’ora- 
rio di lavoro chieste dalla 
Cisl, ma in termini generici 
che, però, la Confindustria 
non è neppure disposta ad 
accettare. 

Domenica 25 maggio. La 
Cgil risponde unitariamen¬ 
te, con una lettera di Lama e 
Del Turco, che sollecita basi 
nuove al negoziato su tre 
punti qualificanti: la scala 
mobile, il fisco e l’orario. La 
Uil ci sta. La Cisl si riserva il 
pronunciamento definitivo 
su una porposta definitiva. 
Ma De Michelis alza le brac¬ 
cia. Non ha null’altroda fare 
che una grossolana opera¬ 
zione propagandistica con¬ 
tro la maggioranza comuni¬ 
sta della Cgil. «La proposta è 
conclusiva», sancisce In sera¬ 
ta il Consiglio di gabinetto 
che comunque chiede a De 
Michelis di provarci «ncora. 

Lunedì 26 maggio, però, il 
ministero del Lavoro resta 
deserto. E a questo punto si 
capisce che si è voluto solo 
insinuare nuovi elementi di 
divisione tra i comunisti e l 
socialisti della Cgil. In serata 
si riuniscono I segretari del 
pentapartito a villa Pamphi- 
II. Parlano di come fare qua¬ 
drato nel referendum. Non 
una parola sulla trattativa. 
Ma Ehanno mal voluta dav¬ 
vero? 

p. C. 



II. DECISIONISMO DI CRA¬ 
XI — Usciti divisi dall'alber¬ 
go romano, divisi 1 tre sinda¬ 
cati vanno da Craxi che ha 
deciso di prendere in mano 
le redini della trattativa. Ma 
da negoziare non c’è più 
niente. A palazzo Chigi La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto si 
trovano tra le mani una boz¬ 
za d’accordo senza nessuna 
novità di rilievo rispetto a 
quanto ha già prospettato De 
Michelis e che tutto insieme 
il sindacato aveva già giudi¬ 
cato insoddisfacente. In que¬ 
sto testo uno spazio in bian¬ 
co c lasciato alia quantità de! 
punti di scala mobile da ri¬ 
durre e l modi e 1 tempi di 
tale manovra. Craxi dà due 
giorni di tempo per una ri¬ 
sposta. Clsl e Uil si dichiara¬ 
no pronte a firmare. La Cgil 
si spacca al direttivo: si vota¬ 
no due documenti, uno pre¬ 
sentato da Trentin che ottie¬ 
ne 76 voti, l’altro esposto da 
Del Turco che ha 43 voti. Si 
divide pure la Confindustria, 
ma per ragioni opposte (è 
troppo poco), e solo un preci¬ 
pitoso intervento di Agnelli 
recupera una facciata una- 
nimistica. Che farà Craxi? È 
deciso ad andare fino In fon¬ 
do, costi quel che costi. «De¬ 
cisionismo*, è il neologismo 
appena coniato. Il 14 feb¬ 
braio convoca il Consiglio 
dei ministri per «constatare 
che 11 protocollo d’Intesa 
proposto dal governo alle or¬ 
ganizzazioni rappresentati¬ 
ve delle parti sociali per rav¬ 
vio della politica dei redditi 
ha ottenuto l’adesione della 
quasi totalità delle predette 
organizzazioni». Non c’è l’a¬ 
desione dell’organizzazione 
più rappresentativa dei lavo¬ 
ratori, ma tanto basta per 
far ingoiare anche al più re¬ 
calcitranti (come il repubbli¬ 
cano Spadolini) il rospo del 
dereto legge. 

SI DIVIDONO I MOBILI — 
Un decreto su una materia 
pattizia. Un accordo separa¬ 
to su qualcosa che appartie¬ 
ne a tutti i lavoratori. Cosa 
mal avvenuta prima, neppu¬ 
re negli anni 50. Per cosa, 
poi? Non per una vera politi¬ 
ca del redditi, che difatti 
Camiti e Benvenuto ancora 
chiedono. Sì, proprio per 
27.200 lire lorde al mese, una 
goccia nel mare tumultuoso, 
dell’inflazione e della ripar- - 
tizione del reddito. Ma un va¬ 
lore ben più alto in termini 
di ruolo e di potere di tutto il 
sindacato. Lo capiscono e lo 
gridano forte 1 lavoratori 
nelle piazze di tutti i maggio¬ 
ri centri industrializzati. An¬ 
che nella Roma ministeriale. 
Spesso autoconvocandosi. 
Fino alla grande manifesta¬ 
zione promossa a maggio¬ 
ranza dalla Cgil a Roma. 
Quasi un milione di lavora¬ 
tori a piazza San Giovanni 
per chiedere »giustizia», la ri¬ 
parazione di un’offesa alle 
prerogative negoziali del 
movimento sindacale tutto 
intero. Ma negli altri palazzi 
sindacali è la logica dell’or¬ 
goglio di organizzazione a 
prevalere. Inesorabilmente. 
Finché il 2 ottobre neppure 
la Federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Uil c’è più. Svuotata la 
sede, divisi i mobili. Si torna 
a casa. 

A COLPI DI VOTI DI FIDU¬ 
CIA — Non c’è stata, però, 
solo la straordinaria doma* 
ta di lotta a Roma. C e stato 
anche un voto, quello per le 
europee, che ha Tatto diven¬ 
tare il Pei primo partito e ha 
ridimensionato il pentapar¬ 
tito. Craxi se l’è cercata. Alle 
richieste del Pei In Parla¬ 
mento per una soluzione po¬ 
litica sulla base della propo¬ 
sta avanzata unitariamente 
da Lama e Del Turco per il 
reintegro del punti tagliati, 
così come alle riserve degli 
altri partner della maggio¬ 
ranza, Il presidente del Con¬ 
siglio «decisionista» ha rispo¬ 
sto prima strappando il de¬ 
creto alle Commissioni, poi 
ricorrendo a raffiche di voti 
di fiducia. Non ce la fa la pri¬ 
ma volta. Si è ripetuto per al¬ 
tri 60 giorni, ma alla sceneg¬ 
giata finale, nell’aula del Se¬ 
nato, 1 comunisti non ci sono 
stati. Uscendo fuori hanno 
avvertito: «Avete impedito il 
confronto democratico, la 
parola ultima la dovranno 
dare i cittadini». E stato l’an¬ 
nuncio del referendum. 

UNA TRATTATIVA CHE 
NON CE MAI STATA — L’i- 
niziativa referendaria è già 
servita a fermare nuovi as¬ 
salti al potere del sindacato. 
Quante volte I sindacati sono 
andati su per le scalinate mi¬ 
nisteriali con una piattafor¬ 
ma per difendere il salario 
reale per poi scendere giù 
sempre e solo con impegni o 
parziali o generici, fn ogni 
caso sottoposti alla condizio¬ 
ne di un ridimensionamento 
della scala mobile? E acca¬ 
duto ancora l’altra settima¬ 
na nel negoziato promosso 
da De Michelis, ultimo 
scampolo di una vicenda po¬ 
litica e sociale che non ha 
cambiato segno. Eppure, in 
questa occasione, esplicita è 
stata la rivendicatone di 
una riforma strutturale del 
salarlo e della contrattazio¬ 
ne che mettesse la parola «fi¬ 
ne» al balletti annuali. Una 
riforma per consolidare — 
almeno nella piattaforma 
della Celi, la più completa e 
alternativa al metodi seguiti 
precedentemente — la scala 
mobile come strumento di 
difesa delle retribuzioni al 
netto delle imposte. Ma que¬ 
sta trattativa il governo non 
l’ha voluta. 

Pasquale Cascefia 
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Ecco perché è stato inutile il 
decreto - Sono aumentati gli 
addetti nei servizi dove però il 
costo del lavoro è cresciuto di 
più - La clamorosa smentita alla 
relazione previsionale 

Industria: 

persi 
280 mila 
posti di 
lavoro 
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OCCUPATI DIP.TI NELL'INDUSTRIA 

VARIAZIONI ANNUE IN MIGLIAIA 



iSf 


osti di lavoro creati o distrutti 
~ 7 \ occupati e cig. 


Il taglio dei salari effet¬ 
tuato nel febbraio ‘84 aveva 
come obiettivo dichiarato 
quello di far diminuire l'In¬ 
flazione salvaguardando 
l'occupazione. Per combàt¬ 
tere l’inflazione, si diceva, si 
voleva utilizzare la politica 
dei redditi invece della stret¬ 
ta monetarla al fine di incre¬ 
mentare l’occupazione. La 
realtà del 1984 è stata beh di¬ 
versa: l’intervento sui redditi 
ha determinato una redistri¬ 
buzione dei reddito a sfavore 
del lavoro dipendente e non 
ha Impedito una diminuzio¬ 
ne dell’occupazione dipen¬ 
dente, che, nel settore Indu¬ 
striale, non ha precedenti 
negli ultimi venti anni. In 
realtà la riduzione modesta 
deU'lnflazione è stata pagata 
da una rilevante diminuzio¬ 
ne dell'occupazione e da un 
innalzamento del tasso di di¬ 
soccupazione, mentre 11 con¬ 
tenimento delle retribuzioni 
ha fatto diminuire la parte di 
reddito nazionale distribuito 


ai lavoratori dipendenti. Gli 
occupati dipendenti nell’a¬ 
gricoltura diminuiscono di 
50.000 e nell’industria di 
250.000 o meglio di 280.000 
circa se consideriamo anche 
la crescita dei lavoratori In 
cassa Integrazione. La dimi¬ 
nuzione percentuale nell’in¬ 
dustria è del 5% e rappresen¬ 
ta la diminuzione più rile¬ 
vante degli ultimi venti anni. 
Ancora più significativa è la 
perdita di 280.000 posti di la¬ 
voro In un solo anno se si 
considera che si è verificata 
non In un anno di recessione, 
ma In un anno in cui vi è sta¬ 
ta una crescita del prodotto 
del 2,8% e un aumento del 
redditi diversi da lavoro di¬ 
pendente del 21,5% e un au¬ 
mento del costo del lavoro 
per unità di prodotto del 
5.3% e cioè della metà del¬ 
l’inflazione. 

Nel settore del servizi vi è 
stato un aumento degli oc¬ 
cupati dipendenti di 223.000 
unità che non ha compensa¬ 


to la perdita dei 332.000 posti 
di lavoro nell’industria e 
nell’agricoltura. L’aumento 
degli occupati è avvenuto 
però In presenza di un au¬ 
mento del costo del lavoro 
ben più alto che nell’indu¬ 
stria: Infatti il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto nel 
settore terziario è stato del 
9,3%. 

In definitiva, a riprova di 
come non vi sia una relazio¬ 
ne diretta tra costo del lavo¬ 
ro e occupazione, nel 1984 
l’occupazione è aumentata 
nel terziario dove 11 costo del 
lavoro per unità di prodotto 
è aumentato del 9,3% ed è 
diminuita nell’industria do¬ 
ve il costo dei lavoro per uni¬ 
tà di prodotto è aumentato 
molto di meno e cioè del 
5.3%. 

Nella Relazione Previsio¬ 
nale e Programmatica del 
1983 II governo aveva an¬ 
nunciato, a sostegno della 
necessità di un taglio dei sa¬ 
lari, che -una riduzione di 1 
punto percentuale del costo 


del lavoro porterebbe nel¬ 
l’arco di un anno ad un au¬ 
mento di quasi un punto per¬ 
centuale del monte ore lavo¬ 
rate a parità di inflazione ». 
La smentita più clamorosa a 
questa previsione viene dal ■ 
fatti: nel 1984, nell’industria, 
li costo del lavoro, senza con¬ 
siderare l’aumento della 
produttività, è sceso di 3,3 
punti (dal 15,3% del 1983 al 
12% del 1984), considerando 
la produttività è sceso di 11,4 
punti (dal 16,7 al 5,3%), il 
monte ore lavorate ben lungi 
dall'aumentare è diminuito 
del 4%. 

Nello stesso tempo è au¬ 
mentata la disoccupazione: i 
disoccupati sono passati da 
2.707.000 a 2.954.000 con un 
aumento del 9,1% portando 
il livello della disoccupazio¬ 
ne dall’11,9% al 12,9%. L’au¬ 
mento dei disoccupati è ben 
più rilevante di quello che si 
e verificato negli altri paesi 
europei. Infatti nel 1984 in 
tutta Europa i disoccupati 
sono aumentati del 5.7% 
mentre in Italia del 9,1%. 


Nel 1981 l'inflazione e stata 
del 10,6% se la misuriamo con 
l'indice del costo della vita. 
dell’11% se prendiamo lutti i 
prezzi al consumo, dell’11.1% 
se prendiamo il paniere sinda¬ 
cale. 

La discesa dal 15% medio 
del 1983 è addebitabile fonda¬ 
mentalmente alla dinamica 
dei prezzi internazionali che 
ha prodotto un contenimento 
dell'inflazione in tutti i paesi 
industrializzati. La drastica ri¬ 
duzione del costo del lavoro 
non si è trasferita però in au¬ 
mento di competitività tant’é 
che l’Italia ha perso quote di 
mercato. 

Il contenimento della dina¬ 
mica dei prezzi e delle tariffe 
ipotizzato dal de«?reto di feb¬ 
braio non ha raggiunto gli 
obiettivi previsti. Infatti dai 
dati Banca d’Italia risulta che 
le tariffe e i prezzi ammini¬ 
strati sono aumentati del 12% 


Il taglio dei 4 punti nel 
1984 ha determinato una di¬ 
minuzione del grado di co¬ 
pertura medio (secondo la 
Banca d'Italia) dal 61% del 
1983 al 47% del 1984. Il taglio 
(ovviamente più rilevante in 
termini percentuali per le re¬ 
tribuzioni più basse) è stato 
di 27.200 mensili (metà da 
febbraio 84 e metà da mag¬ 
gio) con una perdita annua 
di 285.600 lire. Paradossal¬ 
mente tale perdita sarà più 
rilevante nei 1985 e negli an¬ 
ni seguenti (27.200 lire per 13 
mensilità - 353.600 lire). 
Senza il reinserimento dei 4 
punti in busta paga la perdi¬ 
ta causata dal decreto si per¬ 
petuerà negli anni, proprio 
l'opposto di quello che di¬ 
chiaravano 1 sostenitori del 
decreto e cioè che l’interven¬ 
to sarebbe stato solo per un 
anno. L’effetto del referen¬ 
dum non sarà quello di resti¬ 
tuire le cifre perse nel 1984 e • 
nella prima metà del 1985 
ma quello di Impedire al la¬ 
voratori di continuare a per¬ 
dere nei prossimi anni 
350.000 lire annue. 

Negli anni precedenti al 
1975 e cioè all’accordo sulla 
nuova contingenza il grado 
di copertura e cioè la capaci¬ 
tà di difesa daU’lnflazione 
data della scala mobile era 
secondo la Banca d’Italia 
(per la retribuzione media 


Non solo non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati, ma nell’83-84 
sono letteralmente esplosi i prezzi sottoposti a controllo pubblico 

Prezzi sopra ogni « tetto » 
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Aumento dei prezzi con tetto massimo per il 
1984 fissato dal Cip. 
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Il referendum per impedire la perdita di 350 mila lire ogni anno 
La proposta del governo sui salari peggio dell 9 accordo del 9 56 

4 punti da qui al 2000... 
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Il Franco illustra l'andamento del grado di copertura (la percentuale di recupero dell’inflazione) 
delia scala mobile. La linea retta indica il grado di copertura medio (54.4%) degli anni ’70« r J4 
(accordo del '56). Dal 1981 le tre linee rappresentano l’andamento con la scala mobile attuale (con 
i decimali) con la proposta della Cgìl e con la proposta De Michelis. Come si vede quesl’ultima è 
inferiore ai livelli ante-TS. 


dell’industria) del 54% circa. 
Con il punto del *75 la coper¬ 
tura aumenta fino ad arriva¬ 
re ali’81% del "78. Da quel¬ 
l’anno vi è una diminuzione 
della copertura sino ad arri¬ 
vare al 1984 in cui per effetto 
del decreto la copertura di¬ 
viene del 47%: una percen¬ 
tuale inferiore rispetto agli 
anni 1970-74! 

Se non vi fosse alcun in¬ 
tervento sulla scala mobile (e 
se cioè si continuassero a pa¬ 
gare i decimali senza reinte¬ 
grare i 4 punti) Il grado di 
copertura sarebbe del 57% 
nel 1985, del 66% nel 1986 e 
del 64% nei 1987. 

Con la proposta della Cgil 
nel 1987 il grado di copertura 
sarebbe del 63%. Ma venia¬ 
mo alle proposte di De Mi¬ 
cheli*. Utilizzando gli au¬ 
menti dovuti a contingenza e 
i tassi di inflazione comuni¬ 
cati dal Ministero del Lavo¬ 
ro, applicandoli alla retribu¬ 
zione dalla Banca d'Italia, ri- 
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È questa la taglia alla quale 
è stato sottoposto in media ogni 
lavoratore dipendente - Hanno 
guadagnato i redditi da capitale e 
da impresa - La promessa riforma 

Drenaggio 
fiscale 
nel T84 

- 214.000 


nel 1984 dopo che nel 1983 era¬ 
no aumentati del 16.7%. Nel 
biennio quindi a fronte di un 
tasso programmato del 13 e 
del 10 (per un totale del 24.3%) 
i prezzi sottoposti a controllo 
pubblico sono aumentati del 
31%. Inoltre nessuno dei beni 
sui quali il Cip addirittura con 
una delibera aveva messo un 
tetto rigido ha rispettato tale 
vincolo (vedi tabella). 

Inoltre la diminuzione di 
costo del lavoro che è stata di 
12 punti non sì è trasferita sui 
prezzi. Infatti l'inflazione è 
scesa di soli 4,4 punti. L’au¬ 
mento rilevante dei margini 
di profitto è testimoniato dai 
dati dello stesso Governatore 
della Banca d’Italia: i costi 
unitari neH’induslria sono au¬ 
mentati dell’8,8% (compreso il 
costo del lavoro) i prezzi all’in- 
grosso sono aumentati del 
10,4% producendo nell’indu¬ 
stria una crescita del 21,5% 
dei redditi diversi da lavoro di¬ 
pendente. 


sulta un grado di copertura 
del 52% nel 1985 e nel 1986; 
del .49% nel 1987; nel 1988 la 
stima di De Michelis è di un 
grado di copertura del 
47,9%. 

In altre parole la proposta 
di De Michelis, qualora ap¬ 
plicata, riporterebbe l’effica¬ 
cia della scala mobile, in 
rapporto all’inflazione ai li¬ 
velli anteriori all’accordo del 
1975(55%). 

Si è arrivati a dire che la 
perdita proposta dal governo 
non supererebbe le 3.500 lire 
mensili. 

Questa cifra è però relati¬ 
va solo al primo anno In cui 
andrà In vigore la «riforma» 
le perdite in seguito si cumu¬ 
lano e si ampliano propro- 
zonalmente all’inflazione. 

Il nuovo meccanismo pro¬ 
posto da De Michelis riduce 
il salario indicizzato da 
890.000 lire a 670.000 lire 
mensili (25%): è lo stesso che 
ridurre li punto da 6800 a 
5100 lire. Per i prossimi anni 
ogni 10 punti che scatteran¬ 
no ne verranno tagliati 2.5 e 
le perdite si cumulano di an¬ 
no in anno. 

Ora, a differenza di qual¬ 
che mese fa, sappiamo quale 
è la posta in palio del refe¬ 
rendum: non solo 11 passato 
della scala mobile, ma so¬ 
prattutto Il futuro stesso del¬ 
la contingenza. 



Il protocollo del 14 feb¬ 
braio ’84, quello che prece¬ 
dette il decreto di S. Valen¬ 
tino, prevedeva una serie 
di impegni sul fisco: il re¬ 
cupero pieno dei drenaggio 
fiscale, l’inizio di un riequl- 
librlo tra il peso della im¬ 
posta gravante sul salari e 
quello sugli altri redditi, 
l’avvio di una riforma che 
prevedesse una riduzione 
delle aliquote. Ebbene, il 
taglio della scala mobile 
c’è stato, ma cosa è rima¬ 
sto di queste promesse? 
Vediamo l risultati. 

Il drenaggio fiscale, cioè 
l’aumento dell’imposta do¬ 
vuta non ad una crescita 
del reddito nominale del 
contrinbuenti, ma solo al- 
l’operare dell’inflazione, è 
ammontata a circa tremila 
miliardi. Così, il salario 
lordo è cresciuto dello 
0,3% In più rispetto al 
prezzi, mentre il salarlo al 
netto delle tasse è diminui¬ 
to dello 0,7%. Pochi deci¬ 
mali di punto, si dirà. In 
realtà, si tratta di circa 214 
mila lire in meno per ogni 
lavoratore dipendente. 

È vero che il ministro Vi¬ 
sentin! è riuscito a far ap¬ 
provare la legge sul lavo¬ 
ratori autonomi e che è 
stata introdotta una certa 
tassazione sulle rendite fi¬ 
nanziarie. Ma il bilancio 
de) 1084 si chiude sempre 
più a sfavore del lavoro e a 
vantaggio degli altri reddi¬ 
ti. Le cifre ufficiali ci dico¬ 
no che i redditi Interni da 
lavoro dipendente sono 
scesi al 69,4% del reddito 
nazionale; quelli da capita¬ 
le, impresa e lavoro auto¬ 
nomo sono saliti al 30%. Se 
guardiamo, invece, alla di¬ 
stribuzione del carico fi¬ 
scale, l’iniquità resta tutta. 

L’Irpef è stata pari al 
• 60% del totale delle impo¬ 
ste dirette. Di essa, 1172,6% 
è gravata sul lavoro dipen¬ 
dente. Dunque, una quota 
molto più alta rispetto al 
peso che 11 lavoro dipen¬ 
dente ha suirinsieme del 
reddito nazionale. Le im¬ 
poste sui redditi da capita¬ 
le sono appena il 10% del¬ 
l’insieme dei redditi da ca¬ 
pitale, mentre l’Irpef su sa¬ 
lari, stipendi e pensioni è il 
15,7% dell’Insieme del red¬ 
dito da lavoro. 

Ma sulla busta paga non 
incide solo l’imposta diret¬ 
ta (che se ne mangia un 
buon 22%). Infatti, operai 
e impiegati pagano un’al¬ 
tra forma di imposizione 
costituita dai contributi 
sociali; essi rappresentano 
ancora 11 28% dell’insieme 
dei redditi da lavoro e ben 
il 20% dell’intero reddito 
nazionale. Una quota ele¬ 
vatissima, eccessiva anche 
se confrontata con i livelli 
di altri paesi. È una distor¬ 
sione che provoca un au¬ 
mento del costo del lavoro 
per le Imprese anche quan¬ 
do i salari per gli operai re¬ 
stano stabili o si riducono. 
Così, il lavoro viene tassa¬ 
to ben due volte con scarsi 
benefici e gravi costi. 

La riforma delle aliquo¬ 
te, poi, è stata rimandata 
di mese in mese, prima al 
1985 poi al 1986. Eppure, 
sta diventando una esigen¬ 
za non più rinviabile. L’o¬ 
biettivo è di eliminare una 
volta per tutte l’imposta da 
inflazione (in altri termini 
il fiscal drag) riducendo II 
numero degli scaglioni fi¬ 
scali; e di semplificare un 
meccanismo di prelievo 
che rischia di diventare 
una intricatissima giungla 
nella quale chi può si na¬ 
sconde e cerca di sottrarre 
al fisco fette sempre più ri¬ 
levanti del proprio reddito. 
La grande operazione che 
occorrerebbe fare è proprio 
questa: riportare sotto il 
controllo fiscale quanto 
più reddito nazionale pos¬ 
sibile (oggi ne sfugge al¬ 
meno un terzo) riducendo, 
però, il carico fiscale altis¬ 
simo su chi le tasse le paga 
e le ha sempre pagate. Il 
principio, insomma, è pa¬ 
gare meno, pagare tutti e 
su tutto anche su quella 
lunga serie di voci che ven¬ 
gono esentate e riguarda¬ 
no soprattutto le rendite e i 
guadagni da capitale. 


Scheda • (gitici 
• cura di 

Stefano Patriarca 
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Molti In questi giorni pa¬ 
ventando un risultato del re¬ 
ferendum favorevole al «si», 
con conseguente ripristino 
del 4 punti di contingenza (L. 
27.200 mensili) tagliati con il 
decreto legge del 14 febbraio 
1884, prospettano catastrofi 
nazionali fuori da ogni plau¬ 
sibile, seria dimostrazione. 

Tra l'altro è stato sostenu¬ 
to che il referendum non in¬ 
teressa I pensionati. Costoro 
non ricaverebbero alcun 
vantaggio dalla vittoria del 
«sì», anzi qualcuno ha soste¬ 
nuto che, provocando un 
rialzo del tasso di inflazione, 
la vittoria del «sì» produrreb¬ 
be loro addirittura un dan¬ 
no. 

Non mi interessa qui di¬ 
mostrare come questa tesi 
sia del tutto insostenibile per 
quanto concerne 11 riferi¬ 
mento all'inflazione. Basta 
rilevare che — malgrado il 
taglio del 4 punti — il tasso 
di inflazione sta marciando 
a livelli sempre più crescenti 
e, comunque, molto al di so¬ 
pra del famoso 7% program¬ 
mato. 

Mi inieressa invece dimo¬ 
strare come verso 1 pensio¬ 
nati, presenti e futuri, le af¬ 
fermazioni fatte sono del 
tutto prive di fondamento. 

Vediamo intanto che cosa 
succede per 1 pensionamenti 
In atto, per quelli cioè che so¬ 
no andati in pensione nel 
1985, o che andranno in pen¬ 
sione nel prossimo anno (il 
discorso vale naturalmente 
anche per gli anni successi¬ 
vi). 

Il decreto legge del 1984 ha 
sottratto dalle buste paga del 
lavoratori 2 punti di contin¬ 
genza a partire dal 1 febbraio 
e 2 punti a partire dal 1 mag¬ 
gio 1984. Ciò ha significato 
in termini globali per lo scor¬ 
so anno una riduzione del sa¬ 
lario imponibile e quindi 
pensionabile di L. 285.600. Al 
termine di quest'anno !a per¬ 
dita riferita al 1985 sarà di L. 
353.600, quella dei due anni 
sarà di L. 639.200. 

I riflessi di tali decurtazio¬ 
ni si trasferiscono sulle pen¬ 
sioni secondo questa pro¬ 
gressione: un lavoratore an¬ 
dato in pensione all’inizio 
del corrente anno con anzia¬ 
nità piena (40 anni) ha subito 
una riduzione del proprio 
trattamento pari a L. 228.470 
(annue), coloro che andran¬ 
no in pensione con decorren- | 
za dal 1 gennaio 1986, sem- | 
pre nella ipotesi che abbiano 
40 anni di contribuzione, su¬ 
biranno un salasso di L. 
511.550 annue (L. 39.350 


— C’è molta discussione, in 
questi giorni che precedo¬ 
no il referendum, sul com¬ 
portamento delle categorie 
dì lavoratori non dipen¬ 
denti. Si pretenderebbe di 
ridurre la questione in ter¬ 
mini molto secchi, addirit¬ 
tura corporativi, per cui un 
artigiano, ad esempio, do¬ 
vrebbe votare «no- guar¬ 
dando soltanto al proprio 
presunto tornaconto più 
immediato, soffermandosi 
solo su quel che dovrebbe 
«sborsare» per la restituzio¬ 
ne dei punti. 

«È un’ottica un po’ parzia¬ 
le, c’è un miopismo che non 
mi convince — dice Mauro 
Tognoni, segretario generale 
della Cna. Le componenti del 
costo del lavoro sono molto 
più complesse di 4 punti di 
contingenza e soprattutto I 
problemi che l’artigiano de¬ 
ve oggi affrontare sono an¬ 
che altri e ben più gravi». 

— Eppure, voi avete firma¬ 
to raccordo del 14 febbraio. 
«Certo, ma si deve rilevare 
che la nostra firma era lega¬ 
ta all’attuazione da parte del 
governo di una serie di impe¬ 
gni riguardanti problemi 
primari deU’artiglanato (de¬ 
finizione di una politica In¬ 
dustriale, sostegno agli Inve¬ 
stimenti, tassazione delle 
rendite finanziarle, Mezzo- 


Le cifre di Claudio Truffi 
vicepresidente delVlnps 
I danni per chi lascerà 
il lavoro dal 1° gennaio 1986 
con quaranta anni di anzianità 
La perdita per chi è andato 
in pensione alTinizio deW85 
sarà pari a 228.470 lire annue 

Pensioni: 
c’è chi 
perde 
mezzo 
milione 


mensili); e così via, con una 
perdita aggiuntiva per ogni 
anno successivo di L. 282.750 
(L. 21.750 mensili). 

Per quanto riguarda gli 
attuali pensionati la situa¬ 
zione si presenta più artico¬ 
lata. 

L’attuale disciplina della 
perequazione automatica di 
cui alla legge 27-12-1983, n. 
730 (art. 21) prevede una co¬ 
pertura a titolo di aumento 
del costo della vita non più 
ancorato al valore dei punti 
di contingenza (com’era pre¬ 
visto dalla legge n. 160/1975) 
ma un incremento percen¬ 
tuale corrispondente all’au¬ 
mento percentuale dell’indi¬ 
ce che si determina in ogni 
trimestre rispetto a quello 
precedente. Tale copertura è 
totale per le pensioni fino a 2 
volte 11 trattamento minimo 
(attualmente fino a L. 
705.200 mensili), si riduce al 


giorno, progetti per l’occu¬ 
pazione. modifica del siste¬ 
ma di prelievo degli oneri so¬ 
ciali, riforma fiscale). Su 
questo, mi pare, l’azione del 
governo incontra ritardi e li¬ 
miti preoccupanti. E non si 
può scindere l’appuntamen¬ 
to del 9 giugno dall'insieme 
di queste questioni». 

—-C’e chi dice che la firma 
del 14 febbraio avrebbe 
comportato come conse¬ 
guenza quasi automatica il 
sostegno al decreto di San 
Valentino. 

«Per niente. Abbiamo, an¬ 
zi, avuto modo più volte di 
dichiarare che le materie 
contrattualistiche costitui¬ 
scono una prerogativa ina¬ 
lienabile delle organizzazio¬ 
ni sindacali che rappresen¬ 
tano le varie parti sociali. 
Questo è uno spazio vitale 
che deve essere mantenuto 
anche dall’imprenditorialità 
artigiana. Del resto, sulla 
controversa tematica del co¬ 
sto del costo e della riforma 
del salario la Cna ha sempre 
i cercato la trattativa tra le 
! parti sociali Interessate, rele¬ 
gando l’eventualità di Inter¬ 
venti legislativi al puro ruolo 
sanzlonatorio di un accordo 
stipulato tra i vari soggetti». 
— Un’impostazione che de¬ 
riva un po’ da tutta la vo¬ 
stra storia dì rapporti con 


ROMA — «Vedi, 4 punti di contingenza costituiscono per 
l’Intero sistema delle Imprese commerciali, del turismo e dei 
servizi un aggravio di circa 600 miliardi. Però, quasi la stessa 
cifra la si tocca con lo spostamento di un solo punto del tasso 
di Interesse. Ebbene, tra I saggi minimi e quelli massimi vi 
sono differenze anche di 11 punti e la grandissima parte delle 
Imprese commerciali pagano 11 massimo. È una somma 
enorme che dal settore produttivo va alla rendita finanziaria. 
È chiaro, mi pare, che sta del tutto assurdo addebitare alla 
restituzione dei quattro punti di contingenza tagliati lo scon¬ 
volgimento dei bilanci delle aziende commerciali». 

— Chi parla è Giacomo Svfcher, segretario generale della 

ConfesercentL 

«Noi - spiega — abbiamo fatto di tutto per superare le 
ragioni del referendum, pagando da subito 1 decimali senza 
riserva e cercando di mantenere In piedi il dialogo nonostan¬ 
te l’atteggiamento di chiusura della Conflndustria. Il costo 
del lavoro, infatti, non può rappresentare l’unica misura di 
politica economica. Ma va anche detto che da parte di De 
Michells c’è stata una sottovalutazione del nostro ruolo e di 
quello della piccola e media Impresa, 11 cosiddetto "secondo 
tavolo” di trattativa». 

— Eppure voi siete stati tra 1 firmatari dell’accordo del 14 

febbraio. 

«Sì, ma 11 governo non ha mantenuto gli Impegni. SI sono 
tagliati l salari, riducendo la capacità di spesa per 1 consumi 
delle famiglie del lavoratori italiani, ma non si è avuto il 
contenimento delle tariffe e del prezzi amministrati all’inter¬ 
no del tasso di inflazione programmato. Basti pensare a que¬ 
sti aumenti: Enel +14,1%, trasporti urbani +11,3%, gas 


Il presidente Confesercenti 
Svicher: «Interessi, affitti, tariffe 
sono i veri nemici del negoziante» 
Dove è la riforma? 

Commercio: 
schiacciati 
dal costo 
del denaro 



90% per le ulteriori L. 
352.200 mensili e al 75% per 
la parte eccedente L. 
1.057.800 mensili. 

Tale meccanismo, fino a 
quando non verrà messo In 
discussione, costituisce una 
protezione delle pensioni che 
non è Influenzata dalle ma¬ 
nomissioni attuali e future 
della scala mobile prevista 
per 1 lavoratori In attività. 

Subirà Invece una Indiret¬ 
ta manomissione l’altro 
meccanismo di perequazlo- 
nle delle pensioni, quello cioè 
collegato alla dinamica sala¬ 
riale. 

Tale adeguamento, già 
previsto dall’articolo 9 della 
legge n. 160/1975 e confer¬ 
mato dall'articolo 21 della 
legge n. 730/1983, prevede ad 
inizio d’anno un Incremento 
delle pensioni pari al con¬ 
fronto (differenza) tra l’indi¬ 
ce percentuale delle retribu¬ 
zioni minime contrattuali 


degli operai dell’industria e 
l’Indice percentuale del costo 
vita. 

Ora, se si considera che le 
variazioni del primo Ìndice 
sono influenzate da Incre¬ 
menti salariali a titolo di sca¬ 
la mobile, rinnovi contrat¬ 
tuali, scatti di anzianità, 
ecc., è evidente che un ab¬ 
bassamento del livello di co¬ 
pertura dei salari per effetto 
di una riduzione della scala 
mobile finisce col determi¬ 
nare un corrispondente ab¬ 
bassamento dell’indice e, 
pertanto, una minore lievi¬ 
tazione della dinamica sala¬ 
riale. £1 tratta solo di valuta¬ 
re di quanto, ma non v’è 
dubbio che anche 1 pensiona¬ 
ti subiranno un danno se do¬ 
vessero prevalere le forze di 
coloro che sostengono il «no» 
al prossimo referendum. 

Claudio Truffi 

(vicepresidente Inps) 


Intervista a Tognoni, presidente 
della Cna - Avevano promesso 
con quel decreto misure di 
politica industriale 

Artigiani: 
il governo 
ha tradito 
gli impegni 



II presidente della Lega, 
Prandìni: «Essenziale 
raccordo, ma bisogna arrivarci 
con le parti sociali 
protagoniste» - Dal governo 
proposte poco credibili sul 
fìsco, ma sopratutto sul tema 
del rilancio dello sviluppo 

La coop: 
per dare 
più peso 
a chi 
produce 



le controparti sindacali, al 
di là di contrasti o tensioni 
che possano esservi state. 
Ad esempio, siete stati par¬ 
te attiva nella realizzazio¬ 
ne dell’accordo Scotti sulla 
scala mobile e continuate a 
pagare i decimali di contin¬ 
genza il cui blocco da parte 
della Conflndustria ha co¬ 
stituito uno dei ceppi che 
hanno impedito di togliere 
di mezzo le ragioni del refe¬ 
rendum. 

«Certo, la via dell’accordo 
tra le parti sociali è quella da 
perseguire. Consapevoli del 
ruolo da essi ricoperto sia 
dal punto di vista imprendi¬ 
toriale che sociale, gli arti¬ 
giani non possono accettare 
che gli accordi tra le parti 
vengano sostituiti da prov¬ 
vedimenti di decretazione. 
Questo metodo mortifica e 
annulla il ruolo delle parti 
sociali, creando, non risol¬ 
vendo le difficoltà». 

— Dunque, il 9 giugno vo¬ 
terai «sì-. 

«Come confederazione ab¬ 
biamo deciso di non prende¬ 
re posizione ufficiale la¬ 
sciando liberi soci e dirigenti 
di comportarsi come credo¬ 
no. Io voterò per l’abrogazio¬ 
ne, anche perché ritengo 
questo voto coerente con lo 
spirito delle posizioni assun¬ 
te dalla nostra organizzazio¬ 
ne». 


+13,4%, acqua +10,9%, pedaggi autostradali +21,6%. In tal 
modo i commercianti hanno visto le loro vendite stazionarie, 
mentre 1 costi di gestione delle loro aziende aumentavano 
vertiginosamente. Con queste premesse, dipingere 11 costo 
del lavoro, soprattutto nel suo aspetto di taglio di 4 punti di 
contingenza, come una questione assolutamente decisiva per 
le Imprese commerciali e turistiche è quantomeno azzardato. 
E un problema che Indubbiamente esiste, ma non si risolve 
certo con le misure prese sinora dal governo, tanto più che su 


l’adone governativa si è vista ben poco». 

— Mi pare che anche sulle recenti proposte dei governo sii 

drenaggio fiscale abbiate qualcosa da dire. 

«In effetti, nonostante le nostre richieste, la restituzione 
del fiscal-drag, in una dimensione che non mi convince, veni¬ 
va prevista soltanto per 1 lavoratori dipendenti. Ma vorrei 
anche far rilevare rmiqultà di una normativa fiscale (che la 
“Visentin!” non ha certo sanato) che lascia Indenni le grandi 
evasioni, le rendite finanziarie e speculative, 1 grandi patri¬ 
moni. Per di più, la riforma del commercio giace da tempo In 
chissà quali cassetti mentre 11 governo si dimostra Incapace 
di predisporre la riforma del sistema pensionistico e in parti¬ 
colare, per li settore autonomo, la parificazione dei minimi. È 
su tali questioni che si gioca II futuro del settore, non certo 
sulla restituzione dei quattro punti». 

— Dunque voti «al». 

«Come associazione abbiamo deciso di lasciare ciascuno 
libero di esprimersi secondo coscienza. Ma la mia coscienza 
mi dice che votare “sì” vuol dire anche stare dalla parte del 
commercianti per cambiare la politica economica ai un go¬ 
verno che non ha rispettato gli impegni presi». 






— Trattativa rotta, si va al 
voto. Come mal? La do¬ 
manda la facciamo a One* 
Ho Prandini, presidente 
della Lega nazionale delle 
Cooperative. 

«Il fallimento di un accor¬ 
do che rimuovesse le ragioni 
del referendum lo si deve — 
risponde — soprattutto al- 
Patteggiamento arrogante 
della Conflndustria cne è 

f iarsa ricercare lo scontro 
ra le forze sociali e una an¬ 
cor maggiore lacerazione 
dell’unita del sindacato. La 
Conflndustria punta ai peg¬ 
gio: non si accorge del valo¬ 
re che ha per l’attività d’im¬ 
presa un sindacato forte e 
rappresentativo; un sinda¬ 
cato che sia interlocutore 
primario per gli imprendi¬ 
tori e per la politica econo¬ 
mica e sociale del paese. Ma 
non vanno nemmeno sotta¬ 
ciute le responsabilità del 
governo le cui proposte mi 
sono parse alquanto limita¬ 
te». 

— Quali sono le sue re¬ 
sponsabilità maggiori? 
«Credo che le misure sul 
fiscal-drag andassero ac¬ 
compagnate da proposte di 
politica economica più cre¬ 
dibili, soprattutto sul fronte 
del rilancio dello sviluppo e 
dell’occupazione». 

— Un aspetto al quale la 
Lega è molto sensibile. 

•Sì, proprio perché slamo 
una organizzazione di Im¬ 
prese con particolare sensi¬ 
bilità sociale. Alcune leggi 
sono in discussione al Par¬ 
lamento ma tutto sembra 
essersi arenato. Eppure so¬ 
no soprattutto la piccola e 
media impresa diffusa e la 
cooperazione a poter offrire 
oggi prospettive di sviluppo 
dell’occupazione». 

— Nel confronto-scontro 
di queste settimane si è 
molto discusso di costo del 
lavoro. 

‘ «Indubbiamente cl vuole 
una riforma del salarlo: su 
ciò abbiamo già avviato un 
confronto col sindacato. Ma 
non può certo essere questa 
la componente principale 

E t rilanciare lo sviluppo, 
nto più che vi sono altri 
elementi di costo altrettan¬ 
to importanti: costo del de¬ 
naro, materie prime, ener¬ 
gia e cosi per l’innovazione e 
sull’Insieme del fattori che 
si deve ricercare non lo 
scontro ma un’Intesa tra le 
parti sociali che salvaguardi 
politiche salariali ed occu¬ 
pazione assieme ai valori 
d’impresa». 

— Un’intesa che la Con- 
findustria ha reso impossi¬ 
bile. 

«Nella trattativa c’è stata 
ancora una volta la preva¬ 
lenza confindustriale sulle 
altre organizzazioni d’im¬ 
presa. È una situazione non 
più giustificata visto che la 
Conflndustria rappresenta 
ormai una parte minorita¬ 
ria delle imprese. Senza vo¬ 
ler togliere nulla alla gran¬ 
de azienda, bisogna rendere 
protagonista l’insieme del 
mondo Imprenditoriale del¬ 
l’Industria, del commercio, 
dell’agricoltura: esso è mol¬ 
to piu articolato della rap- 

{ jresentanza confindustria- 
e». 

— La Lega, che ritiene il 
referendum «non una ca¬ 
lamità ma una scadenza 
civile» da vivere senza 
drammatizzazioni, ha de¬ 
ciso di non dare indicazio¬ 
ni di voto ai propri associa¬ 
ti lasciando liberi I soci di 
votare secondo la loro in¬ 
tenzione. Tu come ti com¬ 
porterai? 

«Io, proprio per le ragioni 
che ho esposto voterò “sì”. 
Ritengo essenziale un’inte¬ 
sa tra le forze del lavoro e 
della produzione; ma biso¬ 
gna arrivarci con le parti so¬ 
ciali protagoniste e raffor¬ 
zate. un “sì”, dunque, che 
non mira solo al recupero 
del punti tagliati, ma cne è 
motivato dall’esigenza di 
una diversa politica econo¬ 
mica e di sviluppo che ridia 
forza al sindacato del lavo¬ 
ratori e alle organizzazioni 
imprenditoriali, soprattutto 
della minore impresa». 

«Avrei preferito che non si 
arrivasse a questo voto: la 
Lega delle cooperative af¬ 
fronta comunque questo 
momento in maniera serena 
— conclude Prandini. An¬ 
che se esistono posizioni di¬ 
verse, questa scadenza vie¬ 
ne vissuta come uno del 
tanti momenti di dibattito 
che hanno caratterizzato, 
da sempre, la nostra orga¬ 
nizzazione e che non Influi¬ 
sce certamente sulla sua 
unità. Tutta la Lega si batte, 
del resto, per degli obiettivi 
unitari ben precisi: primo 
fra tutti la ripresa economi¬ 
ca del Paese, incentrata sul¬ 
la creazione di un diffuso si¬ 
stema di imprese, sola via 
per 11 rilancio dell’occupa¬ 
zione». 



Interviste a cura di 

GiWo Campesato 
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Esce la bizzarra 
commedia di Richard Eyre 
reduce dalla Mostra veneziana 

La lunea 

—- 0 __ 

marcia 
delle oche 



Un'inqliadratura di «Il giorno dell» oche* di Richard Eyr» 


IL GIORNO DELLE OCHE - 
Regia: Richard Eyre. Sceneg¬ 
giatura: Brian Glover. Direte 
tore della fotografia: dive Ti- 
ckner. Interpreti: Ian Holm, 
Penelope Wilton, Stephanie 
Tague, Bill Owen, Richard 
Hope. Gran Bretagna. 1984. 

Il poco più che quaranten¬ 
ne cineasta Inglese Richard 
Eyre ci aveva già sorpreso fe¬ 
licemente, a Venezia *83, col 
suo The Ploughman's lunch 
(di prossima uscita In Italia 
col titolo L’ambizione di Ja¬ 
mes Penfieldy. L'anno dopo, 
sempre alla Mostra venezia¬ 
na, e tornato alla carica col 
suo nuovo T he Laughter 
House (riciclato da noi come 
IJ giorno delle oche), film 
forse meno denso di signifi¬ 
cati e di suggestioni del pre¬ 
cedente, ma senz’altro degno 
di attenzione. E forse anche 
dj qualcosa di più visto l'e¬ 


stro tra 11 grottesco e 11 sur¬ 
reale con cui Richard Eyre 
riesce ad orchestrare una vi¬ 
cenda Inglese contempora¬ 
nea infoltendola di riferi¬ 
mento e notazioni abbastan¬ 
za rivelatori sull'attuale en- 
glish way of lite. Cioè, quel 
modo di vivere, di essere che, 
grazie alla ruvida tutela di 
Margaret Thatcher è dive¬ 
nuto oggi. In Inghilterra, 
particolarmente difficile, 
spesso persino angoscioso. 

Richard Eyre. del resto, 
aveva già affrontato diretta- 
mente la stessa questione 
nell 'Ambizione di James 
Penfield pur stemperandola 
In una esemplare vicenda di 
un maldestro arrampicatore 
sociale. Nel Giorno delle 
oche, Invece, tale medesima 
perlustrazione tra i luoghi 
sociologici e psicologici del 
malessere britannico prende 
corpo e senso per graduali 


Springsteen, 
biglietti 
già esauriti 


MILANO — Biglietti già esau¬ 
riti per l’atteso concerto di 
Brace Springsteen allo stadio 
Meazza di Milano il 21 giugno 
(ma si paria di un'altra data a 
Verona). La Koko Music e l’I- 
taltalent hanno infatti comu¬ 
nicato ufficialmente ieri che 
non ci sono più posti disponi¬ 
bili: si invita pertanto a so¬ 
spendere l'invio dei vaglia te¬ 
legrafici per la prenotazione 
degli ingressi e si consiglia cal¬ 
damente 1 fans dei «Boss* di 
non mettersi in viaggio per 
Milano senza biglietto. 


passi da un piccolo evento in 
apparenza addirittura para¬ 
dossale e, In effetti, per se 
stesso estremamente sinto¬ 
matico. Dunque, nelle cam¬ 
pagne della regione del Nor¬ 
folk, un agricoltore, già a suo 
tempo accademico, tale Ben 
Singleton, viene a trovarsi In 
difficoltà nel vendere un co¬ 
spicuo numero di oche del 
proprio allevamento In se¬ 
guito ad un massiccio scio¬ 
pero degli autotrasportatorl. 
Furioso e Impotente, lo stes¬ 
so allevatore coglie al volo 
una Idea della figlia Emma 
e, contro 11 parere della mo¬ 
glie Alice, decide di imbar¬ 
carsi In una piccola avventu¬ 
ra pur di arrivare al mercato 
londinese di Smlthfield e là 
riuscire a vendere la propria 
starnazzante mercanzia. 

La cosa, naturalmente, è 
più facile da dire che da fare. 
Ben Singleton, tuttavia, ar¬ 
mato di una ferrea determi¬ 
nazione e con l’aiuto di due 
bislacchi contadini, Hubert e 
Amos, Intraprende la sua 
singolare spedizione, forma¬ 
ta, oltre ché da centinaia e 
centinaia di oche, dalla figlia 
Emma e dalla pur recalci¬ 
trante moglie Alice. Certo 
non è affare troppo agevole 
andare In giro per l’Inghil¬ 
terra con un codazzo rumo¬ 
roso e scomposto di oche. In¬ 
fatti, man mano che Single¬ 
ton procedono verso Londra 
Incappano via via in diversi 
intoppi. C’è 11 guasto del fur¬ 
gone In cui trova rifugio la 
famigliola, sopravvengono 
problemi di intralci al traffi¬ 
co e anche gravi incompren¬ 
sioni con la troupe televisiva 
al seguito, intenzionata co¬ 
me è quest’ultlma a dimo¬ 
strare, contro il volere di 
Singleton, che si tratta di 
una marcia di protesta con¬ 
tro 1 sindacati. 

Alla lunga, però, tra gira¬ 
volte e contrattempi vari, 
oche ed allevatore ranno il 
loro Ingresso trionfale a 
Londra. Anche se. quando 
pare che tutto volga al me¬ 
glio, un ultimo soprassalto 
grottesco fa Intravvedere 
che l’umoristica piccola 
odissea è ben lontana dal* 
l’essere conclusa e risolta fe¬ 
licemente. Scandito e movi¬ 
mentato da soluzioni narra¬ 
tive garbatamente divertenti 
Il giorno delle oche si artico¬ 
la, peraltro, sugli Incalzanti 
dialoghi e sulle magistrali 
caratterizzazioni cui danno 
vita 1 bravissimi Ian Holm 
(Singleton), Stephanie Ta¬ 
gue (Emma). Penelope Wil¬ 
ton (Alice), eccetera. Forse si 
avvertono a tratti, nello stes¬ 
so film, un impianto e un in¬ 
tento più televisivi che cine¬ 
matografici, ma la bella fo¬ 
tografia di Clive Tickner e 
l’omogcna resa generale di 
tutte le specifiche compo¬ 
nenti tecniche ed espressive 
concorrono a proporzionare 
questo Giorno delle oche co¬ 
me un ottimo lavoro, un’ope- 
rina davvero originale e pre¬ 
gevole. 

Sauro Borelli 

• Al Quii-inatta di Roma 
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La fiumara va così AhfHhiìm 

Una parabola, costruita sul filo della logica B M M M 


Una parabola, costruita sul filo della logica 
immaginaria, che movendo da un punto minu¬ 
scolo del nostro Sud porta il lettore a guardar¬ 
si intorno, poi lo invoglia a spaziare lontano 
con gli occhi della ragione e della fantasia, fino 
a intravedere in un capovolgimento dei valori 
essenziali il solo mezzo che ha l'uomo per me¬ 
ritarsi la sorte di cui è stato privilegiato. 

«Un testo dove massimamente si apprezzano l’impegno e la 
umanità, in una lingua che ha certamente la virtù comuni¬ 
cativa». Giuliano Manacorda 
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REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Ragion* Liguria, in collaborazione con la Libera Associatori# 
Macai ai di Genova e Provincia, e con il contributo del Fondo 
So cia le Europeo, organizza un corso di formazione profetalo ale 
finalizzato all'occupazione e riservato a n. 50 galvani disoccupa¬ 
ti pan 

ADDETTI ALLA VENDITA 
E ALLA PREPARAZIONE DELLE CARNI 

Saranno ammessi i giovani che risulteranno idonei tramite 
apposita selezione attitudinale, e che risulteranno in possesso 
dei seguenti requisiti 

— residenza nella provincia di Genwa; 

— età alla scadenza del presente bando- compimento del 16* 
anno a inferiore al 25* anno; 

— iscrizione nelle liste di collocamento. 

— assolvimento agli obblighi di leva, o esserne esenti per la 
durata del Corso. 

— adempimento della scuola dellobbligo. 

— Idoneità all'ottenimento della tessera sanitaria per la mani¬ 
polazione degli alimenti 

Il corso avrà la durata di 900 ore. comprensive di parte pratica 
e teorico-pratica negli stages aziendali, e di lezioni teonche in 
aula, con un impegno medio settimanale di 39 ore: avrà inizio 
nel mese di giugno 1985 e termine nel mese di dicembre 1985. 
I partecipanti al corso saranno dorati dei necessari sussidi 
didattici e riceveranno una indennità di frequenza ragguaglia¬ 
ta elle effettive ore di presenza 

Le domande di ammissione dovranno essere presentate diret¬ 
tamente alla Segreteria del coreo, presso la sede della Ubera 
Associazione Macellai di Genova e Provincia - via Bobbio 15/A 

— 16137 Genova - entro le ore 12 del giorno 11 giugno 1985 
(orario da lunedi a venerdì compresi - ore 8 3012 • 15-18) 


f r anco a n geli 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Le Regione Lìgirta, in coOaborazione con io IJLL-CISL • con fl 
contributo dal Fondo Sociale Europeo, organizza dua corsi di 
formazione professionale: 

a) ANALISTI PROGRAMMATORI 
PER OFFICE AUTOMATION 

della durata di 1200 ore (10 mesi), riservato e 15 giovani 
disoccupali m possesso di maturità scientifica, diploma di 
ragomere. diploma di pento mdustnafe. 

b) ADDETTI Al SERVIZI GENERALI 
CON OFFICE AUTOMATION 

della durate di 650 ore (6 mesi), riservato <15 giovani disoccu¬ 
pati in possesso di diploma di scuota media superiore (5 anni). 
Per essere ammessi i gcvam dovranno nsuitara m possesso 
dei seguenti requisiti 

— residenza nella regione Liguria; 

— età inferiore al 25* anno alia scadenza del presente bando; 

— iscrizione nelle liste di collocamento. 

— milite assolto o militesente per la durata del corso; 

— conoscenza delta lingue inglese 

Durante il periodo corsuale fa frequenza sarà obbligatoria ed i 
partecipanti, selezionati sulla base di tests e colloqui, saranno 
dotati di tutti f necessari sussidi didattici e riceveranno una 
indennità di frequenza ragguagliate alle effettive ore 41 pre¬ 
senza 

Lo iscrizioni, correlate della necessaria documentatone, do¬ 
vranno essere effettuate presso ristituto LA.L-OSL • viete 
Privato Casanova 10 • Genovs-ComigHeno - tst. 606211 - detto 
ore 10 alle ore 12 (sabato escluso) entro e non oltre fe ore 12 
del 13 giugno 1985 


Nell'ottavo anniversario della scom¬ 
parsa di 

LIDIA COZZI 

il manto, compagno Walter Seba- 
ttianuttl, sottoscrive L 50000 per 
l'Un itd. 

Udine. 2 giugno 1985 


Ne) secondo anniversario della 
scomparsa del caro genitore 

CESARE LENCI 

le figlie che lo ricordano con l’affet¬ 
to di sempre sottoscrivendo per i'U- 
nttd la somma di L 100 000 SI uni¬ 
scono al caro ricordo del compagno 
Cesare 1 compagni e gli amici che lo 
hanno avuto vicino in unte lotte po¬ 
litiche e sociali, contro il fascismo 
per la democrazia 
Ancona. 2 giugno 1985 


A cinque anni dalla scomparsa di 

RINO PRADELLA 

con infiniU tristezza Mari Io ricorda 
e in sua memoria sottoscrive per l’U- 
mtd. 

Roma, 3 giugno 1985 


ET mancata all affetto dei suoi cari 

MARIA VIOLA ROMANI 

ved. SCI ALONI 

L'annunciano 11 figlio Aldemaro. la 
nuora Antonietta, i nipoti Aladmo. 
Alberto e i parenti tutti I funerali 
avranno luogo martedì 4 giugno alle 
ore 10 nella parrocchia di S Maria di 
Avigliana 

Avigliana. 2 giugno 1985 


;j»i urAndn anniversario delia 
scomparsa del compagno 

SEBASTIANO OTTONELLO, 

i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
20 000 per l'Unitd 


Giorgio Grossi ~~i 

RAPPRESENTANZA E 
RAPPRESENTAZIONI > 

Indagini ed esempi concreti 
sui rapporti tra mass madia 
e politica in Italia, L. 15 OOO 


Nel 7* anniversario della scomparsa 

GIORGIO MEZZASALMA 

la figlia Concetta, 1) genero Ignazio e 
la nipoti Graziella lo ricordano con 
immuuto affetto sottoscrivendo In 
memoria L. 50 000 per l’Unità. 
Milano, 2 giugno 1985 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

il compagno Bonomo Tominez ha 
sottoscritto un milione per l’Unità. 
Muggia (Trieste), 2 giugno 1985 


Gabriella Rossi ricorda con sentito 
rimpianto il compagno 

ENRICO BERLINGUER 

e ne onora la cara memoria sotto¬ 
scrivendo L. 50 000 per l’Unità. 
Modena, 2 giugno 1985 


Nel pr*mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO PERFUMO 

i familiari e I compagni della sezione 
Taiini Io ricordano e sottoscrivono 
L. 50 000 per l'Unità. 


Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

ALBERTO KERMAZ 

la moglie ed il figlio con la famiglia 
sottoscrivono L. 20 000 per la stampa 
comunista 

Trieste, 2 giugno 1985 


Nel terzo anniversario della morte 
di 

ERMINIO MADESANI 

il figlio Angelo e la moglie Dora lo 
ricordano ai compagni ed ai parenti 
sottoscrivendo per VUnità. 


AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 


Bando di concorso pubblico 

per l'assunzione di 

N. 1 FUNZIONARIO SUPERIORE RESPONSABILE DELLA RIPARTI¬ 
ZIONE «PERSONALE VIAGGIANTE* DEL SERVIZIO MOVIMENTO 
(livello V) 

Principali requisiti (indicati riassuntivamente) 

— aver compiuto il 18* anno di età e non aver superato il 40*. 

— essere in possesso del diploma di laurea m Scienze Statistiche 
matematiche o in Ingegneria o in Scienze Economiche o in 
Economia e Commercio, saranno, altresì, ammessi t candidati in 
possesso di altri diplomi di laurea purché abbiano maturato 
un esperienza di afmeno tre anni alle dipendenze di Aziende di 
pubblico trasporto in un posto analogo a quello messo a concor¬ 
so 

Par ogni più ««atta e completa notizia si rinvia al bando del 24 
maggio 1985. 

Le domande sono da indirizzare al Servizio personale dell'Azienda 
Trasporti Consorziali, via di Saliceto 3/A 40128 Bologna 

Tarmine di scadenza par la presentazione dalla domanda: ora 
12 dal 24 giugno 1385. 

Trattamento economico annuale complessivo minale lordo (com¬ 
prensivo del'e competenze accessorie e di ogni altra erogazione 
mensile ed annuale) previsto alla data del bando L 23 940 126 
Tale importo è soggetto alle prescritte ritenute di legge 

Rìchìasta dal bando 

Copia dal bando potrà essere ritirata presso le portinerie det deposi¬ 
ti «Zucca» (via eh Saliceto n 3/a). «Battmdarnoi (via Battindarno n 
121). «Due Madonne» (via Due Madonne ang. via Carlo Marx) oppu¬ 
re presso il posto informazioni dell'azienda (piazza Re Enzo n. l/i). 
potrà pure essere richiesta (anche telefonicamente) alla ATC, Ser¬ 
vizi personal». via di Saliceto n 3/a. 40126 Bologna, tei. 509,168 - 
509 1B9 


AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 


Bando di concorso pubblico 

per l'assunzione di 

NL 1 FUNZIONARIO PRINCIPALE RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
AMMINISTRAZIONE E RELAZIONI CON IL PERSONALE DEL 
SERVIZIO PERSONALE (livello 2*) 

Principali requisiti (indicati riassuntivamente) 

— aver compiuto il 18* anno di età e non aver superato il 40: 

— essere in possesso del diploma di laurea in Giurisprudenza 0 ir» 
Scienze Economiche o in Economia e Commercio eda ver maturato 
un'esperienza di lavoro di almeno due anno nel settore del perso¬ 
nale alle dipendenze di imprese pubbliche o private ovvero aver 
svolto per un periodo di uguale durata attività di consulenza, di 
libera professione o di ricerca scientifica nel campo del personale, 
saranno. aHresi. ammessi i candidati in possesso eh altri diplomi di 
laurea purché abbiano maturato un esperienza eh lavoro di almeno 
quattro anni nel campo del personale 

Par ogni piùasatta a completa notizia al rinvia al bando del 24 
maggio 1986. 

Le domanda sono da indirizzare al Servizio personale dell'Azienda 
Trasporti Consorziali, via eh Saliceto 3/A, 40128 Bologna 

Termina di acaduma par la prsaantaziona dalla domanda: ora 12 
dai 24 giugno 1986. 

Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo (compren¬ 
sivo detta competenze accessorie e th ogni altra erogazione mensile 
ed annuale) previsto alla data del bando L 22 722 574 Tate importo 
à soggetto alle prescritte ritenute di legge 

Richiesta dal bando 

Copia dei bendo potrà essere ritirata presso le portinerie dei depositi 
«Zucca» (via di Saliceto n 3/a). «Battindarno» (via Battindarno n 121), 
■Due Madonne» (via Due Madonne ang via Cario Marx) oppure presso 
il posto informazioni dell azienda (piazza Re Enzo n 1/i). potrà pura 
esser* richiesta (anche telefonicamente) alla ATC. Servizio personale, 
via di Saliceto n 3/a. 40128 Bologna, tei 509 188 - 509 189L 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Proroga dei termini di scadenza del 
bando ampliamento zona di residenza 

La Ragione Liguria organizza con il Centro di formazione pro¬ 
fessionale ENAIP di Aibenga e con il contributo dei Fondo 
Sociale Europeo un corso di formazione professionale riservato 
a n. 15 giovani disoccupati per: 

TECNICI ENERGIA - IMPIANTI ALTERNATIVI 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requi¬ 
siti: 

— residenza nella provincia dì Savona o Imperia; 

— età inferiore a) 25* anno alla scadenza del presenta bando; 

— iscrizione nette liste di collocamento; 

— assolvimento dcll'obbligo di leva o esserne esenti per le 

durata del corso; • 

— detona di Istituto tecnico industriale. 

Il carso avrà le durate di 800ore comprensive di un periodo di 
stage m azienda e prevede un impegno di 36 ore settimanali di 
presenza. I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso di 
spese e saranno dotati di tutti I necessari sussidi didattici • 
riceveranno una indennità di frequenza ragguagliata alle ef¬ 
fettive ore di presenze. 

Le domande dovranno essere mirate presso il C.F.P. Enaip di 
Aibenga Campochiesa Reg. Rapafl'me 33. tei 20695 6 riconse¬ 
gnate nella medesima sede entro le ore 12 del'8 giugno J96& 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 


A colloquio con Nicola Stolfi, direttore del Creea, sulla produzione biologica 


Chimica? No, grazie. Produco pulito 


ROMA — Fare oggi In Italia 
Il coltivatore vuol dire già 
avere del coraggio. Chi sce¬ 
glie, poi, di essere un coltiva¬ 
tore .biologico», ossia quello 
strano personaggio che usa 
nella sua azienda esclusiva¬ 
mente elementi naturali o 
biologici, e non sostanze chi¬ 
miche (fertilizzanti, fitofar¬ 
maci e antiparassitari) meri¬ 
terebbe addirittura una me¬ 
daglia. 

Questo è quanto, in so¬ 
stanza, cl conferma Nicola 
Stolfi, presidente del Creaa 
(Centro di ricerche energia e 
agricoltura e ambiente) della 
Confcoltivatori appena rien¬ 
trato da una visita tecnica a 
cinque aziende del Veronese 
che praticano, con rigore e 
tenacia, In vari modi e tra 
mille difficoltà, questa parti¬ 
colare forma di coltivazione. 

Dice Stolfi: «Ecco le moti¬ 
vazioni che sceglierei per le 
decorazioni. A Gelmlno Gu- 
glielminetti, per il fatto che, 
da sei anni, usa esclusiva- 
mente la concimazione orga¬ 
nica e non si serve di che di 
una minima quantità di so¬ 
stanza chimica per la lotta 
antiparassitaria ad esclusio¬ 
ne del piretro che utilizza 
nella coltura del pomodoro. 
C’è, poi, Giuseppe Fontabo- 
na. A lui la medaglia va sia 
perché coltiva la sua azienda 
con la concimazione organi¬ 
ca, sia perché contiene e con¬ 
trolla l’uso di antiparassita¬ 
ri. E, inoltre, perché ha sco¬ 
perto che la coltura della se¬ 
nape può essere utilizzata 
nella lotta contro 1 nematodi 


Tenacia , rigore, esperimenti 
in cinque storie veronesi 

La «scoperta» della senape contro i parassiti - Due ristoranti riforniti totalmente da una 
cooperativa - Le difficoltà - Se l’Enea intervenisse per una campagna quinquennale 


parassiti) delle colture orti- 
ve. E veniamo a Mario Cam- 
pigotto: l’eventuale motiva¬ 
zione suona così: perché sta 
praticando la concimazione 
biologica, salvo un uso con¬ 
tenuto di solfato ammonlco 
per colture ortive in serra 
fredda e opera un drastico 
controllo del trattamenti in¬ 
setticidi nella vite. E ancora: 
a Claudio Rama, per il fatto 
di contenere al massimo l’u¬ 
so degli antiparassitari se¬ 
condo criteri di lotta guidata 
alla vite. L’ultima medaglia 
è per la cooperativa di con¬ 
duzione Associazione biolo¬ 
gica e biodinamica di Caldie- 
ro che usa la concimazione 
organica con il letame, gli 
antiparassitari organici, la 
coltivazione di erbe aromati¬ 
che e officinali. La Coopera¬ 
tiva di Caldiero ha una sua 
particolarità: produce quasi 
esclusivamente per due ri¬ 
storanti biodinamici di Ve¬ 
rona che rifornisce esaurien¬ 
temente dall’uva al vino, dai 



sedani ai pomodori, ai pepe¬ 
roni, a tutti gli altri ortaggi; 
dal latte ai formaggi e, per 
finire, a tutte quelle erbe as¬ 
sai utili in cucina*. 

Conclusa questa simpati¬ 
ca rassegna chiediamo a 
Stolfi: Se da una parte oggi si 
Inizia a conoscere e, dunque, 
a prendere coscienza diffusa 
dei rischi per la salute e per 
l’ambiente, dovuti ad un uso 
Intensivo di sostanze chimi¬ 
che di sintesi nel processi 
produttivi agricoli, dall’altra 
molto meno si sa delle diffi¬ 
coltà di chi pratica l’agricol¬ 
tura biologica. Che cosa si 
può fare? 

«Prima di tutto, direi, con 
molta sincerità che il fatto 
che l’Unità dedichi sempre 
maggior spazio a questo tipo 
di problematica è già un fat¬ 
to positivo. Quanto alle diffi¬ 
coltà sono di vario tipo, ma 
non insuperabili. Faccio un 
esempio — aggiunge Stolfi 
— tanto per dare un’idea: nel 
caso delle cinque aziende ve¬ 
ronesi c’è il problema della 
ricomparsa preoccupante 
del grillotalpa, un animalet¬ 
to che mangia le radici, che 
evidentemente, non trovan¬ 
do un ambiente accogliente 
lì dove sì usano sostanze chi¬ 
miche velenose, si rifugia e 
staziona in queste aziende 
per così dire più ospitali cau¬ 
sando danni notevoli alle 
produzioni. Ciò comporta, 
evidentemente, perdite di 
produzione e dunque pesanti 
problemi economici azienda¬ 
li». 

«Ripeto che questi proble¬ 
mi non sono insuperabili 


primo perché già, anche se in 
condizioni precarie, abbia¬ 
mo visto che qualcuno riesce 
a stare ancora sul mercato e 
secondariamente perché ci 
auguriamo che le forze poli¬ 
tiche prendano coscienza 
reale del fenomeno e provve¬ 
dano ad elaborare una nor¬ 
mativa e provvedimenti che 
incoraggino la coltivazione 
biologica». 

Ma quanto et vorrà perché 
si realizzi questo tuo buon 
augurio». 

«Difficile dirlo — risponde 
Stolfi —. Ma è un fatto che il 
progetto che abbiamo in 
mente come Creaa, di richie¬ 
dere l’Intervento dell’Enea in 
una campagna quinquenna¬ 
le di sperimentazione in 
quelle cinque aziende, su 
precise tecniche di coltiva¬ 
zione biologica, favorisce 
l'accorciamento dei tempi di 
questa verifica. Ossia si trat¬ 
ta di raccogliere responsa¬ 
bilmente, in una iniziativa 
comune, produttori agricoli 
che già hanno dimostrato di 
essere sensibili e ricettivi al¬ 
la pratica di colture biologi¬ 
che; un ente di ricerca di una 
organizzazione professiona¬ 
le agricola che coglie questa 
opportunità e si impegna a 
valorizzarla e ad estenderla; 
un grande ente pubblico in 
materia di energie alternati¬ 
ve che ha già ottenuto risul¬ 
tati rilevanti nella lotta inte¬ 
grata ai parassiti e nel mi¬ 
glioramento genetico di spe¬ 
cie agrarie per resistenza alle 
malattie». 

Mirella Acconciamessa 



Vini di qualità, 
da domani se ne 
parla a Siena 


SIENA — Si apre domani a Siena la XIX Settimana dei 
vini: sette giorni di dibattito e discussione sui più vari 
aspetti di questo nostro prodotto nazionale, organizzati 
dall’ente autonomo mostra mercato nazionale dei vini a 
denominazione d’origine e di pregio. Molti i temi in di¬ 
scussione: da «una politica per la promozione e valorizza¬ 
zione del vino» a «vino e mass media», a «qualità e imma¬ 
gine dei vini dell’Italia meridionale e insulare» ai proble¬ 
mi più strettamente connessi alla produzione toscana. 

Gli incontri si svolgeranno, tranne che per il primo 
giorno, nella bella sede dell’Enoteca italica permanente, 
nella Fortezza medicea. Durante la Settimana verranno 
allestite mostre e presentati libri. In particolare la dotto¬ 
ressa Affortunati Parrini illustrerà l’opera di Federigo 
Melis «I vini italiani nel medio evo». La manifestazione 
sarà aperta dal senatore Desana e conclusa dal senatore 
Margherita presidente dell’ente mostra vini. Alla Setti¬ 
mana hanno dato il loro patrocinio il ministero dell’A¬ 
gricoltura e la giunta regionale della Toscana. 


ROMA — Grossi problemi per la nostra olivicoltura. Le gela¬ 
te di gennaio avranno, purtroppo, ripercussioni per molti 
anni. In molte regioni è necessario un totale reimpianto o la 
ricostituzione di una elevata percentuale di alberi. Nessuna, 
o scarsa, produzione significano perdita del reddito. C'è, inol¬ 
tre, il problema dell’olivicoltura in collina, importante non 
solo per la produzione, ma per l’assetto idrogeologico. Qui 
occorre non solo piantare di nuovo, ma anche qualificare la 
produzione con la specializzazione. I senatori comunisti 
Margheriti, Comastri, Cascia, Carmeno, De Toffol, Gioino e 
Guarascio hanno presentato una mozione per impegnare il 
governo a fare proprie le linee di fondo delia proposta di 
regolamento comunitario avanzata dalla Regione Toscana e 
a predisporre con priorità, nel quadro del nuovo piano agri¬ 
colo nazionale, un progetto per la olivicoltura che faccia 
compiere passi in avanti essenzialmente in due direzioni: 
quella di garantire ai produttori servizi più adeguati e quella 
di proteggere con una legislazione più severa e con un ade- 


Olivi- 
coltura: 
mozione 
comunista 
in Senato 


guato e rigoroso servizio per la lotta alle sofisticazioni e frodi, 
la genuinità e la elevata qualità del prodotto. Inoltre i senato¬ 
ri comunisti chiedono di predisporre con urgenza provvedi¬ 
menti atti a garantire ai coltivatori, che traggono dall’olivi¬ 
coltura la parte principale del loro reddito e che ne rimarran¬ 
no privi, una adeguata integrazione. Infine si chiede l’istitu¬ 
zione di un «premio di presenza» per 1 coltivatori che operano 
in collina e il cui esodo significherebbe un definitivo degrado 
del territorio. 

Quanto alla proposta di cui si è fatta promotrice la Regio¬ 
ne Toscana, e che ha presentato alle altre regioni, al consor¬ 
zio olivicolo nazionale e al ministero dell’Agricoltura, essa 
prevede un regolamento comunitario irelativo al contributo 
del Feaog (sezione orientamento), concernente un’azione ur- 

§ ente nelle regioni centrali per la ripresa dell’olivicoltura 
anneggiata» e in particolare per interventi che consentano 
anche di far fare un salto di qualità alla nostra produzione in 
termini di ammodernamento, di specializzazione, di mecca¬ 
nizzazione e perciò di accresciuta competitività». 


Prezzi e mercati 


Pastasciutta, 
come vai forte 

Le esportazioni di pasta 
sembrano avviate a raggiunge¬ 
re quest'anno un altro impor¬ 
tante traguardo dopo il boom 
del 1984 in cui superarono i tre 
milioni di quintali per un valo¬ 
re di 310 miliardi di lire. Nel 
primo bimestre 1985 sono stati 
infatti già venduti sui mercati 
esteri 5?4 mila quintali di pasta 
italiana, un quantitativo che 
supera del 14% quello dello 
stesso periodo dell’anno scorso. 


I principali paesi consumatori 
del nostro prodotto sono in am¬ 
bito comunitario la Francia e la 
Repubblica federale tedesca 
che hanno assorbito rispettiva¬ 
mente il 23% e il 14% del tota¬ 
le esportato. In particolare i 
francesi hanno comprato molto 
più dello scorso anno (+37%) 
mentre i tedeschi hanno rallen¬ 
tato sensibilmente gli acquisti 
(-17%). Tra i paesi terzi rima¬ 
ne in testa come consumatore 
gli Stati Uniti d’America segui¬ 
to dal Giappone, dall’Arabia 
Saudita e dal Canada. Nel com¬ 
plesso le vendite ai paesi par¬ 
tner della Cee sono aumentate 


dell’8%, quelle ai paesi terzi 
del 22%. L’importante risulta¬ 
to commerciale investe tutta 
l’industria pastaia italiana, co¬ 
stituita da 230 unità che parte¬ 
cipano anche se in misura dif¬ 
ferenziata all’attività esporta- 
tiva. La tecnologia della lavora¬ 
zione degli sfarinati di duro, la 
nostra legge non ammette in¬ 
fatti l’impiego di grano tenero 
nella pasta, la selezione delle 
varietà di grano prodotte, la 
concorrenza sulla qualità tra le 
varie industrie, ha reso insupe¬ 
rabile la produzione nazionale. 


A conforto degli sforzi espressi 
da tutte le componenti della 
catena «pasta», sono giunte le 
recenti scoperte nutrizionali 
che attribuiscono alla dieta me¬ 
diterranea, di cui la pasta è un 
elemento essenziale, la capaci¬ 
tà di ridurre e prevenire molte 
malattie del nostro tempo. L’e¬ 
spansione del flusso esportati- 
vo va guardata e sostenuta con 
particolare impegno in quanto 
aiuto non indifferente alla no¬ 
stra bilancia agro-alimentare di 
cui la produzione di pasta è una 
voce attiva. 

Luigi Pagani 



NOVE GIORNI DI FESTA, DI SPORT. DI SPETTACOLO. DI VACANZA 

Riccione 15-23 giugno 


Campionato Mondiale di Sunfish 
Campionati CSIT di lotta greco-romana 
Incontro internazionale Italia-Francia di rugby femminile 
Premiazione del concorso giornalistico «Silvano Mammoli» 
Quadrangolare internazionale di Pallavolo 
Campionati internazionali di Tennis 
Criterium mondiale di Ciclismo femminile 
Campionati italiani Uisp dì: 

Atletica Leggera, Windsurf, Pallacanestro, Karaté, 

XI Convegno tecnico-scientifico sui problemi del nuoto, 

pallanuoto e sincronizzato 
Partita di calcio tra i giovani della Comunità 
di S. Patrignano e una selezione dell'Esercito 
Mostra storica dell'attrezzo sportivo, 
mostra antologica delle figurine 
Panini e mostra sulle Arti Marziali 
Assemblea nazionale delle donne dell'Uisp 
Rassegne cinematografiche 
Spettacoli, concerti di Enzo Jannacci, Pino D'Angiò, 
Edoardo De Angelis, e i gruppi del «Blues Metropolitano» 


Per il soggiorno l'Uisp ha stipulato un accordo con la Cooptar Emilia Romagna che garantirà 
un servizio qualificato a prezzi convenientissimi. 

Per informazioni: Cooptur, V.le Ceccarini 187 - 47036 RICCIONE - TEL. 0541/603242 
Direzione nazionale Uisp: Via F. Carrara 24 - 00196 ROMA - TEL. 06/35791 

Unione italiana sport popolare 
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Riano: la clamorosa inchiesta giudiziaria sullo scempio del paesaggio 

Storia di un disastro ecologico 

E ora nelle cave è in pericolo il lavoro 

L’emissione di settanta avvisi di reato - Parla il presidente del Consorzio degli abitanti che con una documentata denuncia ha fatto 
partire l’indagine - 11 sequestro di 34 cantieri e lo spettro delia disoccupazione - Le proposte dei comunisti della zona 


• Guardi, un a tale indifferenza per le .sorti del patrimonio 
pubblico e una tale 'febbre' di guadagno in barba alle piu 
elementari leggi di salvaguardia dell'ambiente, mi paiono 
aberranti-. 

Parla Goffredo Pinci, geometra, presidente del consorzio 
degli abitanti cu Colle Romano, una frazione di Riano, Il 
piccolo comune alle porte di Roma investito In questi giorni 
da un -terremoto- giudiziario che ha coinvolto lat gli altri il 
sindaco e gli amministratori dell'università agraria. Settan¬ 
ta comunicazioni giudiziarie firmate sulla base delle indagi¬ 
ni scaturite da una denuncia dello stesso consorzio sono state 
emesse per -disastro ecologico- dal giudice Gloria Attanasio 
e 34 cave sono state sequestrate e chiuse dalla Guardia di 
finanza sempre su ordine dello stesso magistrato 

• Era un paradiso, mi lasci passare l'esagerazione — conti¬ 
nua il presidente del supercondomimo (raccoglie e organizza 
le 180 famiglie che vivono nella zona) —. Ora invece somiglia 
piu a un deserto o a un paesaggio lunare che a un luogo 
ameno» 

L’-indignazione- del presidente del consorzio e lecita. 

Dove prima pascolavano le vacche (di -razza maremma¬ 
na-, fra le più pregiate di quelle bovine) e crescevano rigoglio¬ 
se le piu belle querce del Lazio (alcune considerate -monu¬ 
mento ecologico-), oggi ci sono pareti scoscese, colli sventra¬ 
ti, buche gigantesche, suolo polveroso, assenza totale di vita. 
Perfino i laghetti artificiali che si sono creati sono la riprova 
dello scempio perpetrato nella zona: sono stati formati dalla 
rottura delle falde idriche sotterranee e sono, a dispetto della 
loro apparenza gradevole e rassicurante, un pericolo mortale 
se si prova ad entrarci dentro. Sono, infatti, una specie di 
•sabbie mobili- poiché i detriti tufacei, impermeabili all’ac¬ 
qua. hanno formato una melma letale. 

• Ci siamo mossi l'anno scorso — riprende il presidente 
ripercorrendo a ritroso le fasi della “guerra” allo sfruttamen¬ 
to selvaggio delle cave —, Da tempo era iniziata la “ricerca" 
del tufo, ma una recrudescenza cosi grave de! fenomeno, con 
sventramento selvaggio e abbattimento di ettari interi di 
tiosco, si e verificata solo negli ultimi mesi- 

in pratica le zone adibite a cave sono state ampliate e si è 
giunti a scavare nel sottosuolo fino a raggiungere le falde- 
acquifere. provocando l'esuurimento di un pozzo che serviva 
gli abitanti. Mentre in superficie si abbatteva un querceto 
secolare, 

• K a questo punto che gli esposti alle autorità si .sono molti¬ 
plicati — continua il presidente — Cosa dovevamo farei 
Farci scavare anche le fondamenta della nostre case?». 

Eppure adesso a Riano r'e preoccupazione per le sorti di 
una ventina di operai delle cave che hanno perso il lavoro... 

• Anche noi starno preoccupati di questo, ma siamo convin¬ 
ti che nò non giustifica lo stravolgimento e lo scempio del 
territorio — afferma secco il presidente —. Intanto t redo che 
essi troveranno lavoro presto all'interno di tutto il resto del 
territorio destinato a cave. E poi è possibile che si possa 
continuare a opporre l'occupazione alla tutela dell’arnbien- 
tc^-. 

E l'eterno problema posti di lavoro c- sfacelo ecologico? O 
disoccupazione e boschi rigogliosi'’ Che non ci sia contraddi' 
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Le vergognose scritte sui muri di Roma 

Odio e violenza 


vera 


Le cave di Riano: un'immagine del disastro ecologico 

zione fra le due esigenze sono convinti i comunisti della zona. 
Anzi sono giunti a presentare piani precisi che salvano «ca¬ 
pra c cavoli-. Si tratta di indicazioni che. senza togliere nulla 
alla produzione, si preoccupano di lasciare intatto il patrimo¬ 
nio boschivo. Una di queste è senz’altro l'obbligo di procedere 
per -zona- nello sfruttamento, cioè non «a caso-, bucando un 
po' qui, un po’ là; ma scavando un’intera area e procedendo 
su un’altra solo quando la prima è definitivamente esaurita. 

E non è finita qui. Una volta esaurito il .filone-, l’imprendi¬ 
tore deve risanare il luogo. In poche parole ha l’obbligo di 
procedere al rimboschimento ripiantando ciò che ha distrut¬ 
to. Come è possibile verificare che lo faccia? Facendogli ver¬ 
sare una cauzione iniziale, prima che cominci gli scavi. Alla 
fine essa servirà al risanamento, vuoi realizzato dallo stesso 
imprenditore, vuoi dell'ente pubblico. Inoltre — aggiungono 
i comunisti — non bisogna dimenticare che la ricchezza pro¬ 
dotta dalla «miniera* di tufo un giorno o l'altro sparirà. Che 
fare in quel caso? I comunisti pensano alla definizione di un 
consorzio di tutta l'area industriale omogenea della valle del 
Tevere che faceta fronte alla crisi. Prima che la mannaia 
della disoccupazione piombi inaspettata. 

Intanto la macchina della legge prosegue nel suo cammi¬ 
no. Il giudice Gloria Attanasio, al quale qualcuno imputa un 
ritardo nell'intervento, ricorda che sul suo tavolo le denunce 
sono arrivate solo qualche mese fa. 

ltisomma, lo scempio è cominciato fin dagli anni 60 prose¬ 
guendo a ritmo serrato negli ultimi anni: chi, se non l’ammi¬ 
nistrazione (comunale e regionale), doveva porvi riparo? 

Maddalena Tulanti 


La manifestazione sarà aperta dal presidente Pertini 

Seimila uomini e 84 velivoli 
per la parata a Caracalla 

In rassegna le unità della Liberazione 

La sfilata divìsa in tre fasi: nell’ultima ci saranno le bandiere partigiane - Nono¬ 
stante il divieto delia Questura controcorteo di pacifisti a largo Corrado Ricci 


Stamani, alle nove e un quarto precise, prende il via alle 
Terme di Caracalla la tradizionale parata militare dedicata 
questo anno al quarantesimo anniv ersario della Liberazione. 
Quasi seimila uomini, accompagnati da ottantaquattro vol¬ 
voli (tra aerei e elicotteri) passeranno davanti alla tribuna 
dove prenderanno posto il presidente Pertini. i rappresentan¬ 
ti del Parlamento e del governo, in sindaco Volere, autorità 
civili, militari, religiose c diplomatiche. 

La manifestazione (da cui sono esclusi carri armati e ogni 
altro mezzo cingolato pesante per non danneggiare con le 
vibrazioni i monumenti), sotto la guida del generale Fausto 
Fortunato, si articolerà in tre fasi. Nella prima ci saranno 1 
medaglieri e i labari delle quarantatre associazioni combal- 
tentisticnc. con le bandiere del corpo volontari per !a libertà 
e del gruppo patrioti della Maiella. 1 medaglieri della associa¬ 
zione partigiane e i gonfaloni di province c città decorati di 
medaglia d v oro. La seconda sarà riservata alle rappresentan¬ 
ze delie forze armate, dei corpi, degli istituti militari, delle 
scuole e della Croce Rossa. La terza, infine, avrà un carattere 
rievocativo, con le unità che parteciperanno alla guerra di 


liberazione inquadrate nel primo raggruppamento motoriz¬ 
zato e nei gruppi di combattimento Cremona, Friuli. Folgore, 
Legnano, Mantova. Piceno. Seguiranno poi le formazioni 
delrAeronautica. della Marina e della Guardia di Finanza. 

Durante la rassegna il cielo sarà solcato a piu riprese da 
squadriglie aeree e. in particolare, dalla pattuglia acrobatica. 
Al termine un gruppo di carabinieri a cavallo renderà onore 
al presidente Pertini. 

Alla sfilata patcciperà il gonfalone di Roma, scortato da 
vigili urbani in alta uniforme. Intanto, nonostante il divieto 
delia questura il comitato promotore della -parata del popolo 
disarmato-(Dp. Fgci, Lega per l'ambiente. Comitato romano 
per Ja Pace. Federazione Giovanile delle Chiese evangeliche. 
Lega per il disarmo e obiettori di coscienza) mantiene l'ap¬ 
puntamento fissato alle 11 e 30 a largo Corrado Ricci. Tutti i 
partecipanti indosseranno mutandom, scolapasta per muo¬ 
versi al seguito di un -pedalò- di ferrimana memoria, coraz¬ 
zato per l’occasione. 

v. pa. 


Le fragole sono buone so¬ 
prattutto come richiamo turi¬ 
stico I-a ricchezza di Nemi e 
fatta di gladioli, garofani e cri¬ 
santemi - la floricoltura, m.-om- 
ma E poi c’è Villa delle Querce, 
la o«a di cura che dà lavoro a 
47opersone Eia-fabbrica-del¬ 
la zona, considerando che gli 
abitanti cono circa duemila E 
quindi quando le direzione del¬ 
la clinica ha deciso dì licenziare 
46 dipendenti (promettendo 
altrettanti licenziamenti fra 
breve) c’è stata una specie di 
sollevazione cittadina. 

I manifesti che denunciano 
l’inammissibile decisione della 
direzione di Villa delle Querce 
affìssi sui muri del paese gareg¬ 
giano per il numero con quelli 
che annunciano la sagra delle 
fragole in programma per oggi. 
Venerdì mattina c'è stato un 
corteo di centinaia di persone: 
dipendenti di Villa delie Quer¬ 
ce, lavoratori di altre case di 
cura della zona e cittadini han¬ 
no attraversato le strade del 
piccolo centro dei Castelli rac¬ 
cogliendo la solidarietà di tutti. 
I commercianti hanno blocca¬ 
to, abbassando le saracinesche, 
le loro attività. La manifesta¬ 
zione è stata uno dei momenti 
della giornata di sciopero dei 
lavoratori di Villa delle Querce 
decisa (garantendo i servizi d’e- 


A «Villa delle Querce» • 

Nemi, la casa di 
cura «prescrive» 
48 licenziamenti 


mereenza) da Cgd. Cisl e Vii. 
Al termine del corteo lavoratori 
e cittadini si sono riuniti in una 
sala di Palazzo Ruspoli per 
un’assemblea cittadina. Riuniti 
per modo di dire perché, sep¬ 
pur ampia, la sala non ce Ina 
fatta a a accogliere tutti e l'as¬ 
semblea si è estesa ai giardini 
adiacenti. 

II no ai licenziamenti è staio 
ribadito in modo secco. Alla di¬ 
rezione vengono contestate sìa 
la sostanza che la forma della 
decisione. L’elenco degli esclusi 
è stato affisso sulla bacheca 
prima che arrivassero le lettere 
ai destinatari. La lista è stata 
compilata inserendoci rappre¬ 
sentanti sindacali , lavoratrici 
in stato interessante e lavorato¬ 


ri con una lunga anzianità di 
servizio. E fin qui siamo alla 
forma, ma quello che l’assem¬ 
blea ha contestato è la stessa 
esigenza sollevata dalla direzio¬ 
ne della clinica di ridurre i po¬ 
sti di lavoro. I proprietari si 
fanno scudo di una circolare re¬ 
gionale che prevede una ridu¬ 
zione dei posti letto convenzio¬ 
nati dagli attuali 760 a 700. La 
direzione ha fatto i suoi contici- 
ni basandosi sul rapporto due 
degenti - un dipendente. 

-Già, ma nel conto — dice 
Carlo Napolitano, delegato sin¬ 
dacale — ci sono tutti, dai pa¬ 
ramedici al personale ammini¬ 
strativo. Il taglio che vorrebbe¬ 
ro fare riguarda solo i parame¬ 
dici e questo significa abbassa¬ 


re i già precari livelli di assi¬ 
stenza che vengono assicurati 
agli anziani ricoverali- Tutto 
quoto — è stato ricordato nel 
corso dell’assemblea — cade in 
prossimità della scadenza del 
decreto ministeriale del '77. U 
decreto prevede che le ca^e di 
cura entro l’agosto deU'85 deb¬ 
bano mettersi in regola rispet¬ 
tando certi requisiti struttura¬ 
li Inoltre deve esserci una mo¬ 
difica delle piante organiche 
del personale con l’applicazio¬ 
ne di un nuovo coefficiente 
(numero di pazienti e numero 
di paramedici) per garantire 
migliori livelli di assistenza. La 
sensazione è che la direzione 
della clinica abbia gettato il 
sasso dei licenziamenti per agi¬ 
tare le acque della sanità priva¬ 
ta. Da un lato si lavora per al¬ 
lontanare nel tempo la «caden¬ 
za di agosto, dall’altro si cerca 
di spingere ì lavoratori a far 
pressione presso la Regione 
perché riveda gli standard delle 
convenzioni. La molla scelta è 
quella dei licenziamenti. Ogni 
tentativo di trovare soluzioni 
alternative: part-time, contrat¬ 
ti di solidarietà è sato respinto 
senza essere nemmeno preso in 
considerazione. 

Ronafdo Pergolini 


È caduto dall’8° piano di un palazzo 

15enne precipita 
e muore per 
sfuggire alla Ps 

Marco Turrudda, con un complice, stava 
rubando in un appartamento del prenestino 


Sorpreso dall’arrivo della 
polizia mentre stava ruban¬ 
do in un appartamento a! 
quartiere Prenestmo, un ra¬ 
gazzo di 15 anni ha cercato la 
fuga attraverso una finestra 
dalia quale ha tentato di rag¬ 
giungere Il terrazzo sovra¬ 
stante. Ma, messo un piede 
in fallo, ha perso la presa di 
una inferriata alla quale ten¬ 
tava di aggrapparsi ed è pre¬ 
cipitato nel vuoto dall’altez¬ 
za dell’ottavo piano sfracel¬ 
landosi in un cortile interno. 
Il tragico episodio è accadu¬ 
to in via Augusto Dulceri 124 
dove, poco dopo le 19, Marco 
Turudda, di 15 anni, nativo 
di Nuoro e abitante in un vi¬ 
cino lotto di case popolari, si 
era introdotto con un giova¬ 
ne complice. Massimo Ton¬ 
do di 17 anni, abitante in via 
Villa Certosa II, per rubare 
in un appartamento mo¬ 
mentaneamente incustodito 
all’interno 18 dello stabile. 
Ma qualcuno degli inquilini 
deve essersi accorto del mo¬ 


vimento dei due ragazzi lun¬ 
go le scale e ha avvertito la 
questura. Poco dopo è piom¬ 
bata sul posto una .volante» 
con alcuni agenti. I due la¬ 
druncoli hanno sentito il 
suono delle sirene e hanno 
cercato di darsi alla fuga. Ma 
mentre Massimo Tondo ha 
iboecato le scale per rag¬ 
giungere il portone prima 
dell’arrivo delle guardie, il 
Turudda ha scelto una via di 
fuga assurda: quella di ar¬ 
rampicarsi sul sovrastante 
terrazzo attraverso una fine¬ 
stra dell'appartamento dove 
stava per cadere in trappola. 
Pressato dalla fretta di met¬ 
tersi In salvo, il ragazzo ha 
valutato male la distanza 
per il balzo da compiere ver¬ 
so la ringhiera ed e precipi¬ 
tato nel vuoto restando ucci¬ 
so sul colpo. Anche il suo 
complice, frattanto, era sci¬ 
volato lungo le scale nel suo 
tentativo rii fuga ma procu¬ 
randosi soltanto lievi ferite e 
finendo in pratica fra le 
braccia degli agenti che sta¬ 
vano arrivando. 





Non è giusto dipingere i tifosi come inebetiti e sanguinari - Una 
disperazione che è nel mondo esterno - Gioco splendido ma rovinato 


Con questo articolo del 
compagno Goffredo Hetli- 
ni proseguiamo la riflessio¬ 
ne sulla comparsa sui muri 
di Roma di scritte di plauso 
per il massacro di Bruxel¬ 
les e, piu io generale, sulla 
violenza negli stadi. 

E terribile che anche a Ro¬ 
ma (e ha fatto bene pure l’U¬ 
nità a documentarlo ampia¬ 
mente) dopo il sangue di 
Bruxelles ci sia ancora chi 
ha voglia di inneggiare sui 
muri all'omicidio e alla stra¬ 
ge. Non è detto che quelli che 
scrivono di morte siano tutti 
assassini e tuttavia suscita 
un senso di inquietudine e di 
rabbia sapere rii tanta indif¬ 
ferenza e cinismo. I morii del 
comportamento, in certi ca¬ 
st, hanno un confine labile 
con l’azione delittuosa. E di 
orrori gratuiti e apparente¬ 
mente inspiegabih è piena la 
cronaca di questi anni della 
nostra città. Così quelle 
scritte hanno aggiunto sgo¬ 
mento allo sgomento, tre 
giorni dalla tragedia di Bru¬ 
xelles, seguita in diretta da 
milioni di telespettatori. 

La potenza e la crudeltà 
del mezzo televisivo ha fatto 
vedere, in crescendo, la me¬ 
tamorfosi di una festa, di un 
gioco, in un’orgia di cieca 
violenza, in una guerra. Pri¬ 
ma della partita, mentre la 
gente moriva, una delle fa¬ 
zioni sventolava provocato¬ 
riamente ì vessilli degli av¬ 
versari .dispersi» e -sconfit¬ 
ti». Ora. giustamente, versia¬ 
mo fiumi di inchiostro per 
capire il .perche». E questo 
può servire, per fermare le 
parole di chi non distingue e 
inesorabilmente condanna 
tutti gli sportivi, tutto il cal¬ 
cio e i suoi tifosi; e per ferma¬ 


re chi risponde alla violenza 
con la vendetta: picchiando 
il primo giovane inglese che 
ha la sventura di capitargli 
sotto le inani. 

Tra i vari commenti, quel¬ 
lo di Domenico De Masi, ap¬ 
parso ieri su l’Unità, mi ha 
colpito c non lo condivido. 
De Masi alla domanda «Per¬ 
ché la gente va allo stadio?», 
risponde - «La gente ci va pro¬ 
prio perché è un divertimen¬ 
to stupido». Non credo affat¬ 
to che in generale la gente 
sta tutta stupida. E non è 
giusto dipingere la totalità 
degli appassionati del pallo¬ 
ne come un popolo inebetito, 
barbarico e sanguinario. 
Semmai la domanda è per¬ 
ché troppo spesso l’organiz¬ 
zazione e gli interessi che vi¬ 
vono sul calcio, lo trasfor¬ 
mano da un semplice e bel¬ 
lissimo sport ad un simbolo 
torvo di affermazione indivi¬ 
duale, di dispeiata gratifi¬ 
cazione personale. E cosi fa¬ 
cendo alimentano le fantasie 
di minoranze, spesso orga¬ 
nizzate, che quando si radu¬ 
nano sugli spalti danno le 
spalle al campo da gioco; 
perché il gioco, appunto, non 
interessa loro, ed è solo un 
motivo, uno spunto per fare 
altro: per organizzarsi in 
gruppi violenti, fortemente 
ideologizzati, chiusi, nemici 
di tutto e di tutti. 

Ogni stadio li conosce e in 
ogni stadio portano gli stessi 
segni e gli stessi simboli. 
Tuttavia quei segni e quei 
simboli (come non vederlo?) 
vengono dal mondo che sta 
fuori agli stadi. Leviamo loro 
pure il pallone. Ma la dispe¬ 
razione, la violenza, il di¬ 
sprezzo della vita di quei ra¬ 
gazzi verrà fuori in mille al¬ 
tre occasioni. Qualcuno allo¬ 


ra dirà che sono fatti ìnspie- 
gabih, irrazionali. No. Sono 
il portato di un certo modo di 
concepire lo sviluppo e la ci¬ 
viltà. A Liverpool la crisi 
mette sulla strada migliaia 
di uomini e chiude ogni pro¬ 
spettiva futura ai giovani. In 
quelle che De Masi definisce 
le società postindustriali 
(che non amano e non ospi¬ 
tano il calcio) non c’è violen¬ 
za attorno al pallone, ma la 
violenza si respira e si vive 
nei ghetti abbandonati delle 
grandi metropoli, nella lotta 
dei forti contro i deboli, nel¬ 
l’emarginazione sociale e 
nella droga, nei valori distor¬ 
ti ed esasperati del successo 
e del denaro come unici pa¬ 
rametri di vita e di valuta¬ 
zione degli individui. 

Invertire queste tendenze 
è più difficile che cancellare 
un calendario di partite. Ma 
è l’unica sfida che sento ve¬ 
ra. E riguarda anche la no¬ 
stra capacità di rimettere ul 
centro dell’azione e dell’im¬ 
pegno politico In particolare 
i bisogni e l problemi deil’esi- 
tenza e della vita delie perso¬ 
ne. Affermare la solidarietà 
ed una vera democrazia, si¬ 
gnifica anche poter permet¬ 
tere a tutti, senza paura, di 
esprimere sentimenti e pas¬ 
sioni vitali e naturali, come 
gioire per un goal, o parteci¬ 
pare emotivamente ad un 
gioco. E coloro che ogni gior¬ 
no stritolano, dimezzano e 
fiantumano la coscienza e 
l’identità delle persone nei 
meccanismi di una società 
ingiusta, non se la possono 
cavare con i sermoni mora¬ 
leggianti o con i rimborsi in 
denaro alle vittime della vio¬ 
lenza 

Goffredo Bettini 



La voglia matta di un tuffo nel blu 


fe; 

V 



L’afa opprimente di questi giorni ha convinto lutti: c ora di 
aprire in grande stile la Magione dei bagni. I.c spiagge del litora- 

traffico verso il lido c all’uscita di Koma-sud era molto intenso, 
senza però ingorghi c incidenti. Oggi ci sara sicuramente il bis, 

tendo per le isole greche e i lidi dcH'Afnca mediterranea. Per 
tutti gli altri rimane solo la tintarella e il windsurf nelle piu 
popolari Ostia c Erogene. Qui i consigli degli stilisti non hanno 
fatto breccia: doveva essere l'estate dei costumi integrali ma 
bikini c monokini, a giudicare dalle foto, fanno ancora la parte 

Chi non va al mare cerca di rimediare a Roma con il classico 
bagno nelle fontane. V n gruppo di luristr ha passalo il pomerig¬ 
gio a mollo in quella di v dia Borghese per poi asciugarsi al sole 
sui prati. Un rimedio non proprio pulito, ma anche se ugual¬ 
mente efficace contro l’afa. 

































DOMENICA 
2 GIUGNO 1985 


• VISITA GUIDATA alla sezione 
medievale del museo di palazzo Ve¬ 
nezia Oggi alle ore 11. a cura della 
dottoressa Chiara Zocchi 

• VISITA GUIDATA a Castel 
Sant'Angelo e alle sue collezioni, a 
cura della dottoressa Bianca Maria 
Bellocchi, alle ore 10.30 di oggi. 

• IPNOSI ED ALTRE TERAPIE 
BREVI IN SESSUOLOGIA CLINI¬ 


CA. É il tema del seminano teonco- 
(xauco esperenziale che oggi terran¬ 
no Jole Baldaro Verde ed Evaido Ca¬ 
vallaro nella sede del Cipia (largo Cai- 
roli. 2) alle ore 10. e 15.30 
• LA DANZA CONTEMPORA¬ 
NEA, di Leonetla Bentivoglio É un 
libro edito da Longanesi che sarà 
presentato domani, (libreria Adria, 
via S Caterina da Siena 61. ore 181. 
presenti I autrice. Elsa Piperno. José 
Sasportes. Silvana Smisi e Ugo Voli: 


Proiezioni di diapositive d< Enrica 
Scalfan e Corrado Falsmi Perfor¬ 
mance per voce e chitarra di Evelma 
Mechnagi e Giampiero Tiberi 
• MAGGIO ARGENTINO '85. La 
rassegna offre, solo per domani, una 
importante performance di Rododo 
Mederos, compositore e bandeoni- 
sta argentino falle ore 21. nel cinema 
Vittoria m piazza S Maria Liberatri¬ 
ce). 


■ BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuoia primaria dal¬ 
l'unità d Italia alla riforma Gentile libri di testo, quaderni, 
registri, pagelle e via dicendo, viale Castro Pretorio e via 
della Sforzesca Ore 9-t9. sabato 9-13. (estivi chiuso 
Fino al 13 luglio 

■ GALLERIA ALINARI. Roma i monumenti le strade, 
la gente Tutto nelle fotografie Alman dell 800 Via Ali 
bert 16/A Ore 9-13 e 16 20. lunedi mattina e (estivi 
chiuso Fino al 30 giugno Da Cezanne a Picasso i piu 
importanti d.pinti dell'impressionismo e del cubismu pur 
la prima volta in Italia Fino al 15 giugno 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tempio di Apollo Sosiano un combattimento dei Greci 
contro le Amazzoni opera del V secolo a C restaurato e 
ricomposto Ore 9 13 e 17-20. sabato 9 13 e 
20-23.30. lunedi chiuso Fino al 30 giugno 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali da Ro¬ 
ma e dal suburbio per il tema «Misurare la terra centuria- 
zione e colonie del mondo romano», materiali riferiti ali a- 
gricoltura. e al commercio e epigrafi, attrezzi strumenti 
macine, anfore e pesi Via Enrico De Nicola 79 Ore 
9-13.30. domenica 9 13. lunedi chiuso Fino al 30 g u¬ 
ano 

É CENTRO CULTURALE FRANCESE. I maestri del 
manifesto opere di grafica murale alla fine dell Ottocento 
francesi, anglosassoni, belghe. italiane, piazza Navona 
62 Ore 16 45-20 festivi chiuso Fino a'I 8 giugno 

■ CASTEL SANT'ANGELO. Coloriamo I Europa Eu¬ 
rope coloratissime, ricche di motivi rea'izzat» con tanta 
sie e materiali di ragazzi d. tutta Italia Ore 9 13 domem 
ca chiuso Fino ai 2 giugno 


■ PALAZZO BRASCHE Les Freres Sablet. 
1775-1815 Dipinti, disegni, incisioni Fino al 30 giugno 

I giardini italiani un pellegrinaggio fotografico del cana¬ 
dese Jeoffrey James attraverso i giardini barocchi Fino al 
15 giungno Ore 9 13.30 Martedì, giovedì, sabato an¬ 
che 17-19.30 Festivi 9-12,30. lunedi chiuso 

■ PALAZZO SFORZA (Lanuvio). 75 anni di fotogior- 
nalismo Le immagini più famose dell Upi Fino all 8 giu¬ 
gno Un paese 'I suo ritratto storico e il suo ritratto m 
tempo reale. Foto di ieri e di oggi Fino a't 8 giugno 
Orano 10-13: 15.30-19 Domenica chiuso 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio 1/b). 
Bambini in scatola scritti, disegni aud.ovóivi. attività 
didattiche sui bambini e il loro corpo Fino al 2 giugno 
Orario 9-13. martedì e giovedì anche 16.30-20 Lunedi 
chiuso 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza Navo¬ 
na. 62) I maestri del manifesto opere di grafica manua¬ 
le. alla fine dell'Ottocento, francesi anglosassoni, belghe 
e italiane Fino all'8 giugno Orano 16 45-20 Festivi 
chiuso 

■ CENTRO LIBRAIO INTERNAZIONALE (via Febi, 
30, vicino piazza Tuscolo). Mostra mercato internazio¬ 
nale di informatica. Fino al 25 giugno Orario 9 13 
16-20 

■ ARCI (via di Commodilla. 15). Mostra (olografica 
«Titolata», organizzata in collaborazione con il Centro 
anziani Garbatella Fino al 3 giugno (Orano 17-19 301 

■ BIBLIOTECA CASANETENSE (via S. Ignazio. 
52). Biblioteca magica opere di carattere esoterico r lei 
secoli XV-XVIII Fino al 15 giugno (Orano 9-13. marte¬ 
dì. giovedì e venerdì 9-18.30) 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1 2 3 4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 1 Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 
7575893 Centro antiveleni 
490663 IgKxno) 4957972 (notte) 

La città in cifre 

Vencfdi nati 5 » maschi e 4 7 femrn» 


ne. morti 28 maschi e 23 femmine I maria e dell «Unita» 


Nozze 

I compjjni (i* Cor viale e della Cellula 
Soglia esprimono i piu sinceri auguri 
di fi'licitd alla compagna Maria Con 
retta Pienone e Alberto Assennato 
per il loro matrimonio 
* • » 

Si sono sposati in Campidoglio « 
rompagli Maria Coggiofa ed Enzo 
fl^rtuca Agl» ^t>ost giungano le felici* 
ta/ioni e gli auguri piu sinceri, da par¬ 
te ci» tutti i compagni della sezione 
Pczrtonacoo «E Bf/linguc**. della 
zona IitKirt.na dell.! federazione ro- 


Culla 

È nato Enrico Ai compagni Katia Ca 
nulli e Paolo Onorati i complimenti e 
gli auguri da parte dei compagni della 
sezione di Morena, della zona Tusco- 
lana. della federazione 

Lutto 

I compagni della sezione di Por men¬ 
se Villini partecipano al dolore del 
compagno Sergio per la scomparsa 
dello zio Vittorio Bardni tingente 
comunista, iscritto al Pei dal 192 1. e 
sottoscrivono per «l Unita* 


Il Partito 


Oggi 

ROMA — FESTA DELL UNITA D! 
MORENA alle 19 r omq.o conclusivo 
del compagno Giovami B-rènquer 
CASETTA MATTEI - F A BRAVET 
TA alle 1 7 iniziativa con Franco C‘»r- 
ri. CASTELVERDE alle 9 30 comi/.o 
con il compagno Angiolo M vrnni. 
OSTIA NUOVA alle 18 iniziativa con 
• giovani ccn il compagno Cado Emo¬ 
ni. TESTACCIO alle 1 t uuziat.va m 
piazza S Maria Lib'-ratrice con :! 
compagno Maurizio Barletta ZONA 
MAGLIANA E’ORTUENSE dal'e 8 a > 

12 iniziative a Porta Portese MARIO 
ALICATA alle 9 iniziative n«l qinrt.e- 
re. DRAGONA alle 9 30 comizio con 
il compagno Vittoria Parola AC'liA 
alle IO riunione d« caseggiato m via 
elette Alghe CINECITTÀ a ’« 8 e a!;»* 
1t iniziativa m puzza Don Bosco 
CINECITTÀ alle 1 7 iniziative con la 
compagna Manuela Mezzelani 
COMUNICATO ELETTORALE — I 
responsabili elettorali e organizzatavi 
di tutte le sezioni sono invitati a pa- 
tecipare alla riunione convocata per 
MARTEDÌ 4 GIUGNO m federazione 
per ritmare le nomine dei rap;xesen¬ 
tanti del Po ai seqgi elettorali ed ef 
fettuare la verifica delie nomine doge 
scrutatori 

AVVISO Al COMPAGNI CHE PRE¬ 
SIEDONO LE ASSEMBLEE DI SE¬ 
ZIONE SULL'ANALISI DEL VOTO 

— I compagr» che precedono le as¬ 
semblee »k va'u;azion*> del vaio sono 
invitati a consegnare con tem:>**s*i.i- 
là. in federazione presso I ufficio di 
setyetetia i ve-cba'i rte.'e r.un.->m 
stesse 

CASTELLI — Iniziative sul refe¬ 
rendum: CARPlNETO afe 1 1 comi 
zio (Fredda). SEGNI alle 10 30 iC ì: - 
ciotti). GAViGNANO a':e 1 7 asserii 
btea pubblica (Carrella Bario', li.). 
ALBANO alie 11 attivo ore t7 usci¬ 
ta votantmagg-o a Villa Dona POME - 
ZIA atte IO giornale parlato e volanti 
paggio m piazza del Comune TOR 
VAIANICA atte 16 g-oma'e puf iato e 
volantinaggio VALMONTONE a ie 
12 Radio Centro Else trasmissione 
sul referendum (Ciocci! 
CIVITAVECCHIA ~ ALLUMIERE 
alle 18 30 (Barfoarane!'-) CIVITA¬ 
VECCHIA tFrasca) alie IO g'Orna'e 
parlato e diffusione materia -? 
TIVOLI — Iniziative sul referen¬ 
dum: MONTE ROTONDO ai-'e 13 
manifestazione (Scheda). HOViANO 
alle 18 comizio (imbellone). S Ore 
ste alle 21 comiz-o iQuatt.-ucci). 
MONTE FLAVIO a^e 13 30 comi/.ci 
(D'Aversa). TOR LUPARA c.:e 10 
giornale parlato (Cignone!. CARENA 
alte 18 mandestaz-one (Pozz.ll.!. 
PONZANO a-'te 19 manifestazione 
(G<xd») 

PROSINONE — Comizi sul refe¬ 
rendum: S DONATO a* e 11 (As- 


Si'it.n VALI £ MAIO alle 10 30(Mol 
li, a De BelVJ ALVITO a le 10(0 
P.iy'.j) ATINA a"e 11 30 (Riccardi!. 
CERVARO a"e t 1 30 (Della Rosa). 
CASALVIERI alle 1 1 (D Paglia An- 
tone-l.s! PiCINiSCO alle 10 (Carda 
r* J! i Pittiti!.o) VILLA LATINA alle 1 1 
(C,e<;jre',i P.tt'g'io). ARPINO alle 10 
(Notarrola! PICO alle 10 (L. Bian- 
ctut RIPI a"e 17 30 (Notarcola'. PO 
Fiate 10 (Lupi! ARCE alte 1 1 (Colle- 
pjtd) TERELLE alle 9 30 (Grossi). 
80VILLE Centro alle 9 30 (Antonel- 
lai. 5 ELIA (Portelìa) alle 10 30 
(Vacca Palombo). S ELIA (Centro) 
atte 20 30 (Assante) CASTROCIE- 
LO al.e 9 30 (Della Rosa). PIGLIO 
a'te 18 30 (Leggero) 

LATINA — Iniziative sul referen¬ 
dum: SABAUDIA alte 1 1 comizio 
(Vite'!'! FONDI alle 19 comizio (Rec- 
rh'al CASTELFORTE aite 18 comi. 
z o Comitato per il S' (F Meschino). 
M.'NTURNO alle I 1 cormzio (Malloz 
zo SEZZE ale 11 comizio Comitato 
per il S- 'C.im(H.'ti Cioti). NORMA alle 

19 ui.tiij.o (Grassuccd. SONNINO 
a ie 1 1 (Vana) SCAURI alle 18 co- 
rruZ'O Comitato per •( Si (F Valerio) 
RIETI — Iniziative sul referen¬ 
dum: AMATRICE alle I 1 corneo 
(Proietti). BORBONA alte 2 1 comizio 
(Ferroni). PRIME CASE a!ie 19 comi¬ 
zio (G-raìdi). TALOCCI alle 20 corru- 
z.o (penili). BORGO SALARE aiie 20 
com.iz.o (Ceccarelli). STlMlGLfANO 
alle 2 1 (Menichelli). CASAPROTA al¬ 
le 1 7 assemblea (Fenoli) 

VITERBO — Iniziative referen¬ 
dum: TARQUINIA alle 9 assemb'ea 
(Sposetti* CARBOGNANO giornate 
parlato (Soldini) VASANELLO alle 

20 comiz-o (Mar acci) 


Domani 


ROMA — SFZIONF OPERAIA 7J- 
BUR7lf*A alle 17 30 a Settecam.ni 
incontro con »1 co.mpaqno Ugo Vele* 
;e POLiCUN»CO a’ f e 10 30 pce^so A 
s.tfon#* del CtìG cM'a Usi Rn ’3 as- 
con A compagno Fjmsjno 
Cfuoanefh CASAlBERTONE al'e 18 
corr.i/io con ti comparino Angelo 
Fredda CELLULA INA a"e 17 (pres¬ 
so LudoviS 1 ) assembla con »t com¬ 
pagno Sergo Rot'-t ZONA MAGLIA¬ 
IA PORTUENSE da.’e 8 12 alle 

PPTT «n c* 3t2ò S Pant.veo Campa 
no m vu Monte rie f, e Car*e »r. via 
Vaano in flative d* propoganda per 
4 referendum ACOTRAL RO.MA LI¬ 
DO *»:«e 16 30 iad Osx-ersel con »* 
compagno Lu.gi Panata MARIO 
ALiCATA a e 1 7 30 «n./.at.ve di pro- 
rarancia nel guarrere CINECITTÀ 
a^e *3 minativa m via Servilo Pri¬ 
sco ZONA A* AGLI AMA cj'le 19 tn 
piazza de'Ja Rado Incontro con » 
com'r.efcian?!. SOGElN a’e 18 r.*u- 
nvene con il compagno Sergio Gent»- 
l. 




ROMA-REGIONE 


18 


ASSEMBLEE DI CANTIERE — AI 
le 12 SOGENE TORBELLAMONA- 
CA CMB TORBELLAMONACA. 
COECI SALARIO. ICEM - SALARIO. 
DIPARTIMENTO PHOBLEMI SO¬ 
CIALI — Ade IO m Federazione riu¬ 
nione del cootd.namento centri an¬ 
ziani con all ordine del g-crno «In¬ 
contro con il coordinamento anziani 
d-. Bologna e miz:jtive per il referen¬ 
dum» (M Bartolucci) 

CASTELLI — Iniziative referen¬ 
dum: COLONNA a!!e 19 comizio 
(Corradi). ALBANO alle 6 volantinag¬ 
gio a> pullman, alle 8 volantinaggio 
scuola U Foscolo, alle 16 30 mani¬ 
festazione pubblica per il Si c/o il 
Circolo Arci. ARICCIA afe 9 volanti¬ 
naggio al mercato. CARPlNETO alle 

19 rj'Orna(e e incontri di caseggiato. 
MARINO alle 18 30 giornale parlato 
e volantinaggio a V Colonna. CAVA 
DEI SELCI a : te 19 g ornale parlato. 
MONTECOMPATHI alle 9 volanti¬ 
naggio ai mercato. GROTTAFERRA- 
TA alle 9 uscita al mercato : VAL 
MONTONE adc 4 30 uscita ar treni, 
ore 17 uscita autobus. PAVONA t* 
Albano ade 20 comitato direttivo 
(Piccarreta'. FGC1 GENAZZANO alle 

20 riunione del circolo Fgci (Laura) 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA c o la compagnia portuale alle 
18 ricordo d- Enrico Berlinguer. A 
Tato presenta il I.bro Sulla vita e t'im¬ 
pegno politico del! uomo e del leader 
comunista 

TIVOLI — TIVOLI aie 18 mande 
stazione dei Comitati per il Si det 
comprensorio (Pochetti 1 CASALI DI 
MENTANA arie 1 7 30 incontro pen¬ 
sionati (Pesci) PALOMBARA ai'e 20 
assemblea referendum (Gasbarn) 
FROSINONE — Iniziative sul re¬ 
ferendum: FONTANA LIBI alle IOal 
mercato lavoro capillare dalle 14 al¬ 
le 15 30 lavoro capillare davanti al 
Ptnvc-fificio ARPINO incontro con i 
lavoratori delia Aitrasas e deilo sca¬ 
tolificio Pisani ISOLA DEL LIRI a'.'e 
1 7 lavoro capillare alla fabbrica Cisa 
LATINA — CORI (Giulianedo) alle 
20 assemblea CC DD. congiunti 
IHecchia! 

RIETI — RIETI viale Marorni an¬ 
golo Bar del Platani alle 18.30 
manifestazione provinciale per il 
Sì (G Berlinguer. F. Bertinotti). 
VITERBO —- Iniziative sul refe¬ 
rendum: VITERBO piazza de-.le Erbe 
aiie 18 manifestazione (Scheda). 
VALLERANO ade 21 assemblea 
(Scheda). ACQUAPENDENTE abe 
13 assemblea (PoiiastreiL). VlGNA- 
NtLLO a'i'e 1 7 30 anno (G-neton). 
SORIANO a:ie 21 attivo (Gmebri). 
CAPRARCLA aiie 2 1 assemblea (Pa- 
tacchioia) MONTALTO alle 21 comi¬ 
tato direttivo (Sposetti). MONTE - 
FIASCONE comitato dvettivO. PE- 
SCiA ROMANA ai'e 10 30 volanti- 
naggo a! mercato 


Rubata da un appartamento 
una fiala di morfina mortale 

Ieri pomeriggio, approfittando dell’assenza dei padroni 
di casa, dei ladri sono entrati in un appartamento dei 
Parioll, in via dei Campi Flegrei ed hanno rubato tra le 
altre cose una fiala di morfina «modificata». Se venisse 
usata da tossicodipendenti la sostanza contenuta nella 
fiala può essere mortale. 

Ha trovato ospitalità 
la vecchietta sfrattata 

Armida Cerrini già da tre giorni è ospite della casa di 
riposo ex Onmi di via Ventura. L’anziana donna, grave¬ 
mente malata, era stata sfrattata dall'appartamento della 
Cassia che occupava da 22 anni. Il proprietario. Paolo 
Severa, aveva dimostrato di averne bisogno. 

Occupata la sede del comitato 
di gestione della Usi Rm 11 

Occupata simbolicamente la sede del comitato di ge¬ 
stione della Usi Rm 11 dai dipendenti della struttura sani¬ 
taria. La protesta è nata dopo l’ennesimo rifiuto da parte 
dei dirigenti della Usi, di cui fa parte il Centro traumatolo¬ 
gico delia Garbatella, di incontrarsi con le organizzazioni 
sindacali per discutere l’applicazione del contratto, turni e 
orari di lavoro. Lunedì il personale tornerà a riunirsi in 
un’assemblea nell’aula magna del Cto. 

Orlando: bisogna istituire 
il poliziotto di quartiere 

Contro il racket che colpisce alcune zone metropolitane 
bisogna istituire il poliziotto di quartiere. A rilanciare 
questa proposta è stato Giuseppe Orlando, presidente del¬ 
la Confcommercio. il quale ha ricordato che l’anno scorso 
sono stati quasi centocinquantamila gli esercizi colpiti 
dall’estorsione che ha fruttato al racket un fatturato supe¬ 
riore ai 1000 miliardi. 

Le firme di Fendi e Gucci per 
le divise delle donne-vigili 

Basco chiaro, giacca bianca in doppio petto, oppure una 
sahariana bianca, gonna blu: da martedì mattina sarà 
questa la divisa che le 712 donne-vigili urbane di Roma 
indosseranno. La «mise» estiva è stata ideata da Carla 
Fendi che ha puntato su una linea «giusta» e non troppo 
maschile come era nel passato. Gli accessori, curati da 
Gucci, comprendono una borsa a tracolla con lo stemma 
del Comune a cui è unita la catenella del portafischietto. 
Le scarpe saranno a tacco basso, blu scuro con fascia 
trasversale bianca e cinturino posteriore. 


taverna 


Scioperano i lavoratori della ditta appaltatrice 


Le P.T. usano i crumiri 
per pulire il ministero 

Tensione ai cancelli del palazzo deli’Eur - 1 dipendenti della «Sagad-lsolabella» in 
lotta perché manca il personale • Due miliardi e mezzo, ma i vetri sono sporchi 


Loro, gli addetti alle pulizie del ministe¬ 
ro delle l’oste all'Eur. da quindici giorni 
sono in staio di agitazione. Si erano però 
accorti che qualcuno nottetempo si preoc¬ 
cupava di «passare lo straccio, al loro po¬ 
sto. Venerdì notte i lavoratori della ditta 
•Sagad-lsolabella. hanno organizzato dei 
picchetti per scoprire i crumiri. Alle prime 
luci dell'alba sono arrivati due furgoncini 
con a bordo i misteriosi lavoratori. Ai can¬ 
celli ci sono stati attimi di tensione. I di¬ 
pendenti della «Sagad-lsolabella» in scio¬ 
pero per protesta hanno tentato di blocca¬ 
re l’ingresso ad automezzi delle Poste. È 
intervenuta la polizia, ma. per fortuna, non 
ci sono stati incidenti. Fin qui l’episodio 
che è però la spia di una situazione dove 
emerge da una parte l’atteggiamento «spre¬ 
giudicato. della ditta e dall’altra la compli¬ 
ce indifferenza del ministero delle Poste. 

Gli ottanta dipendenti della «Sagad-Iso- 


labelia* da tempo chiedono dt don men¬ 
tina revisione degli organici. .11 |>erHoiiale 
nel corso di questi ultimi anni — racconta 
un lavoratore — è diminuito di diverte uni¬ 
tà, mentre il latore» è rimasto lo Mesco. K 
quando proprio non ce la facciamo — ag¬ 
giunge — In ditta ci consiglia di rimandare 
alcuni lavori come il passaggio delle cera e 
la pulizia dei vetri». Nessuno dei dirigenti 
del ministero però sembra farci caso se dal 
le ampie vetrate filtra meno luce, «(piesta e 
una prima mancanza — sottolinea Paolo 
Desiderio della Filcams-Cgil, il sindacato 
di categoria —; il ministero con ia ditta 
“Sagad-Isolalndla" ha stipulato un con¬ 
tratto annuale di due miliardi e tnc-//o 
Non si tratta di bruscolini e sono tutti sol 
di. Dovrebbe quindi verificare se il servizio 
per il quale è stato stabilito un certo coro 
penso viene in realtà fornito». Ma l'episo¬ 
dio accaduto ieri mattina solleva ben fini 
gravi interrogativi. Come facevano ad eri 


trare 11 rum tri m* tutti t lavoratori del mini¬ 
stero. compresi gli addetti alle pulizie, de¬ 
ve,no mostrare un tesserino magnetico e gli 
estranei po»..vmo ar cedere solo con il «pas¬ 
si»'' ,Quali uno — cc,ritmila Desiderio — 
all’interno del ministero deve aver spalleg¬ 
giati, l’iniziativa dei dirigenti della "Sagad- 

ftz,tabella' » 

.L'amfnifiittfa/ione quindi non solo — 
continua — non si pre'^zijpa di controllare 
il rispetto dei r'/ritratti ma addirittura si 
spinge tiri/, al pur.o, di offrire complicità ad 
iniziative ar,f.isir-d-v ab» I lavoratori in 
>j topero della •Hsg.s.'j Isolabelta» hanno ri¬ 
si «ast, a uh* la ii’.v.z.'arurta dei dipendenti 
del ministero li z/zos.glio dei delegati Cgil- 
( isl t.’il ha ir. «ia*z. ,r. telegramma di prò 
testa al mifi.s’ro d». » Poste e 'Iclecoinum- 


PER I PROFESSIONISTI DEL 
RIVESTIMENTO DA OGGI C'È... 






RISTORANTE 
FAMOSO 
PER LA COCINA 
MUSICA £ EOcCLORE 


^STEW* 


CENA ALLA CARTA 
DA 75000 
afe 29 000 
TUTTO INCLUSO 
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ope<al ° .. 


SE MAGNA. SE BEVE. E SE CANTA CO I MUSICISTI “TRESTEVERINfHt 
Roma - Piana De' Mercanti. 30 - Tei Q6/5B16198-582SS2-5892193 
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M V Vieni m uno 

ff \ ^ dei tanti CENTRI COOPAR 

avrai subito la "PROFESSIONAL CARD" che ti 
I ■ | darà diritto ad un trattamento particolare, e sino al 30/6/85 

- i » effettuando il primo acquisto, 

(CTOORAR avrai in OMAGGIO la utilissima ^ .\ 

;.j». . BORSA COOPAR, ^ 

una simpatica sacca contenente \ N \ 

l'attrezzatura necessaria per il tuo lavoro. --ti \ 


COOPAR 

% MOUO ■ Di c*U 
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lONA*- 


cap£. 


CENTRI VENDITA COOPAR DI ROMA E OEL LAZIO: 


iialgas 


ESERCIZIO ROMANA GAS . 


Mercedfs 220 D '72 
Woikswagen Cab 76 
Panda 45 80 
Renault 14 TL 78 
Fiat 500 63/69 
Mini Chibman '80 


L 3 000 C00 Mini'72 L. 500 000 

L 4 500 000 Ford Escori 1 3 60 L 3 800 000 

L 4 200 000 Alfa Romeo GT J '63 L. 1 000 000 

L 2 000 000 Visa Club'81 L 4 000 000 

l 600 000 Srmca 11001X77/78 1.1000 000 
L 3 800 000 Renautt 19 GTl'80 L. 4 200000 


FILIALE RENAULT- Automercato dell'Occasione 
Urna Tibudma 1159. tei 41 23 486 - viale Marconi 79. tei 55 40 31 


• ROMA 

AVENALI A 
Via Stamua. 4/C 
BENEDETTI G. 

Via Flaminia, 46 
CARIMIN! E. 

Via Tuscolana. 8 
C I.V.A S. di CORAMI G 
V,aA. Coppi, 4/C 

INTERNATIONAL PARATI 
di CIAVATTA P 
ViaTiburtina, 382/A 
DI FELICE V. 

P.le Caduti Montagnosa.57 
FABRtZtOd. L. BOTTI 
Via Prenestina. 168/A 

GIULIANI ANGELA srl 
Via di Porta Castello. 33 


IR1COLOR d. BRlZl E. 
Vi a di TorreveccNa. 509 
KING PARATI srl. 

Via dei Foraggi. 90 
MAGNIFICO L. 

Via Cassia. 706 
MARTANI P 
Via Nome-.tana. 578 
OLIMPIA PARATI sn c 
d. CRESCENZI G 
Via DonnaOhmpia. 2 

PRANDO A. 

V,a Tuscoiana 1388A-B 
ROCCHIG 
P.zza dell'Unita. 3 
SEBASTI ANELLI A 
L.go Coll, Albani. 33 
TASA PARATI s r.l. . 
Via Portuense, 565 


TEMPESTA L 

Via di Tor Sapienza. 31/B 

• ALBANO (RM1 

CANZCNETTI A 
C so Matteotti. 60 

• FIUMICINO IRMI 

CARUSO G s nc 

Via Tone Clementina. 186 

• FRASCATI (RM) 

GROSSI A 

Via Gregoriana. 20/22 

GROSSI G 

Via Gregoriana. 13 

• MONTE ROTONDO (RM) 

FERRARI l. 

Via XXIV Maggio. 2 


• NETTUNO (RM) 

F LLI CAVALIERI 
P zza delia Stazione 

• TIVOLI (RM) 

EMPOLITANA PARATI 
di CERQUATTI G 
V,a Pisacjne. 9/A 

•VELLETRI (RM) 

PEDE F 

Via Dante Veroni. 36/38 

• BORGO ISONZO (LT) 

SEZZlS 

SS 148 Pontina k m 24.500 


• PROSINONE 
TURRiZtANI M.&C sas 
C so della Repubblica. 57 

• RIETI 

mooesti f 

V«a delle Orchidee. 43 

• PASSO CORESE (RI) 

targusi e 

Via XXIV Maggio. 143 

• VITERBO 

BONUCCI A 

Via Palazzina. 107 


IL MEGLIO r DI CASA 


OPERAZIONE VACANZE PEUGEOT TAIB0T 


■ ©4 Jypeiiil 


Queste sono le favolose proposte vacanza' Peugeot Talbot per chi acqui 
sta una Peugeot 205 benzina o una 305 benzina o Diesel, berlina o Station 
Wagon. Basta versare un mimmo anticipo (con la possibilità di detrarre il 
valore del vostro usato). Ma non è finita: quest'anno potete vincere ben 30 
vacanze mdionane Valtur e 900 Polaroid. Approfittatene subito! Un mare 
di affari vi aspetta fino al 6 luglio. 

‘Savo a oc* ovazione Peugeot Tabol F«arvr«jr^i 
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Infortuni: due inchieste della ma g istratura sull’azienda di Stato 

Ferrovie: ovvero 
il privilegio di 
violare la legge 


Di.pti gii uijifdaii ura ti vino le ferrovie ru*l mirino della magi¬ 
stratura'' K ancora presto per dirlo ma a giudicare dall'ana che tira 
a palazzo di Giustizia sembra proprio di si. L'azienda di Stato e 
entrata nel -mirino, dei giuda i grazie a due int hie-te aperte subito 
dopo la morte di Cesare Proietti e Matteo Mascolo, i due edili 
solfocati da una frana di terra in un cantiere delle ferrovie. La 
prima, de) sostituto procuratore Montaldo, accerterà le responsa¬ 
bilità tlei dirigenti Fs nell - .incidente.. Cria seconda indagine, piu 
vasta, è stata aperta dalla Pretura I magistrati della IX sezione 
hanno deciso di dare battaglia all'azienda di Stato che. che per 
quel che riguarda la tutela della salute e davvero una -zona Iran- 
«~.i. .Grimo pruno passo — dica.no i pretori abbiamo imposto di 
avere quotidiana mente una relazione su tutti i cani ieri e le alt ìv ita 
delle ferrovie Ma non escludiamo nuove iniziative. 

E cominciato tutto la mattina del 27 maggio davanti a! cumulo 
di terne ciò che av e-v a invaso il • budello, dove erano stai i c ostri tt i 
a lavorare gli edili del cantiere di via di Villa ."spada. 1 vigili del 
fuoco non riuscirono a trattenere i loro commenti: «Ma ehi ha 
permesso questo scempio'* I no scavo cosi non lo avrebbero fatto 
fare neppure negli anni 70 . Ma oggi e proprio uuontepibile- 

Le medesime espressioni di stupore si potevano leggere poco 
dopo sin colti degli ispettori del lavoro e del magistrato di turno 
che si occuparono del caso K ne avevano ben motivo. A due passi 
da una lerroc ja e ai c auto ad una gru che ir* t<»ntinu»i7jonc* trainici* 
levano v illazioni alla terra, quale uno aveva permesso, anzi obbli¬ 
galo una squadra di operai a se endere in un budello profondo oltre 
tre metri e largo a malapena uno e mezzo, senza nessuna misura di 
protezione. *L'n omicidio., disse più d’uno. E le responsabilità per 
queste «morti bianche, che ricordano altri tempi sono da dividere 
in parti uguali ira la (’eap, l'impresa del costruttore catanc-se 
Carmelo Costanzo, e le Ferrovie dello Stato, che per legge restano 
responsabili ilei lavori eseguiti sii loro commissione anche se dati 
in appalto 

Itiiiagandi. sulle re-pon-, diritta de: lun/mnari Fs. salta fuori che 
l'azienda di ."nato grazie ad una sc-rie di caviili. faggi, decreti miri 
steriah >• d|s[>.isi/i>>m interne, per quel che riguarda le norme di 
prevt tizfoia- e l.i t ittia della - alme dei lavoratori e una - repubblica 


L’azienda 
non ha mai 
rispettato 
la riforma 
sanitaria 

I controlli 
sulle condizioni 
di lavoro sono 
affidati 

a funzionari 
interni 

II più alto 
indice di 
malattie 
professionali 
in Europa 



•va:-inuma.. I.e norme valide nei resto de! paese qut sor.* 1 applicate 
-a discrezione, dei funzionari delle ferrovie. Nelle Fs la riforma 
sanitaria non e ancora arrivata. 1 controlli sulle condizioni di salu¬ 
te sono ancora affidati ai vecchi ispettori del lavoro che si muovo¬ 
no in stretta collaborazione con un funzionano tiell'azienda. Chi si 
accorge che ci sono strutture e ambienti pericolosi non ha l’obbli¬ 
go, come avviene altrove, eh denunciare tutto all'autorità giudizia¬ 
ria. Di piu: se anche avviene un incidente grave (feriti con oltre 40 
giorni eh prognosi) la -legge delle ferrovie, impone che prima sia 
avvMia un'inchiesta interna e solo se il funzionario delle Fs lo 
ritiene opportuno venga avvertita la magistratura. Insomma le 
ferrovie si controllano da sole. 

E come se non bastasse .l’immunità, viene estesa anche alle 
ditte che hanno vinto un appalto per l'azienda di Stato. «Ecco 
coni e potuto accadere — spiegano i sindacalisti delle ferrovie — 
l'incidente al cantiere di via di Villa Spada e le decine di altri 
episodi che denunciamo da anni.. 

Fiero Caprioli, responsabile dei problemi dell'ambiente della 
Cgil trasporti, ha raccolto in una cartellina una serie impressio¬ 
nante di incidenti ev itati per pura fortuna e mai denunciati, super¬ 
ficialità e inadeguatezze che sfiorano Fillegalitn. Basta citare alcu¬ 
ni casi: l'anno scorso a Bastano in Teverma prende fuoco un depo¬ 
sito delle ferrovie L'incendio viene spento grazie all'intervento di 
alcuni ferrov ieri Ma qualche giorno piu tardi si viene a sapere che 


tra gli oli contenuti nel .condensatore» andato a fuoco c’era anche 
una sostanza (il Pcb) che ad al(a temperatura sviluppa diossina. 
Un olio sintetico che negli Stati Uniti e in Giappone è stato tolto 
dalla circolazione dal 1972. Sul caso di Bassano in Teverina (ma 
•incidenti, simili erano avvenuti in altre parti d’Italia) le ferrovie 
aprono un'inchiesta interna. E passato un anno e dei risultati 
dell'indagine ancoro non si sa nulla. Il «Pcb. è ancora usato o è 
stato finalmente eliminato 0 Sono segreti che le ferrovie tengono 
solo per sé. 

Un'altra denuncia riguarda il diserbante. Lungo la linea ferrata 
ne viene usato a volontà per evitare che cresca vegetazione sulla 
rotaia. 11 sindacato fino ad oggi non è riuscito ad avere notizie 
precise sul tipo di sostanza usata. Voci, sempre più consistenti, 
dicono che si tratta di un materiale «sperimentale.. Ovvero mai 
usato fino ad oggi. Inoltre nessuno degli operai che lo usa ha mai 
seguito un corso per sapere quali cautele seguire e in che misura 
diffonderlo. Gli esempi potrebbero proseguire a lungo ina forse a 
dimostrazione della «sensibilità* delle ferrovie per questi problemi 
basta citare il commento del direttore dell’azienda all'indomani 
dell'.inciilente- di via di Villa Spada. Alla riunione del consiglio di 
amministrazione ha detto che s’era trattato di una «fatalità». E 
forse per lui è sempre alla fatalità che va addebitato l'altissimo 
numero eli malattie e di incidenti sul lavoro tra i ferrovieri e gli 
impiegati dell'azienda. Le statistiche a questo proposito ci metto¬ 
no al primo posto in Europa 

Carla Cheto 



Contro la mancanza di misure di sicurezza. 


le condizioni di supersfruttamento e lo scippo dei salari 


Un coro di «sì» in ogni cantiere edile 

In molte aziende anche il 90% degli operai ha aderito ai comitati - Venerdì assemblea alla ex Pantaneila con Sandro Morel¬ 
li - «Così ci decurtano le buste paga»: assemblea ieri mattina dei dipendenti di uno stabilimento militare del Flaminio 


-Li hanno mandati sotto- } 
terra a scavare senza mette¬ 
re neppure una tavola per 
impedire che la terra franas¬ 
se. Sono morti mentre lavo- 
ravano senza le più elemen¬ 
tari misure di sicurezza. For¬ 
se è cosi che gli imprenditori 
intendono risparmiare sul 
costo del lavoro? È anche e 
soprattutto per questo che al 
referendum dobbiamo vin¬ 
cere*. Gli edili romani scen¬ 
dono in campo per il «sì». Ed 
d foro è un «si- clic non può 
non tenere conto della trage¬ 
dia tli via di Villa Spada. Ma 
anche di altre possibili tra¬ 
gedie cne ogni giorno solo 
per un caso non si verificano 
nei cantieri della capitale. 
-Noi delie Condotte d'acqua 
nel cantiere per la costruzio¬ 
ne de! depuratore di Roma j 
est su 4f> operai abbiamo già i 
raccolto 39 firme per il “sì" • 
— dice un lavoratore — ed in j 
queste ore contiamo di rac- ! 


cogliere altri consensi. Come 
facciamo a non votare “sì" il 
9 giugno proprio noi che 
ogni giorno rischiamo la vita 
sul lavoro'* Proprio un mese 
fa una frana solo per un caso 
non ha sepolto cinque ope¬ 
rai. F*er fortuna io smotta¬ 
mento è avvenuto dieci mi¬ 
nuti prima di iniziare il tur¬ 
no*. 

• A Snmaceto — dice un al¬ 
tro operaio — et hanno detto 
che hanno aperto un altro 
cantiere. Li gli operai sono 
costretti a fare turni stres¬ 
santi. a lavorare un’ora o 
due in più a! giorno. Vengo¬ 
no ricompensati con fuori 
busta. E poi dicono che con il 
recupero di quelle 27.000 lire 
checi hanno tolto il 14 di feb¬ 
braio noi rischiamo di man¬ 
dare in rovina il Paese...-. 

È un -si- argomentato, un 
•si- che nasce dalle dure con¬ 
dizioni, in cui gli operai sono 
costretti a lavorare nei can¬ 


tieri, quello che decine di edi¬ 
li l'altro ieri pomeriggio han¬ 
no espresso nel corso di 
un'assemblea svoltasi nella 
sala dell’Ex Pantaneila sulla 
Casilina Vecchia. A discute¬ 
re con loro c'erano Piero 
Pratesi, li segretario della 
Federazione comunista ro¬ 
mana Sandro Morelli, Gian¬ 
carlo Preciutti della Fillea 
Cgil. Umberto Cerri, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Camera del lavoro di Roma, 
due dirigenti sindacali impe¬ 
gnati a titolo personale nella 
campagna referendaria. Una 
campagna volta all’afferma¬ 
zione di un diritto di demo¬ 
crazia. innanzitutto, come 
ha sottolineato Pratesi. -Di¬ 
cono — ha afierinato Morelli 
— che se vinceranno i “si” 
aumenterà la disoccupazio¬ 
ne. cresceranno i prezzi, i ca¬ 
noni d’ati'itto. Sono tutte fal¬ 
sità È vero il contrario: se 
vinceranno i "si" 1 lavoratori 


saranno piu forti e potranno 
imporre una discussione 
guida per rilanciare lo svi¬ 
luppo e il progresso». 

• Òggi d referendum — ha 
osservato Cerri — serve a fa¬ 
re recuperare ai lavoratori, 
ma non solo a loro, il diritto 
di esprimersi sull’accordo 
del 1*4 febbraio*. Fitto è il ca¬ 
lendario di appuntamenti 
fissato dagli edili. L’obiettivo 
è quello di discutere sulle ra¬ 
gioni del «sì* in ogni cantiere, 
in ogni posto di lavoro. In¬ 
tanto comitati sono stati co¬ 
stituiti quasi ovunque. Le 
adesioni sono molto alte. Per 
il .sì* si è pronunciato il 95% 
degli operai del cantiere 
«Nuovo Auspicio-della Soge- 
ne. quasi tutti i lavoratori 
deli’Italedil, il 70% degli 
operai della Sicer, ì’82% dei 
dipendenti del gruppo Imco. 
L’adesione ai comitati per il 
•sì- nei cantieri edili oscilla 
dal 70 al 90%. E una media 


assai elevata. Centinaia sono 
•n queste ore le assemblee 
organizzate dai comitati per 
il -si» negli altri posti di lavo¬ 
ro della capitale. 

- Decine e decine dì operai 
hanno partecipato l’altroieri 
mattina ad un’assemblea 
svoltasi in uno stabilimento 
militare del Flaminio, che 
opera per conto del ministe¬ 
ro della Difesa. Buste paga 
alla mano, nel corso dell’as¬ 
semblea, alla quale ha parte¬ 
cipato Aldo Carra, segretario 
regionale della Cgil, impe¬ 
gnato a titolo personale nella 
campagna referendaria co¬ 
me altri dirigenti della con¬ 
federazione, i lavoratori 
hanno dimostrato come il 
governo ha scippato in que¬ 
sti mesi t loro salari: -Di 
fronte ad un aumento dei 
prezzi del 9% — ha detto un 
lavoratore — il mio stipen¬ 
dio è cresciuto del 6.3%. E 
quindi la mia busta paga (L. 


1.009.777 nel maggio ’84 di L. 
1.073.860 nel maggio ’85) ha 
subito una decurtazione rea¬ 
le del 2,7%. E come se non 
bastasse l’Irpef è cresciuta 
più del salano dell’1,2%.. 

Intanto continuano a sor¬ 
gere nuovi comitati. Uno è 
stato fondato dai lavoratori 
della rimessa Atac di Tor 
Vergata. Un altro è stato fir¬ 
mato dal personale viag¬ 
giante della linea B della me¬ 
tropolitana e della linea Ro- 
ma-Lido. Per il «si» scendono 
in campo anche i dirigenti 
(presidente, segretario e i 
due vicepresidenti) e iscritti 
dell’Apvad, l’Associazione 
provinciale ambulanti e det¬ 
taglianti. 

Paola Sacchi 

NELLA FOTO IN ALTO: la bu¬ 
ca di via Villa Spada dove po¬ 
chi giorni fa sono morti due 
edili 



Bocciate 20 donne al concorso FS 


Tra i binari 
c’è posto solo 
per le forzute? 
Decide il Tar 

Le candidate respinte protestano contro le 
prove per misurare la potenza muscolare 


lin concorso por le Ferrovie dello Stato ha riaperto un 
antico dilemma, risolto dalle leggi sulla parità del sessi: può 
la donna svolgere le stesse mansioni di un uomo? Secondo gli 
ideatori delle prove d’idoneità per il posto di manovale nel 
compartimenti ferroviari italiani la risposta negativa do¬ 
vrebbe essere invece implicita nelle gare «ergometriche», una 
soi la di «forzometro» da luna park. I concorrenti, uomini e 
donne, si sono dovuti infatti misurare con delle strane appa¬ 
recchiature collegate ad un «dinamometro». Ed alla fine i più 
deboli hanno dovuto soccombere di fronte ad alcune strane 
maniglie da sollevare, spostare di lato e stringere. Tra i più 
deboli, ovviamente, la più alta percentuale era rappresentata 
da esponenti del gentil sesso, che tanto gentile però non si è 
dimostrato con le carte bollate. 

Un gruppo di venti concorrenti femmine, infatti, ha affida¬ 
to a due avvocati. Maria Virgilio di Bologna e Carlo Rletvzl di 
Roma, un atto d’accusa giudiziario contro le Ferrovie dello 
Stato, ottenendo l’appoggio della Federazione dei lavoratori 
del trasporto bolognese. In pratica le concorrenti «trombate» 
dalle prove ergometriche chiedono l’annullamento del con¬ 
corso, appellandosi per prima cosa al famoso articolo 15 della 
legge 903 del 1977 sulla parità di trattamento tra uomini e 
donne nell’aecesso al lavoro. Questa norma permette l’inter¬ 
vento immediato del Pretore o del Tar, il tribunale ammini¬ 
strativo regionale, quando il ricorso giudiziario viene presen¬ 
tato dai lavoratori insieme al sindacato. Ed è il caso delle 
concorrenti Fs, che saranno «giudicate» dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo, in quanto aspiranti ad un impiego pubblico. 

L’udienza decisiva è prevista per domani, presso la 3* sezio¬ 
ne del Tar, presieduta dal dottor Ferrari, relatore Ravalli. Se 
la sentenza sarà a favore delle donne, il concorso sarà sospe¬ 
so. 

Non varranno più niente a quel punto ì punteggi attribuiti 
dalla commissione finora. Come nel caso delle prove ergome- 
triehe, cito escludevano addirittura i candidati che non ave¬ 
vano raggiunto almeno sei punti stringendo e tirando le fa¬ 
mose maniglie. Basta citare un dato riferito nel ricorso, e cioè 
che su 5800 candidati »idonei» le donne erano una decina in 
tutto, evidentemente selezionate tra le più forzute. 

Nello stesso ricorso i legali si appellano ad altre normative 
internazionali, come l’articolo 2 della direttiva Ceedel '76 che 
prescrive «l'assenza di qualsiasi discriminazione basata sul 
sesso, direttamente o indirettamente». «Per di più — scrivono 
gli avvocati Di Virgilio e Rienzi — le mansioni di manovale 
delle Ferrovie non comprendono solo operazioni di forza bru¬ 
ta ma anche attività relative alla pulizia dei locali, custodia e 
sorveglianza, vigilanza delle linee ferroviarie, servizio di an¬ 
ticamera, pulizia e vigilanza sull’accesso agli uffici, colloca¬ 
mento fascicoli eccetera, tutte mansioni che possono essere 
svolte da personale femminile». 

Insomma, secondo le venti candidate il concorso va rifatto, 
con tutte le conseguenze del caso, compresa la ripetizione 
delle prove per i 5800 concorrenti, maschi e femmine. Doma¬ 
ni l’ardua sentenza. 

r. bu. 


Due anziani viticoltori 
uccisi giovedì da un fulmine 

Altri due morti causati dal violento temporale di giovedì 
sera. Oltre ai due operai colpiti da un fulmine mentre lavora¬ 
vano in una cava di tufo a Riano, due anziani viticoltori — si 
è appreso ieri — sono stati folgorati mentre erano in un 
vigneto in località Colle Canino, vicino a Olevano Romano. I 
corpi di Gina Milana, di 66 anni e di Gismondo Canea, di 68. 
sono stati trovati dai figli, riversi in un pantano provocato 
dalla pioggia e dalia grandine. Presentavano sulla testa e sul 
collo inequivocabili bruciature, provocate da un fulmine. 


didoveinquando 

Dov’è la musica? 
Parola ai giovani 


• Do\’è la music.i.*- e un'i- 
niziatua che prende t! suo 
nome da una domanda che 
la X iX Circoscrizione -a «- 
posta circa un anno :n. sulla 
spinta della ricerca delle pre¬ 
messe per una seria riflessio¬ 
ne sulle esigenze giovanili 
ne: quarta ri, e soprattutto 
.sul ruolo sociale della musi¬ 
ca. di rihante importanza 
ncH'nrr.bitode: progetti anti¬ 
droga A questo scopo la Cir¬ 
coscrizione ha promosso un 
ctnsimento di tutte le realtà 
musical: sul territorio, che 
corrispondo ai quartieri di 
Monto Mario. Torrev ecchia. 
Ottavia, Pr.mavalle, parte 
della Balduina, parte di Pi¬ 
neta Sacchetti e Palmarola. 
quartieri dove la musica, sia 
a livello proiessionale che a 
livello dilettantesco, ha va¬ 
stissima difiusione. Sono in¬ 
fatti stati censiti qualcosa 
come cinquanta gruppi, per 
un numero di circa duecen- 
tocinquanta musicisti. 

Le operazioni del censi¬ 
mento sono state affidate ad 
una struttura fuori zona, la 


! Scuola Popolare di Musica 
i del Tostacelo, per garantire 
; una certa obiettività ed an- 
. che por evitare ev entuali dis- 
> Mth di competenza tra io 
! strutture di zona. Alla Spmt 
! hanno cominciato a lavorare 
i io scorso dicembre, prer.den- 
! do contatto con le scuole, ie 
i associazioni ed t gruppi stn- 
I goh e distribuendo un que- 
j suonano che mirava non so- 

• lo a censire ma anche ad ev i- 

• denziare gli orientamenti, la 
( formazione e tutti t problemi 
1 legati agli spazi ed alle ca- 
i rar.ze strutturali. 

1 Dat risultati de! censimen- 
i to. terminato ai primi rii 
j maggio, che verranno pub- 
j bucati in un opuscolo, emer- 
! gono alcune considerazioni 
interessanti. Ad esempio la 
stragrande maggioranza dei 
musicisti intervistati si sono 
dichiarati autoditatti, nono¬ 
stante esistano due punti 
nella zona attivamente im¬ 
pegnati nella didattica musi¬ 
cale: la Scuola Victor Jara. 
che per la verità si rivolge so¬ 
prattutto alla fascia dei 
bambini, e l’Associazione La 
Molia. intorno a cui grav ita- 



! no gli appassionati di jazz, 
j Resta tagliata fuori la scena 
! rock, che però ha prov v eduto 
i ad autorganizzarst nel 
I -Coordinamento gruppi mu- 
! sicali- dell’Istituto Fermi. 
: L'esistenza di questo coordi- 
j nanicnio è forse l'elemento 
‘ più interessante che suggeri- 
! sce come nelle scuole la pra¬ 
tica politica più che essere 
morta si sia spostata sul pia¬ 
no della produzione cultura¬ 
le. 

I dati relativi aiìe prefe¬ 
renze e ai gusti musicali stu¬ 
piscono pure per la ioro 
omogeneità: non favorisco¬ 
no un genere soltanto e rive- 


{ laro come i ragazzi ascoltino 
■ di tutto, dal rock alla musica 
i classica, passando per li jazz, 
| fuori da qualsiasi ghettiz/a- 
i zione musicale. Quasi tatti 
j studiano a casa ma non ne 
| sono troppo telici, soprattut- 
! to quando suonano stru- 
; menti come batteria, sax. 
1 tromba, chitarra elettrica, 
j incorrendo nelle proteste dei 
! v -.cini; ecco allora emergere 
; l'esigenza di iuoghi dove po¬ 
ter provare, studiare, tanto a 
livello collettivo che indivi¬ 
duale. Ma l'iniziativa non si 
ferma al censimento. Intan¬ 
to oggi e domani, nello spa¬ 
zio del parco di Santa Maria 


j della Pietà si esibiranno al- 
i cum dei gruppi. Oggi alle 16 i 
[ gruppi di musica da camera, 
• due cori polifonici, e un no- 
! hmsia: domani alle ore 15 
! nove gruppi di jazz e rock. 
: Inoltre tra gii sviluppi futuri 
J la Circoscrizione prevede i’a- 
■ pertura di un Centro Pohva- 
. lente nei locali delia stessa 
! Santa Maria della Pietà, e l’i- 
. stituzione di una scuola di 
! musica la cui gestione do- 
! crebbe essere affidata al 
] Conserva tor.o di Santa Ceci- 
j ha 

Alba Solaro 


Una lezione di musica 
ella Scuota 
del Testaccio 


Costa 
Gravas 
sul set 


«Ad occhi chiusi» 
tra gesti (e sogni) 

Ad occhi chiusi, lo spettacolo presentato a «La Piramide* <ia Tea- 
lromana, m definisce un progetto di teatro multimediale proposto 
da Alessandro Berdini e Carili Paini In realtà uh autori peccano di 
falsa modestia parlando rii progetto — quando e tutto ngoro-a- 
menie attuato — e poi di progetto multimediale, quando sono 
stati visti altri spettacoli che avevano un’aria più decisamente 
•progettuale-. 

Si tratta di teatro-danza, di gestii.siila, di movimenti rnmepiti 
sulla musica di Shuize. Moebius e Plank. titanio in pieno mondo 
latino americano nei mondo di Borges, siamo r ‘.cil'atmosiera di un 
suo racconto. Quattro attrici/danzatrtcì (Silvana Barbarmi. Rita 
Cioffi, Virginie Daenekyndt, Maria Teresa Im.-er.g) penetrano in 
quello che è un labirinto di storie e suggestioni, di ricordi torse 
inventati. Una corrida, lunghi specchiati corridoi di un albergo, un 
assassinio... Con un perfetto gioco di entrate e uscite con gesti 
ripetitivi e movenze sensuali, con un rincorrersi di diapositive 
lungo le pareti. 

O’e una misura in questo spettacolo che io la vincente insieme a 
pochi altri delio stesso genere ed è la dimensione umana che 
accompagna Fevidente meccanicità, l'impressior.e che oltre il ge¬ 
sto e Patteggiamento e il volto imperscrutabile delle protagoniste. 
si sua assistendo ad un sogno che. tinalmente. non ha i connotati 
deli'mcubo. ma solo di una storia, anzi, di piu storie. Chissà se ci 
troviamo su quella che può essere la strada giusta per il teatro di 
ricerca, come negoziatore tra un arruflarsi confuso di .novità» 
emergenti. Anche la parola potrà forse esseri i inserita per -dire, la 
sua, un giorno,.accanto .alla letteratura delle atmosfere e alla 
drammaturgia del movimento-, E se c'e una rimostranza da fare, 
purtroppo indirizzata ad interlocutori sconosciuti perora, è quella 
di non poter rivedere tin tempi di alta tecnologia!) le immagini di 
tanti spettacoli privi di testo, che si consumano in una stagione. 
Ma questo è un altro discorso e si dovrà fare al di là del genere 
teatrale e al di la dei gusti. 

Antonella Marrone 



Sala a Villa Medici 
ed omaggio a Gravas 


Con l'inaugurazione della sa¬ 
la cinematografica a Villa Me¬ 
dici. prenderà d via domani 
una rawgna di bini di Costa 
Gavra-, il regi-1a greco che. per 
Focca-ione. presenzierà all’av¬ 
vio della mjniiestazione in suo 
onoie. 

L'incontro tra il pubblico e il 
regista previsto per le ore 20 nel 
Gran Salone della Loggia è da 
iscriversi nella serie degli In¬ 
contri della Creatività che han¬ 
no già visto ospiti a Villa Medi¬ 
ci Tourier, Boubat, Miron e 
Ljuha. 


Di Gravas saranno proiettati 
5 film: «Anna K» (1983). «Z» 
(1969). .Missing. (1981), «L'a- 
veu» (1970) e «Compartiments 
tueurs» (1964). 

Di origine greca. Costa Ga- 
vras si è trasferito in Francia 
all'età di 17 anni. Laureato in 
lettere, ex allievo dell’ldhec, è 
stato assistente di René Clair, 
René Clement e Jacques Demy. 

Domani Costa Gavras pre¬ 
senterà anche il film «Ragazzo» 
di Vincent Martorana, cineasta 
e pensionnaire dell'Accademia 
di Francia, il quale propone 
una rassegna di suoi film che 
precederanno quelli del regista 
greco. 



SU TUTTA LA GAMMA FIAT 

Ai neopatentati dal 1983 
A IIQ/ in meno sugli 

/0 interessi SAVA 
chiedi o contatta la 

Sig.ra Stella BRUNO o il Sig. Stefano TADOEI 


AUT0VINCI 

concessionaria ansa 

Roma - Corso Trieste, 29 - Tel. 84.40.990 
SAVA - SAVA LEASING - FULL LEASING 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

elettamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliai consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un tilm delizioso di 
80 minuti, garbato 6 amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (è Mia Farrow. 
corppagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheperd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cavo», e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema di una volta e una 
lezione di stile. 

EURCÌNC. RIVOLI. KING 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito Do¬ 
po tanti horror in chiave iperrealista, 
il regista di «Halloween» e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola fama 
scentifica Starman. ovvero l'uomo 
delle stelle, è un alieno (Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per tre giorni All'i¬ 
nizio è spaurito ma poi prenderò gu¬ 
sto Iha un corpo umano) alla vacan¬ 
za E troverà pure l'amore prima rii 
ripartirsene, triste, verso le sue ga- 
lass.e 

ADRIANO. NEW YORK, 

UNIVERSAL 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più II regista di «Blues Bro¬ 
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia Durante una delle 
sue tormentale peregrinazioni not 
turno. Ed Oakin inciampa nell'avven 
tura, che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak d e* polizia dello 
Sciò). Sparatorie inseguimenti, ca¬ 
muffamenti e 17 registi Ida Roger 
Vadim e Don Siegei) in veste di atto¬ 
ri 

EMBASSY. METROPOLITAN 

■ Stranger than 
Paradise 

É giò diventato un cult-movie questo 
film firmato J-m Jamnusch a'Iievo e 
amico di Witn Wenders Spiritoso 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» é la stona 
di un viaggio da New York fino m I 
Fionda Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma la ili | 
tutto per somigliare ad uno yankee! e 
una ragjzza volata fresca da Buda 
pest in cerca di fortuna Amori, miti, 
disillusioni Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte 

CAPRANICA 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
5ch!esinger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta net 1976 due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco 7 per sfida 7 per de¬ 
lusone 7 ) documenti segreti della Cia 
al Kgb Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una stona di 
spie che è anche uno spaccato del- 
I America dei primi anni Settanta 
Bravi gli interpreti Timolhy Hutton e 
Sean Peno 

FIAMMA 

□ Witness 

(Il testimone) 

Toma I australiano Peter Weir («Pie 
n:c a Hanging Rock») con un polqie- 
sco sui generis interpretato dal! otti¬ 
mo Harnson Eo»d e dalla vibrante 
Ketty McGittis Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno de fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore*. Weir raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish. gente pa¬ 
cifica che vive m una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) quasi ottocentesca Per il citta¬ 
dino John Bock è la scoperta deli a 
more, det silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono att onzzonte 

BARBERINI 

■ Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento É la sto¬ 
na vera di un gaxnaUsta del «New 
Yok Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Ptan sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73 
"79 Internato nei campi di lavoro de« 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni mcred-bitt. Ddh Pian riuscì a fuggì 
re e a riabbracciare I amico america¬ 
no Amicizia vrile. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Noni 
METRO DRIVE IN 

■ Another 
Country 

Un'ooera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna II govane 
Guy Bennett. collegiale ne* Inghilter¬ 
ra degk armi 30. è m realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme poetica ed esisten¬ 
ziale. Drige l'esordiente Marefc Ka- 
mevska. attori «■>editi e bravissimi. 

AUGUSTUS 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un grande De Palma che gioca att'Hi- 
tchcock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cottile» sen¬ 
za cadere cena citazione banale o net 
ricalco cmefito. Tutto ruota attorno 
atte disavventure di un attoruco*o di 
horror «A serie B. Iconnato da un 
regista e tradito da*a moglie, che si 
ritrova involontario testimone del- 
Lassassm» ck ur.a conturbante ra¬ 
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c'è un piano ben ordito 7 

N.I.R., QUATTRO FONTANE 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 
Piazza Cav e*/. 22 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

AIRONE 
Va Lidia. 44 

ALCIONE 

Via L. di lesina, 39 


L. 7 000 
Te) 322153 

l 4 000 

Te) 83801787 

l 3 500 
Te) 7827193 

L 5 000 
Te). 8380930 


Starman <k 


Film per adulti 


John carpenter • FA 
(17-22 30) 

116 30-22 30) 


Matadonna di 6 Gaburro E 
_ (17-22 30) (VM 18) 

Brazil di Terry Gilliam - SA (16 30-22 30) 


AMBASCIATORI SEXY l. 3 500 Film per adulti 
Via Montebetto, 101 Te). 4741570 


(10-11 30 16 22.30) 


AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. de) Grande. 6 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

ARISTON II 
Gal ena Colonna 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

AUGUSTUS 

Cso V Emanuele 20 3 

AZZURRO 
V. degli Soprani 84 


BALDUINA 

P ia Balduina. 52 


L. 5 000 
Te) 5408901 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

L. 7.000 
Te). 353230 

t 7.000 
Te). 6793267 

l 5000 
Tel. 7610656 

L 5.000 
Tel 655455 

SCIPI0NI 
Te) 3581094 


L. 6.000 
Tel. 347592 


Amadeus <* Milos 


Forman - Dfl 
(17-22.30) 


Il mislero del cadavere scomparso di C. 


Rener • BR 


(17-22.30) 


La medusa con Valene Kapnsky - DR 
_ (16.30 22.30) 

Micki e Maude di Blacke Edwards - SA 
_ (17-22 30) 

Biade Runner con Harnson Ford • A 
_ 117.30 22 30) 

Reuben Reuben con Tom Conti - BR 
_ 116 45 22.30) 

15 Koyaanisquatsi; 16 30 La guerra del 
fuoco; 18 30 N contratto di matrimonio: 
20 30 La ragazza eschimese ha freddo: 
22.30 Mattia guardiano delle oche. 
Ghostbusters di Ivan fieitman • FA 
117-22.30) 


BARBERINI 

Piazza Barberini 


L. 7.000 Witness il testimone con liiTiàCr! f 
Te - 475(707 DR (16.30-22.30) 


BLUE M00N 

Via der 4 Cantar* 53 


L 4000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BOLOGNA 

Via Stamra. 5 


L 6 000 
Tel. 426778 


Micki e Maude di B 


Edzrards - SA 
(16-22.30) 


BRANCACCIO 

Via Merulana 244 


l 6000 
Tel 735255 


Breve chiusura 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


L. 4 000 
Tel 7615424 


Alba rossa di J. NUus - OR 


(16-22) 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


L. 6 000 
Tel 393280 


Amadeus di M.los 


Forman - OR 
117-22.30) 


CAPRANICA L. 7 000 

Piazza Capramca. 101 Tel. 6792465 


Stranger than Paradise di Jim Jarmusch - 
SE (16.30-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 7 000 

P.za Montecnono. 125 Tel. 6796957 


Je vou$ salue Marie di J.L. Godard - DR 
(VM 14) (16.30-22.30) 


CASSIO 
Via Cassia, 692 


L. 3 500 
Tel 3651607 


Top secret di J-.m 


Abrahams - BR 
(17 15-22.15) 


COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienro. 90 Tel 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L. 5 000 
Tel 295606 


EDEN L 6000 

P zza Cola di Rienro, 74 Tel.380188 


EMBASSY 

Via Stoppane 7 


l 7 000 
Tel 870245 


EMPIRE 

V le Regina Margherita. 


L. 7.000 
29 T. 857719 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


L. 3 500 
Td 893906 


ETOILE 

Piazza in Lucma 41 


l 7 000 
TJ 6797556 


Amadeus di Milos Forman - DR 
(17 22 30) 


EUROPA 

Cwsod Italia. 107/a 


L 6 000 Baby il segreto della leggenda perduta di 

Tel 864868 B W. Norton - A 
(16 30 22.301 


GIARDINO 

P zza Viriti*e 


L. 5 000 
Tel 8194946 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L 6000 
Tei 864149 


Amadeus di 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.an 
81) 

Alle 18 Tu la rovina dada 
famiglia di Pietro Oe Silva. Regia 
di P. Oe Silva e P Loreti 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (V.a Capo D Africa. 
5/A - Tet 736255) 

Atte 1 7.30 e 2 1.30 Carlo Orez nel 
musical Oraz contro Oraz. Regia 
di Franco Fontana 
ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C Betti. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - 
Tei. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bern.ni. 22 • 
Tel 5 757317) 

Riposo 

CENTRALE (V.a Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piatta Grotta Pinta. 
19 - Tel 6565352-6561311) 

R<>OSO 

DELLE ARTI (Via Sbotta 59 - Tei. 
4758598) 

Alle 17. Par quanto... eh P. Panel¬ 
li e G. Isidon. Scene e regia th Pao¬ 
lo Panelli. IUltima replica). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei 
6541915) 

Gre 21 N baN'indrtfaranta eh 
Jean Cocteau - Traduzione e regia 
di Marco Gagliardo 
E TI -QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

R*xiso 

ETI-SALA UMBERTO (Via deca 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Riposo 

ET1-TEAVMO VALLE (Via del Tea 
ho VaBe 23-a - Tei. 6543794) 
Riposo 

GHfONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GBJUO CESARE (Vola (àuto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSOff (Largo Staneacco. 
82/A - TH. 737277) 

Ade 17 30. Settariapnprin di 
Guido Finn. Con Lucia Cassini. Prp- 
pc Barone. Monique Macchi ave*. 
LiZ OaHey. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzora. 
49 51 - TH. 576162) 

SALA A: Martedì alle 21. «Prima». 
Lucinòa Chéto» Pa nc a Cam p a 
ny. SALA B: Rposo 
H. TEMPIETTO (TH. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via dN Collego 
Romano. 1 - TH. 67831481 
SALA A: Riposo SALA 8: Rposo 
LA MAOOALENA (Via dada Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 


2“ MESE 


FIAMMA 

«V ESCLUSIVA 

IL NUOVO CAPOLAVORO DI 

JOHN SCHLESINGER 

IL REGISTA Di 

-UH UOMO Bri HAKCIAPIFDE» 
«OQREIIM MALEDETTA OOMEKCA» 
-IL MALATO RETA» 


Ona Etaria vera di amicizia 


ediEpfonaggia-. 

tuutit bittir- su* rom 




m. 


IL GIOCO ’ 
DEL FALCO 






DOt pchhtsterctT 

W SELECTED TKEATRES 


META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
TH 5895807) 

Riposo 

MONGIOVWO (Via G Genoccb., 
15) 

A De 17 e 21. Si proietta A firn 
Jesua presentato da Chiesa cri¬ 
stiana evangelista Ingresso r^atm- 
to 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Th 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G Bersi 20 - Th 
803523» 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB T«pok> 
13/a - TH 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (VM Pallialo, 
39 - Tal SS7879) 

Ripaao 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentea - TH. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Vu Galvani. 65 - TH 573089) 
Ore 21. Riso in Hafy 1* Festival 
nuovi corno. S4vio Orlando e An¬ 
tonio T a»uti m Due u o m i n i a un 

TEATRO DELLE MUSE (Vi Forti 
43 -TH 862949) 

Afte 18. SPOR >a partorii qua- 
ata R o ma eh Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta e Paolo Gatti 
(Ultimi replica). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vi 

dei Fitopmi. 17-A - TH. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30. La raNrìone a cca dam i 
ca di Kafka e M rumor» dal cuo- 


l’Unità - ROWA-REGIOWE 

Spettacoi 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5000 
Tel 7596602 

Impariamo ad amarci di Antonio D Agosti¬ 
no - E (17-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6 000 
TH 380600 

Doctor Detroit con Dan Aykroyd • C 
(17.30 45-22 30) 

H0LIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

l 7000 
Tel. 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer • BR (17-22.30) 


INDUN0 

ViaG Induno 


L 5000 
Tel 532495 


Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
117-22.30) 


KING 

Via Fogliano. 3 7 


L 6 000 La rosa purpurea del Cairo d> e con Woo- 
Tel 8319541 dyAtlen-C (17.15-22 30) 


MA0IS0N 
V*a Chiabrera 


L 4 000 Breakin eleclric boogaloo. di S Firsten- 
Te) 5126926 berg - M 116-22 30) 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

mFtro ORIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via de) Corso. 7 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica . 44 

MODERNO 
Piazza Repubb li ca 

NEW YORK 

Via Cave 

NiR 

Via B.V. del Carmelo 

PARIS 


L 6 000 Innamorarsi con Robert De Nko ■ SE 
Tel 786086 _ (16 45 22.30) 

L. 6 000 Lb rivolta di Yiimaz Guney • DR 

Tel. 6794908 _ (16 30-22.30) 

L. 3.500 Urla nel silenzio di R. JoHé • DR 

Te( 6090243 _ (21.10-23.50) 

L. 7 000 Tutto in una notte di John Landu - BR 
Te) 3619334^ (16-22.30) 

L. 4.000 
Te) 460285 

L. 4 000 
Tel 4602B5 

L 5000 
Tel 7810271 

L 6.000 
Tel 59S2296 

L 6.000 
Te) 7596568 


Film per adulti 


Film per adulti 


HO 22.30) 


(16-22 30) 


Starman di John Carpenter • FA 
_ (17-22 30) 

Il mistero del cadavere scomparso di C. 
Remer - BR _ (17 30-22.30) 

Amadeus di Milos Forman ■ DR 
(16 30-22.30) 


C'era una volta in America di Sergio Leo¬ 
ne - DR (17 21) 


PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

l. 4.000 
TH.7313300 

B lue Frotte 

Video Sistem 

(16-23) (VM. 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

. L. 6.000 
TH 4743119 

Omicidio s luci rosse ck Brian De Palma - 
DR 07.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Lianna, un amore diverso ck John Sayles • 
OR (V.M. 18) 07-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L. 6 000 
TH.6790012 

Il giorno dette oche 

- di Richard Eyre - SA 
117-22.30) 


Il ritorno dei morti viventi di Oan 0' Ban- 
non - H (16-22.30) 


Una commedia sexy in una notte di mez¬ 
za estate di e con W Ai.’en - SA 
(17-22 30) 


Tutto in una notte di John Landis - 6fl 
(17.50 22 30) 


C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (17-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - 0A 

(16-221 


EURCINE l 6 000 La rosa purpurea del Cairo tk e con Woo- 

ViaLiszt. 32 Te) 5910936 dy Alien - C (17.15 22 30! 


FIAMMA Via 3:sso!ati 51 SALA A Birdy le ali della libertà con Mat 

Tel 4 751100 thew Morfine - DR 

(17-19 55 22.30) 

SALA B. Il gioco del falco ri John Schiesm- 
__ ger DR _ 117 19 55 22.301 

GARDEN L 4 500 Un piedipiatti a Beverly Hills di Mattai 

Viste Trastevere Tel 582848 Brest - SA 116 30-22.30) 


Ghostbusters ri Ivan Reitman - FA 
116.45 22.30) 


M.los Forman - DR 
(16 30 22 30) 


RIVOLI - KING 
EURCINE 

ENTUSIASTICO SUCCESSO DELL'ULTIMO FILM DI WOODY ALLEN 


Cosi la critica 

Woody. ed è subito capolavoro 

Il più bel regalo del festival è Woody Alien 


(// Messaggero) 
(Il Corriere della Sera) 



LA ROSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 


aiUOn Henne s 


Con intelligenza da vendere, con un fuoco di fila di trovate, con una 
glandola di dialoghi tutta colon e sapori ili Tempo) 

«La rosa purpurea del Cavo» finalmente l'evento III Paese Sera) 
Woody. un sorriso sul emerita (La Stampa) 

ORARIO SPETTACOLI: 17.15 - 19 - 20,45 - 22.30 


r» di E. Allan Poe - Con Maur'ZiO 
Rispoh 

SALA ORFEO Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tal. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6798569) 
Alle 17. Paolo e Lucia Poli in Can» 
a gatto. Regia di Paolo Poh. 

TEATRO IN TRASTEVERE IVico 
fo Moroni. 3-a - Tel 53957821 
SALA A: Non pervenuto 
SALA B: Non pervenuto 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tei 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE IVicoio Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - TH. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (V>a Sistina. 
129 - TH. 4756841) 

R.poso 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TH. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparia. 16 - Tei 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (V.a Muzm 
ScevoJa. 10 11 
Riposo 

TEATRO DELLTfCCCLLIERA (Vii 
la Borghese - TH. 4741339) 

Alle 21.30. Aiace di Sofocle Con 
Alberto Di Sfasio Regia di Bruno 
Mattali Traduzione ri Riccardo 
Retm. 

VILLA MEDICI (Viale Tnmtà dei 
Monti. * - TH. 6761255) 

Domani atte 21. Macbath cfc Silvio 
Benedetto e Alida Cucina Da 
Shakespeare Regia di Silvio Bene¬ 
detto 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
RE BIBBIA INSIEME (Via Lug 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Orcoo- 
vaBazpne Gì arac dense. 10) 
Martedì alle 17. Rassegna H tea¬ 
tro Mhrito dai ba mbini 

M.TORCHIO (Via E. Morosi». 16 - 
th 582049) 

Tutti > tjorni feria* matmées per le 
scuole. 

MUSEO NAZIONALE O'ARTE 
ORIENTALE (Via Menriana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DCLL'GPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - TH. 463641) 

Martedì alte 19 (tagi 67 fuori 
abb 1. «Tannauser» tk R. Wagner 
con Ramzr Gotdberg e Jearwne Al- 
tmeyer. Allestimento dello Stadt- 
theater di Berna. Drettore Urne 
Mund: coreocyaha di A. Testa Or¬ 
chestra coro e corpo d< batto dH 
Teatro 


ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spvovales. 44 - Tel. 5040342) 
Domarli atte 21 . Presso Basilica S. 
Atessio {Avemmo). Concerto del 
Sestetto Isabella D'Este. Musiche 
di A. Banchieri. Monteverdi. In¬ 
gresso libero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TH 6790389-6783996) 

Atte 18 (turno A), domani alle 2t 
(turno B). martedì atte 19.30 (tur¬ 
no C) afl'Auditono di via della Con¬ 
ciliamone concerto diretto da Carlo 
Maria Glutini, pianista Murray Pa- 
rahia. Baathovan: Concerto n. 4 
per pianoforte e orchestra: Sinfo¬ 
nia n. 5. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TH. 3285088) 
Martedì atte 20 30. Nuovi spazi 
musicali. Tno d> Como. Musiche 
di Guarnien. Denisov. Lenot. Fon- 
fyn. Scogna. Fellegata. Oppo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Alte IO. Presso Aula Magna Fate- 
benefratetti (Isola Tiberina) Con¬ 
certo del pianista Stefano Bezzic- 
chen. Musiche di Schumann. Liszt 
<Ingresso Ubero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HiNDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Atte 19 Presso Chiesa Gesù e Ma¬ 
ria (Via de) Corso. 45). Concerto 
dH violinista Bruno Re su tema «Lo 
sviluppo detta viola da gamba dal 
500 italiano al tardo 700 tede¬ 
sco». 

ARCUM (Piazza Ep so I2i 
Martedì atte 21. Sala Baldi™ ip za 
Campiteti!. 9). Duo pianistico Carla 
Di Lena e Maria Grazia Sorrentino 


SIN! 

ALFA 33 

CONVIENE 



1,3-1,5 0.0. 

da L. 13.457.900 

FINO AL 21 GIUGNO 
SCONTI 01 PRIMAVERA 



^WOCMRDO 

Concessionaria in Roma 
Via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06/8125431 


!: Comico: DA: 

>: H: Horror: 

Disegni animati; 
M: Musicale; 

DR: Drammati- 
SA: Satirico 


REALE 

Piazza Sonnmo. 5 

L. 5 000 

Tel 5810234 

Biade Runner con Harnson Ford- A 
117-22 30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Teachers di Arthur Hitler - BR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4,000 
TH. 6790763 

Il quarto uomo di Paul Verhoeven - DR 
(16 30 22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6 000 

Tel 837481 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 

Tel 460883 

La iosa purpurea del Cairo di e con Woo¬ 
dy Alien -C (17.15-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

l. 6 000 

Tel 864305 

Impariamo ad amarci di Antonio D'Agosti¬ 
no - E 117-22.30) (VM. 18) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 

Tel. 7574549 

Flash point con Kris Kristofferson - OR 
117-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
TH. 855023 

1 piaceri privati di mia moglie • E 
(17-22.30) (V M 18) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
TH. 485498 

48 ore d. W. Hill - A (17-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22.30) 

VERSANO 

Piazza Verbano. 5 

L. 5.000 

TH. 851195 

fo s Attnia di e con Woody Alien - SA 
(16-22.30) (V.M. 14) 


VITTORIA 

P.zza S Maria Liberatrice 


L. 5.000 Omaggio a Pier Paolo Pasoiim. La sequenza 
Tel 571357 del fiore dì catta (1969); 08-20.20-23) 
Teorema (1968) -122.30) 


Visioni successive 


ACILIA 


Terminator di J. Cameron - FA 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 

TH. 7313306 

Le super mogli • (VM 181 

ANIENE 

Piazza Sempiooe. 18 

L. 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

TH. 7594951 

Josephine - (VM 18) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 TH. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
TH. 2815740 

Film per adulti 

DE) PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2 000 

Paperino e company nel Far West - DA 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

l. 3.000 

TH 5010652 

L'alcova con LiHi Carati - E 

ESPERIA 

P.zza Sennino. 17 

L 4 000 
TH. 582884 

Omicidio a luci rosse di Brian de Prima - 
DR 

MERCURY 

Via Porta Castrilo. 44 

L. 3 000 
TH. 6561767 

Giovanna la porno farfalla - (VM 18) 

MISSOURI 

V. Bombe'ii. 24 

L. 3 500 
TH 5562344 

La betta addormentata nel bosco - DA 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3 000 
TH. 5562350 

Film per adulti U6-22 30) 

NUOVO 

Via Asciangh.. 10 

L 3 000 
Tri 5818116 

Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
(16 30 22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2 000 
TH 464760 

Film per adulti (16 22.30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L. 3.000 
TH 5110203 

Dune di D Lynch - FA 

PASQUINO 

Vicolo dH Piede. 19 

L. 3 000 
TH 5803622 

A soldier's story (16 30 22.30) 

SPLENDID 

Via Pier dette Vigne 4 

L 3 000 
TH. 620205 

Film per adiriti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L 3 000 
TH 433744 

Un piedipiatti a Beverly Hiilt di Martin 
Brest - SA 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L. 3 000 

Notti inquiete proibite e rrv. spogliarrito 
(VM 18) 

Musiche di Mozart. Brahms. De- 

1 BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 


bussy. Dvorak. Poulenc. (Ingresso 
libero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatn. 
11) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Atte 18. Presso Basilica S. Nicola 
m Carcere (Via dH Teatro MarcHto. 
46) Concetto di musica dH Tem¬ 
pietto. Manna Greco (pianoforte). 
Musiche di Bach e Beethoven 
COOPERATIVA LA MUSICA (Via 
le Mazzini. 6) 

Atte 11. Presso Teatro Ghion». An¬ 
na Maria Pernagelli (clavicembalo). 
Musiche di J S. Bach. HandH. 
Scarlatti. 

GHIONE (V.a dette Fornaci. 37) 
Martedì alle 21. Euromusica pre¬ 
senta: Balasz Szokof3y (pianofor¬ 
te). Musiche di Beethoven. Cho- 
p«n. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata detta Magliana. 117 
Alle 21. Presso Sala Baldini (P.zza 
Campiteli!. 9). Concerto di musi¬ 
che detta tradizione manana dal 
tredicesimo al quindicesimo seco¬ 
lo. 

INTERNATIONAL CHAMBEK 
ENSEMBLE (Via C.mooe. 93/A) 
Riposo 

INTERNA 110NAL ARTISTIC 

ANO CULTURAL CENTRE (Ca 

stH De Ceven - FormHto - TH. 
9080036) 

Domani atte 21. Presso Aula Ma- 
gna Palazzo detta Cancelleria (P.zza 
detta Cancelleria). Musiche di Pe¬ 
lassi. Bntten, Cage. Strawinski, 
Mannmo. Soprano Enrica Guarirli 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI iVia Fracassi™. 
46 - TH. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - TH 383715 - 
Via LKia. 5) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dH Gonfalone 32/A - TH 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO Df MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S Agostino. 
20/A) 

Domar* atte 19. Concerto de*'or¬ 
ganista Gerhard Wewiberger. In 
pro^amma Opera Omnia di J.S. 
B ach. 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Mefh™. 7 - TH. 3612077) 

Rcoso 


Jazz - Rock 


ALEXAKOCnPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Th. 3599398) 

Alte 22. Formica... S ton dini Up 

Show. Cabaret vanatri con Danie¬ 
le Formica. 

MLUE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Oti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto 


Ripa. 18 - TH 582551) 

Domani atte 21. International 
Blues e Jazz guitar festival. Van 
Patterson (chitarra). Susanna De 
Vivo (basso). Marvin Johnson 
(batteria), guest star lousiana Red 
(acoustic guitar). Ingresso libero. 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - 
TH 5892374) 

Martedì alle 21 30. Superhappe- 
nmg e Minifestival di Poesia e 
Spettacolo con Conte. Rivirilo. Pa¬ 
nicela. Weiss. Binga. Di Benedet¬ 
to. Simeoni. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenatoh. 
30/B) 

Ridoso 

MANUtA (Vicolo dH Cinque. 56 
TH 5817016) 

Dalle 22. Ronny GranL Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB Ittorgo 
AngHico. 16 - TH. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, j 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dH CardHlo. 13a - TH 4745076) 
Domani atte 21 - Joy Garnson (vo¬ 
ce). Riccardo Bisco (piano) 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TE STACCIO (Via (Sal¬ 
var;. 20 TH. 5757940) 

Riooso 


DOMENICA 
2 GIUGNO 1985 


Cinema 

d’essai ~^ 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5 000 
Tel. 875567 

Carmen ck Francesco Rosi ■ M 
(16 45-22.151 

ASTRA 

Viale Jomo. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Paris, Texas di Wim Wenders - DR 
(16.30 22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 42 7 

L. 3000 
TH 7810146 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 

- SA (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L . 4 000 
TH. 6564395 

Braiil ck Terry Gilliam — SA 
(16.30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 3.000 
TH. 869493 

Casablanca Casablanca di F. Muli - SA 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry OH Val. 14 

L . 3 000 
Tel. 5816235 

Broadway Danny Rose dr Woody Alien - 
SA (16-22.30) 

KURSAAL Via Padello. 24b 

Tel. 8642 tO 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

SCREENING POLITECNICO 

L. 4 000 
Tessera t.mostrale L. 1.000 
Via Tiepnlo 13/a Tel 3611501 

La signora in rosso di Gene Wilder 
(18 30 20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel 495776 

Non ci resta che piangere con R. Benigni 
e M Troisi • C 

TIZIANO Via G Rem. 2 

Tel 392777 

Paperino e company in vacanza - DA 


Cineclub 


GRAUC0 

Via Perugia. 34 

TH. 7551785 

Alle 20.30. Cinema giapponese Kagemu- 
sha di Akra Kurosawa (1980). 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Te). 312283 


SALA A: Omaggio a Peter Weir: Un anno 
vissuto pericolosamente 

(I6 30-J8.30-20.30-22.30) 
SALA B: Omaggio a Peter Wex: Pie nic od 
Hanging Rock 

( 16.30 18.30 20.30-22.30 


Sale diocesane 


CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 


Riposo 


le). 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Scuola di polizia • C 


Fuori Roma 


OSTIA 


CUCCIOLO L. 5.000 un fantasma tra noi due con Sally 

Via dei Pallottmi Te). 6603186 Field - SA 117-22.30) 

SISTO L. 5.000 Starman di John Carpenter - FA 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 ( 16.30-22.30) 

SUPERGA Per P'ttcere non salvarmi più la vita con 

Vie della Manna. 44 TH 5604076 C. Eastwood - A (i 7-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


TH 6440045 *-a bella addormentata nel bosco - DA 


ALBANO 


ALBA RADIANS TH 9320126 Amadeus t* Milos Forman - DR 

_ (16-21.30) 

FLORIDA TH 9321339 2010 ,Bnno del contatto - FA 

(16 22.30) 


FRASCATI 


POLITEAMA TH. 9420479 Blues metropolitano - M (16 30-22.30) 


SUPERCINEMA 


I due carabinieri - C (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASS ADOR 
VENERI 


MARINO 


COUZZA 


TH. 9456041 Storia di un soldato • DR 

TH. 9457151 Per piacere non salvarmi più la vita con 
C. Eastwood - A 


TH 9387212 Maladonn* * E (VM 18) 


UONNA CLUB (Via Cassia. 871- 
Tel. 366 74 46» 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - 
Tel. 679)439) 

Domani alle 21.30. Cr»xi a du» 
pian», e Quirincl tango di Ca¬ 
stellaci e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel 465951 - 
4758915) 

Alle 2 t 30. Al piano Carlo Scridan. 
Tutti i giovedì batto liscio. Discote¬ 
ca tuano bar. 

BARRACUDA IVia Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tet 6797075) 

Atte 22 Discoteca e pianobar 
IL PIPISTRELLO (V.a Emilia 27 la - 
TH. 4754123) 

Atte 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d I- 
taiia. 45) 

Riposo 

ROMA IN (Vi? Alberico II. n 29 - 
TH 6547137) 

Atte 21. Dinar Chantat con Marta 
MancJeili e Massimo Matrisciano 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
2 GIUGNO 1985 


^Automobilismo 



I piloti in rivolta hanno deciso di non correre per le pessime condizioni del circuito 


Annullato 



La decisione dopo una lunga riunione 
La pista era come una cava di ghiaia 


Gran Premio del Belgio 


Brevi 


V di raccoglimento sui campi 

Il Coni ha dato dispostztoni alle Federazioni sportive 
nazionali affinché nel corso di tutte le gare in programma 
oggi venga osservato un minuto di raccoglimento per 
ricordare le vittimo della tragedia dei 29 maggio olio 
stadio Hevsel di Bruxelles. 


Savona e la Rari ha perso (9-5) con la Lazio. Le due 
squadre hanno entrambe 12 punti. Lo spareggio si gio¬ 
cherà domani. L'ultima giornata delia prima fase dei cam¬ 
pionato di pallanuoto ha visto il Parmacotto PosiUipo 
terminare al primo posto seguito da Canottieri Napoli, 
Savona, Camogli, Ortigia, BogUasco e Lazio. L'altra squa¬ 
dra di A2. oltre il Sisloy Pescara, che parteciperà alla 
prequalificazione dei play-off e il Civitavecchia. 


Dopo le prove di venerdì era completamente deteriorato il manto d’asfaitó, applicato di recente - Si è tentato con il cemento a presa 
rapida, ma senza risultati apprezzabili - Numerose ispezioni (non si erano svolte le prove ufficiali), poi a tarda sera il «no» definitivo 


Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — La 
settimana nera del Belgio. 
Mercoledì decine di vittime 
allo stadio di Bruxelles. Ieri 
la rivolta dei piloti al circuito 
di Francorch'amps e la rab¬ 
bia degli spettatori che at¬ 
taccati alle reti hanno prete¬ 
so la restituzione dei soldi. 
Hanno pagato anche 60 mila 
lire per assistere alle prove. 
Non hanno visto passare una 
macchina. •L’ultimo pilota 
morto In Belgio è stato Gilles 
Villeneue. Non ne vogliamo 
altri», ha dichiarato Niki 
Lauda. Sospese le prove nel¬ 
la mattinata. Nel pomerig¬ 
gio la tensione si tagliava a 
fette. Luada, Alboreto e Pi- 
quet hanno ispezionato più 
volte il circuito. .Niente, non 
si può correre. La pista non è 
sicura». Gii organizzatori 
hanno cercato di farli rece¬ 
dere dalla decisione. Inutil¬ 
mente. Il Gran Premio del 
Belgio sarà replicato il 22 
settembre. Ecco la successio¬ 
ne degli avvenimenti che 
hanno portato alla storica 
decisione. 

Ora 10,30 — Il «circo* si 
ferma. I piloti stanno rinta¬ 
nati nei box. Inutile scende¬ 
re ancora in pista perché i 
tempi sono di 20 secondi su¬ 
periori a quelli di venerdì. I 
team-managers sono d’ac¬ 
cordo. Correre su quei sassi 



• L'inutile tentativo di riparare l'asfalto della pista 


significa rompere telai, so¬ 
spensioni e motori. Roba che 
costa milioni. Racconta 
Lauda: «Venerdì sera aveva¬ 
mo segnalato agli organizza¬ 
tori che dovevano essere rap¬ 
pezzati quattro punti del cir¬ 
cuito. Durante la notte, inve¬ 
ce, hanno messo l’asfalto 
fresco in tutta la pista. Ora il 
circuito è rovinato per tre 
quarti. Una disorganizzazio¬ 
ne totale». Vengono suggeriti 
i primi rimedi dai piloti: 
mettere il cemento a presa 


rapida nei punti più disa¬ 
strati. Una soluzione già spe¬ 
rimentata lo scorso anno 
sulla folle pista di Daiias. 
«Sarà come correre sulla 
merda, ma almeno si potrà 
correre» insisteva Lauda con 
il direttore di corsa. 

Ore 11,30 — La domanda è 
d’obbiigo: è possibile correre 
un Gran premio se non si ef¬ 
fettuano almeno due turni di 
prove? Andiamo da Marco 
Piccinini, direttore sportivo 
della Ferrara, il giurista del¬ 


la Formula 1. Spiega: «Certo, 
si può correre anche senza 
provare. A Long Beach, nel 
1978, è saitato il cronome¬ 
traggio, un disastro, allora ci 
siamo basati sui tempi presi 
da alcune vecchiette che 
azionavano, vicino alla pi¬ 
sta, dei cronometri a mano. 
Tutti d’accordo sulla Ferrari 
in prima fila. Gli altri posti 
venivano contrattati, come a 
teatro, dicevamo: lei vuole 
una terza cuna sesta fila, op¬ 
pure due quinte file? Va be¬ 


ne? Passiamo ad un altro 
team. Dice l’art. 66 del codice 
sportivo: le prove possono 
essere saltate se sono d'ac¬ 
cordo tutti i concorrenti op¬ 
pure per decisione autono¬ 
ma del commissari sportivi, 
decisione presa per causa di 
forza maggiore». 

Ore 12 — Si riunisce la 
commissione sportiva. Deci¬ 
de: si mette il cemento a pre¬ 
sa rapida, poi alle ore 14 il 
controllo. Se è tutto ok, un’o¬ 
ra di prove per la griglia di 
partenza. 

Ore 14 — Lauda, Plquet ed 
Alboreto ispezionano 1 apl- 
sta. Il parere è ancora nega¬ 
tivo. Si chiama l'esercito. Si 
riprenderà alle 17,30 per un 
altro giro d’ispezione. Sono 
per un collaudo. I tempi vali¬ 
di restano quelli di venerdì: 
Alboreto in «pole position», 
Prost in ultima fila. Regna 
comunque ancora una gran¬ 
de confusione. 

Ore 18 — Le macchine non 
vengono ancora accese, su 
un camioncino risalgono 
Lauda, Senna, Piquet e Bou- 
tsen. Un altro giro della pi¬ 
sta. Quando ritomano.scuo- 
tono ancora la testa. «E peg¬ 
gio di questa mattina» sbotta 
Piquet. «No, non si può cor¬ 
rere in queste condizioni», di¬ 
ce Senna. 

Ore 18,30 — Tutti riuniti 
in sala di lezione. Bcrnie Ec- 


clestone, il cassiere della 
Formula 1, cerca di convin¬ 
cere 1 piloti a correre. Ma lo¬ 
ro dicono tutti di no. «Basta 
giocare con la nostra pelle», 
grida Lauda. Ecclestone fa 
velocemente ! conti: dieci mi¬ 
liardi di mancato guadagno 
se il Gran Premio viene so¬ 
speso. La gente intanto, 5 mi¬ 
la persone, comincia ad ap¬ 
poggiarsi alle reti e a scuo¬ 
terle. Vogliono indietro i sol¬ 
di. Gii organizzatori li accon¬ 
tentano. 

Ore 19 — Lauda e Prost 
sono chiamati ai telefono dal 
Jean Marie Balestre, il presi¬ 
dente delia Federazione 
sportiva. Dice loro: «Prima di 
tutto la sicurezza». Balestre, 

S ulndi, si schiera dalla parte 
ei piloti. 

Ore 20 — Momenti di an¬ 
sia. Dalia strada si sente 
gente urlare. Tre poliziotti si 
piazzano davanti alla porta 

f toi si affaccia Jean Sage del- 
a Renault al balcone della 
palazzina della direzione. Di¬ 
ce: «Non si fa». Ma si attende 
il comunicato ufficiale. I pi¬ 
loti sono ancora riuniti. Fi¬ 
nalmente la decisione: per la 
prima volta nella storia della 
Formula 1 i piloti hanno de¬ 
ciso di non correre. Per non 
rischiare di morire. E tutti 
abbandonano in fretta il Bel¬ 
gio. 


Sergio Cuti 


A Basilea Esecutivo Uefa 

Si riunisce oggi a Basilea, m Svinerà, in seduta straor¬ 
dinaria. il Comitato Esecutivo dell'Uela. che vaglierà re¬ 
sponsabilità e deciderà le misure da prendere in mento 
alla tragedia di Bruxelles. L'Ufiicio stampa della stessa 
Foderatone europea ha precisato che dopo la seduta 
mattutina e pomeridiana, il Comitato Esecutivo terrà una 
conferenza-stampa alle ore 21, presso l'Hotel Hilton ck 
Basilea. 

Vertice sulla sicurezza negli stadi 

Lunedì mattina al Viminale si svolgerà una riunione 
sulla sicurezza degli stadi italiani, alla quale prenderanno 
parte il ministro degli Interni Scattaro. il capo della palma, 
il presidente del Coni Carraro. e i due presidenti di Lega 
(prof e semipro) Maiarrese e Cestani. 

Spareggio Recco-Rari Firenze 

Ci sarà bisogno di uno spareggio tre Master Bunkers 
Racco e Rari 1904 Firenze per sapere quale di queste due 
squadre farà la prequaiificazione dei play-off e quale scen¬ 
derà in A2. Il Rocco ieri sera ha pareggiato (6-6) con 


Spencer il più veloce 

Nelle prove del Gran Premio d'Austria di motociclismo 
a Salisburgo, Freddie Spencer, con la sua Honda, è risul¬ 
tato il più veloce nelle classi S00 e 250 cc. Questo 
campionato del mondo di velocità rischia dì diventare un 
monologo dell americano che dopo la doppietta di dome¬ 
nica scorsa ai Mugello, potrebbe aggiudicarsi la doppia 
vittoria anche oggi a Salisburgo. Solo Lawason, suo cari- 
nazionale, può contrastare Spencer nelle mezzo litro; l’ita¬ 
liano Uncini appare chiuso data la scarsa competitività 
della sua Suzuki. 

Elfi nuovo leader in Abruzzo 

Il portacolori della Brescia Plast. Etti Roberto sì è ag¬ 
giudicato la quinta tappa del Giro d'Abruzzo per dilettanti 
di 113 chilometri. Enrico Gatteschi del gruppo sportivo 
Magmflex è il nuovo leader della classifica generale. 

La Canins prima al «Postgiro» 

L'italiana Maria Canins è al comando dei Gran Premio 
Postgro. competutone riservata alle donne n corso di 
svolgimento in Norvegia. Ieri l'italiana ha vinto la quinta 
tappa (alla fine ne mancano ancore due) ed ora capeggia 
la classifica con 2' sulla francese Jenme Longo. 


Lo sport in tv 


RAIUNO - Ore 14.50, 17.25: notizie sportive; 
16: cronaca diretta da Cecina deU'arrivo della 
16* tappa del Giro d’Italia; 18.20: 90* minuto; 
18.50: sintesi di un tempo di una partita di 
serie B; 19.55: cronaca diretta da Città del 
Messico della partita Italia-Messico; 23.20: La 
domenica sportiva. 

RAIDUE - Ore 16.30 cronaca diretta da Roma 
del quadrangolare di atletica Italia-Urss, Bel¬ 
gio. Austria; 18: cronaca diretta da Oslo dei 


campionati europei di ginnastica maschile; 
18.40: cronaca del G.P. Presidente della Re¬ 
pubblica di galoppo; 20: Domenica sprint. 

RAITRE - Ore 13.05: cronaca diretta del G.P. 
d'Austria cc 500; 14: cronaca diretta da Bu¬ 
dapest delle finali degli europei di pugilato di¬ 
lettanti; 15.30: cronaca diretta dell'arrivo del 
Giro d'Abruzzo dilettanti; 16.15: cronaca di¬ 
retta da Monza del campionato italiano di for¬ 
mula tre; 19: g3 sport regione; 20.30: Dome¬ 
nica gol; 22.45: sintesi di un tempo di una 
partita di serie B. 



La prima volta 
di un 
corridore 
americano 
nella corsa 
a tappe 
italiana 


Giro senza sussulti 
A Perugia vince Kiefel 


L’americano torna alla ribalta, dopo il successo ottenuto a 
Laigueglia - Hinault sempre in rosa - Oggi la Perugia-Cecina 



PERUGIA — La novità della 
piornata si chiama Kon Kiefel, 
un ragazzo di Denver (Colora¬ 
do) che in febbraio aveva vinto 
it Trofeo Laigueglia e che ieri è 
stato ii primo americano a vin¬ 
cere una tappa del Giro d’Ita¬ 
lia. Bel tipetto d venticinquen¬ 
ne Kiefel che per l’occasione 
veste la maglia dell'italiana 
Hoonved ed è sovvenzionato 
dall’industriale Dall’Oglio, un 
varesotto sanguigno, bel tipet¬ 


to. dicevo, una settantina di 
successi fra i dilettanti e una 
promessa in campo professio¬ 
nistico dove si è affacciato da 
appena quattro mesi. Altro da 
segnalare? Ecco: Hinault tiene 
banco. Vicentini sembra in fase 
di cedimento e Moser lotta con 
generosità, Moser è l'unico de¬ 
gli italiani che si fa rispettare e 
temere dal bretone. Ho già 
scritto che il Giro è nelle mani 
di Hinault e mi pare che soltan¬ 
to Francesco potrebbe dare un 
calcio ai pronostico. 

II Giro entrerà domani nel- 
i’ultima settimana di competi¬ 
zione e un fatto è ormai certo: 
da qualche armo a questa parte 


l’avvenimento ciclistico più po¬ 
polare, più sentito, più amato 
d’Italia è nelle mani di una or¬ 
ganizzazione scadente, troppo 
inferiore ai bisogni dell'intera 
carovana, con una visuale che 
ignora problemi e realtà di oggi. 
Torriani non è un buon pilota, 
non è un buon «manager». Tor¬ 
riani è in lite con tutti, con gli 
sponsor, con i corridori, coi 
giornalisti, è in guerra ad ogni 
livello perché troppo egoista, 
troppo se stesso, troppo sicuro 
di poter tirar la corda a piaci¬ 
mento. I suoi metodi sono quel¬ 
li di sempre, quelli del voglio, 
posso, comando, va sulle furie 
al primo rilievo, inganna i cicli¬ 
sti con percorsi fasulli, itinerari 
che sulla carta dicono una cosa 
e in pratica sono un’altra, false 
documentazioni, e personal¬ 
mente non crederò mai più ai 
suoi annunci e alle sue ciance. 
Torriani gioca col pericolo por¬ 
tando al Giro 160 concorrenti, 
gioca con la pelle dei corridori, 
vedi le gallerie senza luce, vedi 
gli arrivi di Cervia e di Crotone, 
vedi l’elicottero di mamma tv- 
che vola radente sul gruppo. 
Non voglio difendere gli spon¬ 
sor che hanno i loro difetti e i 
loro limiti, ma anche le loro esi¬ 
genze visto che sborsano som¬ 
me ingenti (mezzo miliardo 
quelli della Irge, a quanto pare) 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


Arrivo 


1) Ron Kiefel (Hoonved) Km. 
208 in 5 ore 22’14”, me¬ 
dia 38,729 

2) Knetemann (Skil) e 2” 

3) Moser (Gì* Gelati Trenti¬ 
no Vacanze) (s. t.) 

4) Van der Velde (Vini Ricor¬ 
di) a 3" 

5) Lemond (La Vie Claire) • 

4” 

6) De SHva (s. t.) 

7) Hempstecn le. t.) 

8} Maier (#. t.) 

9) Wilson (». t.) 


Classifica 


1) Bernard Hinault (La Vie 
Claire) in 75 ore 19*02” 

2) Visentini (Cerrera-lnox 
Pren) a 1*25" 

3) Moser (Già Gelati Trenti¬ 
no Vacanze) a 1*35" 

4) Lemond (La Vie Clairel a 
2'33” 

5) Baronchelli (Supermerca¬ 
ti Brianzoli) a 4'02” 

6} Prim a 4'04” 

7) Contini a 4’36” 

8) Chioccioli a 4'53” 

9) Wilson a 4'55” 


e chiudendo il discorso, pren¬ 
dendo nota che l’organizzatore 
è diventato più caro anche nelle 
sedi di tappa (cento milioni in 
un posto, di più in un altro) vo¬ 
glio dare un consiglio ai noc¬ 
chiero del Giro: attenzione si¬ 
gnor Torriani. attenzione per¬ 
ché siamo vicini alla rottura, 
perché da ogni angolo giungono 
brutti segnali, perché io scon¬ 
tro potrebbe inferocirsi con 
gravi danni per tutti. Un consi¬ 
glio a Torriani e un invito alla 
Federcicio che non può rimane¬ 
re alia finestra, che deve valersi 
dei suoi organi per portare or¬ 
dine nel disordine. 

E adesso la parola al taccui¬ 
no per i dettagli di ieri. Dun¬ 
que. ieri il signor Hinault ha se¬ 
tacciato il gruppo sui tornanti 
di Forca Canapine, ha tirato il 
colio a Visentini e Saronni in 
una scalata dove ben si com¬ 
portavano anche Moser, Conti¬ 
ni. Lemond, Chioccioli. Beccia. 
Baronchelli. Volpi. Bombini e 
Prim. ma il direttore d’orche¬ 
stra. il maestro che scandiva il 
ritmo fra quei boschi, era ap¬ 
punto Hinault. La discesa su 
Norcia permetteva a Visentini 
di colmare un vuoto di 1’ 28”. 
però il bresciano se l’era vista 
brutta, aveva tremato. Poi fug¬ 
givano nove gregari, se la squa¬ 
gliavano Maini. Worre, Gio- 
vannetti. Jourdan, Maechler, 
Bevilacqua, Van Calster, Car¬ 
da e Mariuzzo, nove tipi che 
non davano fastidi e che veni¬ 
vano accreditati di 2’ 40” in 
quel di Sellano. 

Il finale è vivacissimo, è una 
sequenza di tentativi in cui 
rimbalzano tanti nomi, tante 
speranze. Citerò Roii. Zola. Ci¬ 
pollini. Ravasio. Bombini. Giu¬ 
liani e Wiss che per un po’ so¬ 
gnano. cito anche Rabottini, 
Pagnin e Pavane!lo, ma sulla 
saliteli» che porta ir. Corso 
Vannucri se ne va Knetemann. 
L’ex campione del mondo au¬ 
menta i denti del rapporto e 
sembra che abbia in mano la 
carta vincente, però è una sali¬ 
teli che morde, che ti fa secco 
se l’aggredisci invece di addo¬ 
mesticarla, e in ultima analisi il 
più svelto è Kiefel che sbuca 
dalla fila al momento giusto, 
che aggancia il rivale e lo sca¬ 
valca in bellezza. Buon terzo 
Moser che rosicchia qualcosa a 
Hinault (12” compreso l’ab¬ 
buono). 


Gino Sala 



Ecco i quattro tecnici del Concorso e le formazioni da essi proposte (A B. C. D) per la 
Nazionale che parteciperà al Mundiat 86 Scegli la kxmazooe che preferisci e votala 



ITALO ALLODI 


JOSE ALTAftNt 



J5 



hElEnOhERRERA 


I 





1 GALLI 
6 SCIREA 

2 BERGOM! 

5 VIERCHOWOO 
4 BAGNI 
10 TAROELLI 

3 CABRIMI 
7FANNA 

8 OOSSENA 

9 GIORDANO 
U ALTOBELLI 


1ZENGA 
6 TRICEUA 
2 VIERCHOWOO 
5 C0LL0VAT1 
3 CABR'NI 
4 BAGNI 

8 TARDCLLI 
10 DI GENNARO 

7 MAURO 

9 ALTOBEUI 
11 CALDE RISI 


1 TANCREDI 
6 F. BARESI 

2 BATTISTIN1 
5 VIERCHOWOO 

3 CABRIMI 
4 ANCEIOTTI 

8 MATTE OLI 
7 CONTI 

IO DI GENNARO 

9 ALTOBELL! 
Il VIALLI 


1 GARELLA 
6 TRtCELLA 

2 BERGOMI 

5 VIERCHOWOO 

3 CABRIMI 
4 TARDELLI 

8 ANCELOTTI 
10 DI GENNARO 

7 PANNA 

9 ALTOBELLI 
11 GALDCRtSI 






Nome 

Via 


Cognome 


N 


CAP Ottà 

Ritaglia e spedisci m busta chiusa a FUJI Film • Via De Sanct'S 
unitamente a due astucci vuoti di pel'icde Fup Film 


Prov 

41 20141 Milano 


i 


LA TATTICA DELLE SQUADRE 

ALLODI Squadra impostata su un grande 
filtro a centro campo con due formidabili 
marcatori utile punte avversane un Utero 
costruttore un giocatore (Cabro») ette sul 
l3 tasca unstra svolge un lavoro sa dfen 
s no ebe offensivo La squadra prevede ai 
le spaile delie due punte veloci e scattanti 
un • trequartista"con propensioneaH'm 
seri mento in zona gol 

ALTAFINI Squadra impostata su due terzi 
r» ruKPfcanti e dotati <h grande recupero 
su imo stopper # larga esoer&va e su un 
libero tecnicamente molto vahdo su due 
centrocampisti inccntristi su un tornante 
(Mauro) che sa costruire e su due punte 
dalie caratten$t<he diverse 

GHERAROUCCI La squadra impostata 
per la marcatila a zona sch^ra due terzi 
m ed un battitore Utero con oidubbe pro¬ 
pensioni difensive compensale dai rientri 
difensivi di copertura dei tre centrocampi 
sti e deli a (a tornante 

HERRERA Squadra impostata su coque 
giocatori del Verona formazione deli an 
no completata dall'esperienza & Cabnm e 
Taroelii con centrocampisti tiratori e due 
punte guizzanti, mobih e veioc 


Meglio la Nazionale proposta da Allodi, da Attafim. da 
Gherarducci o da Menerà? 

Vota la tua preferita: con il Grande Concorso Fuji Film 
puoi vincere un abbonamento alla tua squadra del cuore 
per il Campionato di Calcio 1985-86. 

(Oppure il controvatore in gettoni d’oro). 

Per partecipare al Concorso chiedi la cartolina al tuo ne¬ 
goziante di cine foto-ottica oppure ritaglia »i coupon da 
questo annuncio, compila e spedisci a: 

Fuji Film - Via De Sanctis, 41 - 20141 Milano - unitamen¬ 
te a due astucci vuoti di pellicole Fuji Film. 

L’estrazione 
(tra i votanti la 
Nazionale più 
votata fra le 
quattro 
nportate qui di 
fianco) avverrà 
entro il 2 
settembre ’85. 

Buona fortuna! 
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& FUJI fIIM.IL risuitato. 
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Oggi all* Atzeca (TV1, ore 20) 

L’Italia 
col Messico 
e sole 
a picco 

Bandiere a mezz’asta, 1* di raccoglimento e 
lutto al braccio - Giordano 9, Altobelli 11 


Dal nostro inviato 

CITTA' DHL MESSICO — Chiedo -cu-a «e par¬ 
lo di pallone. Pareva, dopo tutto, di dover venire 
quassù proprio per questo e anta per nulla ci 
siamo puntigliosamente preparati 'ul ginocchio 
di Vierchowod. sulla delicata situazione psicolo¬ 
gica di Bruno Giordano, sullappassionante dua¬ 
lismo (anzi trialismo) Scirea-Tricella-Highetti e 
sull'inserimento di Beppe Baresi K poi l'altura, 
perbacco. I altura, inesauribile fonte di ciance 
scientifiche, semiscientifiche e fantascientifiche 
La crisi arriva al sesto o al settimo giorno"’ O non 
arriva per niente' 1 E meglio giocare le primepar- 
lite a 2400 e le ultime a 2000 e basta o v iceversa" 
Per l'tntanto. si possono fare esperimenti in pri¬ 
ma persona trascorrendo intere giornate -ui de¬ 
menziali ascensori dell'hotel Sheraton.quasi cer¬ 
tamente programmati da uno scienziato pazzo, 
se uno vuol** salire scendono, se uno vuole sten¬ 
dere salgono, se uno giustamente si incazza si 
fermano, se uno hnalmente si rassegna si impie¬ 
tosiscono e magari ti portano persino al piano 
giusto. Faremo rapporto al dottor Yecehiet.che 
intanto, per parte sua. spiega che tra gli azzurri 
non si registrano reazioni preoccupanti o stava- 
ganze fisiologiche, tutto regolare, tutto secondo 
programma, nessun segno di metamorfosi in [mi¬ 
lioni di montagna e d'altra parte neppure crisi di 


astinenza ad ossigeno 

Oggi alle 12. con il sole a picco sulle zucche, lo 
stadio Atzeca snra teatro eli Messico-Italia. lag¬ 
giù a casa saranno le otto di -i*ra. orario ben piu 
civile per godersi una partita di pallone, sempre 
ammesso che il pubblico italiano abbia ancora 
voglia di godersi una partita di pallone. Il grande 
stadio, già teatro dell'indimenticata Italta-Ger- 
mania del '70 nonché campo principale del Mun- 
dial che* aprirà i battenti esattamente tra un an¬ 
no. il 31 maggio ‘8G. porterà i segni dell'irrepara¬ 
bile lutto di Bruxelles. Bandiere a mezz'asta, mi¬ 
nuto d< raccoglimento, lascia nera a! braccio dei 
giocatori 

1 quattro juventini, a meno di improbabili ri- 
pensamenti dell'ultima ora. non giocheranno, 
unendo ai logici problemi di stanchezza e carente 
acclimatamc-nto anche il sollievo di vedersi di¬ 
spensati (e di dispensare i telespettatori italiani, 
ancora choccati dallo spettacolo assurdo-atroce 
di mercoledì) dal ricomparire in mutante e ma¬ 
glietta su un campo di calcio. Ancora qualche 
giorno di quiete, diremmo quasi di convalescen¬ 
za. non potrà che far loro bene, saranno pronti 
per halia-Inglnlterra di giovedì prossimo, parti¬ 
ta politicamente delicata ma che tutti vogliono 
disputare nel migliore dei modi o ranghi comple¬ 
ti. quasi per voler subito tornare, almeno nel ret¬ 
tangolo verde, alla normalità sportiva 

L'Italia dov relihe scendere m campo pili o me¬ 
no rosi Tancredi e Bordo» che si alternano tra i 
pali Bergomi e Yierchowod terzini, sempre che il 
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GIORDANO 


ginocchio del sampdoriano, ammaccato nella 
partìtuccia contro il Puebla, funzioni a dovere. 
In caso contrario, l’altro terzino dovrebbe essere 
Righetti. Coliovati stopper e Tricella libero, di 
rinforzo al centrocampo che prevede Beppe Ba¬ 
resi mediano. Di Gennaro in cabina di regia e 
Bagni a spolmonarsi, come di consueto, sperando 
che la famosa altura non gli sbulloni il motore. 
(■Guarda che qui siamo a 2300., verrerbbe da 
dirgli parafrasando Cochi e Renato). 

Davanti. Giordano con il numero 9 e Altobelli 
con ”11 e il solito Bruno conti che la da raccordo 
e a volte anche da rattoppo tra il quartier genera¬ 
le del centro-campo e gli avamposti delle punte. 
Previste parecchie sostituzioni ma per piacere 
non chiedeteci quali che già abbiamo fatto una 
fatica bestia a raccapezzarci con la formazione: 
come è ovvio, nessuno, qui. ha molta voglia di 
parlare di tecnica.tattica e compagnia bella, e le 
informazioni scarseggiano: dunque questa sera, 
se accendendo la televisione vi accorgete che 
Bordon è centravanti e Altobelh fa il guardali¬ 
nee. non ve la prendete con il cronista che non 
può certo prevedere con 3(5 ore di anticipo — 
colpa del fuso orario — eventuali frizzi e lazzi di 
Bearzot. 

Che partita sarà? Il china eh lutto e di riconci¬ 
liazione con il gioco imposto dalle circostanze 
dovrebbe suggerire un incontro davvero amiche¬ 
vole. e chissà magari anche piacevole, caldo torri¬ 
do permettendo- a quest’ora, la temperatura su¬ 
pera 1 30 gradi Altra condizione per non annoiar¬ 


si è che la nazionale, pur priva di un ('.dirmi 
sempre al massimo (gli altri bianconeri, ultima¬ 
mente, contano di meno nell’equilibrio azzurro), 
si sentirà acclimatata a puntino e vogliosa di far 
girare veloce la palla e le gambe. Non crediamo 
che i messicani, pur se già gusati dal clima tic 1 - 
l'imminente Mundial, vogliano esasperare i toni, 
anche perchè se Bruxelles è vicinissima, è vicino 
anche il ricordo della tragedia di poche settima¬ 
ne fa proprio allo stadio Atzeca, con otto persone 
morte schiacciate in un corridoio, e a nessuno 
sembra il caso di eccitare troppo gli animi. In- 
somtna, dovrebbe essere una amichevole vero, di 
quelle che Bearzot definisce •utili esperimenti» 
anche se il pubblico si appisola davanti ni tele¬ 
schermi. Eppure la noia, dopo la serata trascorsa 
a Bruxelles, ci sembrerebbe quasi gradevole. 11 
mu-iMino sarebbe una partita bella e tranquilla. 
Ma basterebbe anche tranquilla. 

Michele Serra 
1TM.IA: 1) Galli, 2) Bergomi, 3) Righetti ([lare- 
si). 1) Baresi (Bagni). 3) Collovati, G) Tricella, 7) 
Conti, 8) Bagni (Dossena), 9) Giordano, 10) Di 
Gennaro, 11) Altobelli. 

"MESSICO; 1) l.arios, 5) Chavez, 18) Antador, 3) 
Manzo, 11) Felix, 1G) Mufioz, 7) Espana. 13) Flo¬ 
res. 10) "loinns Bo\, 13) Aguirrc, 22) Negrete. In 
panchina: 20) Olaf, 17) Serviti, 1) Quirate, (>) 
Deloscovoc, 11) Fernando/, 19) Herinosillo, 8) 
Domiiignez. 


Si gioca la terzultima giornata (16.30) 


Triestina e Lecce 
faccia a faccia: 
è spareggio per la A 

Chi aveva pensato qualche settimana fa che nella corsa verso la 
serie A il campionato cadetto avesse in gran parte già stabilito 
ruoli e gerarchie ora deve rilare proprio i conti. Alla vigilia della 
trentaseiesima puntata niente, proprio niente, lassù pare piu cer¬ 
to. mentre il tabellone annuncia un’avvincente.spareggio verità tra 
le due squadre che in questa lase primaverile hanno raccolto di 
più Triestina-Lecce e un big-match che ha profumo e tanta voglia 
di essere un antinpodi serie A Le squadre di Giacomini e Pascetti 
sono reduci da due pareggi dal volto differente che. nel bene e nel 
male, denunciano due formazioni con ancora molta birra in corpo 
La Triestina ha acaudato a Catania il punto che cercava, un 
pareggio che, a ben vedere ha anche il doppio mento di essere un 
ulteriore stimolo per i sudi,un thè oggi, guarda caso, andranno a 
Fisa E qui per la t .ipolista, il cui vantaggio e ora solo di un piccolo 
punto dopo la quinta sconfitta, non può certo dire di avere serv ito 
un comodo piatto 

A ih he il Lecce ha pareggiato domenica -tors.i. ma in casa e dopo 
aver rischi ito moltissimo. C‘e dii ha voluto vedere nella squadra 
di Pascetti i segni di un logoramento dopo la straordinaria cavalca¬ 
ta primaverile, non i ’e dubbio che oggi d campionato potrà dire 
ioti j fatti se questi sospetti sono veri Triestina e I.ecce di fronte. 
Pisa in c.i'.i con il Catania, per le altre iimporrenti per i tre posti 
eletti l'occasione e importante ma non delle piu facili. Bari e 
Perugia giocano in casa ma con due clienti assolutamente decise a 
i entrare un pm i he salutare pari, (i Cagliari potrebbe uscire m 
gran parte dalla zona rossa, d Padova sperare ili farlo in fretta. 

Salvezza. un obiettivo i he accomuna una sfilza di squadre a 
partire dal Cagliari appunto a quota .')-') per non dire anche del- 
i'Kmpuli appena sopra (ma che oggi gioca sul campo del rassegna¬ 
tissimo 'I arantol per arrivare giu a Padova e Samlienedettese a 
quota 31 e mundi già a bordo della zattera destinata a raggiungere 
le due boni ite in anticipo. Taranto appunto e Parma 

Domenica drammatica per il Bologna reduce da una sconfitta 
pesantissima a Cagliari. Tornano ni comunale i rossoblu che non 
possono permettersi distrazioni con il Pescara. A fare corona altri 
due incontri diretti tra comguiuate. Monza-Cesena e Samb-Arez 
zo 


Partite e arbitri di B 


Bari Padova: Esposito; Bologna-Pescara: Bianciardi; Campo- 
basso-Genoa: Lamorgese: Monza-Cesena: Boschi; Parma-Va- 
rese: Mattei. Perugia-Cagliari: Baldi; Pisa-Catania: Coppetelli; 
Samb-Arezzo: Lauese. Taranto-Empoli: Pairetto. Triestina- 
Lecce: Pieri. 

LA CLASSIFICA: Pisa 47; Lecce 4G. Bari e Triestina 45. Peru¬ 
gia 43; Genoa 39; Pescara 35; Empoli 34; Cesena e Cagliari 
33. Varese. Monza, Campobasso. Catania. Bologna e Arezzo 
32; Padova e Samb 31; Parma 24; Taranto 22. 


Il pesista toscano ha acceso r«OHmpico» 


Un fantastico Andrei 
vicino al «mondiale» 


Atletica 

A 


ROMA — Sono le 21.27, 
Alessandro Andrei compri¬ 
me la straordinaria forza che 
ha dentro in un nucleo esplo¬ 
sivo che libera nel lancio. La 
bordata è accompagnata dal 
boato dei 12 mila presenti 
all’Olimpico e la palla di fer¬ 
ra affonda nel prato a 21,95, 
record italiano migliorato di 
33 centrimetri, miglior pre¬ 
stazione mondiale stagiona¬ 
le nel getto del peso e ottava 
misura di tutti i tempi. Il 
gran lancio del gigante fio¬ 
rentino è a soli 27 centimetri 
dai limite mondiale del tede¬ 
sco dell’est Udo Beyer. Ci si 
chiede a questo punto quali 
siano i confini agonistici e 
tecnici di questo campione 
capace di sorbirsi senza pro¬ 
testare mostruosi carichi di 
lavoro. La sene de’ campio¬ 
ne olimpico, tanto per cam¬ 
biare, e fantastica: 21.95. 
21,34. 21,50. nullo, 21.90. 
21,25: cinque lanci superiori 
ai 21 metri, una cosa mai vi¬ 
sta. E c’è da aggiungere che 
dopo le nove e mezzo sulI’O- 
hmpico è calata una densa 
umidità che ha reso quasi 
impraticabile la pedana. 

L’altro dato straordinario 
della prima giornata del 
quadrangolare tra Italia, 
Unione Sovietica, Belgio e 
Austria sta nel fatto che do¬ 
po dieci delle undici gare in 
programma Italia e Unione 
Sovietica erano in perfetta 
parità sia di punteggio (53 a 
53) che di vittone individuali 
(4 a testa). Ma la prima gior¬ 
nata si è conclusa in favore 
degli ospiti sovietici grazie al 
salto in alto dove il grande 
Gennadi Avdeenko non ha 
lasciato speranze ai giovani 
azzurri Marcello Benvenuti e 


Marcello Furlane E tuttavia 
anche qui si sono osservate 
cose notevoli, visto che Mar¬ 
cello Benvenuti con 2,24 ha 
migliorato di tre centimetri 
il primato personale. 

La serata non era comin¬ 
ciata granché bene per gli 
azzurri che contavano di az¬ 
zeccare primo e secondo po¬ 
sto sulla distanza dei 10 chi¬ 
lometri di marcia. Ma il 
campione olimpico dì Mosca 
’80. Maurizio Damilano non 
è riuscito a sconfiggere il 
grande marciatore sovietico 
Anatoli Solomin in una gara 
dagli altissimi contenuti tec¬ 
nici. Il campione in maglia 
azzurra e quello in maglia 
rossa si sono battuti senza 
tregua e Maurizio ha ceduto 
solo nel finale, quando man¬ 
cava un chilometro, a un vio¬ 
lento attacco di Solomm, 
marciatore elegante e mor¬ 
bido, molto bello a vedersi. 

Sui 400 metri. Roberto Ri- 
baud è riuscito per la prima 
volta a scendere sotto i 46” 
con un eccellente 45” e 96 che 
lo pone al quinto posto nella 
storia italiana della speciali¬ 
tà dopo Mauro Zuliani, Mar¬ 
cello Fiasconaro, Donato Sa- 
bia e Pietro Mennea. Grade¬ 
volissima sorpresa anche la 
vittoria del bresciano Dario 
Badinelli nel triplo. L’azzur¬ 
ro, su una pedana impossibi¬ 
le, ha saltato 16,60 distan¬ 
ziando di 43 centimetri il so¬ 
vietico Vladimir Inozentzev. 
Al termine della prima gior¬ 
nata gli azzurri sono in ritar¬ 
do di soli tre punti rispetto 
all’Unione Sovietica (57 a 60) 
e largamente in vantaggio 
su Belgio (75 a 42) e Austria 
(85 a 32). I sovietici hanno 
vinto cinque gare, gh azzurri 
quattro, i belgi due. 

Remo Musumeci 
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A CHI SCEGLIE 

RITMO O RECATA 


L’Italia automobilistica sta per dividersi in due / 
categorie: chi paga l'autostrada e chi no. L 

Sissignore tra poco ci saranno auto ^ 

mobilisti che gireranno comodamente 
l'Italia in lungo e in largo, senza pagaie 
una sola lira di pedaggio. Gente che ha 
via libera ai caselli per 10.000 km 
BC Potete essere uno di loro! Se acciuistatenl^^SJ^^^ 
questi giorni una Ritmo o una Regata, in qualsiasi versioni 
^EBATA disponibile per pronta consegna, riceverete infatti uno straor¬ 
dinario lasciapassare. 

E la speciale tessera Vulcani che dà diritto a 10.000 km di percorrenza 
gratuita sulla principale rete autostradale italiana. Quella, per intenderci, 
della Autostrade SpA (Grappo IRI/Italstat). Diecimila chilometri! Un patri¬ 
monio da consumare quando vi pare, tutti d'un fiato o poco per volta: avete 
tempo fino al 31 dicembre 1985. 

Sì. per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 
Prova ne è che in alternativa ai 10.000 km di autostrada gratuita, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità ri- oppiinE 
chiesti, potete risparmiare milioni sull acquisto rateale Sava. 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S. con rateazio¬ 
ni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sulfammontare degli Bl 
interessi, addirittura la bellezza di L. 2.440.479*. " SIILI* 

E- senza anticipare che l'iva c le spese di messa in strada. • _ 

Eccezionale veramente. 


3 Liz 
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contraria si rivolge al pen* 
stonali, ai ceti medi produt* 
tivi e professionali. 
•L'interesse dei pensionati 
per il “sì" è di Immediata 
percezione. Il decreto colpi¬ 
sce il principio della prote¬ 
zione indicizzata. Le pensio¬ 
ni, che del resto sono raccor¬ 
date al salario reale, hanno 
un meccanismo similare. 
Colpisci la scala mobile del 
salario e prima o poi crollerà 
anche quella delia pensione, 
che è salarlo differito e soli¬ 
darietà sociale: siamo daila 
stessa parte della barricata. 
In quanto al ceti produttivi, 
la motivazione del “si" è nel¬ 
la necessità di un diverso in¬ 
dirizzo economico. Quando 
si è alla soglia di 3 milioni di 
disoccupati, ci sono 600mila 
miliardi di debito pubblico, 
la bilancia commerciale fa 
acqua, tutti capiscono che 
non se ne esce senza una 
strategia che vada alle cause 
strutturali e che si fondi su 
un patto equo per lo sviluppo 
tra le forze del lavoro e della 
imprenditorialità sana e at¬ 
tiva. Il decreto, colpendo in 
una sola direzione, ha inco¬ 
raggiato le forze conserva¬ 
trici e tolto spazio a questa 
convergenza». 

— È ritornata in auge la 
tesi secondo cui saremmo 
mossi unicamente dal biso¬ 
gno di restaurare un no¬ 
stro «diritto di vcto« sulla 
politica sociale. 

«Il decreto operò, in un 


visioni di un anno. Sono ope¬ 
razioni di portata decennale, 
comunque a lunga scadenza. 
Tutto ciò, non la «differenza 
di 3 mila lire», spiega la ra¬ 
gione fondamentale del no¬ 
stro rifiuto. A parte, natural¬ 
mente, le note «differenze» 
sul fisco e altre questioni. 

— Eppure Benvenuto ha 
detto che, rifiutando la pro¬ 
posta del ministro del La¬ 
voro, si è persa una «occa¬ 
sione storica-: per evitare il 
referendum il governo 
avrebbe concesso ciò che 
non concederà mai più... 
Che ne dici? 

Lasciamo da parte la sto¬ 
ria! Che Io dicano gli storici 
di domani che cosa e accadu¬ 
to. Non possono giudicarlo i 
protagonisti di oggi... 

— Comunque, a parte la 
storia, 1’incombenza del re¬ 
ferendum qualche effetto 
l’ha avuto perfino secondo 
Benvenuto. È cosi? 

Credo che l'effetto di una 
vittoria del «sì» sarebbe ben 
più incisivo! E vero, la mi¬ 
naccia del referendum qual¬ 
che carta l'ha offerta o pote¬ 
va offrirla, se il sindacato 
fosse stato unito. Ma la divi¬ 
sione del movimento sinda¬ 
cale è precedente al referen¬ 
dum. Il referendum si fa su 
quello che è accaduto il 14 
febbraio dell’anno scorso e 
non su cose successive. E si 
fa sul significato del 14 feb¬ 
braio: la mortificazione del 
potere sindacale. C'è poco da 
dire. L’anno scorso si è tolta, 
o si è limitata, una delle pre¬ 
rogative fondamentali del 
sindacato, cioè il fatto che la 
dinamica, la dialettica con¬ 
trattuale è condotta dai sin¬ 
dacati. C'è stato un interven¬ 
to d’autorità su questo potè- 


Perchè «sì» / Intervista a Natta 


colpo solo, due gravi lesioni 
delle regole del giuoco: Impe¬ 
dì al Parlamento un inter¬ 
vento reale soffocandolo nel 
meccanismo decreto-voti di 
fiducia, e spezzò la regola del 
consenso sociale e dell'auto¬ 
nomia contrattuale. Se di ve¬ 
ti si vuol parlare, eccone due 
ben reali. In quanto a noi, 
cosa ci si vuol negare: il no¬ 
stro diritto-dovere di espri¬ 
mere la rappresentanza del¬ 
la parte consistente del mon¬ 
do del lavoro che si riconosce 
nel Pel? Noi rivendichiamo 
così poco un diritto di veto 
che abbiamo portato la que¬ 
stione davanti a tutto il Pae¬ 
se perché decida esso col vo¬ 
to. Voglio anche ribadire che 
la promozione del referen¬ 
dum è stato un segno della 
nostra serietà. Sarebbe stato 
ben grave se, dopo la grande 
battaglia del 1984 (una bat¬ 
taglia unitaria, non si di¬ 
mentichi, né corporativa né 
settaria), l'avessimo abban¬ 
donata sottraendola al pro¬ 
nunciamento dei diretti in¬ 
teressati c dell’insieme de! 
Paese». 

— Per dimostrare l’esisten¬ 
za di una pregiudiziale co¬ 
munista, si è affermato che 
abbiamo fatto cadere l’of¬ 
ferta del governo di 1.500 
miliardi di recupero fisca¬ 
le. 

•Trovo questa affermazio¬ 


ne semplicemente indegna. 
La restituzione del drenag¬ 
gio fiscale è un preciso dove¬ 
re del governo, è un risarci¬ 
mento dovuto. Il ministro 
del Lavoro ha riconosciuto 
che si tratta di 3.000 miliardi. 
Domando ancora: cosa ha 
impedito al governo, nell’ul¬ 
timo anno, di sanare questo 
scippo? Invece esso, fino alla 
trattativa di questi ultimi 
giorni, ne ha fatto una merce 
di scambio, un fattore di ri¬ 
catto verso 1 sindacati: ti re¬ 
stituisco parte del maltolto 
se accetti di tagliare ancora 
la scala mobile. Ecco la di¬ 
mostrazione che non solo la 
Confindustria ma anche il 
governo non voleva andare 
incontro alla sollecitazione 
referendaria ma assestare 
un altro colpo al potere del 
lavoratori e del sindacato. E, 
del resto, perché si è deciso di 
aprire la trattativa in questo 
modo all’ultimo momento? 
Era del tutto possibile un 
confronto più disteso tra le 
parti sociali e anche In Par¬ 
lamento se si abbandonava¬ 
no le pregiudiziali. Non era¬ 
no certo mancate prove di 
responsabilità da parte no¬ 
stra, come dimostra la vicen¬ 
da della legge Visentini. Non 
noi ma proprio la Confindu¬ 
stria e certe forze di maggio¬ 
ranza hanno detto: se nepar- 
la dopo 11 12 maggio. Ecco 


chi ha posto strumental¬ 
mente In sequenza politica 11 
voto amministrativo e quello 
referendario». - • 

— Hai chiamato in causa 
ripetutamente il governo 
ed evocato il voto del 12 
maggio. E allora veniamo 
al significato, o alla ricadu¬ 
ta politica de) referendum. 
È un’arma puntata contro 
il pentapartito, come dice 
Martelli che addirittura 
minaccia le dimissioni di 
Craxi se vince il «sì»? 

«Mi pare che questo sia il 
parere solo del dirigenti so¬ 
cialisti. Chiaro comunque è 
che quando noi promuovem¬ 
mo il referendum ponemmo 
una questione specifica di 
equità sociale, di Indirizzo 
economico e di regole demo¬ 
cratiche. Questo era e questo 
rimane. Vogliamo cassare 
un atto, espressivo di una li¬ 
nea economica errata, non 
sottoporre a plebiscito un 
governo e una formula par¬ 
lamentare nei rispetti del 
quali valgono gli strumenti 
della lotta politica generale. 
Quando noi esprimemmo 
apprezzamento per il lavoro 
del governo sul nuovo Con¬ 
cordato nessuno si sognò di 
interpretarlo come fiducia 
politica alla coalizione. Ciò 
vale anche per l’inverso. È 
scorretto, e sconfina nel ter¬ 


rorismo psicologico, caricare 
la scelta referendaria di ra¬ 
gioni Improprie, altrimenti 
non cl potranno essere più 
referendum su quesiti speci¬ 
fici coinè vuole la Costituzio¬ 
ne. Siamo all'a-b-c della de¬ 
mocrazia. Del resto i compa¬ 
gni socialisti si sdegnarono 
non meno di noi quando nel¬ 
le battaglie sul divorzio e l’a¬ 
borto vi fu chi tentò di met¬ 
tere in giuoco altri valori e 
Interessi». 

— Vi sono stati anche altri 
tentativi di forzatura e di 
distorsione come quello di 
mettere in piedi un appello 
alla diserzione delle urne, o 
l’accusa di un’alleanza tra 
Pei e Msi, o, di nuovo, l’at¬ 
tacco alla costituzionalità 
del referendum. 

«Penso che forze che diri¬ 
gono il Paese dovrebbero 
agire sempre con compostez¬ 
za cercando di convincere e 
non di terrorizzare. E qual¬ 
cuna di queste forze si atteg¬ 
gia così. Noi siamo l’opposi¬ 
zione democratica costitu¬ 
zionale, non sono tollerabili 
forme di aggressione. Altro è 
contestare le nostre ragioni, 
altro è l’interdetto per “irre¬ 
sponsabilità e discordia". 
Siamo giunti ad attribuire 
all'iniziativa referendaria 
l’assassinio del professore 
Tarantelll. Cosq si poteva di¬ 
re di peggio? E un’infamia 


Perchè «sì» / Intervista a Lama 


re del movimento sindacale, 
tutto intero, non solo la Cgil. 
Col referendum, se vincono i 
«sì», chi ha tolto questo pote¬ 
re lo restituisce. Non avendo¬ 
lo restituito, diciamo così, le 
istituzioni, lo restituiscono 1 
cittadini. So anch’io che II re¬ 
ferendum, con la vittoria del 
«sì», ripristina i quattro pun¬ 
ti, ma certo non risolve auto¬ 
maticamente I problemi del¬ 
la riforma del salario, della 
contrattazione, delia rifor¬ 
ma fiscale sui quali, per 
esempio, la Cgil ha presenta¬ 
to le proprie proposte. Og¬ 
gettivamente, però, una vit¬ 
toria dei «sì» restituisce al 
movimento sindacale quella 
libertà di manovra e di de¬ 
terminazione delle proprie 
politiche che il decreto ha 
colpito duramente. In altre 
parole, una vittoria del «sì» 
offrirà a tutti i sindacati mi¬ 
gliori condizioni per utilizza¬ 
re in pieno la loro forza. Al di 
là della facile propaganda 
elettorale di questi giorni, il 
punto vero è questo: la rico¬ 
struzione e il dispiegamento 
della forza del sindacato, con 
un impegno serio che vada 
alle radici reali delle nostre 
difficoltà. 

— Ma gli avversari del -sì- 
sostengono che l'autono¬ 
mia e la forza del sindacato 
sono lese proprio dalla pre¬ 
tesa del Pei di usare la Cgil 
come veicolo della sua op¬ 
posizione al governo. Que¬ 
sta sarebbe la causa della 
frattura avvenuta nel mo¬ 
vimento sindacale il 14 feb¬ 
braio. Quindi il problema 


sarebbe quello di togliere 
dal fianco del sindacato 
questa spina della «inge¬ 
renza» comunista, sconfig¬ 
gendo i «sì». Che cosa hai 
da dire in proposito? 

A questa domanda voglio 
rispondere con l’analisi e con 
le parole molto pacate di Gi¬ 
no Giugni. Mi riferisco alla 
relazione tenuta a un recente 
convegno e pubblicata sul¬ 
l’ultimo numero della rivista 
socialista «Mondo Operalo». 
II titolo è: «Concertazione e 
decisionismo». Ebbene, rife¬ 
rendosi alle trattative prima 
dell’83 e poi dell’84. Giugni 
dice: «Le affermazioni che ri¬ 
mettono la possibilità o me¬ 
no dell’esito al consenso o al 
veto dell'opposizione, e cioè 
del Pei, sono semplicistiche». 
Perché «non tengono conto 
che le parti sociali hanno l'e¬ 
sigenza fondamentale di 
massimizzare 1 benefici per 
la loro base». Giugni, infatti, 
osserva che nell’83, nono¬ 
stante l’opposizione del Pel 
al governo, una «valutazione 
di convenienze» consentì alla 
Cgil di firmare l’accordo. 
Ciò. Invece, «non venne letto 
nell’accordo di un anno do¬ 
po, che chiedeva alle parti un 
atto complessivo di fiducia 
verso la manovra economi¬ 
ca». Giugni perciò conclude 
che la «concertazione», anzi¬ 
ché fondarsi su «impegni fi¬ 
duciari». dovrebbe offrire 
«vantaggi più immediati e 
possibili». Le «Interferenze» 
non c’entrano proprio. Per 
firmare l’accordo proposto 
nei giorni scorsi dal ministro 


del Lavoro sarebbe stato ne¬ 
cessario, d’altronde, non un 
atto di fiducia, ma un atto di 
fede, che non appartiene alla 
natura di un sindacato. 

— Al di là degli atti di fede, 
anche l’ultima trattiva si 
fondava su una sorta di 
gioco al ribasso. I sindacati 
dovevano trattare su ulte¬ 
riori tagli alla contingenza 
compensati da sgravi fisca¬ 
li già previsti nell’accordo 
separato dell’anno scorso, 
molto reclamizzati e mai 
realizzati. Non è preoccu¬ 
pante il fatto stesso che i 
sindacati siano inchiodati 
su questo terreno? 

È vero, una trattativa al 
ribasso, altro che «occasione 
storica» mancata! La nostra 
disponibilità non ci ha mal 
impedito di vedere le cose co¬ 
me stavano. La trattativa si 
è svolta In condizioni di 
grande difficoltà per un sin¬ 
dacato ormai chiamato da 
anni a cedere, a perdere dei 
pezzi delle proprie conquiste 
e a dare mano libera al pa¬ 
dronato, agli imprenditori, 
un po’ su tutti i terreni, dalla 
contrattazione salariale al¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
perfino nella stipula di con¬ 
tratti con singoli lavoratori 
contro le ragioni storiche 
della nascita stessa del sin¬ 
dacato. Ciò che ha poco a che 
vedere con quei criteri di 
flessibilità da tutti ritenuti 
necessari. Se non si tiene 
presente questo sfondo, que¬ 
sta controffensiva padrona¬ 
le, che del resto va ben al di 
là del campo sindacale, non 


si coglie nessuna «occasio¬ 
ne». Anche l'importanza di 
una vittoria del «sì» al refe¬ 
rendum, e viceversa le con¬ 
seguenze di un insuccesso, 
possono essere valutate solo 
in questo contesto. 

— Ma il padronato in fon¬ 
do fa il suo mestiere e piega 
a suo vantaggio trasforma¬ 
zioni che, tra l’altro, hanno 
una base oggettiva. Non è 
così? 

Certo, sia chiaro, io non mi 
lamento che gli imprenditori 
facciano 11 loro mestiere! Mi 
richiamo alla controffensiva 
padronale per dire che se si 
vuole davvero organizzare 
una efficace risposta dei la¬ 
voratori bisogna essere uniti 
e non ci si può nutrire di 
semplificazioni propagandi¬ 
stiche, come quelle correnti 
in questi giorni. Anche noi, 
intendo il sindacato nel suo 
complesso, abbiamo le no¬ 
stre responsabilità. Una del¬ 
le ragioni profonde della de¬ 
bolezza e delle divisioni del 
movimento sindacale sta in 
questo: non abbiamo avver¬ 
tito in tempo le modifi¬ 
cazioni che si stavano verifi¬ 
cando. Abbiamo continuato 
a ragionare con i canoni dei 
primi anni Settanta. Con ri¬ 
tardo e con grande fatica ab¬ 
biamo raccolto i nuovi dati 
della realtà. Questo cl ha tol¬ 
to lucidità di analisi comune 
e cl ha portato a una divisio¬ 
ne che vieppiù si è andata 
aggravando sino all'accordo 
separato del 14 febbraio del¬ 
lo scorso anno. 

— Ma allora che cosa ha si- 


da non dimenticare. In 
quanto alla dislocazione del 
Msl In questa occasione, che 
c’entriamo noi? Il Pel ha 
promosso e due milioni di 
italiani hanno firmato la ri¬ 
chiesta di referendum. Quel¬ 
lo che poi hanno deciso par¬ 
titi, sindacati, forze econo¬ 
miche, stampa è fatto che 
appartiene alle valutazioni 
autonome di ciascuno. La 
Volkspartel, che non è un 
partito d’opposizione e pur 
pronunciandosi per 11 "no", 
ha lasciato, ad esemplo, li¬ 
bertà di scelta per 1 suol ade¬ 
renti ed elettori. In quanto 
alla qualità del referendum, 
esso è uno strumento legitti¬ 
mo, normale, democratico, 
non è una tragedia per nes¬ 
suno. Certo che non è uno 
strumento taumaturgico ma 
ha l’alto effetto di rendere 
esplicita la volontà della 
gente. Secondo noi, il “no" è 
un Incoraggiamento a dare 
via libera alle tendenze re¬ 
stauratrici sul piano sociale, 
a quelle autoritarie sul piano 
politico, a quelle antiautono- 
mistichesul plano sindacale. 
Il "sì" è carico degli scopi op¬ 
posti e per questo è bene che 
abbia la meglio. Non si tratta 
dell’ultima battaglia: certo 
non lo è per noi, ma faremo 
tutto il possibile per affer¬ 
mare le ragioni di giustizia 
sociale e di libertà democra¬ 
tica che il "sì" propone e ri¬ 
vendica». 

Enzo Roggi 


gnificato quell’accordo che 
è appunto l’oggetto del re¬ 
ferendum? 

Una risposta compiuta 
comporterebbe una analisi 
su diversi piani. Ma è indub¬ 
bio che quell'accordo ha 
aperto un varco alla controf¬ 
fensiva padronale. Ha ap¬ 
profondito e sancito le divi¬ 
sioni nel sindacato, ha spo¬ 
stato i rapporti di forza an¬ 
cora di più a svantaggio del 
movimento dei lavoratori. 
Una vittoria del «sì» peserà 
su questa bilancia. Ci sarà 
intanto 11 recupero dei quat¬ 
tro punti di contingenza. Ma 
credo che per il «sì» debbano 
raccogliersi, non solo i più 
diretti interessati, i lavorato¬ 
ri, i disoccupati, i pensionati, 
ma tutti gli strati che voglio¬ 
no cambiamenti nel senso 
del progresso, non una sorta 
di restaurazione di poteri 
con l’impronta schiacciante 
della Confindustria e del pa¬ 
dronato. 

— Quindi, per te l’esito del 
referendum ha anche una 
posta politica? 

Certo, nel senso che ho 
detto. Chi può negarlo? Non 
credo siano in gioco né la 
stabilità del governo, né, se 
si vuole, la persona di Craxi, 
né l’unità della Cgil che i 
compagni socialisti del sin¬ 
dacato non mettono in di¬ 
scussione. La vittoria del «sì», 
piuttosto, potrà finalmente 
scuotere le resistenze e dare 
impulso alla democratizza¬ 
zione del sindacato, alla ri- 
costruzione di rapporti uni¬ 
tari. Potremo porre al centro 
del nostro Impegno il proble¬ 
ma più assillante: quello del¬ 
la disoccupazione. 


Oggi elezioni in Grecia 


probabilità dì entrare nel 
nuovo Parlamento. È un 
confronto fortemente con¬ 
dizionato dal sistema elet¬ 
torale, che combina la pro¬ 
porzionale con sostanziosi 
«premi* ai partiti maggiori. 
Risultati a parte, come è 
noto, la crisi di marzo-apri¬ 
le aveva già visto un mo¬ 
mento di distacco dal «bipo¬ 
larismo», con l’appoggio 
determinante del Kke al 
Pasok nell’elezione del pre¬ 
sidente Sartzetakis e alle 
modifiche introdotte nella 
Costituzione. Se questa col¬ 
laborazione avrà o meno 
ulteriori sviluppi, dipende 
In primo luogo dal respon¬ 
so delle urne, ma anche da 
scelte che per Papandreu, 
nel caso di una vittoria dì 
misura, non saranno facili, 
per motivi diversi, compre¬ 
se le posizioni internazio¬ 
nali dèi Kke. 

La posta del voto dì oggi 
è dunque complessa. Non sì 
tratta soltanto dì stabilire 
se sarà 1! Pasok o Nuova de¬ 
mocrazia a ottenere 11 pri¬ 
mo posto né soltanto se il 
vincitore avrà la maggio¬ 
ranza relativa del seggi nel 
nuovo Parlamento. Il feno¬ 
meno della «emigrazione» 
degli eletti, verificatosi an¬ 
che in quello uscente (il Pa¬ 
sok aveva cominciato la le¬ 
gislatura con la maggio¬ 
ranza assoluta, ma questa 
si era successivamente ri¬ 
dotta in una misura che ha 
pesato nella crisi) può mo¬ 
dificare ì rapporti dì forza. 
Un dato Importante sarà 
dunque il margine di di¬ 
stacco tra vincitori e vinti. 

Se li Pasok ottenesse il 
44-45% del voti e Nuova de¬ 
mocrazia meno del 42%, il 
primo otterrebbe la mag- 

§ loranza assoluta dei seggi. 

e le percentuali fossero, ri¬ 
spettivamente, il 43 e meno 


del 40, il Pasok sarebbe pro¬ 
babilmente In grado di for¬ 
mare 11 governo. Un au¬ 
mento del 2,5-3% per 11 Kke 
si tradurrebbe in un guada¬ 
gno di dieci seggi (da tredici 
a ventitré) per questo parti¬ 
to, facendone l'ago della bi¬ 
lancia. 

I programmi del partiti e 
le prese di posizione del 
maggiori dirigenti nel cor¬ 
so della campagna hanno 
messo In evidenza affinità e 
differenze rilevanti. Papan¬ 
dreu ha Insistito sull’obiet¬ 
tivo primario del «consoli¬ 
damento dell’indipendenza 
nazionale» presentando 
l’accordo dell’83 «per il riti¬ 
ro delie basi americane», la 
decisione di rendere «inatti¬ 
vo» l’accordo Rogers per 
l’insediamento di un quar- 
tier generale della Nato a 
Larissa e quella di sospen¬ 
dere la partecipazione alle 
manovre militari della Na¬ 
to finché questa non pren¬ 
de atto della sovranità gre¬ 
ca su I.emnos con passi in 
questa direzione; ha anche 
affermato il dovere di «pro¬ 
teggere l’ellenismo» e per¬ 
tanto di rifiutare ogni dia¬ 
logo con la Turchia finché 
le truppe turche restano a 
Cipro. Nel programma si 

B arla di «relazioni con la 
'ato improntate alla prio¬ 
rità degli interessi naziona¬ 
li», di rimozione delle armi 
nucleari dal paese, di «sca¬ 
lata degli sforzi nella no¬ 
stra regione, in Europa e a 
livello mondiale per raffor¬ 
zare un autentico movi¬ 
mento non allineato, per la 
pace, a livello del popoli e 
del governi». 

In politica interna, il Pa¬ 
sok si propone di portare 
avanti il suo programma 
riformatore, di ridurre l’in¬ 
flazione del 10% in quattro 
anni, di realizzare nello 


stesso periodo un ritmo di 
crescita produttiva del 5%, 
di creare duecentomila 
nuovi posti di lavoro e di ri¬ 
durre 11 deficit del settore 
pubblico. 

Nuova democrazia, come 
si è già detto, ha cercato di 
attenuare l’impressione di 
un suo arroccamento sulla 
pura e semplice difesa della 
ortodossia atlantica, critica 
Papandreu per Cipro a par¬ 
tire dalla premessa che l’in¬ 
transigenza può solo peg¬ 
giorare le cose. Ma le diffe¬ 
renze fondamentali sono 
ovviamente nella politica 
economica. 

Per quanto riguarda il 
Kke, esso pone, anche per 
una eventuale partecipa¬ 
zione al governo («occupare 
posti ministeriali non è per 
noi questione di principio 
né di priorità tattica» ci ha 
detto un loro portavoce) 
una serie di questioni: il «ri¬ 
tiro immediato dall’ala mi¬ 
litare della Nato in un pro¬ 
cesso di ritiro totale», 11 riti¬ 
ro delle basi non nell’88 ma 
nel tempo «tecnicamente 
necessario», «misure per ri¬ 
parare i danni che la Cee 
arreca alla nostra econo¬ 
mia, in un processo di riti¬ 
ro» e, in politica interna, 
misure per migliorare il li¬ 
vello di vita delle masse e 
per portare avanti la demo¬ 
cratizzazione del sistema 
politico. Il Pc «deU’interno», 
aneh’esso critico nei con¬ 
fronti del bilancio del Pa¬ 
sok, mette l’accento sull’e¬ 
conomia. In politica estera, 
è «europeista», è anche, nei 
complesso, più vicino alle 
posizioni del Pasok, salvo 
che per l’urgenza, che av¬ 
verte, di una «soluzione 
onorevole» per Cipro. 

Ennio Polito 


Il libro su Berlinguer 


Fausto Ibba 


cellule — specie quelle ope¬ 
raie e sui luoghi di lavoro — 
presentano del risultati al di 
là di ogni previsione: la se¬ 
zione Colli Aniene aveva pre¬ 
notato 400 copie, ne ha ven¬ 
dute 800. Gli aeroportuali 
avevano chiesto 250 copie, ne 
hanno vendute già 500; gli 
ospedalieri in « prevendita* 
avevano voluto 300 copie, 
ora ne hanno acquistate 500. 
■■ Anche la risposta del no¬ 
stri abbonati (che sono I no¬ 
stri amici più cari e com¬ 
prensivi) è stata più che tem¬ 
pestiva. In più di cinquemila 
(per la precisione sono per 
ora 5.150) sono andati alla 
Posta per inviarci in anticipo 
la quota di acquisto del volu¬ 
me. Così più di cinquanta 
milioni sono già entrati, gra¬ 
zie a loro, nelle casse dell’U¬ 
nità. 

Ma dagli abbonati è venu¬ 
to anche un altro segnale. 


Molti di loro, infatti, hanno 
inviato una cifra superiore 
alle 10.000 lire del prezzo di 
copertina. Ma è un segnale 
che si allarga in molteplici 
direzioni: due imprenditori, 
ad esempio, partecipando 
all’assemblea della Edilcoop 
di Crevalcore (Bologna), 
hanno versato al segretario 
della sezione •Paimiro To¬ 
gliatti», Il compagno Macca- 
ferri, rispettivamente un mi¬ 
lione e500.000lire. Centocin¬ 
quanta dollari sono poi arri¬ 
vati dagli Stati Uniti per due 
sole copte. Ma anche la sezio¬ 
ne del Pel di Eboii ha deciso 
di acquistare un volume a 
50.000lire. Altri dati li comu¬ 
nicheremo nei prossimi gior¬ 
ni, ma già si sa che decine e 
decine di cooperative, case 
del popolo, circoli dell’Arci 
hanno chiesto di poter dif¬ 
fondere il Uhm. A Roma 100 
copie sono state diffuse sol¬ 
tanto nell’apparato della Le¬ 


ga delie cooperative. Gli epi¬ 
sodi da raccontare sarebbero 
ancora molti. La sezione di 
S. Terenzo (golfo di La Spe¬ 
zia) nel corso di una confe¬ 
renza sul libro ha venduto 
105 copie. Inoltre 1 compagni 
di S. Terenzo, per testimo¬ 
niare li loro affetto per Ber¬ 
linguer e li loro attaccamen¬ 
to al giornale, hanno sotto- 
scritto un milione per •l’Uni¬ 
tà» (avevano già consegnato 
al giornale 13 milioni e mez¬ 
zo). 

Un particolare impegno 
c’è anche da parte delle fede¬ 
razioni comuniste degii emi¬ 
grati: 400 copie ha voiu to Ba¬ 
silea; 900 Zurigo; 200 Colo¬ 
nia; 300 Bruxelles. Dopo la 
consegna del volume al pre¬ 
sidente Pertlnl e al presiden¬ 
ti delle Camere, nel prossimi 
giorni 11 libro sarà presenta¬ 
to a Strasburgo, a! Parla¬ 
mento europeo. 


DA MAGGIO A OTTOBRE GLI ETRUSCHI TI INVITANO IN TOSCANA. 
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"FORTUNA DEGÙ ETRUSCHI" 

A FIRENZE. SPEDALE DEGÙ INNOCENTI. 


"ARTIGIANATO ARTISTICO" 

A VOLTERRA. MUSEO GUARNACCl; 
A CHIUSI. MUSEO ARCHEOLOGICO. 



"L’ACCADEMIA ETRUSCA" 

A CORTONA. PALAZZO CASALI 
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"CASE E PALAZZI" 

A SIENA. SPEDALE DI SANTA MARIA DELLA SCALA. 


LA ROMANIZZAZIONE DELL’ETRURIA: IL TERRITORIO Di VULCF 
A ORBETELLO. POLVERIERA GUZMAN. 


"L’ETRURIA MINERARIA” 

A MASSA MARITTIMA. PALAZZO DEL PODESTÀ; 
A POPULONIA. FRANTOIO. 

A PORTOFERRAIO. FORTEZZA DELLA LINGUELLA 



"SANTUARI D'ETRURIA” 

AD AREZZO. SOTTOCHIESA Dì SAN FRANCESCO 
E MUSEO ARCHEOLOGICO 
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Quest'anno hai un motivo in 
più per scegliere di trascorrere 
un weekend o una vacanza in 
Toscana. 

Dal 16 maggio al 20 ottobre, 
infatti, accanto alle consuete 
attrattive che questa regione 
da sempre ti offre, potrai rivivere 
arte. miti, costumi e fantasie del 
popolo etrusco, percorrendo un 
suggestivo ed emozionante 
itinerario tra ambiente e mostre. 
"Buongiorno Etruschi” è il saluto 

al grande evento -. 

di quest’anno. I 

un affascinante 
programma I 

di manifestazioni ~ . i ~ 

realizzate dalla 

Regione Toscana UHMDMRIA 
e dai Comuni 

interessati con la - 

partecipazione di I 

Fiat, La Fondiaria ^hobmrSscni 

e Monte dei 

Paschi di Siena. _ 




















